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IL LEADER «INDAGATO» DEL PSI LASCIA LA SEGRETERIA 


E Craxiseneva 


Ma non è semplice il problema della successione 


ROMA — "La sorte del governo Amato è legata alla 
| situazione del partito socialista. Non si può pensare 
| alla durata del governo senza guardare a ciò che av- 
verrà nel Psi”. Giacomo Mancini, già segretario del 
| Psie in qualche modo all'origine dell'avviso di garan- 


| zia inviato a Craxi, così definisce il'nodo che lega la 


sorte del presidente del Consiglio socialista a quella 

del suo partito. E se immediatamente dopo i risultati 
{  del'voto di domenica tutte le forze politiche premiate 

chiedevano le dimissioni di Amato e, in alcuni casi, 
| anche nuove elezioni politiche, ieri il fantasma di una 
| pericolosa crisi al buio ha fatto cambiare idea a molti. 
| Primo fra tutti, Umberto Bossi. Il leader della Lega 
| Nord è stato ricevuto dal Capo dello Stato, ed a Scalfa- 
| ro ha detto che ‘’il governo è senza dubbio delegitti- 
| mato, ma una crisi in questo momento sarebbe come 
| sfilare il mattone che sostiene il muro. Anche La Mal- 
| fa, che il voto non ha premiato, si è pronunciato con- 
| troelezioni anticipate. Ma La Malfa, forse pensando a 

un esecutivo istituzionale guidato da Spadolini affer- 

ma che il governo Amato non è adeguato e che quindi 
| ne serve uno nuovo. Orlando invece, che dalle elezio- 
| ni ha ottenuto un inatteso successo, chiede di indire» 
| subito nuove elezioni. 
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| TROPPI RISCHI IN QUESTO MOMENTO 


Anche Bossi contrario 
a una crisi di governo 


A 


L Wifezg 


Ipotesi di un ’doppio incarico’ 


per il presidente del Consiglio 


che però non pare disponibile. 


Altri nomi: Del Turco e Giugni 


ROMA — Oggi Craxi alla direzione socialista annun- 
cerà le sue dn da segretario del Psi. Ma non è 
ancora chiaro lo scenario che si aprirà per la succes- 
sione del leader, da 16 anni alla guida del partito. C'è 
l'ipotesi di una soluzione provvisoria fino al congres- 
so previsto per aprile, un comitato di garanti o un 
segretario pro-tempore (fatti i nomi di Del Turco e 
Giugni) . C'è quella del "’doppio-incarico’' di capo del 
governo e di segretario del Psi da affidare ad Amato, 
ma presenta diversi e delicati problemi e ci sono resi- 
stenze da parte dello stesso Amato. L'elezione del 
nuovo leader, o comunque la soluzione immediata 
per il dopo-Craxi potrebbe essere affidata a una as- 
semblea nazionale, dopo le feste di Natale. Intanto, il 
giornale di Rifondazione comunista rispolvera una 
vicenda dell'81, un SSR trovato durante la per- 
quisizione in casa Gelli, con un numero di un conto 
svizzero e l'appunto "Claudio Martelli per conto di 
Bettino Craxi”. La vicenda non ebbe nessun seguito 
Siucizianio ma il giornale lascia capire che qualcosa 

nuovo potrebbe emergere dalle nuove inchieste sul 
caso Calvi. Craxi intanto si difende: ‘’Non sono mai 
stato corrotto e non ho mai corrotto nessuno. Ma, 
come mi pare di vedere - dice - viene rivolta contro di 
me un'iniziativa priva di fondamento e che tuttavia 
ha già ottenuto i primi risultati". 
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un edificio. 


ed è una strage 


RECUPERATI OTTO CORPI 


Napoli, scoppia 


‘ corpi non è stato possi- 


NAPOLI — Una vera 
strage quella verifica- 
tasì leri a Ponticelli, un 
comune della periferia 
orientale di Napoli. Lo 
DERE di una bombo- 
la di gas ha fatto crolla- 
re l'intera ala di uno 
stabile di tre piani. . 
Dopo l'esplosione, av- 
venuta poco. dopo le 5, 
sono accorse sul posto 
dieci squadre di vigili 
del fuoco di Napoli e 
Caserta con l'ausilio di 
12 automezzi. Ma per 
rimuovere le macerie e 
cercare di estrarre i 


bile utilizzare mezzi 
meccanici a causa di 
un tramezzo pericolan- 
te che potrebbe cadere 
con le vibrazioni e per 
non creare ulteriori 
smottamenti. I vigili si 
sono alternati nelle 
operazioni a non più di 
due alla volta e scava- 
no tra i caleinacci con 
le mani e con l'ausilio 
di badili. Intanto la 
speranza di trovare 
persone ancora vive di- 
minuisce di ora in ora. 
A tarda sera erano stati 
ritrovati otto cadaveri, 
ma sotto le macerie po- 
trebbero esserne altri 
dieci. 
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LA PRESSIONE FISCALE AL 51% NEL CENTRO-NORD 


Tasse «mangiatutto 


Rapporto Cles: verso una nuova stangata in primavera 


Un vertice a Palazzo Chigi 
sull’allarme occupazione 


ROMA —1 problemi del- 
l'occupazione e del ri- 
lancio produttivo saran- 
no al centro di un vertice 
interministeriale che il 
presidente del Consiglio 
Amato si accinge a con- 
vocare: per il 28 dicem- 
bre. E' quanto ha annun- 
ciato il ministro del La- 
voro Nino Cristofori 
(nella foto), impegnato 
in un giro di ricognizio- 
ne sulla situazione occu- 
pazionale nelle diverse 
aree del nostro Paese: le 
regioni a più alto rischio 
sono la Lombardia e la 
Liguria per il Nord Ita- 


| La lira alle strette 


Tra scandali e instabilità politica 
| Eilmarco preme sul franco francese 
il 


Contro il governo 
‘ Camici bianchi in piazza con rabbia 
Ospedali: sedici arresti per droga 


| Il voto in Serbia 


| Milan Panic: «Vincerò io le elezioni» 
La Nato decide sull’opzione militare 


TEITIRRIITOIO TETTITTTEE III 


lia, Campania, Basilica- 
ta e Calabria per il Cen- 
tro-Sud, 

«I dati più preoccu- 
panti — ha detto Cristo» 
fori — emergono dal set- 
tore meccanico, da quel- 
lo metallurgico, dalle at- 
tività produttive con- 
nesse all'agricoltura». In 
dodici mesi (tra il luglio 
'91 e il luglio ‘92) la di- 
soccupazione è salita dal 
10,6 all'11,% e la cassa 
integrazione nei primi 
nove mesi di quest'anno 
è aumentata del 12%. 
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ROMA — Un allarmante 
rapporto del Cles, l'isti- 
tuto di ricerca presiedu- 
to da Paolo Leon, mette 
in luce un inquietante 
aspetto del sistema fisca- 
le italiano: la pressione 
fiscale sale a ritmi verti- 
ginosi: a fine anno, in 
particolare nel Centro- 
Nord, dovrebbe sfiorare 
il 51 per cento, contro il 
40 abbondante del Mez- 
zogiorno. Lo studio pren- 
de anche in esame la ma- 
‘novra economica dell'at- 
tuale governo. Dai dati 
annunciati sono esclusi i 
redditi «sommersi», che 
non gontribuiscono allo 
sforzo tributario della 
collettività. Il rapporto 
aggiunge che se si consì- 
derano anche le altre en- 
trate correnti extratribu- 
tarie, la pressione media 
sul sistema economico 
arriverà alla fine dell'an- 


no al 51,8 per cento. Il 
Cles ricorda poi che le 
entrate pubbliche. cor- 
renti complessive hanno 
registrato una grande in- 
cremento negli ultimi 
anni: negli anni 80 rap- 
presentavano infatti il 


Trieste e Gorizia: benzina 
e zona franca sono ’salve’ 


33,2% del prodotto inter- 
no lordo, divenuto il 43,3 
nel 1991 ed il 44,6 que- 
st'anno, Il rapporto del 
Gles fa poi-alcune previ- 
sioni sull'andamento 
della finanza pubblica 
nel 1993, giungendo alla 
conclusione che la ma- 
novra del governo non 
sarà così efficace come 
annunciato. I ricercatori 
parlano di una sovrasti- 
ma pari a 20 mila miliar- 
di di lire. Inevitabile, di- 
ce il Cles, una manovra 
bis a primavera. 
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ROMA — Le decisioni del governo 
sui «tagli» risparmieranno le agevo- 
lazioni fiscali per le zone di Trieste e 
Gorizia. La zona franca non sarà 
abolita, e continueranno ad arrivare 
i rifornimenti di carburante «agevo- 
lato». 

La commissione bicamerale «dei 
Trenta» ha espresso infatti parere 
negativo al governo in merito ai tagli 
contenuti nella manovra finanzia- 
ria, che prevedevano anche la spari- 
zione di molte agevolazioni fiscali. 

La finanziaria ipotizzava la sop- 
pressione della zona franca di Gori- 
zia e, per estensione analogica, an- 
che la soppressione del regime di 
benzina agevolata (e gasolio agevo- 
lato) perla Provincia di Trieste. 


cn parere negativo sulla soppres- 
sione è stato espresso ‘dal relatore 
on. Wilmo Ferrari (Dc) — grazie al- 
l'interessamento dei parlamentari 
locali — ed è stato motivato con la 
particolare condizione di disagio 
economico nel quale versano le aree 
confinarie di Gorizia e Trieste. 

Il governo adesso dovrà recepire 
questo parere negativo con un appo- 
sito decreto di modifica alla mano- 
vra finanziaria. Ma è un passo che 
appare scontato. 

In sostanza, quindi, resteranno in 
vigore le agevolazioni fiscali per Go- 
rizia (la cui zona franca risale al do- 
poguerra) e anche quelle per benzina 
e gasolio relative a Trieste. 


SOMALIA: MARINES E PARA’ GIUNTI NELLA ’CITTA’ DELLA MORTE” 


Baidoa ritorna a vivere 


A Mogadiscio la «Folgore» ha issato il tricolore all'ambasciata italiana 


MOGADISCIO — Svolta 
decisiva nella ‘missione 
«Restore Hope» con l'arri- 
vo della prima colonna di 
soccorritori a Baidoa, la 
«città della morte». Era un 
fiorente centro agricolo 
somalo, poi le bande di cri- 
minali lo avevano ridotto 
a un cimitero e ieri final- 
mente marines e para 

‘ancesi vi sono arrivati, 
dt, da vecchi e bambi- 


ni festanti, portando i pri- 
mi generi alimentari. Frat- 
tanto dal comando delle 
operazioni si annunciano 
gli arrivi di nuovi carichi 
umanitari e si attendono 
dall'Etiopia e dall'Eritrea 
centinaia di camion che 
serviranno  all'inoltro di 
Medicinali e viveri in tutte 
le. zone della Somalia. 

‘ommovente l'arrivo dei 
Soldati a Baidoa nel rac- 


conto dei giornalisti testi- 
moni del lungo viaggio di 
trasferimento. Frattanto a 
Mogadiscio i paracadutisti 
della Folgore hanno preso 
possesso  dell'edifico che 
ospitava la vecchia amba- 
sciata italiana e vi hanno 
issato nuovamente il tri- 
colore. Vi risidiederà il 
rappresentante del mini- 
stero degli Esteri, Augelli, 
futuro ambasciatore 


quando il paese sarà nor- 
malizzato. Frattanto l'in- 
viata di Rete4 ha scoperto 
che la ragazza quasi lapi- 
data dalla folle lunedì è 
ancora viva, non fa la pro- 
stituta ed ora è costretta a 
starsene nascosta perché i 
fanatici hanno promesso 
di ucciderla. 
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PIU’ SESSO CHE PROFESSIONALITÀ”: NEI GUAI UN IMPRENDITORE 


TESORO MUSICALE A MOSCA 


Nastri con inedite prove d’artista 
di personaggi «sospetti» salvate 
di nascosto: valore di 700 miliardi. 
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MENTRE IL LLOYD DIMEZZERA'’ IL DEFICIT 


3» Una schiarita sul porto: 
accordo con i sindacati 


Risanamento 
della Ferriera: 


anticipazioni 
di de Ferra 


TRIESTE — Qualche de- 
bole schiarita nel brumo- 
so autunno dell'econo- 
mia triestina. In porto è 
stato raggiunto un accor- 
do tra l'Eapt e i sindaca- 
ti, intesa che dovrebbe 
garantire un periodo di 
«pace sociale» all'interno 
dello scalo giuliano. Il 
vertice commissariale ha 
assicurato che non vi sa- 
ranno tagli agli stipendi 
e che, in assenza della 
cassa integrazione, si 
provvederà con altri «pa- 
racadute» sociali. Il 
Lloyd Triestino cederà 
due portacontainer a 
un'altra società di Fin- 
mare e con questo «esca- 
motage» dovrebbe di- 
mezzare il deficit '92, 
che si era attestato sui 26 
miliardi. Il consiglio di 
amministrazione ha 
inoltre sollecitato una ri- 
sposta da Finmare ri- 

ardo quali strade va- 

ano ora percorse per 
salvare la compagnia. 
Dal mare all'acciaio: in 
un'intervista Giampaolo 
de Ferra, commissario 
della Ferriera di Servola, 
anticipa le linee esserì=® 
ziali del piano di risana- 
mento dello stabilimen- 
to. 
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TRIESTE! 


NELLE IMMAGINI 
DELL'ISTITUTO LUCE 


di Pietro Spirito e Enzo Kermol 


% 


Le foto della nostra storia ; 


In tutte le librerie 
e in edicola a fascicoli 


Mgs Press Editrice 


TT sn DI 
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Treviso, test attitudinali per sole donne 


TREVISO — La polizia di Treviso ha inviato 
alla magistratura un rapporto Sul test attitudi- 
nali, subiti da circa 400 aspiranti lavoratrici, 
promossi dal titolare di un'azienda perla com. 
mercializzazione di prodotti di vetro, un qua- 
rantenne veneto, residente a TTeviso. Le inda- 
gini sono partite dall'esposto del padre di una 
giovane, secondo il quale i test non avevano 
natura professionale, ma sessuale. 


Le ragazze venivano attirate con inserzioni 


indirizzate a sole donne, in cul Sì richiedeva 
bella presenza e scolarizzazione. Le aspiranti 
— secondo la polizia — venivano quindi sotto- 
poste ad alcune prove definite dal titolare del- 

‘azienda «test all'americana», tra Cul figurava 
la reciproca ricerca di una graffetta fatta cade- 
re dentrola camicia ed un progressivo spoglia- 
rello che avrebbe dovuto indicare il livello di 


«determinazione» delle giovani. 


Inoltre l'uomo — secondo quanto appurato 
dalle forze dell'ordine — schedava le ragazze 
con un sistema di catalogazione che prevedeva 
il superamento di tre fasi: spogliarello, ma- 
sturbazione o rapporto orale, rapporto com- 
Pleto. Tra le giovani vi sarebbe anche una mi- 
norenne che, secondo gli investigatori, era sta- 
ta licenziata perchè si opponeva al prosegui- 
mento dei rapporti richiesti, cor la minaccia 
del'licenziamento; dal datore di lavoro; in que- 
Sto caso è ravvisabile — secondo la polizia — il 
sale di violenza privata, perseguibile d'uffi- 

L'imprenditore, di cui non si è appreso il no- 
me, è un uomo di 43 anni di origine veneziana, 
Sposato e padre di due figli, residente a Silea, 
In provincia di Treviso. Nei suoi confronti non 
Vì sarebbe per il momento alcuna denuncia, 
ma solo l'ipotesi di reato di violenza, privata 


contenuta nel rapporto inviato dalla polizia al 
l'autorità giudiziaria. Ad accusare l'imprendi- 
tore vi sarebbe tra l’altro un nastro magnetico 
contenente la registrazione di un incontro tra 
l'uomo e una giovane aspirante all'assunzio- 
ne. L'operazione era stata preparata dalla ra- 
gazza in accordo con il coordinamento rio 
nile della Cgil di Treviso che ha poi consegnato 
la registrazione alla polizia. Nel nastro, otte- 
.nuto con un miniregistratore che la giovane 
teneva nascosto, sarebbero incise le «propo- 
ste» rivolte dall'imprenditore alla ragazza, in 
particolare quella relativa al «test all'america- 
na» al quale la giovane sì sarebbe sottratta do- 
o aver visto che l'uomo aveva inserito la graf- 
fetta all'interno degli slip. Sulla vicenda, il 
coordinamento femminile della Cgil ha an- 
nunciato la convocazione di una conferenza 
stampa a Treviso per mercoledì prossimo. 


Olio ex. Vergine 


Oliva Coop (i 1) 
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IL LEADER DEL PSI ANNUNCIA OGGI LE SUE DIMISSIONI (DOPO 16 ANNI DI INCONTRASTATO DOMINIO) . 


Craxi deve passare la mano. 


LI 


a 
"=. 


La candidatura Del Turco gode di molti appoggi, 
anche perché Amato sembra preferire la 
presidenza del Consiglio alla segreteria del 
partito. Ma oggi Craxi potrebbe anche fargli 


cambiare idea. 


ROMA — Oggi Craxi an- 
nuncerà le dimissioni al- 
la direzione del Psi. Ma 
non è ancora chiaro lo 
scenario che si aprirà per 
la successione del segre- 
tario da sedici anni alla 
guida del partito. C'è l'i- 
potesi di una soluzione 
provvisoria fino al con- 
GECHE (previsto per apri- 
(e), un comitato di garan- 
ti o un segretario pro- 
tempore che potrebbe es- 
sere Del Turco. C'è quel- 
la del "’doppio-incarico’’ 
di capo del governo e di 
segretario del Psi da affi- 
dare a Giuliano Amato. 
Ma presenta diversi e 
delicati problemi: il go- 
verno perderebbe quella 
sorta di separazione dai 
partiti che contribuisce a 
tenerlo in piediin una si- 
tuazione aggravata dal 
voto di domenica, ci sono 
resistenze da parte dello 
stesso Amato, oggetto ie- 
ri di un insistente pres- 
sing perchè accetti di fa- 


‘ re il segretario. L'elezio- 


ne del nuovo leader, o co- 
munque la soluzione im- 
mediata per il dopo-Cra- 
xi potrebbe essere affi- 
data a una assemblea na- 
zionale da convocare do- 
po le feste di Natale, ai 
primi di gennaio, 

Il Partito socialista ha 
vissuto ieri un'altra gior- 
nata travagliata e con- 


Per la successione si fanno i nomi di Amato - 


e Del Turco. Bettino respinge le accuse: 


«Non ho mai corrotto nessuno e non mi farò 


travolgere». Rifondazione tira in ballo Martelli 


vulsa, La terribile bufera 
sollevata dall'avviso di 
garanzia al segretario si 
Intreccia con la spacca- 
tura interna del Psi: la 
minoranza. di Claudio 
Martelli potrebbe essere 
interessata a una solu- 
zione-ponte che gli con- 
senta poi al congresso di 
candidare il loro leader 
alla segreteria. Intanto, 
in questo terribile gioco 
al massacro politico-giu- 
diziario il giornale di Ri- 
fondazione comunista 
‘’Liberazione’’. rispolve- 
Ta una vicenda dell'81, 
un oglietto, trovato du- 
rante isi 

casa di Licio Gelli, con un 
numero di un conto sviz- 
zero e l'appunto "’Clau- 
dio Martelli per conto di 


‘ Bettino Craxi". 


La vicenda non ebbe 
nessun seguito giudizia- 
rio ma il giornale lascia 


a perquisizione in‘ 


capire che qualcosa di 
nuovo potrebbe emerge- 
re dalle nuove inchieste 
sul caso Calvi e, magari, 
dalla nuova disponibilità 
della Svizzera a collabo- 
rare con la magistratura 
italiana. E certo non ha 
rasserenato il clima l'av- 
viso di garanzia per isti- 

‘azione alla corruzione 

lei giudici di Salerno al 
ministro delle Aree urba- 
ne Carmelo Conte. 

Graxi sarebbe favore- 
vole, perla successione, 
a una soluzione "‘forte’’ , 
cioè a passare la mano ad 
Amato e di questo ha di- 
scusso a lungo con i 'fe- 
delissimi” che sono an- 
dati ieri a trovarlo al 
Raphael” dove è rima- 
sto chiuso tutto il giorno. 
Non ha rinunciato però a 
difendersi dalle accuse 
piovutegli addosso con 


l'informazione di garan- 
zia. 

‘’Non credo che mi fa- 
rò travolgere fe ag- 
gressioni e dalle falsita 
— ha affermato in una 
dichiarazione diffusa 
dall'ufficio stampa, ri- 
cordando le vicende di 
Sergio Moroni che ‘’umi- 
liato, offeso, aggredito 
non perse la serenità, ma 
perse la voglia di vive- 
re", e quella di Vincenzo 
Balzamo che, dopo aver 
assunto per il partito re- 
sponsabilità ‘difficili e 
spinose”, alla fine ‘’è 
crollato e ha perso la vi- 
ta”. 

Ha ribadito di essere 
stato chiamato in causa 
per episodi di cui era re- 


\Sponsabile l'amministra- 


zione del partito e non la 
sua direzione politica. I 
versamenti delle somme 
indicate. dai magistrati 


‘se e quando sono stati 
fatti, sono stati fatti di- 
rettamente dall' ammi- 
nistrazione del partito”. 
"Io non sono mai stato 
corrotto e non ho mai 
corrotto nessuno — ha 
affermato. "Come mi pa- 
re di capire e di vedere — 
ha concluso — viene ri- 
volta contro di me una 
iniziativa assolutamente 
priva di fondamento e 
che tuttavia, purtroppo, 
ha già ottenuto i primi ri- 
sultati””. 

Il quotidiano sociali- 
sta "L'Avanti”, in un 
editoriale del direttore 
Francesco Gozzano so- 
stiene che le accuse ri- 
volte al segretario hanno 
come obiettivo tutto il 
Psi, fanno parte di “una 
campagna mirante ad 
immolare, sull'altare di 
una caccia sfrenata al- 
l'insegna della 'pulizià 
non tanto e non soltanto 
i personaggi oggetto di 
indagini giudiziarie 
quanto un intero parti- 
to”. Anche la direzione 
del Psi, compresa la mi- 
noranza, sul piano per- 
sonale, manifesterà a 
Craxi solidarietà, prima 
di affrontare il nodo del- 
la successione e del tra- 
monto di una stagione 
politica. — 

Marina Maresca 


IL CAPO DELLA BAGGINA FORSE E’ TRA IGRANDI ACCUSATORI i 


Anche Chiesa contro Bettino 


Mario Chiesa 


MILANO — Un avviso 
di garanzia così non si 
era mai visto: 18 pagine 
fitte fitte, un elenco di 
ipotesi di reato com- 
prendente 40 casi. L'in- 
formazione di garanzia 
recapitata martedì al 
segretario nazionale 
del Psi Bettino Craxi è 
qualcosa di più di un 
semplice avviso. Lo ha 
confermato indiretta- 
mente il procuratore 


capo della repubblica di 


Milano, Francesco Sa- 
verio Borrelli, l’unico 
tra i magistrati che si 
occupano di mani puli- 
te ad aver accettato di 
parlare con i giornali- 
sti. 

"Quando si parla di 
finanziamenti di 10-15 
milioni — ha detto Bor- 
relli — è chiaro che il 


segretario politico può 
non. esserne a cono- 
scenza quando però si 
scoprono finanziamen- 
ti di 30-40 miliardi il di- 
scorso è diverso", 

Il procuratore ha 
spiegato così il motivo 
per cui i giudici hanno 
ritenuto di coinvolgere 
anche Craxi e non sola- 
mente il defunto re- 
sponsabile amministra- 
tivo del Psi Vincenzo 
Balzamo. I giudici han- 
no infatti lasciato in- 
tendere che stanno se- 
guendo una pista ben 
precisa che porta alla 
destinazione finale che 
avrebbero avuto una 
trentina di miliardi let- 
teramente ‘scompar- 
si”, di cui non si sareb- 
be trovata traccia nem- 
meno tra i conti più 


Secondo il giudice Borrelli 


finanziamenti di 30 miliardi 


non potevano essere ignoti 


al segretario dei socialisti 


‘‘nascosti’’ del partito. 
Si può ipotizzare che 
i giudici siano ‘alla ri- 
cerca di un conto, di 
una cassa’ privata e 
che questo conto faces- 
se capo a Bettino Craxi. 
“Ad un certo punto 
l'informazione di ga- 
ranzia nei confronti di 
Craxi era diventato un 
fatto dovuto ha detto 
Borrelli, confermando 


‘ che gli elementi a cari- 
co del segretario del Psi 


sono molti. 

Tutti gli episodi peri 
quali Craxi è sotto inda- 
gine per concorso in 
corruzione, ricettazio- 
ne e violazione sulla 
legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti fa- 
Tebbero capo a vicende 
già contestate a Vin- 
cenzo Balzamo, il se- 
gretario amministrati- 


vo del Psi morto il 2 no- 
vembre scorso ea Sil- 
vano Larini, uno dei tre 
socialisti vicini a Craxi 
tuttora latitante. 
L'architetto Larini 
avrebbe incassato la 
quota di tangenti spet- 
tanti al Psi per quanto 
riguardava i lavori di 
costruzione della me- 


tropolitana milanese 
presieduta dall'altro 
socialista Claudio Dini. 


Ma il lungo elenco di 
episodi contestati fa ri- 
tenere che non siano 
solo le accuse nei con- 
fronti di Balzamo e La- 
rini o i sospetti dell'ex 
segretario socialista 
Giacomo Mancini ad 
aver portato alla emis- 
sione di unavviso di ga- 
ranzia: si fanno sempre 
più insistentemente i 


nomi di Mario Chiesa, 
di Salvatore Ligresti co- 
me possibili personaggi 
che avrebbero raccon- 
tato episodi in cui Craxi 
sarebbe protagonista, 

L'inchiesta è prose- 
guita anche ieri con 
nuovi interrogatori: il 
più importante’ è stato 
quello a cui è stato sot- 
toposto l'ex ammini- 
stratore delegato della 
GogefarImpresit, socie- 
tà del gruppo Fiat Enzo 
Papi. 

Un interrogatorio 
circondato da un alone 
di segretezza assoluta: 
oggetto dell'incontro, 
gli episodi di corruzio- 
ne riguardanti i lavori 
per la ristrutturazione 
dell'ospedale di Lecco. 

Luca Belletti 


A MILANO - 


E traballa la poltrona 
del sindaco Borghini 


MILANO — La bufera 
craxiana si abbatte 
anche sulla politica 
milanese: non poteva 
essere altrimenti, dato 
il peso che il segretario 
del Psi ha rivestito fi- 
no a pochi mesi fa nel- 
la ex capitale morale. 
Senza di lui, non si 
muoveva foglia e tan- 
to meno si poteva as- 
segnare la poltrona di 
sindaco. Una poltrona 
che oggi più che mai 
scotta, quella di Giam- 
piero Borghini: Craxi 
lo impose contro tutto 
e contro tutti, lui lo ri- 
cambiò appoggiandolo 
e votandolo il 5 aprile 
scorso, Un legame che 
oggi Borghini cerca di 
allentare, spinto da 
più parti e attaccato 
proprio in virtù di 
quell'appoggio: c'è 
stato un momento, 
qualche tempo fa in 
cui Craxi alla Camera 
doveva mettere. se 
stesso e gli altri segre- 
tari dei partiti nelle 
condizioni di lasciare 
le proprie cariche. E° 
stata un'occasione 
perduta. 

Borghini è esplicito, 
Craxi avrebbe dovuto 
farsi da parte da tem- 
po. Ma il sindaco non 
sì unisce a quelli che 
ora chiedono a gran 
voce la cacciata del 
capo: ‘Chiedere. oggi 
le sue dimissioni si- 
gnifica manifestare 
poco rispetto, per la 
sua difficile situazione 
politica”. Borghini 
tenta di restare a galla 
in un mare in burra- 
sca: “gli oppositori, in 
‘prima fila Rete, Msi e 
Lega, invocano lo scio- 
glimento del Consiglio 
comunale, che riten- 
gono delegittimato e, 
sulla base anche dei 
risultati elettorali, 
rappresentante di po- 
co meno del 30 per 
cento dell'elettorato 
milanese. I partiti, an- 
che al loro interno, si 
spaccano: è il caso del 
Pli, che per voce del 


segretario cittadino 
Milko Pennisi chiedo- 
no immediatamente 
elezioni anticipate: "'è 
inutile far la stampella 
di una maggioranza 
deligittimata”. 

Intanto, la Regione 
Lombardia è sull'orlo 
del tracollo economi- 
co, ma paradossal- 
mente soffre per ec- 
cesso di crediti, non di 
debiti. Il debitore 
principale, almeno 
stando a quello che so- 
stengono i vertici del 
Pirellone è lo. Stato, 
che deve ancora ver- 
sare alla Regione 
3.200 miliardi da uti- 
lizzarsi per i paga- 
menti che la Lombar- 
dia è chiamata ad ono- 
rare. Ma, peril perver- 
so gioco della burocra- 
zia, i finanziamenti 
dallo Stato non arriva- 
no in Lombardia per- 
chè a Roma risulta che 
Milano è talmente ric- 
ca da essere creditrice 
appunto di quei famo- 
si 3200 miliardi. 

Un circolo vizioso 
del quale sembra do- . 
vere fare le spese so- . 
prattutto la Sanità, Il 
fabbisogno della Re- 
gione per il mese di di- 
cembre è di 1.500 mi- 
liardi, e per garantire 
le..spese correnti ne 
servono almeno 650; 
di conseguenza, i di- 
pendenti di cinque 
ospedali, quelli di Ber- 
gamo, Brescia, Ni- 
guarda, Sacco e San 
Raffaele a Milano, ri- .; 
ceveranno sicuramen- 
te la tredicesima: ma 
non è proprio sicuro . 
che ricevano lo stipen- 
dio. La. Regione sta . 
quindi raschiando il 
fondo del barile e ieri 
il nuovo presidente 
Fiorella. Ghilardotti 
assieme all'assessore 
al Bilancio e vice pre- 
sidente Giancarlo Mo- 
randi e alresponsabile ‘ 
della Sanità Fabio Se- 
reni hanno lanciato un 
appello allo Stato. 


SECONDO MIGLIO IL CARROCCIO E° COME UN RULLO COMPRESSORE 


Bossi: niente crisi al buio 


w a 


ROMA — "La sorte del 
governo Amato è legata 
alla situazione del Parti- 
to socialista. Non sì può 
pensare alla durata del 
governo senza guardare 
a ciò che avverrà nel 
Psi”. Giacomo Mancini, 
già segretario del partito 
socialista prima di De 
Martino e in qualche mo- 
do all'origine dell'avviso 
di garanzia inviato da 
Milano a Bettino Crax1, 
così definisce in una in- 
tervista al GR3 il nodo 
che lega strettamente la 
sorte del presidente del 
consiglio socialista a 
quella del suo partito. 
Ma gli umori del mon- 
do politico sono estrema- 
mente sensibili anche al- 
le più piccole variazioni 
di clima. E se immedia- 
tamente dopo i risultati 
del voto di domenica 
scorsa tutte le forze poli- 
tiche risultate vincenti 
chiedevano a gran voce 


le dimissioni di Amato e, 
in alcuni casi, anche 
nuove elezioni politiche, 
ieri il fantasma di una 
pericolosa crisi al buio 
ha fatto cambiare idea a 
molti. 

Primo fra tutti, Um- 
berto Bossi. Il leader del- 
la Lega Nord è stato rice- 
vuto dal Capo dello Sta- 
to, e a Scalfaro ha detto. 
che “il governo è senza 
dubbio delegittimato, ma 
una crisi in questo mo- 
mento sarebbe come sfi- 
lare il mattone che so- 
stiene il muro. Dopo 
Amato ci sarebbe un go- 
verno . istituzionale di 
Spadolini e subito dopo 
le elezioni politiche anti- 
cipate: per fare cosa?” . 

Un interrogativo che il 
"senatur’’ ha lasciato so- 
speso, indicando tutta- 
via egli stesso una via 
d'uscita. Non è scaduto, 
a suo avviso, il tempo 
della commissione bica- 
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Ma la Rete 
chiede 
di sciogliere 


le Camere 


merale per le riforme, Il 
governo così avrebbe da- 
vanti a se ancora due o 
tre mesi se i partiti riu- 
sciranno nel frattempo a 
varare una legge eletto- 
rale. ‘’Se c'è questa vo- 
lontà si può lavorare: la 
vacca, finchè dà il latte 
non va ammazzata. So 
bene che il Parlamento è 
delegittimato, ma andare 
adesso alle urne che cosa 
Significa? Noi aumente- 
remmo di 4-5 punti per- 
centuali, e dopo non ci 


sarebbero i numeri per 
nessuna maggioranza, 
nè si può pensare che la 
lega potrà mai sostenere 
una maggioranza che 
nonc'è". 

Anche Giorgio La Mal- 
fa, che passato all'oppo- 
sizione le elezioni non 
hanno però premiato, sì 
èpronunciato contro ele- 
zioni anticipate. ‘Temo, 
dice, che possano esser- 
ci, ma sarebbe una cosa 
molto grave per il Pae- 
se‘. Il segretario del PRI 
teme che una consulta- 
zione in questo momen- 
to, getterebbe il Paese 
‘în una crisi economica e 
politica senza preceden- 
ti”. Ma La Malfa al con- 
trario di Bossi e forse 
pensando proprio al go- 
verno istituzionale gui- 
dato da Spadolini, affer- 
ma che il governo Amato 
non è adeguato e che 
quindi serve un nuovo 
esecutivo. Servirebbe un 


‘governo diverso con 
nuovi equilibri politici 
ed uomini diversi”. Non 
sono d'accordo con Bossi 
e La Malfa la Rete di Or- 
lando e il Msi. —. 

L'ex sindaco di Paler- 
mo, che dalle elezioni ha 
ottenuto un inatteso suc- 
cesso, ha chiesto ieri, in 
una conferenza stampa, 
di sciogliere subito le Ca- 
mere e di indire nuove 
elezioni. Ha annunciato 
di avere chiesto anch'e- 
gli udienza a Scalfaro per 
illustrargli la sua richie- 
sta, basata non solo sul 
fatto che questo Parla- 
mento non avrebbe più 
rappresentatività, ma 
che nel governo Amato ci 
sono tre ministri inquisi- 
ti. ‘In tutti i Paesi civili, 
ha aggiunto, basta un av- 
viso di garanzia a un mi- 
nistro per provocarne le 
dimissioni”. A 

Neri Paoloni 


Bossi: «Bisogna evitare 
salti nelbuio». 


UFFICIALE L'OPZIONE MAGGIORITARIA 
Riforme: la grande svolta 


della Democrazia cristiana 


ROMA — La Dc va a marce forzate ver- 
so il sistema maggioritario. La conver- 
sione scudocrociata verso un meccani- 
smo elettorale fino a poco tempo fa 
osteggiato coincide con la riapertura 
dei lavori della Commissione bicame- 
rale, prevista per oggi. I parlamentari 
incaricati di studiare la modifica’ del- 
Il assetto Istituzionale si sono riuniti 
per l'ultima volta venerdì scorso. Nel 
breve tempo trascorso l'Italia ha subito 
due scosse. La secca sconfitta dei parti- 
ti tradizionali al test elettorale di do-. 
menica e lunedì eil ciclone tangenti sul 
Palazzo. Entrambi hanno contribuito a 
mutare profondamente lo scenario po- 
litico. La necessità di intervenire ùr- 
gentemente con qualche riforma sul- 
l'assetto politico istituzionale è sentita 
da tutte le forze tradizionali per scon- 
giurare il pericolo di un nuovo deva- 
Stante ricorso alle urne. In quest'ottica 
va inquadrata la scelta da parte della 
Democrazia cristiana di accettare il si- 
stema maggioritario come base della 
riforme della legge elettorale. Una de- 
cisione che avvicina piazza del Gesù al 
«ribelle» Mario Segni, da anni paladino 
della riforma fatta ora propria dalla De. 


La «svolta» scudocrociata si è con- 
cretizzata ieri nel corso di una riunione 
dei parlamentari democristiani mem- 
bri dei comitati della Bicamerale. A 
coordinare i lavori il responsabile delle 
riforme istituzionali del partito, Leo- 
poldo Elia, Nel corso della seduta è sta- 
ta messa a punto la proposta che il se-, 
gretario dc Mino Martinazzoli dovreb- 
be presentare oggi nel Comitato per la 
riforma della legge elettorale della Bi- 
camerale. Rimane però da sciogliere il 
‘nodo dell'uninominale. i 

Segni è sostenitore non solo di una 
modifica in senso maggioritario che' 
consenta a chi ha vinto le elezioni di 
governare, ma anche dell'adozione del 
collegio uninominale, già previsto per 
il Senato, anche per la Camera. Su que-; 
sto punto la Democrazia cristiana ha' 
evitato di prendere posizione. L'obiet- 
tivo dichiarato da parte scudocrociato 
è di fare sì che la maggior parte delle! 
assemblee parlamentari venga scelta 
dagli elettori su base maggioritaria. Ri, 
mane una percentuale variabile, 25 per 
cento per Segni, 40, 45 per cento per la. 
De, che dovrebbe essere eletta sulla ba- 
se del vecchio sistema proporzionale. | 


Messo il «lucchetto» alle casse dello Stato 


ROMA — Il Parlamento 

in una difficile fase dige- 
stiva per l«'affaire Cra- 
xi», marcia a passo spe- 
dito verso l'obiettivo «ri- 
sanamento- economico», 
La Camera dà fiducia al 
governo, guidato dal so- 
cialista Giuliano Amato, 
sulla legge per il finan- 
ziamento nel Mezzogior- 
no e il Senato approva il 
bilancio dello Stato, con 
le note di variazione fat- 
te dal Consiglio dei mini- 
stri, e la finanziaria, mo- 
dificandola un pò tanto 
che ora dovrà nuova- 
mente passare nelle ma- 


ni di Montecitorio per il 
via libera definitivo. 

I senatori hanno deci- 
so: dal 1993 le maggiori 
entrate nelle casse dello 
Stato serviranno solo per 
Tidurre il deficit pubbli- 
co. Basta, dunque; al fi- 
Nanziamento di spese 
«Ampreviste» durante 

anno, principali impu- 
tate della Li ifzione dei 
conti. L'emendamento 
presentato dal Pds è sta- 
to accolto con favore an- 


. che dal ministro del Bi- 


lancio Franco Reviglio: 
«così si impone un forte 
vincolo e sì contribuisce 


alla diminuzione del sal- 
do netto» che migliora di 
2.000 miliardi nel ‘93, 
scendendo da 140.350 a 
138.165 miliardi di lire. 
Per il resto non cì sono 
stati clamorosi ritocchi. 
Adottando ‘una linea di 
rigore che era già stata 
seguita a Montecitorio, 
infatti, la presidenza del 
Senato ha giudicato 


inammissibili una serie. 


di emendamenti che non 
erano dotati di adeguata 
e certa copertura finan- 
ziaria. Sono stati comun- 
que ridotti di 5 miliardi il 
saldo netto da finanziare 


e il limite massimo di ri- 
corso al mercato. Altri 
cinque miliardi sono an- 
dati alla legge perla pari- 
tà «Uomo-Donna» a sca- 
pito del bilancio del Vi- 
minale. Alla riconversio- 
ne dell'industria bellica 
sono stati destinati 120 
miliardi nei prossimi tre 
anni, mentre, con un 
emendamento presenta- 
to dal Pds e nonostante il 
parere contrario del go- 
verno, 15 miliardi che 
erano iscritti nel bilancio 
dell'Anas sono stati vin- 
colati alla ricostruzione 
postbellica. E’ stato que- 


sto l'unico «sgarbo» all'e- 
secutivo e alla maggio- 
ranza registrato durante 
le votazioni sulla finan- 
ziaria. 

Qualche modifica l'ha 
subita anche il Ddl sulla 
finanza pubblica, colle- 
gato alla finanziaria, che 
incide sulla manovra 
economica per 3 mila mi- 
liardi e che, quindi, do- 
vrà tornare alla Camera. 
E' stato inserito lo stan- 
ziamento di mille miliar- 
di in favore degli enti lo- 
cali per la concessione di 
mutui, a partire dalla se- 
conda metà del 1993, e 


per la realizzazione di 
parcheggi e di metropoli- 
tane leggere. Un'altra 
correzione riguarda la 
facoltà data alla Società 
Autostrade di ritoccare 
le tariffe dei pedaggi in 
Tapporto ai piani di ri- 
strutturazione della rete 

primo gennaio ‘94. 


Emendamento, questo, 
bocciato in precedenza a 
Montecitorio. 


. Per quanto riguarda 
Invece il bilancio dello 
Stato per il ‘93 i senatori 
hanno fatto una sorta dî 
«tagli e cuci» con le cifre 
destinate ai ministeri 


| 


senza variare il conto fi-; 
nale. Tra i più vistosi 10; 
stanziamento di 73 mi- 
liardi in più per il recu-! 
pero e la salvaguardia! 
del patrimonio architet-i 
tonico, sottratti ai finan-: 
ziamenti per il restauro! 
di monumenti di pro- 
prietà non statale. Ora: 
toccherà alla Camera; 
con quella che viene! 
chiamata la «terza lettu-! 
Ta», marciare a passo 
spedito verso l’obiettivo; 
«risanamento economi) 
co». n 

Chiara Raiola; 


TROIA gioia 


celta: 
a. Ri- 
5 perì 
er lai 
aba- 
ale. 


e 


to fi” 
psi lo, 
i mi 
recu-i 
ardia) 
ritet-! 
inan- 
ja uro! 
pro-. 
Ora 
nera;| 
viene! 
ettul 
passo, 
tivo: 
jomi-! 
Ù 


aiola) 
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Recensione di 
e VERSO” lA 
Raffaele Oriani 


Per la cura di Ervino Po- 
car, l'editore Guanda di 
Parma pubblica in volu- 
me unico il «Teatro» di 
Heinrich von Kleist. 
Spiace per Guanda e per 
Kleist, ma stazza e prez- 
zo (pagg. 782, lire 65 mi- 
la) rischiano di relegare 
Questa fatica editoriale 
Nella categoria degli «in- 
toccabili». E spiace pure 
per il lettore, se le sue ta- 
Sche gli faranno mancare 
Per questa volta l'appun- 
tamento con uno degli 
autori decisivi della mo- 
derna letteratura euro- 
Pea (sottovoce gli consi- 
Bliamo comunque la via 
fuga verso ormai col- 
pe edizioni tascabi- 
Basta poco, però, ba- 
Sta lasciarsi attrarre da 
Quel «timido viso pueri- 
le» che campeggia in co- 
Pertina, per ritrovarsi il 
libro tra le mani e scopri- 
Te così i pregi di un volu- 
Me curato senza fretta: 
Introduzione (di Emil 
Staiger: «professore al- 
l'Università di Zurigo», 
Some recita la prudente 
iormula di Pocar, ma so- 
Prattutto' critico tra i 
Maggiori del secolo), pre- 
Messa, notizia sull'auto- 
Te, bibliografia e corpose 
Rote ai testi. Apparati in 
sta e in coda, quindi, e 
in mezzo 700 pagine di 
teatro. In italiano: pec- 
Cato, perché Kleist e il 
suo teatro in versi avreb- 
iero sicuramente meri- 
tato il testo a fronte; qui, 
più che in altri casi, la 
traduzione è eco di unte- 
Sto lontano che va riatti- 
Tato al suo luogo natura- 
le l'attenzione del letto- 
Re. 
È L'obiezione sembra un 
vezzo d'accademia, ma il 
Problema è chiaro e la 
$celta (a. parer nostro) 
quasi obbligata: si tratta 
di fornire al lettore un 
Mezzo essenziale (e or- 
mai di uso comune) per 
misurare la distanza che 
ancora lo separa dal suo 
autore. E la distanza è 
grande; grande, quando 
Kleist isola il suo perso- 
haggio nel grembo di 
ideali e convenzioni che 
dopo due secoli non pos- 
siamo più chiamare fa- 
miliari (e l'accesso al te- 


treccio di ritmo, evoca- 


MOSTRA 
I Gesuiti 
«barocchi» 


GORIZIA — Dopo un 
accurato restauro, 
ventuno stampe di 
epoca barocca di 
proprietà dei. Musei 
provinciali di Gori- 
zia, i cosiddetti 
«Thesenblatter», © 
fogli di tesi, saranno 
esposti in una mo- 
stra che si apre oggi 
in Borgo Castello e 
resterà visitabile fi- 
| no al 28 febbraio (10- 
13, 15-19; festivi 9- 
19; chiuso il lunedì). 
I «fogli di tesi» sono 
‘stampe di grande 
formato dei secoli 
XVII e XVII, costitui- 
te da una parte figu- 
rata, per lo più di 
| soggetto sacro, inci- 
sa a bulino o a mez- 
zatinta, e da una fa- 
scia inferiore conte- 
nente le tesi filosofi- 
che discusse al Colle- 
gio dei Gesuiti di Go- 
Tizia durante le di- 
Spute solenni in oc- 
casione di promozio- 
N o celebrazioni. La 
posizione sociale dei 
candidati che sosten- 
nero le tesi e le scelte 
estetiche delle stam- 
pe dimostrano che la 
fiontea goriziana era 
In un conte- 

sto cultur ci 
aggiornato. — ore, 
el catalo; i 
| zioni della CA Ciglio 
la curatrice della 
mostra, Maddalena 
 Malni Pascoletti, 
chiarisce la funzione 
di queste stampe, in 
Italia poco studiate, 
ma ampiamente dif- 
fuse in area cen- 
troeuropea. La colle- 
zione dei musei di 
Gorizia proviene da 
‘| Augusta, centro indi- 
Scusso. della produ- 
Zione di «Thesen. 
Dlattery, 


sto passa allora per l'in- 


Un’edizione ottima 
(e non spaventino 
grossezza e prezzo) 
di quei testi che tutti 


hanno già osannato. | 


Lettura godibile, 
e mai accademica. 


zione e incanto verbale 
che solo la lingua origi- 
nale sa dare); più sfuma- 
ta, invece, quando la pa- 
rola si confonde nell'in- 
calzare frenetico dell'a- 
zione (è il caso della 
«Brocca infranta»: un 
miracolo di comicità e 
senso teatrale dove ogni 
battuta, anche in italia- 
no, chiama senza esita- 
zioni la successiva). 

Ma i problemi di tra- 
duzione passano, muta- 
no, si risolvono; Kleist 
resta. Resta la sua opera 
e il torrente di superlati- 
vi che ha evocato: già 
Wieland, sul finire del 
XVIII secolo, vedeva nel 
giovane Kleist l'autore 
che avrebbe operato la 
sintesi tra Eschilo, Sofo- 
cle e Shakespeare; scri- 
vendo. dell'«Anfitrione», 
Thomas Mann arrivò a 
definirlo la commedia 
«più arguta e graziosa, 
più ricca di spirito, più 
profonda e bella di tutto 
il teatro universale»; 
Staiger si guarda in giro e 
«in tutta la storia del tea- 
tro moderno» non trova 
«niente di più perfetto» 
del «Principe di Hom- 
burg»: va da sé infine che 
«La brocca infranta» (0 
«Brocca rotta», come 
d'uso più comune) sia 
‘considerata la migliore 
commedia del teatro te- 
desco. 

‘Tanto consenso stor- 
disce, e sembra allonta- 
nare il nostro autore, su 
su, verso l'empireo dei 
sacri testi frequentati so- 
lo da-chi ha perso il «plai- 
sir dulire»;. e invece 
Kleist si legge senza filtri 
(o col filtro che noi — pri- 
ma, dopo, oltre ogni di- 
sciplina — semplice- 
mente siamo): si legge da 
lettori, non da germani- 
sti. Ai limiti dell'ossimo- 
ro, Italo Alighiero Chiu- 
sano. parlava della 
«splendida dissennatez- 
za» della proposta creati- 
va di Kleist. La definizio- 


E’ troppo bravo 
nel suo teatro 


ne colpisce, si ha voglia 
di tenerla a mente, si 
sente che si muove all'al- 
tezza del suo oggetto; 
questo è il suo luogo: 
l'ossimoro screziato, la 
zona che lo circonda. 
Kleist è scrittore os- 
sessionato dal parados- 
so, convinto che la cifra 
del mondo sia l'estremo, 
che il dovere del poeta 
sia attirare la realtà nelle 
trappole tese dalla sua 
intelligenza. E' la realtà 
a doversi difendere, a do- 
‘ver mostrare che ci sa fa- 
Te; è l'uomo nella sua so- 
litudine, buttato nudo in 
acqua fredda, a dover af- 
fermare la verità e il ca- 
lore del suo cuore, In ba- 
lia di Giove-Anfitrione, 
Alcmena può tener fede 
solo alla sicurezza del 
proprio sentimento; di 
fronte all'assurdo di una’ 
vittoria che porta la mor- 


‘te, il principe di Hom- 


burg raggiunge una pro- 
pria certezza morale, 
salva la dignità e ha in 
‘donola vita. 

D'altronde, dice bene 
Staiger nella sua intro- 
duzione: «Noi tendiamo 
a considerare un tale, 
straordinario ingegno 
come un masso erratico 
che (...) viene a trovarsi 
su un terreno solitamen- 
te mite e pacifico. Ma 
nella storia dello spirito 
umano non ci sono massi 
erratici». Guardiamoci 
attorno, allora: non è im- 
presa facile trovare una 
«scuola» per Kleist, farlo 
portavoce di un gruppo 
(se non di persone, alme- 
no di problemi, inquietu- 
dini da chiamare per no- 
me); la sua scrittura (il 
teatro, ma soprattutto i 
racconti inzuppati d'as- 
surdo) procede per conto 
suo, macinando defini- 
zioni e categorie lettera- 
rie. Kleist romantico: è 
come mettergli addosso 
un cappotto troppo am- 
pio che ne nasconda e 
confonda le forme dando 
l’aria di metterle in rilie- 
VO. 
Meglio rinunciare al 
vestito su misura e pro- 
gettare invece un telone 
che quasi non lo sfiori: 
Kleist protestante. Ab- 
biamo parlato di passio- 
ne per il singolo, per la 
forza delle sue verità: un 
Lied luterano chiama il 
cuore dell'uomo «cielo di 
Diointerra». 


SAGGI: ATTUALITA’ 


Una (più una) barbarie 


Persecuzione antiebraica, revisionismo, Gulag: tre storie illuminanti 


Mentre venti di tempesta razzista si aggirano in Europa, e occorre 
capire quel che succede, esce tempestivamente tradotto uno studio 
molto ampio sullo «Stato razziale», che si riferisce sì al nazismo, 
ma anche alla violenza contro minoranze etniche, malati, asociali. 
Todorov propone invece, con equilibrio e saggezza, un «breviario» 
di etica umana che rifiuta insieme i campi di sterminio e i gulag. 
Infine, il breve e drammatico «documento» di Chaim N. Bialik. 


Un inquietante quadro di Otto Dix, «I sette peccati capitali» (1933). 
L'editoria sta proponendo molti titoli per approfondire iltema 
«intolleranza»: e a volte sono seri e chiari. 


Servizio di 
Alberto Cavaglion 


Sono molte le risposte, o i tentativi di 
risposta, che l'editoria offre a chi s'in- 
terroga sui venti di tempesta razzista 
in giro per l'Europa. Tre libri meritano 
di essere segnalati insieme, pur nella 
diversità dei generi e dell'impostazio- 
ne. Tre meritevoli iniziative capaci di 
fare chiarezza e non, come talvolta ac- 
cade, di generare confusione e alzare 
polveroni. Innanzitutto va. salutata 
con ammirazione la tempestiva tradu- 
zione di un libro già apparso in inglese 
nel 1991 di M. Bini e W. Wipper- 
mann («Lo Stato razziale. Germania 
1933-1945», Rizzoli, pagg. 348, lire 48 
mila). 

Si tratta di una sintesi assai efficace 
di storia del nazismo vista attraverso 
lo spettro di ciò che lo rende incom- 
mensurabilmente diverso dagli altri 
totalitarismi di questo nostro XX seco- 
lo: i due autori, nelprimo capitolo, non 
nascondono il loro disappunto per l'a- 
ria di revisionismo che circola dalla 
Germania un po' dovunque e în tre ser- 
ratissimi capitoli passano in rassegna 
la genesi del morbo nazista. 

Corredato da un apparato iconogra- 
fico per lo più composto di immagini 
rare ma non meno inquietanti di quel- 
le che in questi giorni «media» ci rove- 
sciano addosso, il libro si segnala per 
la vastissima documentazione relativa 
agli aspetti meno conosciuti della bar- 
barie istituzionalizzata: la persecuzio- 
ne di sinti e rom, di varie altre mino- 
ranze etniche, malati ereditari, asocia- 
li, omosessuali, un delirio di follie e di 
macabri esperimenti, che ci appaiono 
tanto più macabri e folli proprio in 
quanto naturale conseguenza di certo 
cascame del positivismo europeo (l'eu- 
genetica, per esempio). 

Ci si chiede, tuttavia, a questo pun- 
to: per arginare le ondate del nuovori- 
sorgente razzismo giova, soltanto, una 
pur scrupolosa ricostruzione come 

sta? Oppure si possono, anzi si deb- 
ono perlustrare nuove strade? Sul- 
l'ultimo fascicolo di «Quaderni storici» 
(3, 1992), il lettore troverà, tradotto 
dall'inglese, un saggio di Carlo Ginz- 
burg («Unus testis. Lo sterminio degli 
ebrei e il RERCO di realtà», pagg. 
528-548) al solito acuto e originale, ma 
che difficilmente potrà giovare per 
esempio a un insegnante di scuola ita- 
liana—o anche ad una matricola uni- 
versitaria —, dottamente intessuto co- 
m'è di riferimenti filosofici «alti» e al 
tempo stesso slegati e fra loro sconnes- 
A 
Per linearità di pensiero, ed efficacia 
sistematica, viene invece in soccorso 
l'ultimo saggio di un linguista e semio- 
logo famoso che, al contrario, ha scelto 
la strada di Primo Levi e ha deciso di 
combattere una buona battaglia con- 
tro «lo scrivere oscuro». Ci riferiamo a 
Tzvetan Todorov («Di fronte all'estre- 
mo», Garzanti, pagg. 306, lire 35 mila). 
Già autore di un fortunato saggio sul 
tema della «diversità» («La conquista 
dell'America. Il problema dell'altro», 
Einaudi, 1991) questo originale pensa- 
tore d'origine bulgara, ora residente a 
Parigi, ci ha regalato il primo esaustivo 
trattato di morale «per il secolo dei gu- 
lag e dei campi di sterminio»: una sor- 
ta di capovolta «Critica» kantiana, un 
breviario di etica umana applicata alle 
zone estreme della resistenza di fronte 


alnon-umano. 5 

Mettendo insieme le più diverse te- 
stimonianze pubblicate in questi de- 
cenni, Todorov analizza in primo luo- 
go le virtù quotidiane manifestatesi in 
cu: drammatico frangente: la dignità, 

‘altruismo (l'eroismo, talora), la non 
violenza, la rassegnazione, la capacità 
di testimoniare non su ciò che è como- 
doma su ciò che è vero. 

Il libro di Todorov è qualcosa di più 
diun saggio filosofico (un libro che rin- 
concilia lo spirito, dopo tanti anni di 
moda parigina, stile «nouveaux philo- 
sophes»: un salutare ritorno alla tradi- 
zione cartesiana!); esso è anche una 
sorta di autobiografia  etico-civile, 
scritta da chi, per esperienze biografi- 
che, ha avuto modo di sfiorare sia il 
dramma del nazismo sia quello del co- 
munismo (si veda a pag. 143 ciò che si 
dice del campo di concentramento bul- 
garo di Lovetch). — 

Si obietterà: ma il paragone fra Gu- 
lag e Lager non è forse uno dei cavalli 
di battaglia proprio della scuola revi- 
sionista capitanata dai vari Nolte? E" 
vero, ma Todorov ha il merito di gui- 
darci per mano attraverso i pur nume- 
rosi punti di contatto che esistono fra il 
sistema di annientamento staliniano e 
quello hitleriano, senza indulgere al 
genere auto-assolutorio della scuola 
revisionista tedesca (con la sua patria 
di adozione, la Francia, a scanso di 
equivoci, Todorov è tutt'altro che tene- 
ro). Atteggiamento, questo, che non 
‘può che essere utile al pubblico italiano 
‘per troppo tempo abituato a dare per 
scontate le differenze, e invece pronto 
asottovalutare le affinità di due regimi 
che prima di aspramente combattersi 
per almeno un triennio furono alleati 
(1938-1941). 3 

Gli interessi delle vittime dei sistemi 
totalitari, scrive Todorov rammentan- 
do un dimenticato libro di David Rous- 
set su «L'univers concentrationnaire» 
(uscito subito dopo la fine della guerra, 
e, da noi, presto trascurato) sono inte- 
ressi fra loro solidali e, se non ci si ren- 
de conto di ciò, la comprensione del to- 
talitarismo non farà grandi passi 
avanti. 

Un'ultima segnalazione merita l'i- 
niziativa di una piccola casa editrice, 
che pubblica in versione integrale, con 
Elan a fronte, un classico testo 
di Chaim N. Bialik («Nella città del 
massacro», Il Melangolo, pagg. 77, lire 
10 mila). Di questo raffinato poeta e 
scrittore, nato a Volinia nel 1873 e 
morto a Vienna nel 1934, il pubblico 
italiano poco conosce. Rosa Alessan- 
dra Cimmino, che è la curatrice della 
presente edizione, ci restituisce nel 
saggio introduttivo il profilo attraente 
e anticonformista di un ebreo non or- 
todosso, erede dell'illuminismo sette- 
centesco e poi fautore del primo sioni- 
smo, sostenitore della rinascita della 
lingua ebraica moderna. 

massacro di cui parla, in questo 
piccolo poema in prosa, cronologica- 
mente precede i massacri di cui parla- 
no, net loro rispettivi libri, Burleigh, 
Wippermann o Todorov: è il massacro 
di Kishinev, in Ucraina, del 1903. Un 
pogrom di violenza inaudita, che an- 
nuncia al mondo l'alba del secolo di 
Katyn e di Auschwitz. In un paesaggio 
di morte — scrive giustamente la cura- 
trice — «la poesia di Bialik tuona come 
una profezia, come il tragico annuncio 
di eventi a venire». 


MUSICA: SCOPERTE 


In un polveroso magazzino moscovita inedite prove d’artista 


MOSCA — In'un magaz- 
zino da due soldi in pes- 
sime condizioni, nella 
eriferia settentrionale 
i Mosca, a Medvekovo, 
è stato trovato un tale te- 
soro di registrazioni ine- 
dite di grandi della musi- 
ca che il suo valore di- 
scografico viene valutato 
intorno ai 500 milioni di 
dollari (700 miliardi di li- 
re) e che bisognerà fare 
attenzione a immettere 
sul mercato occidentale 
gradualmente, per non 
provocare un pandemo- 
nio e il crollo del mercato 
stesso. Tanto è vero che 
gli appassionati che vor- 
ranno ascoltare le splen- 
dide incisioni di inter- 
preti come Rostropovich, 
Menuhin, Richter, Ash- 
kenazi, Oistrakh e tutti 
gli altri — messi al bando 
per motivi politici s0- 
Pisitullo durante lo sta- 
smo — dovranno 
aspettare: la nuova s0- 
cietà fondata da un ame- 
ricano di origine ucraina 
e da Ontankino (il nuovo 
nome della Goestelradio, 
la radio di Stato russa) 
non prevede più di dieci 
dischi all'anno sul mer- 
cato. 
Le incisioni apparten- 
cono proprio alla ex ra- 
io sovietica e, per fortu- 
na crei Quenoa di 
tutto il mondo, molti tec- 
Rici e RIiSolor: radio- 
fonici amavano la musi- 


fn volta che dal vertice 
Partito veniva ordi- 
istruzione di 
era. per motivi 
‘oro. si - 
vano bene dal tai bersi 
appiccicavano lot: 
chetta finta e facevano 
sparire il nastro in uno 
scatolone su qualche 
scaffale polveroso, sal- 
vandolo per tempi mi- 
gliori. Così sono state 
trovate, sessanta ore di 


Nastri di personaggi «sospetti» 


destinati a distruzione e salvati 


di nascosto alla radio di Stato: 


un tesoro valutato 700 miliardi 


Por 


registrazioni di Rostro- 
povich, messe al bando 
per la fuga in Occidente 
del grande violoncelli- 
sta. 

Come se non bastasse 
la quantità, anche la 
qualità viene definita ec- 
cellente dai tecnici che 
hanno potuto ascoltare 
le incisioni e che già 
stanno procedendo, con 
sofisticati strumenti 
computerizzati fatti arri- 
vare dagli Stati Uniti, al- 
la digitalizzazione dei 


nastri, peraltro in eccel- 
lente stato. di conserva- 
zione. 
L'autore del colpaccio 
è un produttore disco- 
‘afico di Los Angeles, 
‘ristan Del, i cui nonni 
ucraini gli hanno lascia- 
to in eredità un'ottima 
conoscenza della lingua 
Tussa, dimostratasi uti- 
lissima nella fattispecie. 
el arrivò a Mosca la pri- 
ma volta alla fine del 
ci 989 per studiare le in- 
Uenze della cultura 


Tussa su quella america- 


ARTE: ROMA 
De Chirico: dalle muse 
fino all’«autoplagio» 


ROMA — La lunga avventura artistica di Giorgio 
De Chirico, «pictor optimus), è ripercorsa per si o 
tero nella mostra che si è do al'Palazzo 
delle Esposizioni di Roma: centoventi quadri 


(dalle «muse inquietanti». alle opere in cui lo 


stesso De Chirico sembra plagiare Se stesso), cin. 


‘anta disegni, ottanta bozzetti teatrali e il si. 
Fario dipinto per l'«Otello» di Rossini compon- 
fono l'immagine poliedrica di Un artista molto 
timoso, ma anche molto controverso nella sua 
ultima stagione. La mostra, che seg! GUESUE di 
quattro anni fa al Museo COITer enezia, è 
stata curata da Maurizio Calvesi con Fabio Ben. 
zi e Maria Teresa Tolomeo Speranza. Le opere 
rovengono da Londra, San Paolo del Brasile, 
Isa vork, Grenoble, Firenze, Udine, Berlino, 
Parigi, Roma, dalla Fondazione Giorgio e Isa De 
Chirico e da collezionisti privati di tutto il mon- 
do. 


na, tramite MISSOnAgpi 
come Leonard Bernstein 
o Barbra Streisand e Neil 
Diamond. Fu proprio in 
modo assolutamente ca- 
suale, in una Conversa- 
zione con Yuri Kornilov, 
direttore di Gosteleradio, 
che SO dell'esisten- 
za degli archivi. —— 

Vi trovò un milione e 
200 mila nastri, 800 mila 
dei quali di noiosissimi 
discorsi politici. Ma gli 
altri... C'era di tutto, 
compresi artisti occiden- 
tali în tournèe in Urss, 
come Britten, per non 
parlare di Sciostakovic, 
Rachmaninoff, Ciaikovs- 
ky suonati dai più grandi 
ma più politicamente so- 
spetti degli artisti russi. 
C'erano un Ashkenazi 
che interpreta uno stu- 
pendo Studio Op. 39 di 
Rachmaninoff nel 1952, 
o uno Sciostakovic che 
suona le proprie sonate 
per pianoforte, 0 ancora 
tuttii concerti per piano- 
forte di Richter incisi da- 
gli anni Quaranta in poi. 
E una miriade di artisti 
minori, fra i quali si cela- 
no sicuramente dei gran- 
di finora rimasti scono- 
sciuti. IDA 

Per. esempio, il mae- 
stro di Ashkenazi, Leo 
Obòrin, il magico violini- 
stra Michail. Vaiman, 
della scuola di San Pie- 
troburgo, o Maria Yudi- 
na, che lasciò di stucco la 
stessa Accademia musi- 
cale di San Pietroburgo 
con le sue interpretazio- 
ni dei preludi di Bach, Ci 
vorrà probabilmente un 
anno, secondo Del, prima 
di poter finire il catalogo 
completo computerizza- 


to di tutti i nastri. Ma la: 


Nuova etichetta, della so- 
cietà che si chiama «Uni- 
ted States Soviet Union), 


uscirà con il primo disco. 


già nel marzo prossimo, 


ALBERTI / COMPLEANNO 


Registrati e poi nascosti Novant'anni di passione 


La Spagna in festa per il suo più grande e impegnato poeta 


MADRID — Ultimo testi- 
mone e protagonista di 
‘una stagione tra le più si- 
gnificative della cultura 
europea del ‘900, il poe- 
ta, pittore e drammatur- 
go Rafael Alberti ha com- 
piuto 90 anni. Li ha fe- 
steggiati nella sua Spa- 
gna, dove è tornato nel 
77, dopo la morte di 
Franco, e da cui continua 
a muoversi, anche se con 
meno frequenza e irre- 
quietezza di qualche an- 
no fa, recandosi in specie 
a Roma, dove ha vissuto 
quasi vent'anni di esilio. 
Ma non è un sopravvis- 
suto. Dagli anni dell'ami- 
cizia con Miguel Hernan- 
dez, con Antonio Macha- 
do e soprattutto con Gar- 
cia Lorca, i grandi artefi- 
ci della rivoluzione poe- 
tica e culturale spagnola, 
nonostante i drammi che 
hanno segnato l'esisten- 


FIIPOERO nei confronti 
della vita e della lettera- 
tura. Un impegno anche 
politico: nel '77 fu eletto 
per il partito comunista 
nel primo parlamento 
democratico, ma si dimi- 
se quasi subito. Anche 
negli anni ‘20 e ‘30, sotto 
la dittatura di Ribeira, si 
OCcUDO RIE di poesia che 
di po itica e quest'ultima 
ebbe il sopravvento con 
la guerra civile, Alberti 
era allora segretario del- 
la «Alleanza intellettua- 
le» assieme a Bergamin e 
fu trai creatori di quella 


Tealista 


«Roma, 


colte di «Marinaio in ter- 
ra» del 1925 e i versi le- 
gati all'esperienza sur- 
egli «Angeli» 
(1929), nasceno le poesie 
del «Poeta nella strada» 
(1940), mentre degli anni 
‘60 sono i suoi «Poemi 
d'amore», i versi per 
E pericolo per i 
viandanti», «Gli otto no- 
mi di Picasso», per citare 
alcuni titoli, cui si ag- 
e «Amore in bilico», 
ledicato all'erotismo e 
alla donna, alla sua nuo- 
va e giovane compagna 
Beatriz Amposta, venuta 


«cultura combattente» e 
del «teatro della guerri- 
glia» con cui le avan- 
guardie intellettuali si ri- 
volsero ai soldati spa- 
gnoli e delle brigate in- 
ternazionali. 

, Vennero quindi 39 an- 
ni d'esilio, prima in Su- 
damerica, poi, cacciato 


dopo la morte della poe- 
tessa Maria Teresa Leon, 
la moglie che gli fu ac- 
canto per quasi 50 anni. 
Oggi il teatro riscopre le 
sue opere, come «Fermin 
Galan» o «Notte di guerra 
al museo del Prado», 
mentre la musicale «Gal- 
larda» ha avuto da poco 


za delle persone a lui vi: anche da lì dall'arrivo al un'edizione d'eccezione Rafael Alberti, 

cine e del suo paese, non potere dei militari, in conla Montserrat Cabal- | memoria storica della 
è mai venuto meno alsuo Italia. Dopo le prime rac- lè all'Expò di Siviglia. Spagna. 

ALBERTI / COMMENTO 


Lui si fa capire e loro lo amano 


MADRID — «Buoù com- 
pleanno, Rafael Alberti», 
ha cantato l'intera Spagna 
celebrando i 90 anni del 
poeta più longevo della 
modernità iberica, Tutti i 
giornali spagnoli hanno 
già versato un fiume d'in- 
chiostro votivo al grande 
nume tutelare della Spa- 
gna novecentesca. Ma Al- 
berti non ama troppo le 
celebrazioni, sebbene go- 
da parecchio dell'affetto 
di cui lo circonda un paese 
riconoscente.  Inventivo, 
tenace, nostalgico, 

quella nostalgia che rende 
vivo il passato nel presen- 
te, Alberti rappresenta la 


memoria storica per 
un'intera generazione di 
poeti, svezzati ai sapori 
del surrealismo ma co- 
munque padroni di vicen- 
de artistiche esclusive. 
C'è comunque una dif- 
ferenza tra gli altri poeti e 
l'«essere Alberti»: «A me 
piace che mi si intenda — 
ha dichiarato recentemen- 
te al quotidiano «El Pais» 
—, mi piace essere un poe- 
ta dell'espressione, sebbe- 
ne non rifugga dalla poe- 
sia sperimentale. Preferi- 
sco che la poesia esprima 
un'idea, anche politica». 
La grande tradizione di 


oratoria poetica, quasi 
sconosciuta da noi, ancora 
oggi nei paesi di lingua 
spagnola e portoghese 
ama che il poeta offra dal 
palco i propri doni. Alberti 
ha sempre recitato se stes- 
so, ma lo ha fatto con cuo- 
Te e passione. Per questo è 
tanto amato, 

Esule prima in Argenti- 
na e poi a Roma, ha river- 
sato in due libri i suoi ri- 
cordi della capitale italia- 
na, vissuta nel crepuscolo 
della dolce vita. Im «Roma, 
pericolo per i passanti», 
tutta un'antica Italia si 
concentra în pagine in cui 


i gatti e la spazzatura di- 
ventano più poetici del 
biondo Tevere o di quelle 
rovine che Francisco de 
Quevedo aveva colto, nel 
1600, solo come tombe 
marmoree di un passato 
remoto. Ma se Roma ha 
accolto Alberti, Madrid lo 
celebra di più; gli amici 
‘hanno varato per'il suo ge- 
netliaco ben tre festival, 
due a Madrid e uno nella 


nativa Santa Maria, pres-| 


so Cadice. Le «Ediciones 
de la Torre» pubblicano 
‘inoltre un'antologia spe- 
ciale di tuttele sue opere. 
Paolo A. Valenti 


| IL PICCOLO | 
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per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono 
(040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 ® GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, 
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| GROSSE NOVITÀ 


Vienna. Dopo la pasta su- 
peradesiva FITTYDENT, il 
più grande successo fra 
paste-polveri e liquidi de- 
gli ultimi 40 anni, la ricer- 
ca tedesca ha brevettato 
Un nuovo sistema adesi- 
vo,.speciale per protesi 
inferiori: FITTYDENT: cu- 
scinetti. 937 su 1.000 pa- 
zienti hanno detto: 

«LO AVESSI 
PROVATO PRIMA» 
Contemporaneamente la 
Fittydent ha perfezionato 
la compressa di pulizia, 
priva di acidi corrosivi, 
necessaria per. questi 

prodotti. 6 

CONVINCERSI E FACILE, 
Nelle: farmacie più ‘ag- 
giornate potrete ricevere 
in offerta, per poche setti- 
mane un SET DI PROVA. 


\MERCATINO DI NATALE / 
BOLZANO 


Il Mercatino di Natale di Bolzano, 
vi aspetta fino al 24 dicembre, 
con le sue originalissime idee 

per fare più caldo il vostro Natale. 


REPARTO CANCELLERIA 


Cancelleria? 
Da oggi avete un 
nuovo fornitore. 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 


ANCHE LA DOM 


ENICA E IL LUNEDI". 


TEL. 0432/853373 


Si bloccano i 
prezzi, parto- 
no i vantaggi. 


PANDA CLX 1.0 i.e. cat 


Campione di simpatia, oggi Panda è mici, pneumatici maggiorati. 


NAPOLI — Una vera 
strage quella verificatasi 
ieri a Ponticelli, un co- 
mune della periferia 
orientale. di Napoli, lo 
scoppio di una bombola 
di gas ha fatto crollare 
una intera ala di uno sta- 
bile di tre piani. Questo è 
il terzo Natale di lutto 
per i napoletani nel giro 
di pochi anni dopo la 
strage del rapido 904 che 
andava a Milano e lo 
scoppio dei serbatoi del 
combustibile  dell'Agip. 
Dopo l'esplosione, che 
sarebbe avvenuta poco 
dopo le 5, sono accorsi 
sul posto dieci squadre di 
vigili del fuoco.di Napoli 
e Caserta con l'ausilio di 
12 automezzi. Ma per ri- 
muovere le macerie e 
cercare di estrarre i corpi 
non è stato possibile uti- 
lizzare mezzi meccanici 
di alcun tipo a causa di 
un tramezzo pericolante 
che potrebbe cadere con 
le vibrazioni e per non 
creare ulteriori smotta- 
menti che potrebbero 
compromettere la vita di 
altre persone rimaste in- 


Una bombola di gas che ha preso fuoco è la causa del crollo di una casa di tre piani | 


trappolate sotto le mace- 
rie. I vigili si sono alter- 
nati nelle operazioni a 
non più di due alla volta 
e scavano tra i calcinacci 
con le mani e con l'ausi- 
lio di badili. Intanto la 
speranza di trovare per- 
sone ancora vivetrairu- 
deri diminuiscono di ora 
in ora. Fino a questo mo- 
mento sarebbero stati ri- 
trovati otto cadaveri ma 
solo di cinque sono note 
le generalità. Si tratta dei 
coniugi Vincenzo Punzo, 
60 anni e Ida Palma 57 
anni, Antonietta De Ro- 
sa, 82 anni, Amalia Leo- 
ne 72 anni riconosciuta 
dai figli mentre la estrae- 
vano dalle macerie, Mi- 
chele Donnarumma di 36 
anni. Mancano all'appel- 
lo anche la moglie ed un 
figlio di quest'ultimo ed 
un intero nucleo familia- 


Te composto da sei perso-. 


ne. I feriti sarebbero fino 
a questo momento 6, An- 
namaria Bisi, 30 anni, 
, Francesca  Cuprano,53 
anni, Anna Cuprano, 17 
anni, Alessandro Donna- 
Tumma, 8 anni, Vincenza 


Interni 
TERZO NATALE DI LUTTO PER LA CITTA’ PARTENOPEA 


Scoppio a Napoli: è strage | 


Luzzi di cui non si cono- 
sce l'età e la piccola Va- 
lentina Giannelli di 8 an- 
ni. Il bilancio delle vitti- 
me comunque, è destina- 
to a salire anche se non è 
ancora possibile definire 
quante persone siano po- 
tute rimanere sotto le 
macerie. Infatti non si 
conosce ancora il nume- 
ro esatto degli abitanti 
del vecchio edificio di tu- 
fo. Ad un primo censi- 
mento negli uffici tecnici 
del comune di Napoli, 
pare siano 16 le famiglie 
residenti nella palazzina 
per un totale di 48 perso- 
ne, Tra i primi ad accor- 
rere sul posto il nuovo 
questore Ciro Lo Mastro, 
accompagnato dal capo 
di gabinetto e dal diri- 
gente della squadra mo- 
bile Giuseppe Palumbo. 
Intanto è già stato pro- 
clamato il lutto cittadino 
per il giorno in cui si 
svolgeranno i funerali 
delle vittime. E’ stato an- 
che formato un coordi- 
namento tecnico-ammi- 
nistrativo per far fronte 
agli imminenti bisogni 


dei senzatetto e dei pa- 
renti delle vittime. Que- 
sta decisione è stata pre- 
sa nel corso di una riu- 
nione presieduta dal sin- 
daco Pietro Lezzi, a cui 
ha preso parte anche il 
commissario di governo 
per la ricostruzione che 
ha assicurato la disponi- 
bilità di alloggi già co- 
struiti nella zona di Pon- 
ticelli da destinare ai 
nuovi disastrati. L'am- 
ministrazione comunale 
ha inoltre deciso di ero- 
gare assegni di sostegno 
per coloro che andranno 
ad abitare presso paren- 
ti.Anche l'associazione 
albergatori si è resa subi- 
to disponibile garanten- 
do l'ospitalità per periodi 
limitati per coloro che 
opteranno per la soluzio- 
ne alberghiera. Per faci- 
litare il rientro dei disa- 
strati il comune ha anche 
in programma lo stanzia- 
mento di una somma che 
servirà a riattare nel più 
breve tempo possibile gli 
alloggi riparabili subito. 
Daniela Esposito 


La casa crollata con la verticale rimasta in piedi, che ha reso difficili le I 
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operazioni di soccorso. (Foto Ansa) 


UN VIGILE DEL FUOCO ODE I MESSAGGI DI PIANTO DI VALENTINA 


Dieci ore d’angoscia 


NAPOLI — Sul luogo 
della tragedia si è reca- 
to nel pomeriggio anche 
il. cardinale Michele 
Giordano, arcivescovo 
di Napoli.«Sono trage- 
die che ci lasciano sgo- 
menti — ha detto ai 
giornalisti. il cardinale 
— e che suscitano anco- 
ra maggior dolore in un 
momento come quello 
natalizio, che dovrebbe 
essere riservato alla se- 
renità». Giordano ha in- 
contrato il comandante 

rovinciale dei vigili 

lel fuoco, Gennaro Per- 
rone, che lo ha aggior- 
nato sulle operazioni di 
soccorso, e si è soffer- 
mato a parlare con al- 
cuni familiari delle vit- 
time. «In momenti del 


lunotto termi- 
co, tergilunot- 
to, cristalli ater- 


anche campione di economia. Il prez- Desiderate altro? Potete ‘scegliere: 
zo che vedete è quello della Panda Cinquecento a partire da 9.162.000, 


CLX con motore 1000 


elettronica, catalizzatore, impianto 
antievaporazione, quinta marcia, 


‘cc a iniezione 


Uno da 12.542.000, Tipo da 16.855.000, 
Tempra da 19.621.000, Tempra SW 


da 19.978.000. Prezzi chiavi in mano, 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
DEL VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA 


Lol DA Elbrial 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 


866565-367045-367538, FAX (040) 366046 


IL CARDINALE GIORDANO 
«Come unico conforto 
rimane la preghiera» 


enere non deve abban- 

lonarci il coraggio — ha 
aggiunto , l'arciveoscvo 
— anche se il dolore 
sembra insopportabile. 
Sono tragiche fatalità, 
probabilmente non le- 
gate a responsabilità 
umane. La preghiera è 
l'unico conforto». Il car- 
dinale Giordano è en- 
trato in uno dei palazzi 
vicini a quello distrutto 
dall'esplosione, dove ha 
incontrato altri abitanti 
del quartiere: ai re- 
sponsabili del vigili del 
fuoco, dei carabinieri e 
della protezione civile 
che operano sul posto 
ha chiesto di essere te- 
nuto costantemente in- 
formato sulle operazio- 
ni di soccorso. 


NAPOLI — Probabilmente è stata sal- 


vata dalla abitudine di dormire accan- 
to alla madre nelle notti in cui il padre 
è assente per lavoro: Valentina Gian- 
nelli, 8 anni, un fisico gracile ma una 
grande forza d'animo, è rimasta per 
dieci ore sotto le macerie della propria 
abitazione uscendone quasi illesa. Il 
suo pianto è stato udito da un vigile del 
fuoco che per due ore le è stato accanto, 
l'ha confortata e ha cercato di tirarla 
fuori scavando anche con le mani. Dal 
letto dell'ospedale «Santobono» dove è 
stata ricoverata per le ferite riportate 


l'aria. Dormivo vicino a mamma, ma 
quando sono stata svegliata non l'ho 
vista più». Valentina non sa che la ma- 
dre, che è stata sbalzata nel cortile del- 
l'edificio, è ricoverata in sala rianima- 
zione in un altro ospedale con ustioni 
diffuse in tutto il corpo e con poche 
speranze di sopravvivere. 

La fortuna della bambina è che il pa- 
vimento del piano sovrastante ha for- 
mato una piccola nicchia che l'ha pro- 
tetta dalle macerie. E' rimasta lì al 
buio, da sola, dal momento del crollo 
fino a quando un vigile del fuoco ha 


ed assistita dallo zio, Gennaro, la picco- 
la ricorda gli istanti successivi al boato 
che ha distrutto l'edificio dove viveva 
con i genitori e le due sorelle, Sandra, 
di 14 anni, e Grazia, di 12, 
vano in un'altra stanza e che sono an- 
cora sotto le macerie. «Ho sentito come 
una mano battere sul letto — racconta 
Valentina, che ha i capelli bruciati dal- 
la fiammata e che trema ancora per lo 
choc— e poi più niente. Mi sono trova- 
ta con la schiena a terra e le gambe al- 


che dormi- 


udito il suo pianto e, con le mani, ha 
scavato un cunicolo nel quale si è cala- 
to. Il soccorritore, che ha voluto restare 
anonimo («faccio parte della squadra 
'C'» ha detto), quando le è giunto vici- 
no, le ha passato sulle labbra una garza 
imbevuta d'acqua. Per estrarla è stato 
poi necessario scavare un altro cunico- 
lo laterale. Quando è stata tirata fuori 
dalle macerie molti vigili non riusciva- 
noatrattenere le lacrime. * 


Pr 


La piccola Valentina (otto anni), subito dopo 
essere stata salvata dai vigili del fu 


OCO. 


IN VENTICINQUEMILA HANNO SFILATO A ROMA PARALIZZANDO IL TRAFFICO 


C'è rabbia tra i «camici bianchi» 


E chiesto un referendum per abrogare la riforma sanitaria. Contestato il ministro De Lorenzo 


i. 


Con una siringa in mano un medico in camice e 


=; 


mascherina precede il corteo dei 


venticinquemila. 


ROMA — Venticinque- 
mila, forse più. Pubblici 
e convenzionati, specia- 
listi e generici i camici 
bianchi sono venuti a 
Roma da tutte le parti 
d'Italia per portare in 
Reda la loro rabbia. E‘ 
a seconda volta, dopo la 
mega-manifestazione 
dell'86, e il centro storico 
‘a vissuto una mattinata 
Caos. Stanchi di aspet- 
tare, sfiduciati, delusi 
hanno voluto gridare il 
loro «no» alla «riforma 
della riforma sanitaria», 
chiedere le dimissioni 
del governo Amato e Ja 
testa del ministro della 
Sanità De Lorenzo. O, in 
alternativa, una convo- 
cazione urgente a Palaz- 
zo Chigi. Se non verran- 
no ascoltati, se il decreto 
delegato passerà senza 
grosse modifiche in Par- 


lamento, promettono, cl 
saranno nuove lotte. Bol- 
lero dell'Anaao parla già 
di raccogliere le firme 
per un referendum abro- 
gativo del provvedimen- 
to, E lunedì 21, salvo ri- 
pensamenti dell'ultima 
ora, i medici-veterinari 
del Sivemp — preoccu- 
pati per «l'assenza di 
programmi di prevenzio- 
ne delle malattie e dei re- 
lativi servizi» — ferme- 
ranno i mercati delle 
produzioni alimentari 
paralizzando macelli e 
centri ittici. La sfida 
dunque continua, la po- 
lemica cresce di tono. 
Tutti in camice bian-- 
co, con molti striscioni e 
cartelli,, si sono mossi 
puntualmente da Piazza 
della Repubblica. Alla te- 
sta del lungo corteo, or- 


MEDICI E FARMACISTI CORROTTI NEL MIRINO DEI NAS 


Il ’patto’ tra droga e sanità 


ROMA — Droga spacciata dagli infermieri negli 
ospedali, trafficata nelle comunità di recupero, 
prescritta da medici corrotti ad ex mogli e a defun- 


ti. 


Il legame tra droga e sanità è difficile da spezza- 
re e ne sono una prova i risultati dei controlli effet- 
tuati dai carabinieri del Nucleo antidroga peril mi- 


nistero della Sanità nelle prime due settimane di 
dicembre. Gli arrestati sono stati quattordici, 53 i 
medici denunciati e 40 le farmacie di cui è stata 


proposta la chiusura, 
I controlli sono stati 


effettuati in 32 ospedali, 


sette comunità di recupero e 247 farmacie. La re- 
gione «più controllata» è stata la Liguria, dove i 
Nas sono entrati in 39 farmacie e 2 ospedali. A Ge- 
nova quattro medici sono stati denunciati per aver 
rilasciato abusivamente medicinali a base stupefa- 
cente. Sotto «stretta sorveglianza» anche la Sarde- 


dinato, pacifico, il presi- 
dente della Federazione 
degli Ordini dei medici 
Danilo Poggiolini («l'or- 
€ — aveva spiegato — 
non può che essere insie- 
me ai suol iscritti»), e l'ex 
sindaco di Palermo Elda 
Pucci, presidente del- 
l'Ordine dei medici della 
sua città. Con loro i lea- 
der dei sindacati autono- 
mi e confederali, Bollero 
dell'Anaao (assistenti e 
aiuti), Sizia della Cimo, 
Giardina dell'Aaroi (ane- 
Stesisti rianimatori), Sa- 
betti del Sumi e Picciotti, 
del Sivemp-veterinari. 
Attraversata Via Cavour 
il lungo serpentone ha 
superato Piazza Venezia 
scandendo slogan di fuo- 
co contro il ministro del- 
la Sanità, - De Lorenzo, 
chiamato «il mago di Na- 


poli». Come: «De Lorenzo 
vai via, hai l'avviso di 
garanzia), (Oppure, «De 
Lorenzo vai al ministero 
delle assicurazioni pri- 
vate». Poi il corteo si è 
acceso ai Fori Imperiali 
quando un medico in ca- 
micione verde da chirur- 
gosi è affiancato alla sta- 
tua dell'imperatore ro- 
mano Augusto Nerva, 
impugnando in segno di 
vittoria una enorme si- 
ringa con catetere. i 

Le dimissioni del mi- 
nistro De Lorenzo e del- 
l'intero’ governo Amato 
sono state quasi strillate 
dal palco allestito a Piaz- 
za Santi Apostoli. A spie- 
garne le motivazioni un 
giovane medico: «la cate- 
goria è giunta al limite 
della sopportazione, or- 
mai sta per rompersi il 


gna, dove sono state controllate 33 farmacie e una 
comunità di recupero; e il Lazio dove i Nas sono 
entrati in 28 farmacie e in una clinica. 

Il reato più singolare è stato commesso in Sicilia, 
dove un medico aveva prescritto stupefacenti per 
la propria moglie, ignara, da cui è separato da tem- 
po. Sempre a Palermo altri otto medici sono stati 
denunciati con l'accusa di prescrizione abusiva di 


sostanze stupefacenti. 


Un altro caso di «prescrizioni fasulle» è stato de- 
nunciato in Lombardia, dove una dottoressa mila- 


nese è stata accusata di aver emesso ricette per 
quasi quattro chili e mezzo di morfina intestandole 


a persone decedute da tempo. 

«Vittima» della lotta allo spaccio negli ospedali è 
invece un infermiere di Torino, arrestato con ad- 
dosso più di trenta grammi di cocaina oltre a un 


bilancino di precisione. 


fragile equilibrio che ha 
sempre mantenuto il me- 
dico italiano in una posi- 
zione di attesa e speran- 
za in chi ci ha governa- 
to». Poi l'avvertimento: 
la battaglia comune dei 
medici, che sarà portata 
avanti insieme ai cittadi- 
ni, «potrebbe avere delle 
ripercussioni molto pro- 
fonde sulla salute del go- 
verno in carica». I medici 
pubblici — insomma — 
«hanno deciso di dire ba- 
Sta a pericolose speri- 
mentazioni fatte sulla 
salute della gente e sulla 
pelle dei medici stessi». 
Quarantacinquemila di 
loro rischiano infatti il 
Posto e non vogliono ar- 
Tendersi. 

La rabbia non si è pla- 
cata nemmeno quando, 
conclusa la manifesta- 


zione, una delegazione di 
medici si è incontrata 
con parlamentari della 
commissione affari s0- 
ciali della Camera e della 
commissione sanità del 
Senato. Il leader dell'A- 
naao Bollero uscendo ha 
detto infatti che «i medi- 
ci sono pronti ad inaspri- 
Te la vertenza se non sa- 
ranno ricevuti da Amato 
e De Lorenzo». Il mini- 
stro della Sanità peraltro 
era stato contestato da 
una piccola «coda» del 
corteo che giunta nei 
pressi di Piazza Monteci- 
torio ha visto transitare 
la macchina del rappre- 
sentante del governo. 
Dura la risposta del mi- 
nistro: «i motivi dell'agi-. 
tazione sono solo corpo” 
rativi)». 
Daniela Lucian0 
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Interni / Cronache 


| ALLARMANTE RAPPORTO DEL CLES 


‘Tasse, paga dimezzata 


ROMA — Un allarmante 
rapporto del Cles, l'isti- 
tuto di ricerca presiedu- 
to da Paolo Leon, mette 
in. luce un'inquietante 
aspetto del sistema fisca- 
le italiano: la pressione 
fiscale sale a ritmi verti- 
ginosi: a fine anno, in 
particolare nel Centro- 
Nord, dovrebbe sfiorare 
il 51 per cento, contro il 
40 abbondante del Mez- 
zogiorno. Lo studio pren- 
de anche in esame la ma- 
' novra economica dell'at- 
tuale governo. Dai dati 
annunciati sono esclusi i 
redditi ‘’sommersi’’, che 
non contribuiscono allo 
Sforzo tributario della 
collettività. Il rapporto 
aggiunge che se si consi- 
derano anche le altre en- 


considerazione la spesa 
pubblica è cresciuta an- 
che in rapporto al Pro- 
dotto interno lordo, dal 
32,4 iniziale al 39,2; 
quella determinata dagli 
interessi che lo Stato de- 
ve pagare, attraverso i 
ben noti Bot, Cct e affini, 
è addirittura più che rad- 
doppiata passando dal 
5,3 per cento degli anni 
80 all’11,5 di quest'anno. 
Il rapporto del Cles fa poi 
alcune previsioni sul- 
l'andamento della finan- 
za pubblica nel 1993, 
giungendo alla conclu- 
sione che la manovra del 
governo non sarà così ef- 
ficace' come annunciato, 
I ricercatori parlano di 
una sovrastima pari a 20 
mila miliardi di lire. Ine- 
trate correnti extratribu- vitabile, dice il Cles, una 
tarie, la pressione media manovra bis a primave- 
, Sul sistema economico ra 

arriverà alla fine dell'an- 
No al 51,8 per cento. Il 
Gles ricorda poi che le 
entrate pubbliche cor- 
renti complessive hanno 
Tegistrato una grande in- 
cremento negli ultimi 
anni; negli anni 80 rap- 
presentavano infatti il 
33,2 per cento del Pil, di- 
Venuto il 43,3 nel 1991 
edil 44,6 quest'anno. 

Negli anni presi in 


In particolare il gettito 
derivante dalla ‘mini- 
mum tax”, stimato in 7 
mila miliardi di lire, do- 
vrebbe essere considera- 
to sovrastimato per circa 
3. mila miliardi, mentre 
anche le entrate derivan- 
ti dall'Ici, la contestata 
imposta sugli immobili, 
sarebbero in effetti 
‘’gonfiate’’ per circa il 20 
per cento, considerato 


MONZA — Il consigliere regionale dc 
Francesco Rivolta, ex vice segretario 
del partito per la Lombardia ed ex as- 
sessore agli Affari generali al Pirellone, 
è stato arrestato un'altra volta alle otto 
‘di ieri mattina per corruzione dalla 
‘Guardia di finanza di Monza nella sua 
Willa di Macherio (Mi) dove si trovava 
lagli arresti domiciliari per concorso in 
‘concussione. 

‘Rivolta, già inquisito dal giudice Di 
Pietro per la vicenda di Lombardia in- 
formatica, avrebbe preso una tangente 
per.suna fornitura.di materiale di.can- 
‘celleria di circa due miliardi appaltata 
dalla Regione tra la fine del 1987 e l'i- 
nizio del 1988. La Guardia di finanza 
ha inoltre eseguito nella stessa matti- 
nata una perquisizione di alcuni uffici 
‘della Regione Lombardia con l'acquisi- 
‘zione di documentazione al vaglio degli 


inquirenti. A firmare l'ordine di custo- 
dia cautelare in carcere è stato il giudi- 
ce per le. indagini preliminari Marian- 
na Galioto su richiesta dei sostituti 
procuratori Alessandra Dolci e Walter 
Mapelli che stanno conducendo le in- 


anche ‘il deludente an- 
damento” dell'Isi. Il rap- 
porto tratta anche il te- 
ma privatizzazioni. Se- 
condo il Cles Palazzo 
Chigi ha una fiducia più 
eccesiva . per un'opera- 
zione che al massimo 
frutterà la metà di quan- 
to annunciato. Quali so- 
luzioni a un tale scena- 
rio? Gli studiosi ritengo- 
no che gli strumenti più 
utili per far affluire fondi 
nelle . disastrate casse 
statali siano la riproposi- 
zione del condono fiscale 
e l'eventuale riapertura 
dei termini riguardanti 
la sanatoria, compren- 
dendo anche il 1991. 

Tali operazioni. po- 
trebbero assicurare get- 
titi superiori ai 2.500 mi- 
liardi previsti. Altre pre- 
visioni si riferiscono in- 
vece all'andamento del- 
l'inflazione, che dovreb- 
be risentire della svalu- 
tazione della lira. In que- 
sto caso, secondo il Cles, 
il tasso inflazionistico 
non dovrebbe essere 
preoccupante in quanto 
la stagnazione della do- 
manda, pur comportan- 
do immani contraccolpi 
negli altri settori, do- 
vrebbe essere nel 1993 
pari al 5,2. 


NEI GUAI IL CONSIGLIERE REGIONALE 


Rivolta (Dc) torna dentro 
per le tangenti a Monza 


dagini sulle tangenti a Monza, che han- 
no portato in carcere nell'arco di sei 
mesi ventidue persone. Secondo indi- 
screzioni anche il titolare dell'azienda 
fornitrice sarebbe stato sottoposto a 
fermo nei giorni scorsi con la stessa 
contestazione. 

Rivolta era stato arrestato nell'am- 
bito dell'inchiesta monzese il 19 giugno 
per avere preteso dal costruttore Guido 
Ongaro una «stecca» di 100 milioni per 
favorire un intervento edilizio nel cen- . 
tro storico di Monza, solo una parte di 
‘una «stecca» di 525 milioni spartita tra 
le varie correnti della Dc e del Psi. Ri- 
volta aveva ottenuto a luglio gli arresti 
domiciliari dal Tribunale della libertà. 
Si è sempre proclamato innocente. Sa- 
bato sarebbe dovuto tornare in libertà 
per decorrenza dei termini di carcera- 
zione. I finanzieri lo hanno portato alla 
fine della mattinata nel carcere di 
Monza dove si trovano reclusi altri 
quattro indiziati dell'inchiesta, mentre 
il quinto ancora dietro le sbarre si tro- 
vaa San Vittore, 


SPERPERI DI STATO 
L’erario sborsa miliardi 
per i «telefonini blu» 


ROMA — La questione dei «cellulari di Stato», 
chiamati anche più semplicemente «telefonini 
blu», continua a far discutere. Adesso però si sa 
grosso modo quanti sono, anche se non si sa 
quanto costano allo Stato. La vicenda dell'«abu- 
so», come questione morale, prende l'avvio dalla 
primavera scorsa. Il «problema» fu sollevata da 
«Il Popolo» con una lettera aperta di Marco Giu- 
dici al ministro Goria, che rimase a quel che 
sembra «lettera morta». Poi, all'assalto, è torna- 
to il missino Maurizio Gasparri, che ora ha spin- 
toil ministro delle Poste, Maurizio Pagani, a for- 


nire informazioni. 


Il ministro ha fatto sapere che i «telefonini» a 
carico dello Stato sono quasi diecimila (3741 ap- 
partengono ai ministeri, 732 alle Regioni, 405 
alle Province, 1673 ai Comuni, 129 agli organi 
costituzionali dello Stato, 143 alle scuole statali 
e alle università, 2035 agli istituti di ricerca ed 
enti previdenziali, 984 alle Usl). ; 

Insomma, alla data del 30 luglio scorso, i «te- 
lefonini blu» erano 9842. L'informazione però 
non è ritenuta «bastevole» dal ministro per le 
Regioni, Raffaele Costa, «gran fustigatore». Dice 
di apprezzare l'iniziativa del missino Gasparri e 
la risposta del ministro Pagani, ma — sottolinea 


— «sarebbe bene che il ministro rendesse noto 
oltre al numero anche i costi complessivi perl'e- 
rario, che di certo ammontano ad oltre due mi- 
liardi al mese, cioè più di 24 miliardi all'anno». 


FIORENTINA-JUVENTUS 
Catturato un terzo «ultras» 
dopo la bomba allo stadio 


FIRENZE — Gli agenti del- 
la Digos della Questura di 
Firenze hanno individua- 
to un terzo «ultra» della 
Fiorentina ritenuto re- 
sponsabile del lancio del- 
l’ordigno esplosivo all'in- 
terno dello stadio di Fi- 
renze, in occasione del 
l'incontro Fiorentina-Ju- 
ventus.  L’arrestato si 
chiama Spartaco Valleri, 
di 19 anni, di Sesto Fio- 
rentino, militare di leva. 
Altri due tifosi della Fio- 
rentina Emiliano France- 
schini e Alfredo Mezzadri 
erano stati arrestati con la 
stessa imputazione una 
settimana fa. 

artaco Valleri, che 
svolge il servizio di leva 
presso îl Distretto militare 
în piazza Santo Spirito a 
Firenze, era già indagato 
per l'episodio. La svolta 
dopo la scoperta che suo 
‘padre è idraulico. Gli ordi- 
gni — quattro in tutto — 
erano stati confezionati 
infatti con sifoni che Spar- 
taco Valleri poteva Fa 


mente procurarsi, 

Con. il suo arresto — 
hanno spiegato ieri i re- 
sponsabili della Digos fio- 
rentina — la dinamica di 
quanto accaduto nel corso 
della partita Fiorentina- 
Juventus, sarebbe chiarita 
nelle linee generali. Valle- 
ri ha ammesso di aver 
confezionato due bombe 
«di prova», riempiendo 
questi sifoni con. polvere 
dei petardi (cosiddetti 
raudi). I due ordigni ven- 
nero fatti esplodere vicino 
all'anfiteatro di Quinto 
per. verificarne l’effetto. 
Valleri e Franceschini 
avrebbero preparato altri 
due ordigni più. potenti, 
aggiungendo polvere ne- 
ra, custodift da. France- 
schini e lasciati fuori dello 
stadio in uno scooter Ve- 
spa, insieme ad una tren- 
tina di fumogeni. Quindici 
minuti prima del termine 
della partita, quando ven- 
gono aperti i cancelli dello 
stadio, ‘il gruppo (formato 


| La pressione media sul sistema economico arriverà al 51,8 per cento 


SCONTRINI 
Gondolieri 
«evasori» 


ROMA — Anche i 
gondolieri veneziani, 
i venditori di pallon- 
cini per bambini e le 
società che gestisco- 
no le lampade votive 
dei cimiteri potreb- 
bero non essere ob- 
bligati al rilascio del- 
lo scontrino fiscale. 
Il Parlamento, pur 
dando il via libera a 
due diversi decreti 
ministeriali su scon- 
trini e ricevute fisca- 
li, ha infatti richiesto 
al ministero delle Fi- 
nanze di esonerare 
da questo obbligo al- 
cune attività. Il mi- 
nistero, dal canto 
suo, dovrà decidere 
rapidamente: l'ob- 
bligo, infatti, scatta 
il primo gennaio 
1993. «E' possibile 
immaginare una 
gondola con ‘il regi- 
stratore di cassa?», si 
sono infatti doman- 
dati i parlamentari 
in commissione. 


da Valleri, Mezzadri, 
Franceschini e un quarto 
che è stato solo denuncia- 
to) sarebbe uscito per 
prendere gli ordigni. 

Rientrati nella curva 
Ferrovia dello stadio fio- 
rentino — a quel punto 
senza dover sottostare a 
nessun controllo — i quat- 
tro avrebbero messo @a 
punto-il piano che preve- 
deva l'utilizzo dei fumoge- 
ni per «coprire» le teleca- 
mere che riprendono quel- 
lo che avviene sugli spalti, 
edillancio dei due ordigni 
verso i tifosi juventini. So- 
lo uno dei due è esploso, 
fortunatamente nella zo- 
na «franca», lasciata libe- 
ra per motivi di ordine 
pubblico tra le due tifose- 
rie. Spartaco  Valleri 
avrebbe ammesso tutta la 
partecipazione al piano, 
confermando di essersi 
occupato dei fumogeni 
mentre. Franceschini e 
Mezzadri lanciavano gli 
ordigni. 


LA «MAZZATA» DELLE TASSE 


Natale senza tredicesima, addio festa 


L'italiano medio dovrà rinunciari 


- 


Un Natale improntato all'austerità. 


ROMA — Svanisce, in 
buona parte, la tredicesi- 
ma erosa dalle tasse e si 
porta via dalle tavole degli 
italiani, imbandite per 
pranzi e cenoni natalizi, 
champagne, salmone, ca- 
viale, ma anche torroni e 
panettoni di prima quali- 
tà. Addio anche ai veglioni 
ed ai festeggiamenti nei ri- 
storanti: saranno un Nata- 
le ed un Capodanno di fe- 
Ste casalinghe, all'insegna 
di una inconsueta austeri- 


tà, sui quali regneranno i > 


dolci fatti in casa, i mine- 
stroni, le trote, i vini ita- 
liani e, per la prima volta 
persino la mortadella e la 
spalla cotta. Questo ovvia- 
mente nelle case dell'ita- 
liano medio: in quelle dei 
quartieri residenziali tut- 
to sarà pressappoco come 
negli altri anni. Lo si evin- 
ce da una indagine svolta 
nei mercati romani nel- 
l'imminenza delle feste 
natalizie. Ma tutto lascia 
pensare che la situazione 
sia analoga anche nelle al- 


tre città. 

‘"Dal mese di novembre 
in po) sia nella piccola che 
nella grande distribuzione 
abbiamo avuto un calo 
delle vendite del 4,5% ri- 
spetto allo scorso anno", 
dichiara Francesco Fabbi, 
presidente della Fida 
Confcommercio, che rap- 
presenta diecimila eserci- 
zi tra Roma e provincia ed 
è titolare di un noto nego- 
zio in via della Croce. "Ma 
se consideriamo l'indice 
Istat del 5% annuo, ciò 
vuol dire che invece di 105 
si è incassato 95, per cui il 
danno è maggiore". 

"La contrazione dei 
consumi — spiega Fabbi 
— sta attaccando soprat- 
tutto le tradizionali merci 
di lusso come salmone, 
champagne, caviale, 
champagne, mentre ten- 
gono più o meno i salumi, 

iminuiscono anche le 
Vendite di torroni e panet- 
toni ed aumenta l'acquisto 
farina, zucchero e uova 
Per fare i dolci in casa. Da 


notare che da quest'anno 
per la prima volta sono di- 
minuiti anche gli spuman- 
ti Brut italiani, mentre è 
aumentato. l'acquisto di 
vino nazionale normale. 
Anche nei supermercati, 
se non sono diminuiti i 
clienti, è scesa sensibil- 
mente l'entità degli acqui- 
sti. Di questo passo — con- 
clude Fabbi. — tenere 
aperto anche 1 giorni festi- 
vi ci farà solo rimettere un 
altro 17% per ì costi di ge- 
stione, che solo la grande 
distribuzione Può soppor- 
tare". 

Antonio Berardi, vice- 
presidente dell'Assoristo- 
ratori romani, e compro- 

rietario, insieme ai suoi 
ratelli, di una catena di 
tavole calde € alimentari, 
prevede anche lui un Na- 
tale austero: I ristoranti 
si stanno vuotando — dice 
Berardi — Sì prevedono 
per quest'anno meno ce- 
noni organizzati e più fe- 
ste fatte in casa. Solo le ta- 
vole calde sono ancora 


e ai ricchi cenoni e ripiegare su «celebrazioni» più casalinghe 


piene, ma lì non si orga- 
nizzano feste. Anche per 
quanto concerne i negozi 
alimentari è crisi — ag- 
giunge Berardi — soprat- 
tutto per i prodotti di qua- 
lità. Ad esempio il parmi- 

iano, malgrado sia sceso 
Si duétre mila lire il chilo, 
si vende poco. Al prosciùt- 
to, si preferisce la morta- 
della". 

"Qui va avanti solo la 
mortadella!”, conferma 
uno dei fratelli Rita, tito- 
lari di negozi di alimentari 
nei centri commerciali di 
Ginecittà/Due e della Ro- 
manina. ‘Abbiamo ribas- 
sato il salmone da novanta 
a quaranta mila lire il chi- 
lo, ma niente!... La gente, 
contrariamente allo scor- 


so anno, affolla meno i ne- ‘ 


gozi e guarda senza com- 
prare. Aver tagliato la tre- 
dicesima — conclude — 
per noi è stato un grande 
danno. Per la prima volta 
quest'anno, ed è il colmo, 
vendiamo spalla cotta al 
posto del prosciutto!*. 


I maghi: «Un ’93 ancora più nero» 


“ROMA — ARTECIRI 
SE piste le sfere di cristallo, fatti i debiti 
punto: nel 1998 TIRAghi e astrologi concordano su un 

ace, nella ripresalegon amis (oudo Chi spera nella 
dovrà aspettare tempi migliei nella stabilità politica 
anno di sacrifici, ristrettesge ti Il prossimo sarà un 
L tic È ze e forti contrasti sociali 

\ bilanciati, però, da una forte ri cene 
: paro Tipresa dell'idealismo e 

del sénso di giustizia che porteranno a til 
ià iniziata, di smantellamento ai un RR politico 
Dato sul malgoverno, sull'arroganza e sulla diso- 
Quali «sorprese» ci riserva, dunque, il 19 È 
do gli studiosi delle stelle? Peril mago-astrologo Giel. 
ma, presidente nazionale dell'ordine degli occultisti 

(raggiungeremo il punto più profondo dell'&bisso», 
‘er Giro Discepolo, allievo napoletano del celebre An- 

© Barbault, maestro di fama mondiale nello studio 
1A ovimenti Planetari, il biennio 1993-'94 costitui. 
“Picco critico, la parte più negativa dell'indice 


ciclico planetario», la. particolare 
astrale di questa fine-mille 


mente drammatici. 


configurazione 


nio foriera di eventi alta- 


«Senza fare del catastrofismo — dice Discepolo — 


ritengo che l'Italia e l'Eur: 
un violento radicalismo po. 


‘opa Verranno sconvolte 
litico che si esprimerà mes 


valentemente in volontà secessioniste, sia all'interno 


di etnie che di partiti politici». 

Anno nerissimo il pross: 
settore della finanza e dell 
cutizzarsi della crisi i cul 


imo, secondo i maghi, nel 
‘economia: ci sarà un ria- 
effetti saranno evidenti a 


livello mondiale. Perfino la Germania e il Giappone 
saranno toccati dalla recessione. EinItalia? Si accen- 
tuerà la situazione critica che stanno attraversando i 


partiti tradizionali cui farà 


da contraltare il rafforza- 


i i i d'opini di protesta, decisi 
mento dei movimenti d'opinione edi p , decisi 
2 voltare pagina rispetto alle vecchie regole della po. 


litica. 


‘Nel mondo le cose non andranno meglio: il 1993 


sarà un anno di grave «impasse» per l'unificazione 


dell'Europa. Il dialogo tra i Dodici sarà «stentato e 
diffidente». I processi di trasformazione e progresso 
verranno ostacolati dalle vecchie forze politiche, in- 
capaci di cavalcare il nuovo, mentre i particolarismi 
e i nazionalismi troveranno nuova linfa con cui ali- 
mentarsi € le probabili conseguenze saranno guerre 
civili, terrorismo, fanatismo, odii razziali e religiosi. 
Transiti planetari sfavorevoli rendono il periodo 
primaverile particolarmente a rischio per colpi di 
Stato e attentati. Tra i personaggi mondiali di spicco è 
la Regina Elisabetta la più esposta alle influenze ne- 
gative degli astri. Sempre Ciro Discepolo ee 
la sovranala possibilità di un attentato o di 
to intervento chirurgico e comunque le si prospetta 
«un anno ancora peggiore del già infausto 1992». Bill 
Clinton stupirà il mondo con il suo «forte decisioni: 
smo, ai limiti del fanatismo», mentre un vecchio vol- 


to tornerà in auge, quello di Mikhail Gorbaciov. 


‘un delica- 


—_——est Ss 


Dopo lunghe sofferenze ha 
cessato di vivere 


Bruno Bensi 


Lo piangono la moglie 


i 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


LAURA, il figlio DARIO, Emma Maras 
la nuora TULLIA, l’adorata . = 
ROBERTA, la suocera ELI- in Franchi 


SA, il fratello PAOLO con 
NELINDA, la cognata JO- 
LANDA coni nipoti e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano i medici 
GIORGIO MAZZA, GIU- 
LIANO CECOVINI, 
FRANCESCO DAPAS, i 
medici, il personale tutto 
della SALUS, gli amici che 
gli sono stati sempre vicini e 
quanti parteciperanno al do- 
lore dei familiari. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore li dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ALDO, la figlia 
DONATELLA, sorelle, fra- 
tello, cognati, cognata e ni- 
poti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 18 dicembre alle ore 
10.30 nella Chiesa di S. Gia- 
como. 

Trieste, 17 dicembre 1992 


Ti ricorderemo sempre. I ni- 
poti NELLA, ALDO e 
PAOLO. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Partecipano al dolore CAR- 
LOALBERTO e MERY. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Partecipano. al dolore di 
DONATELLA perla perdi- 
ta della mamma, MICHE- 
LA VITTORI e famiglia. 


Trieste, 17 dicembre 1992 
frico 


t 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico DARIO: LUCIANO 
BALLARIN, FULVIO 
FORTI, RINO SEMERA- 
RO, MAURO COLESCHI, 
PIERPAOLO . FERRAN- 
TE, ELIANA e LUCIO JU- 


RETIG, ASTRID e GIOR- 
GIO IURETIG. Si è spenta serenamente 
Trieste, 17 dicembre 1992 C 
oncetta 
Si associano commossi al Bradaschia 


dolore della famiglia gli ami- 
ci di sempre: FRANCE- 
SCO, BETTI, RENATO, 
FRANCO, BERNARDO, 
FRANCO, ARRIGO, MA- 
RIO, ANNAMARIA, RE- 
MO. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie RAFFAELLA con 
GIULIANO e MARISA 
con ALDO, il fratello MA- 
RIO con MARIUCCIA, i 
nipoti FRANCESCO, LUI- 
GI, GABRIELLA e SERE- 
NA. 

Un sentito ringraziamento 
ai dottori e al personale della 
casa di cura IGEA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 10.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Partecipano al dolore le fa- 
CUD ZIPPONI e GHER- 
SINI. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Con sentita partecipazione: 
famiglia NURRA. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Partecipano famiglie DINO, 
PAUL VERONESE e MI- 
CHELI. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico DARIO: FLAVIO, 


GIANFRANCO, PINO, } 5 
ALFREDO, LIVIANO, | Si associano al dolore di 
MICHELA, TAMARA. MARISA per la perdita del- 


la mamma, ADRIANO, 
LAURA, FABRIZIA, SA- 
BRINA, FABIO. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Luciana 
Penna in Corva 


Ne danno il triste annuncio 
il marito FRANCO, la co- 
gnata GIULIANA e la suo- 
cera GIOVANNA. 

Un sentito ringraziamento 
ai medici e personale tutto 
della I Medica dell’ospedale 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Trieste, 17 dicembre 1992 


ISABELLA e ROBERTO 
ZARI partecipano al dolore 
di DARIO, mamma e fami- 
glia per la perdita del caro 


Bruno Bensi 
Trieste, 17 dicembre 1992 
TI TE RT TI 


t 


E? mancato improvvisamen- 
te 


Giorgio Roletti 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie, la figlia, la 
cognata e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
ai medici dott. NATALI, 
dott. VIANELLO e dott. 
GUERINI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Partecipano al lutto dell’a- 
mico FRANCO 
— GLAUCO e CHIARA 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Le MAGNETTE salutano il 
caro 
Giorgio T 
Triste 17 dicentibre 19994 .||LE ano a 
Silvana Leghissa 
il in Gleria 


E’ mancata all’affetto dei 


ancal Ne danno il triste annuncio 
propri cari 


il marito BRUNO, il figlio 


tive famiglie, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
19 dicembre, alle ore 10.30, 
nella Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la mamma, la sorel- 
la, il cognato e i nipoti PAO- 
LA e MAURO unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, giovedì 17 dicembre, 
nella Chiesa di Santo Spiri- 
to, muovendo alle ore 14.30. 
dall’abitazione dell’Estinta 
di piazza Unità n. 46 in Gra- 


Partecipa al lutto la famiglia 
GLERIA. 


Trieste, 17 dicembre 1992 
e ecs 


disca d’Isonzo. E 5 ri 
Gradisca d’Isonzo, oh EE 1ICOMOSSONE o hf 
17 dicembre 1992 CONnol 


DOTTOR 


Adelchi Parentin 


rt 40 anni premuroso, me 
55 della nostra famiglia: 
LUCIA, LUCIANO AC- 
CETTULLI. 


MARIO e LAURA SILLA 
condividono -con profonda 
tristezza il dolore dell’amico 
prof. GIUSEPPE CAZZA- 
TO per la perdita della sua, 
cara mamma 


Domenica Gazzato Trieste, 17 dicembre 1992 
RT ENI 

Trieste, 17 dicembre 1992 XL ANNIVERSARIO 
Nel quarantesimo anniver- 

Il ANNIVERSARIO sario della scomparsa di 

Giuseppina Fernando Plisca 
fai la moglie GERMANA lo ri- 
D'Agostini corda con immutato affetto 

ved. Matussi e rimpianto. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


La ricordano con immutato 
————_ esi 


affetto 


i figli, le nuore, XXI ANNIVERSARIO 
le nipoti e 
i parenti tutti DOTTOR > 
Trieste, 17 dicembre 1992 Fausto Giovanelli 
rr kTé=E 
Direttore amministrati 
VIN SNDINERORZIO della Soc. Ercole Man 
Olga Bresciani Sempre nel. mio doloroso, 
È € amorevole ricordo. 
Vuoto incolmabile. 
; NORIS TERY 
MARIA u n 
L si Milano-Trieste, 
Trieste, 17 dicembre 1992 17 dicembre 1992 


____———__È_É@@—t 
EEE NZE E I N 


A MARIO: fratelli MARIO; 
Erna Pian EGONE, ANNAMARIA e 
di anni 49 GABRIELLA con le rispet- 


t 


L'anima buona di 


Giovanni 
Del Piero 


nonè più. 

Lo annunciano con dolore 
la moglie MARIA, il fratello 
NEREO, la sorella MI 
RANDA, i cognati ed i ni- 
poti unitamente agli amici, 
tutti. 

Un particolare grazie alla 
dottoressa KOSCICA per le 
affettuose cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi, 
17 corr. alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Ciao 


I colleghi della tipografia: 
BERINI, PAVAN, FUR- 
LAN, PELLASCHIAR, 
STEPPI, GIOVAGNOLI, 
SERLI, DELLAVALLE, 
DIANI, LEONARDI, 
GUARDIANI, PUGLIE- 
SE, POSSA, PARUTA e 
TESSITORE. 


Trieste, 17 dicembre 1992 
frr—_@>@Pupupiesseni 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Anna Maria 
Fragiacomo 
ved. Petronio 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GERMANO, GUIDO 
e REMIGIO, le nuore, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Siassociano al lutto famiglie 
GASTONE, FABIO PA- 
PAROT. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Partecipano al lutto dell’a- 
mico GUIDO, GILBERTO 
e SEVERINO. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Caterina Glemencic 
ved. Cubej (Gati) 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli ALDO con 
VANDA, NEVA con LI- 
NO, i nipoti GERMANO e, 
GIULIANO unitamente ai 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla dot- 
toressa CLARA APOLLO- 
NIO e alle amiche OLGA e 
LIA per le amorose cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì alle ore 9 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste - Spinea, 

17 dicembre 1992 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Flego 
di anni 88 
(ex carabiniere) 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio il figlio EUGENIO 
con la moglie MARCEL- 
LA, i nipoti ELIO con 
CARLA e VANIA con 
GUIDO. ; 

I funerali seguiranno ve- 


| nerdì 18 alle ore 10.30 dalla 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 17 dicembre 1992 
fe ei sai e 


t 


Non c’è più con noi 


Giuseppe Cerniava 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio LUCIANO, la figlia 
LIDIA, il genero MILOS, il 
fratello e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il gior- 
no venerdì 18 dalla via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1992 


Un ciao dai nipoti KARIN 
DEJAN. Po i 
Trieste, 17 dicembre 1992 


eccesso] 


L'ASSOCIAZIONE TRIE- 
STINA AMICI DELLA LI- 
RICA GIULIO VIOZZI ri- 
corda l’amico 


Nino Pontini 


Trieste, 17 dicembre 1992 
r___ ,LTWÙWl 


Profondamente commossa, 

partecipa al dolore dei fami- 

liari per la scomparsa di 
Rodolfo Gergic 

la famiglia MARCO SAVI. 


5. Croce, Î7 dicembre 1992 ‘ 
ecco eni 


(6_) Il Piccolo 


Esteri 
DOPO IL RITROVAMENTO DEL CADAVERE MARTORIATO DEL RAPITO 


israele in guerra con Hamas 


Rabin: il terrorismo fondamentalista >nemico comune di tutti i paesi dell’area. 


GERUSALEMME — Dopo 
l'uccisione della guardia 
di frontiera Nissim Tole- 
dano da parte degli estre- 
misti islamici di 'Hamas', 
il governo di Yitzhak Ra- 
bin ha deciso di applicare 
il pugno di ferro contro i 
fondamentalisti palestine- 
si, che in questo momento 
sono considerati il "nemi- 
co numero unò. Il funerale 
della guardia uccisa si è 
svolto a Haifa, città natale 
del giovane, senza inci- 
denti, in presenza di mini- 
stri, personalità politiche 
e alti ufficiali delle forze 
armate e della polizia. Per 
volontà della famiglia alla 
stampa non è stato per- 
messo di assistere alla ce- 
rimonia. 

Il governo ha tenuto ieri 
una riunione straordina- 
ria, al termine della quale 
ufficialmente non sono 
stati forniti particolari. 
‘Fonti informate’, citate 
dalla radio, hanno però 
precisato che Rabin, di 
concerto con i capi milita- 
ri e dei servizi segreti, è 
più che mai deciso a sman- 
tellare «quadri, attivisti, 
fiancheggiatori e sosteni- 
tori» del movimento che, 
in aperto contrasto con le 
fazioni moderate dell'Olp, 
si oppone ai negoziati di 
pace e alla stessa esistenza 
dello stato ebraico. Il ri- 
trovamento del cadavere 


martoriato di Toledano 
(dall'autopsia risulta che 
sia stato prima strozzato e 
poi ripetutamente accol- 
tellato),, oltre a cogliere di 
sorpresa Rabin e una larga 
parte dell'opinione pub- 


blica — secondo cui Ha-. 


mas avrebbe avuto tutto 
l'interesse di sfruttare la 
possibilità lasciata aperta 
dal governo di intavolare 
una trattativa per la libe- 
razione dell'ostaggio — ha 
posto il premier di fronte 
alla necessità di conciliare 
esigenze tra loro contra- 
stanti: fornire, sul piano 
operativo, garanzie alla si- 
curezza del paese, e dei 
cittadini, soddisfare le ri- 
chieste delle destre di ope- 
rare una dura repressione 
e, nel contempo, non crea- 
Te troppo imbarazzo a 
Israele sul piano interna- 
zionale. All'uscita dalla 
riunione, Rabin ha accen- 
nato a «misure molto seve- 
Te». 

In concreto, quali sa- 


ranno le misure che ver- 


Tanno fatte seguire all'ar- 
resto, già effettuato tra 
martedì - e ieri, di oltre 
1.200 membri di Hamas, 
fra cui diversi' dirigenti, 
verrà annunciato soltanto 
nei prossimi giorni. Tra 
queste si dà per scontata 
un'estensione della deten- 
zione amministrativa, un 


retaggio che risale al tem- 
po del mandato britannico 
in Palestina, e si ipotizza 
un ritorno al provvedi- 
mento delle - espulsioni, 
che nell'agosto scorso era 
stato deciso di non appli- 
care più. Inoltre, è possibi- 
le che nei Territori le abi- 
tazioni di attivisti sospet- 
tati di agire per conto di 
Hamas siano demolite o 
che ne venga sigillato l’ac- 


BROOKLYN 


cesso. In previsione di 
questo, il gruppo israelia- 
no per i diritti umani Bet- 
selem ha rivolto ieri un 
appello a Rabin affinchè si 
astenga dall'applicare pu- 
nizioni collettive o altre 
forme di repressione — 
come TORMEE gie ‘pro- 
lungata del coprifuoco — 
che sono in violazione del- 
la quarta Convenzione di 
Ginevra e che hanno sem- 
pre suscitato nel mondo 


Ancora un’aggressione 
a un ebreo ortodosso 


NEW YORK — AI 
uomini di colore 


ido di «morte all’ebreo» due 
anno aggredito e rapinato a 


New York un turista inglese. Sotto la minaccia 
diun coltello, i due hanno rubato a Joseph Frie- 
drich, un ebreo ortodosso, una valigia piena di 


regali per la famiglia. L' 
lunedì sera a Crown Hei 


‘essione è avvenuta 
ts, un quartiere di 


Brooklyn tradizionalmente abitato da molti 
ebrei ortodossi davanti ad una fermata della 


Mistropolitana: 
Negli 


ultimi giorni ci sono state altre cinque 


aggressioni contro ebrei. Sabato scorso un rab- 
bino di 62 anni è stato pugnalato allo stomaco 
davanti alla sua sinagoga. Un ebreo di 33 anni è 
stato assalito a Staten Island da un cane aizza- 
to contro di lui da una ragazzina di 14 anni che 
scandiva slogan antisemiti. Domenica a Brook- 

tre giovani ebrei sono stati trascinati conla 


RES fuori della loro aut, 


vaggiamente. 


Jomobile e picchiati sel- 


forte riprovazione. Secon- 
do ‘Betselem'’, inoltre, tali 
misure «danneggiano 
principalmente coloro che 
non hanno alcun legame 
con le attività dei gruppi 
armati». | 

E però verosimile che 
Rabin non si lascerà in- 
fluenzare nè dalle richie- 
ste della destra nè dagli in- 
viti alla moderazione che 
gli vengono dai progressi- 
sti. In un'intervista pub- 
blicata ieri dal quotidiano 
giapponese «Yomiuri», Ra- 
bin ha dichiarato che 
Israele e i paesi arabi del 
Medio Oriente, si trovano 
di fronte a un comune ne- 
mico, come dimostrano gli 
incidenti di questi giorni 
in Egitto e in Algeria: «la 
diffusione di gruppi fon- 
damentalisti islamici» 
ispirati soprattutto dall’I- 
ran, che mutre ambizioni 
megalomani». Rabin defi- 
nisce Quindi potenzial- 
mente «enorme» il perico- 
lo di un Iran dotato dalla 
Gina di tecnologia nuclea- 
re e ha precisato che Israe- 
le intende mantenere buo- 
ne relazioni con Pechino 
per influenzarne la sua at- 
tività di esportazione di 
armi nei paesi del Medio 
Oriente. 

Hamas, che vuol dire 
zelo 0 fervore, ma è anche 
l'acronimo per Movimen- 


KOHL DISPOSTO AD ALLEVIARE IL FARDELLO DEI DEBITI RUSSI 


Sostegno e aiuti a Corvo Bianco 


Visita provvidenziale in un momento di difficoltà - La squadra di Gaidar non si dimetterà 


Eltsin sulla via cinese 


Il presidente russo Boris Eltsin e il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl vestiti di tutto punto per 


Savidovo. 


MOSCA — Nella confe- 
renza stampa conclusiva 
dei suoi colloqui mosco- 
viti con il presidente rus- 
so Boris Eltsin, il cancel- 
liere tedesco. Helmut 
Kohl ha annunciato ieri 
sera una serie di conces- 
sioni intese ad alleviare 
il pesante fardello dei de- 
biti accumulati dalla de- 
funta Urss e gran parte 
sulla Russia, ed ha riba- 
dito la propria fiducia 
che Eltsin riuscirà a ri- 
solvere i problemi del 
paese. - 

Eltsin e Kohl (che alla 
conferenza stampa han- 
no esibito molti sorrisi ed 
una grande confidenza 
personale, chiamandosi 
reciprocamente per no- 
me: Boris e Helmut) han- 
no anche concordato di 
anticipare di quattro me- 
si, al31 agosto 1994, il ri- 
tiro definitivo delle trup- 
pe della defunta Unione 
Sovietica dai territori del 
defunto stato comunista 
tedesco. In cambio, il go- 
verno tedesco stanzierà 
altri 550 milioni di mar- 
chi per la costruzione di 
alloggi in Russia, desti- 
nati ad ospitare i militari 
da rimpatriare:con le lo- 
ro famiglie, 

Kohl ha annunciato la 
concessione di vina mo- 
ratoria di otto anni sul 
rimborso di una parte 
(17,6 miliardi di marchi) 
del debito della Russia. 

Era la prima visita 
compiuta da Kohlin Rus- 
sia dopo il disfacimento 
dell'Urss, consumato 
quasi un anno fa, e si è 
svolta in un momento di 
grande incertezza per le 
riforme verso la conver- 
sione dell'economia rus- 
sa all'iniziativa privata. 
«La visita si è svolta al 
momento giusto — ha di- 
chiarato Kohl a questo 11- 
guardo — era necessario 


andare a pescare nei pressi della dacia di Eltsin a 


e giusto venire a Mosca 
adesso, in questo mo- 
mento, perchè i nostri 
amici sono in difficoltà, e 
le supereranno con gran- 
de valore». 

Da parte sua, Eltsinha 


detto: «Possiamo dire 
che ci sono buone pro- 
spettive per relazioni 
amichevoli fra i nostri 
due paesi. I russi sono 
grati per il sostegno poli- 
tico ed economico elle ri- 
forme che la Germania 
ed il cancelliere Kohl ci 
hanno concesso». 

Tuttavia, al suo ritor- 
no a Bonn, il ministro de- 
gli esteri tedesco Klaus 
Kinkel ha espresso dubbi 
sulla stabilità politica 
della Russia: ' «Sicura- 
mente — ha detto in 
un'intervista radio tede- 
sca — in questo momen- 
to in Russia c'è una si- 
tuazione di cambiamen- 
to radicale, che compor- 
ta un non irrilevante gra- 
do di incertezza». 

Sul fronte del governo, 
intanto alcuni dei com- 
poennti della «squadra di 
Gaidar» potrebbero ef- 
fettivamente decidere di 
uscire dal governo, ma è 
da escludere l'ipotesi di 
dimissioni collettive. Lo 
ha affermato il vice pri- 
mo ministro Valdimir 
Shumeiko nel corso di 
una conferenza stampa. 
«Gaidar e Cernomyrdin 
hanno chiesto a tutti i 
componenti dell'esecuti- 
vo di rimanere al loro po- 
sto. Dopo i primi incon- 
tri, ognuno farà la sua 
scelta. personale. Per 
quanto mi riguarda non 
Vedo motivi per dimet- 
termi. Conosco da parec= 
Chio tempo Cernomyrdin 
cone un fermo sostenito- 
Te dei principi dell'eco- 
nomia di mercato», ha 
detto il vice primo mini- 
stro. 


to di resistenza islamico, 
ha preso piede nei territori 
facendo quasi rimpiange- 
re alla leadership israelia- 
na l'Olp di Yasser Arafat. 
E' stato fondato ufficial- 
mente .il 14 dicembre 
1987, cinque giorni dopo 
l'inizio dell'intifada, dal 
leader integralista Ahmed 
Yassin (sulla sedia a rotel- 
le da quando aveva 13 an- 
ni a causa di un incidente 
e in carcere dal 1989) an- 
che se le sue origini affon- 
dano nella setta dei Fratel- 
li musulmani fondata ad 
Ismailia nel 1929 da Has- 
san Banna. A rapire (pro- 
prio per chiedere la libera- 
zione di Yassin) e poi ad 
uccidere il sergente mag- 
giore israeliano sono stati 
gli uomini delle brigate Izz 
al-Din al-Oassam, l'ala 
militare di Hamas, un 
cocktail di ideologia fon- 
damentalista e spietatez- 
za, intitolata ad un predi- 
catore carismatico dive- 
nuto un leader della guer- 
riglia morto negli anni ‘30 
combattendo contro l'e- 
sercito britannico. Yassin, 
è stato condannato all’er- 
gastolo dalla giustizia 
israeliana dopo essere sta- 
to riconosciuto colpevole 
di aver ordinato l'omicidio 
di quattro palestinesi ac- 
cusati di collaborare con le 
autorità israeliane. 


MOSCA — Tramontate per 
sempre le rivalità tra i due 
più grandi paesi del mon- 
do, Boris Eltsin, Presiden- 
te di una Russia non più 
comunista, prende adesso 
la strada di Pechino per 
firmare con i dirigenti ci- 
nesi ‘ùna ‘serie di accordi 
che aprono la strada ad 
una fitta rete di scambi tra 
il gigante asiatico tuttora 
socialista ed il suo fratello 
euro-asiatico in mezzo al 
guado di una complessa ri- 
forma. 

La visita ufficiale in Ci- 
na (17-19 dicembre) che il 
capo del Cremlino sta in- 
traprendendo oggi a Pe- 
chino, avviene a ridosso di 
una sessione del congresso 
dei deputati del popolo ca- 
ratterizzata dallo scontro 
con il Presidente russo. 

Il maxiparlamento ha 
infatto bocciato — mal- 
grado le minacce di Eltsin 
— la proposta del Presi- 
dente di confermare Egor 
Gaidar, facente funzione 
di premier, come primo 
ministro, Dopo un dram- 
matico braccio di ferro, 
Eltsin ha preferito dimen- 
ticare di avere più volte 
affermato «o Gaidar o il 
caos», e ha dovuto ripiega- 
re su Viktor Cernomyrdin, 


lunedì votato come pre- . 


mier dal Congresso. 

Alla base di questo con- 
trasto erano proprio i «mo- 
di» ed i «tempi» della rifor- 
ma economica avviata da 
Eltsin. Ebbene, l'ombra 
del modello cinese ha fatto 
emblematicamente la sua 
apparizione sullo sfondo 
di questo contrasto. A tira- 
re in ballo la Cina è stata 
l'«Unione civica». 

Il 9 dicembre — proprio 
il giorno in cui il congresso 
bocciò la candidatura di 
Gaidar a premier — Arka- 
di Volski, capo della «Cori- 
findustria» russa e uno dei 
massimi leaders del car- 
tello centrista che control- 
la più di un terzo dei mem- 
bri del maxiparlamento 
(composto da 1.041 depu- 
tati), aveva detto che ùno 
dei più grandi errori del 


premier ‘ad interim (e di 
Eltsin) era stato quello di 
non «andare a vedere» le 
riforme attuate in Cina. 
Da due-tre anni;aveva 
rilevato Volski, la‘Cina — 
che pure ha una superficie 
di quasi dieci milioni di 
chilometri quadrati, e 


quasi 1,2 miliardi di abi- 
tanti (cioè più di due volte 
l'Europa) — riesce sostan- 
zialmente a sfamare la sua 
gente.‘ «Perché ij nostri 
esperti non imitano i cine- 
si?», si era chiesto Volski. 
Questi consigli non sono 
peregrini; se si pensa che 


L’ATTESA:A PECHINO 
Dopo Gorby il ‘profeta’ 
Boris il poveraccio’ 


PECHINO — Soddisfa- 
zione, ma anche timo- 
re e diffidenza accol- 
sero a Pechino l'arrivo 
di Mikhail Gorbaciov 
nel 1989, per il primo 
vertice sino-sovietico 
dopo trent'anni di di- 
spute ideologiche, 
scontri armati e insul- 
ti. Con minori preoc- 
cupazioni .il governo 
cinese: riceverà oggi 
Boris Eltsin: il Presì- 
dente russo non incute 
paura ai dirigenti co- 
munisti che ancora 
imperano nella città 
proibita. Eltsin non è 
atteso da nessuno co- 
mme un eroe della liber- 
tà e della democrazia, 
è il rappresentante 
un. paese disastrato 
economicamente È) 
con mille problemi po- 
litici. 

Quando Gorbaciov 
atterrò al vecchio ae- 
roporto, ebbe la sor- 
presa di trovare il pre- 
sidente Yang Shang- 
kun ad attenderlo con 
il picchetto d'onore: la 
piazza Tienanmen, 
usuale sede della ceri- 
monia di benvenuto, 
era occupata da deci- 
ne di migliaia di stu- 
denti che inneggiava- 
no al «democratico» 
presidente sovietico. 
Il vertice, che doveva 
ricucire lo strappo tra 
i due partiti fratelli, si 
concluse esaltando le 
differenze tra la via ci- 
nese e la sovietica. Og- 


gi Deng può vantarsi 
che la sua linea di risa- 
namento e trasforma- 
zione dell'economia 
socialista è stata quel- 
la vincente. 

I dirigenti che Elt- 
sin incontrerà non 
perderanno occasione 
per ricordarglielo. 
Quando illustreranno 
il successo delle loro 
riforme, con una cre- 
scita economica che 
quest'anno supererà il 
12 per cento, 0 quando 
firmeranno gli accordi 
economici e gli conce- 
deranno un nuovo cre- 
dito. 

Tre anni fa Gorba- 
ciov, per gli intellet- 
tuali Rea rappre- 
sentava la speranza di 
un possibile cambia- 
mento interno al par- 
tito. comunista. 
Eltsin, malgrado abbia 
decretato in sconfitta 
del Pcus fermando i 
carri armati sulla 
Piazza Rossa; è per i 
cinesi solo il capo di 
un paese dove «pove- 
retti, stanno. proprio 
male», come dice l'uo- 


‘mo della strada. E i di- 


rigenti sono pronti, 
nei limiti delle loro 

ossibilità, ad aiutar- 
IR erché, osserva un 
diplomatico occiden- 
tale, temono che l'al- 
ternativa sia il caos in 
un paese con il quale 
spartiscono quattro 
mila chilometri di 
confini, 


una alleanza con l'«Unio- 
ne civica» è fondamentale 
per il tandem Eltsin-Cer- 


nomyrdin' per attuare le . 


riforme che il Congresso 
vuole. Queste riforme non 
devono essere così preci- 
Pitose come pretendeva 
Gaidar, ma «ponderate» ‘e 
non tali da impoverire il 
popolo. 

Sono così lontani anni- 
luce gli anni in cui era 
l'Urss il modello cui guar- 
dava la Cina per ammo- 
dernarsi. Poi vennero le 
«scomuniche» tra Mosca e 
Pechino, e negli anni Ses- 
santa Russia e Cina furono 
sull'orlo della guerra, a 
causa dell'irrisolta dispu- 
ta sui confini tra i due pae- 
SL 
Solo con l'avvento al 
potere di Mikhail Gorba- 
ciov (1985) i rapporti tra le 
due «patrie» del comuni- 
smo mondiale cominciaro- 
no a rasserenarsi, e la que- 
stione dei confini imboccò 
la strada delle trattative 
diplomatiche. 

Quando — maggio del 
1989 — il padre della «pe- 
restroika» visitò Pechino, 
gli studenti che già stava- 
no iniziando la loro conte- 
stazione nella piazza di 
Tienanmen accolsero co- 


‘me un profeta il capo del 


Cremlino. 

Due settimane dòpo la 
rivolta studentesca era 
stroncata nel sangue. Ma 
così come la Cina si era 
mostrata molto prudente 
nel valutare la «perestrol- 
ka», anche l'Urss si asten- 
ne dal criticare la repres- 
sione decisa a Pechino. 

E quando, un anno fa, 
dopo la crisi innescata dal 
fallito putsch di agosto, 
prima a Mosca Eltsin mise 
fuori legge il Pcus, e poi, in 
dicembre, si dissolse 
l'Urss, sostituita dalla Co- 
munità di stati indipen- 
denti, la Cina mantenne la 
sua prudenza, dicendo di 
voler sviluppare rapporti 
di buon vicinato con tutte 
le repubbliche ex sovieti. 
che, Russia in testa. 


HAMAS 
Finanziati 
dall’Iran 


GERUSALEMME — 
Alla radice dell'ina- 
sprimento delle atti- 
Vità terroristiche del 
‘movimento islamico 
Hamas — due aggua- 
ti mortali a pattuglie 
militari, il rapimento 
e l’ uccisione dell'a- 
gente Nissim Toleda- 
no, e la preparazione 
di due autobombe, 
soltanto negli ultimi 
dieci giorni — vi è 
una crescente coope- 
Tazione politica e mi- 
litare con l'Iran, che 
li avrebbe destinato 
inanziamenti per un 
totale di 30 milioni di 
dollari. Lo afferma 
l'autorevole oti- 
diano israeliano 
«Haaretz», in un ser- 
vizio su Hamas basa- 
to. su informazioni 
dalla stampa araba e 
occidentale. _ 

«Haaretzy ricorda 
che due delegazioni 
ad alto livello di Ha- 
mas sono state rice- 
vute dai dirigenti di 
Teheran negli ultimi 
tre mesi. In questi e 
in altri incontri avuti 
dall'«ambasciatore» 
di Hamas a Teheran, 
Mussa Marzuk, i di- 
rigenti iraniani han- 
no stretto con questo 
movimento «un pat- 
to politico-militare, i 
cui fini sono il falli- 
‘mento dei negoziati 
tra arabi e israelia- 
ni». 

La guida spirituale 
della rivoluzione ira- 
niana Ali Khamenei 
avrebbe inoltre ga- 
rantito a Hamas 30 
milioni di dollari per 
finanziare l'adde- 
stramento militare 
in Iran «di migliaia di 
suoi. attivisti), L'I- 
ran; iunge il gior- 
nale israeliano, ha 
offerto agli islamici 
dei Territori aiuti lo- 
gistici, il cui caratte- 
Te è stato discusso 
con Mohsen Radai, il 
comandante dei 

ardiani della rivo- 

luzione. 

«Haaretz» sostiene 
inoltre che in Gior- 
dania sono stati isti- 
tuiti contatti opera- 
tivi tra Hamas (che 
ha un ufficio ad Am- 
man) e un gruppo 
clandestino  islami- 
co, basato in un non 
Pio campo pro- 

‘ughi palestinese. 


Giovedì 


17 dicembre 199) 


INPARLAMENTO 


BERLINO — Dopo un'e- 
state passata a ricordare, 
con mostre e convegni, la 
conferenza di Wannsee, 
dove fu deciso lo sterminio 
del popolo ebraico, ieri il 
50.0 anniversario del De- 
creto di Auschwitz, con 
cui il regime nazista intese 
‘avviare la «fase finale» del 
genocidio costato la vita a 
più di 500 mila zingari, è 
stato ricordato a Berlino 
alla presenza di rappre- 
sentanti dello Stato e del 
Gonsiglio centrale dei Sin- 
ti e Rom tedeschi riuniti al 
Reichstag. 

Nel corso della comme- 
morazione, un libro che ri- 
porta i nomi di 10.849 
donne e 10.094 uomini 
morti nel Lager allestito 
ad Auschwitz-Birkenau è 
stato rimesso al parlamen- 
to e al governo tedeschi da 
Romani Rose, presidente 
del consiglio centrale di 
Sinti e Rom tedeschi. Dopo 
50 anni, ha detto l'espo- 
nente della minoranza no- 
made, in Germania non si 
è preso ancora pienamen- 
te coscienza delle respon- 
sabilità avute nei confron- 
ti dei nomadi perseguitati. 
‘Rose ha ribadito la richie- 
sta che la tutela dei Sinti e 
Rom venga inclusa nella 
carta costituzionale, la- 
mentando però la man- 
canza di «qualsiasi dispo- 
nibilita» da parte di tutti i 
gruppi politici a venire in- 
contro a questa istanza. La 
vicepresidente del parla- 
mento, signora Renate 
Schmidt, ha esortato a 
«plasmare il presente ed il 
futuro partendo dal ricor- 
do» del passato. Riferen- 
dosi all'attuale ondata di 
xenofobia e di attacchi 

- contro stranieri, la 
Schmidt inoltre ha messo 
in guardia contro la «rimo- 
zione» del genocidio orga- 
nizzato dal Terzo Reich ai 
danni degli ebrei e degli 
zingari. 

Il 16 dicembre 1942 il 
capo delle SS, Heinrich 
Himmler, ordinò di ra- 
strellare da undici paesi 
FIORA e di deportare ad 
Ausc) 

Sinti,e Rom per «comple- 
tare» l'opera di sterminio 
sistematico avviata già tre 
anni prima sulla falsa riga 
dell'Olocausto degli ebrei. 
Il 21 settembre 1939 Réîne 
hard Heydrich, capo dei 
servizi di sicurezza : del 
Reich, aveva ordinato la 
deportazione in Polonia di 
tutti i nomadi residenti 
nel Reich stesso. Per coor- 
dinare l'operazione furono 
create 21 «direzioni» in di- 
verse città tra cui Praga, 
Vienna, Monaco. Nell'ap- 
posita sezione del campo 
di concentramento . di 
Auschwitz anche gli zin- 
gari, come gli ebrei (che ad 
Auschwitz furono gassati 


\witz più di 20 mila | 


a milioni), furono sottopo:| 
sti ad esperimenti «medi:| 
ci), o morirono per malat/! 
tie, fame, fucilazioni, è 


nelle camere a gas. Nella 
notte fra il 2 e il 3 agosto! 
1943 il Lager d'Auschwitzî 
fu smantellato e circa] 
3.000 persone non adatte! 
ai lavori forzati — soprat-| 
tutto vecchi, donne, bam-| 
bini — furono uccise. 

Ieri, nella sede storica 
del parlamento tedesco, la 
vicepresidente del Bunde- 
stag ha detto che nono: | 
stante molti desiderino 
dare un colpo di spugna | 
sul passato, «dobbiamo | 
esigere dai nostri concitta- 
dini di confrontarsi con 
questa Storia». Il borgo- 
mastro di Berlino, Eber- 
hard Diepgen, dal canto 
suo ha ricordato che i Te- 
deschi hanno obblighi mo- 
rali nei confronti dei so- 
pravvissuti. Nel frattem- 
po, proprio a Berlino, la 


violenza xenofoba conti- |. 


nua: martedì sera la poli- 
zia è intervenuta contro’ 
una cinquantina di perso- 
ne, visibilmente estremi- 
sti di destra, accorsi in 
aiuto di un gruppo di gio 
vani che aveva aggredito 
un uomo, dall'aspetto 
straniero, in un vagone 
della metropolitana. Lo 
hanno reso noto ieri fonti 
ufficiali precisando che 
nei disordini sono rimaste 
ferite cinque persone e che 
sono stati compiuti quat- 
tro fermi. Nel primo po- 
‘meriggio di oggi un corteo 
di studenti ha d'altra parte 
attraversato il centro della | 
capitale per manifestare 
contro il razzismo e per 
commemorare le vittime 
del conflitto in Jugoslavia. 
La manifestazione, ‘cui 
hanno preso parte circa 
2.000 persone, si è conclu- 
sa senza incidenti di rilie- 
vo. 

Secondo quanto reso 
noto dalla polizia sull'inci- 
dente di martedì sera; 
l'uomo — che dopo l'inci- 
dente non è stato rintrac- 
Ciato — è stato assalito 
mentre il convoglio era in 
viaggio fra due stazioni in 
una zona semi-centrale di 
Berlino. I giovani lo hanno 
insultato e colpito. Una 
coppia di viaggiatori, sce- 
sa dal vagone, ha informa: 
to dell'accaduto gli addetti 

vigilanza che hanno 
fermato uno degli aggres- 
sori. Sono allora entrati in 
azione una cinquantina di 
lovani che hanno tentato 
i liberare il fermato e che 
hanno attaccato la polizia 
iando est'ultima, 
chiamata di rinforzo, è in- 
tervenuta. Negli scontri 
sono. rimasti feriti tre 
agenti e due sorveglianti 
mentre sono stati fermati 
altri tre giovani, oltre al 
primo. 


L’IRA PUNTA A ROVINARE L'ECONOMIA 


Due bombe in Oxford Street 
Evitata di poco la strage 


LONDRA — L'Tra, l'eser- 
cito repubblicano irlan- 
dese, ha fatto vivere ieri 
a Londra un'altra giorna- 
ta di ordinario terrore, 
Due bombe sono esplose 
a 13 minuti l'una dall'al- 
tra nella zona di Oxford 
Street affollata da mi- 
gliaia di persone impe- 
gnate negli acquisti na- 
talizi. I feriti questa vol- 
ta sono solo quattro e 
nessuno grave. 

Il copione è sempre lo 
Stesso. Un avvertimento 
telefonico. generico, la 
corsa contro il tempo per 
evacuare la zona, l'e- 
Splosione, scene di pani- 
co, il traffico bloccato 
per ore, il conto dei feriti, 
GUElCHo volta ‘dei morti, 

bilancio dei danni, l’in- 

ignazione dei politici. 
Poi, qualche volta anche 
il giorno dopo, il comuni- 
cato dell'Ira, quasi sem- 
pia a Dublino, che con 
inguaggio burocratico 
registra un'altra azione 


Il caviale minacciato dalla perestroika 


Dopo lo sgretolamento dell’Urss, nel Mar Caspio è pesca selvaggia 


BAKU — LZ Dagien lancia un grido di al- 

ascriminata di storioni e gli 
indugi nella lotta all'inquinamento nel Mar 
Caspio stanno minacciando la produzione di 


larme: la pescain, 


caviale. 


Secondo un dirigente azero del ministero 
dell'ambiente, Adyl Urugev, dopo la disgrega- 
zione dell'Urss «non vi è stata più alcuna re- 
golamentazione nella cattura degli storioni 
da parte dei paesi rivieraschi» del Caspio (V'T- 
ubbliche ex sovietiche oltre 
all'Azerbaigian: la Russia, il Kazakhstan e il 


ran e quattro ri 
Turkmenistan). 


Urugev ritiene che lo snodato aumento dei 
ritmi di pesca faccia incombere un'ipoteca 
sull'intera popolazione di storioni del Caspio, 
che rappresentano l’80 per cento delle riserve 
mondiali della specie ittica che produce le uo- 
va più ricercate dai buongustai. Particolar- 
mente grave è inoltre la nuova pratica della 
‘pesca in alto mare, precedentemente vietata, 


Vani. 


pesce). 


gio in mano alla «ma, 


che espone alla cattura anche gli storioni gio- 


Lo stesso ministero dell'ambiente ha diffi- 
coltà nel convincere l'impresa che detiene il 
monopolio locale del caviale a moderare la 

roduzione, giunta a sfiorare le 40 tonnellate 
Maia (che significano ben 700 tonnellate di 


L'impresa statale, la ‘Azerbalyk', avrebbe 
anzi in progetto di moltiplicare le sue attività, 
che in tal caso avrebbero effetti definiti «cata- 
strofici» da Urugev. £ La 

In proposito vi è stato un passo del ministe- 
ro Pasi il Consiglio dei ministri, ma la libe- 
ralizzazione della produzione 
qualsiasi controllo. Vi è anche un bracconag- 
i » locale e a Baku si può 
facilmente trovare caviale fresco per 3.0007u- 

li (10.000 lire) al chilo. 
Anche sul pi 


reso arduo 


" il piano regionale sono comunque 
in corso diversi sforzi per regolamentare la 


Caspio: 


striali scaricati lu 
diverse specie di D' 
temente segni di mM 


Per la salvagua: 


produzione e si parla di una prossima riunio- 
ne in Iran dei no allo scopo di 
issare precise te di pesca. — ; E, 
di Ci Da HT affrontare in maniera più 
pressante il problema E sos 
icerche petrolifere e ai rifiuti indu- 
at do il Volga. Sul fiume russo 
esci hanno mostrato recen- 
iopatie, che però non sem- 
bra abbiano ancora contagiato gli storioni del 


rdia del patrimonio fauni- 
stico locale stanno battendosi anche alcuni 
gruppi di Verdi, ma almeno a breve termine la 
principale difesa delle risorse ittiche regionali 
‘sembra essere affidata a un fenomeno natura- 
le: l'innalzamento nel livello delle acque del 


mare, che si ripete con un ciclo di 70 anni e 


che dovrebbe tra breve consentire ai pesci di 
disporre di maggiore spazio e nutrimento. ’ 


compiuta da «volontari» 
n «territorio nemico» ed 
annuncia nuovi imman- 
cabili colpi contro «'oc- 
cupante inglese». Questa 
volta l'avvertimento è 
arrivato alle 10.37. La 
prima bomba è esplosa 
alle 11.10 in una toilette 
per uomini del grande 
magazzino John Lewis 
in Oxford Street, faccen- 
do tremare l'intero edifi- 
cio di cinque piani. Gen- 
te in preda al panico ha 
cominciato a correre 
verso le uscite, qualcuno 
si è sentito male, molti 
piangevano. Il tempo di 
arrivare in strada ed alle 
11.23 è esplosa la secon- 
da bomba, in Cavendish 
Square. L'ordigno era 
stato piazzato in un ce- 
stino dei rifiuti vicino ad 
un parcheggio dei taxi. 
Ancora paura e gente 
in fuga. La seconda 
esplosione ha mandato 
in frantumi vetrine e fi- 


tro le donne 


quasi 
Stati ricchi del 


DENUNCIA DELL’ONU 
Sterilizzate in massa 
le donne brasiliane 


SAN PAOLO — Il 45 per cento delle donne je 
liane in età fertile sono state sterilizzate Dal 
legatura delle tube, per un totale di sette milioni 
e mezzo di donne. Lo ha denunciato il Fondo per 
la popolazione dell'Onu ( 
di vera e propria «campa, 
delle classi più povere. Nei dati for- 
niti dal Fnuap, il numero i 
menta in proporzione diretta alla povertà dell'a- 
rea. Nello Stato del Maranhao, in Amazzonia, 
l'80 per cento delle donne non pun più 
avere figli. La PronUzzione più bassa si 

Sud del Paese, dove raggiunge 
comunque il 20-25 per cento, contro una media 
del 4 per cento nei Paesi si 
delle tube è pressoché l'unico metodo anticonce- 
zionale usato dalla popolazione di basso reddito 
in Brasile. Gran parte delle donne non sa che 
l'intervento è irreversibile. 


nestre nell'arco di parec- 
chi metri e distrutto 
completamente un'auto- 
mobile. Intanto veniva- 
no chiuse le stazioni del- 
la metropolitana vicine e 
il traffico veniva devia- 


* to. L'intero centro di 


Londra è rimasto blocca- 
to per ore, mentre icom- 
mercianti di Oxford 
Street hanno subito du- 
*rissime perdite in man- 
cati acquisti in un perio- 
do.in cui molti, strozzati 
dalla recessione, lottano 
perla sopravvivenza. 

. Gli ordigni usati erano 
di scarso potenziale, cir- 
ca mezzo chilogrammo 

esplosivo ciascuno, ha 
detto la polizia. L'Ira non 
voleva una strage come 
nel Natale del 1985 
quando una bomba da 
Harrod's uccise sei per- 
sone e ne ferì un centina- 
io. La strategia è cambia- 
ta, nel mirino adesso c'è 
l'economia britannica. 


Fnuap), che ha parlato 
la intimidatoria» con- 


sterilizzazioni au- 


‘a negli 


luppati. La legatura 


Gi 


real 


NDO0I0nNIbPASIM 


avia. 

cui 
circa 
rclu- 
rilie- 


reso 
inci- 
sera; 
inci- 


LIA 
IN GINOCCHI 


NAIROBI — A una setti- 
mana dallo sbarco dei pri- 
mi marines a Mogadiscio, 
l'«operazione di ingerenza 
umanitaria» in Somalia ha 
assunto all'alba di ieri 
contorni più precisi a Bai- 
doa, la «città della morte» 
a Nord-Ovest della capita- 
le, con l'arrivo dei militari 
della forza multinaziona- 
le, subito impegnati nella 
distribuzione di aiuti a 50 
mila somali minacciati 
dalla morte per fame. 

.A Nairobi, fonti di orga- 
nizzazioni umanitarie 
parlando di una «svolta», 
Caratterizzata da un mag- 

ior coordinamento tra il 

ispiegamento di uomini e 
mezzi di «Restore hope» 
all'interno della Somalia e 
la ripresa delle operazioni 

soccorso, Le polemiche 
dei giorni scorsi, quando il 
Personale delle organizza- 
zioni di soccorso rimaste 
Sul posto aveva denuncia- 
to inspiegabili ritardi nel- 
l'arrivo a Baidoa «anche di 
Una forza simbolica» sem- 

rano già un ricordo del 
Passato. 

«Ieri era ieri», ha dichia- 
Tato Josie Clevenger, una 
volontaria dell'«Interna- 
tional Medical Corps» 
americano, da tempo im- 
Pegnato nelle operazioni 

Soccorso a Baidoa, che 
Rer il suo tributo quotidia- 
No di 90 vittime della fame 


Esteri 


Il Piccolo [_7] 


n DOPO UNA SETTIMANA LA PRIMA VERA DISTRIBUZIONE DI AIUFI UMANITARI 


Restore Hope, svolta decisiv 


Marines e parà francesi a Baidoa mentre sono in arrivo un grosso aereo e centinaia di camion 


è stata anche ribattezzata 
la «capitale della care- 
stia». Nel pomeriggio, i 
530 marines Usa e i 142 
parà francesi giunti a Bai- 
doa sono stati intanto im- 
pegnati nella loro prima 
missione di soccorso, assì- 


curando il trasferimento . 


di un «simbolico» quanti- 
tativo di aiuti nel locale 
orfanatrofio. " 

‘Ai primi militari della 
forza multinazionale si so- 
no peraltro aggiunti altri 
400 marines, trasportati a 
Baidoa a bordo di elicotte- 
ri, mentre nel vecchio ae- 
roporto della «città della 
morte» — che 100 ex poli- 
ziotti somali, schierati 
sull atteriti, avevano 
«consegnato» in mattinata 
al comandante della 
«task-force» partita mar- 
tedì da Mogadiscio — do- 
vrebbe atterrare nelle 
prossime ore un aereo del 
comitato internazionale 
della Croce Rossa, con un 
carico di 54 tonnellate di 
riso, fagioli e olio. 

‘A Mogadiscio, il porta- 
voce del Programma ali- 
mentare mondiale (Wfp) 
delle Nazioni Unite, Paul 
Mitchell, ha dal canto suo 
annunciato che domenica 
altri aiuti verranno inviati 
a Baidoa con un primo 
convoglio di camion. Per 
facilitare le operazioni di 


soccorso, il Wfp ha inoltre 
deciso di trasferire in So- 
malia per tre mesi 106 ca- 
mion finora impiegati in 
Etiopia ed Eritrea. I primi 
due, con una capacità di 
30 tonnellate ciascuno, s0- 
no stati sbarcati ieri nel- 
l'aeroporto della capitale 
somala da un cargo prove- 
niente da Addis Abeba. 
Entro sabato, altri 20 ca- 
mion verranno trasportati 
dall’ Etiopia con le stesse 
modalità, mentre i restan- 
ti 84 raggiungeranno Mo- 

adiscio il 22 dicembre, a 

ordo di un mercantile 
salpato da Massaua, in 
Eritrea. A partire dalla 
prossima settimana, il 
Wfp prevede di organizza- 
re convogli quotidiani di 
20 camion, che da Mogadi- 
scio raggiungeranno Bai- 
doa con 300 tonnellate di 
aiuti ciascuno, 

A. Mogadiscio sono 
giunte ieri da Mombasa 
anche cinque tonnellate di 
medicinali e materiale 
chirurgico, destinate ai lo- 
cali ospedali Benadir e 
Forlanini, e inviate dal 
«Programma emergenza 
Somalia» della Coopera- 
zione italiana, con base 
nel porto meridionale del 
Kenya. Nel quadro del 
programma, che in coordi- 
namento con l'Alto com- 
missariato delle Nazioni 
unite per i rifugiati 


(Unhcr), assicura assisten- 
za alimentare e sanitaria a 
quasi un milione di profu- 
ghi somali in Kenya, oggi 
verranno inviate a Moga- 
discio altre tre tonnellate 
di medicinali e 12 di aiuti 
alimentari, che come il ca- 
Tico odierno verranno tra- 
sportate con aerei messì a 
disposizione dal Wfp. «Si 
tratta di medicinali essen- 
ziali, inclusi nella lista 
elaborata RE 
zione mondiale della sani- 
tà, e di aiuti alimentari 
sottoposti a controllo di 
qualità», ha sottolineato il 
coordinatore del program- 
ma, Francesco Fauci. 
Mentre l'inviato Usa a 
Mogadiscio, Robert Oak- 
ley, si dichiara «piena- 
mente soddisfatto» per l'e- 
sito della prima missione 
all'interno della Somalia e 
afferma che la forza mul- 
tinazionale ‘continuerà a 
seguire una «strategia dei 
piccoli passi», il prossimo 
obiettivo di «Restore ho- 


pe» sembra intanto essere . 


Bardera, 200 km. A Sud- 
Ovest di Baidoa, dove oggi 
si è saputo che guerriglie- 
ri, forse miliziani del gen. 
Mohammed Hershi Mor- 
gan, genero del deposto 
presidente Siad Barre, 
hanno ucciso 10 civili nel 
corso di un fallito tentati 
vo di saccheggio. 


BAIDOA — Le immagini 
di Baidoa, la «città della 
morte», non sono più le 
stesse. Non è stato ne- 
cessario che i marines 
vi arrivassero (lo hanno 
fatto puntualmente ieri 
mattina a una settima- 
na esatta dal loro sbarco 
in Somalia); è stata suf- 
ficiente la notizia che vi 
sarebbero arrivati. Le 
bande di saccheggiatori 
sono sparite come per 
incanto ed hanno prefe- 
Tito prendere la strada 
del confine etiopico, fa- 
cendo aumentare subito 
il numero delle rapine e 
delle violenze nei centri 
che hanno attraversato, 
come Belet Uen e Od- 
dur. 

Alle sei del mattino 
cordoni di donne, bam- 
bini, anziani schierati 
lungo la strada che arri- 
va da Mogadiscio hanno 
applaudito per oltre 
un'ora il passaggio del 
lungo corteo Ss jeep, 
cingolati, mezzi pesanti 
che hanno portato oltre 


500 marine e 140 legio- 
nari francesi nella «cit- 
tà della morte». Baidoa 
ha infatti raggiunto il 
triste primato — anche 
se nessuna fonte uffi- 
ciale è stata in grado di 
confermarlo — del più 
alto numero di bambini 
e adulti morti per mal- 
nutrizione e malattie 
conseguenti. «Arrivano 
ancora ogni giorni qui 
— dice Hassan, al cen- 
tro nutrizionale dell'en- 
te irlandese Concern — 
una ventina di persone 
malnutrite. Ma si tratta 
per lo più di gente che 
viene da Bardera, dove i 
soccorritori sono andati 
via e non arriva cibo». 
Due mesi fa nello stesso 
centro c'erano soltanto 
scheletri viventi. 
L'operazione . «Bai- 
doa» era cominciata a 
mezzogiorno di mar- 
tedì, in uno spazio pieno 
di sole e di polvere tra le 
dune di sabbia a ridosso 
dell'aeroporto di Moga- 
discio. Mentre al largo 


COMMOZIONE A MOGADISCIO AL PRIMO ALZABANDIERA DEGLI ITALIANI 


Rivive la vecchia ambasciata 


LA DONNA AGGREDITA 
Sfuggita al linciaggio 
Leila deve nascondersi 


ROMA — Ha un nome, ma soprattutto è viva, 
| Leila, la ragazza somala quasi lapidata dalla fol- 
la scalmanata lunedì scorso a .Mogadisciò, da- 
vanti agli sguardi indifferenti dei legionari fran- 
cesi. Scesa da una jeep dei soldati francesi Leila 
ha rischiato il linciaggio perché accusata di es- 
sersi prostituita, e ora è rifugiata in un nascon- 


diglio dove è stata intervistata ieri dall'inviata 
del Tg4, Gabriella Simoni. 

«Leila ha 19 anni, un bambino, ed è sola per- 
ché il marito è fuggito due anni fa con Siad Bar- 
re, forse è morto», ha raccontato la Simoni. La 
coppia è stata costretta a separarsi perché ap- 
partenevano a due clan diversi, rivali. Il padre di 
Leila, invece, è stato ucciso nella battaglia di 
Baidoa, nell'aprile scorso. «Lei ora vive con l'an- 
ziana madre e dovrà fuggire, lasciare il suo 

: quartiere, perché i suoi aggressori hanno pro- 
messo che si vendicheranno, la uccideranno», ha 
concluso l'inviata del Tg4. 


MOGADISCIO — Non può 
essere un riconoscimento 
perché in Somalia non c'è 
un governo, ma da ieri la 
sede diplomatica italiana, 
l'ultima dei paesi occiden- 
tali ad essere evacuata 
quando Seno la guerra 
conclusasi il 26, gennaio 
1991 con la: deposizione e 
l'allontanamento di Mo- 
hamed Siad Barre, ha di 
nuovo una bandiera trico- 


‘ lore sul tetto e alcuni ita- 


liani che vi risiedono. Non 
sono diplomatici, Si tratta 
degli incursori del. mono 
battaglione «Col Moschin» 
{della divisione paracadu- 
tisti «Folgore») che vivra- 
no nella vecchia grande 


. villa di Mogadiscio Nord 


er tutta la durata della 
‘oro missione in Somalia. 

Commozione tra alcuni 
anziani somali legati all'I- 
talia e ai suoi soldati; maz- 
zi di fiori consegnati al 
rappresentante del mini- 
stero degli Esteri, Enrico 
Augelli, da due bambine 
somale; ricognizione 


sconsolata tra le carte 
strappate e abbandonate 
in un'angolo dai devasta- 
tori di mesi fa, da parte di 
qualche giornalista italia- 
no. Questi i dati di contor- 
no di una cerimonia sobria 
svoltasi ieri e con la quale 
anche la presenza dell'Ita- 
lia —. analogamente a 
quella di altri paesi, tra i 
quali Stati Uniti e Francia 
— è ridiventata chiara- 


mente riconoscibile în un 


paese privo di autorità le- 
gittimate e di interlocutori 
certi. «E' stato un passo 
formale, ma non solo, di 
rilievo — ha detto Augelli 
— per consentirci di inter- 
venire a pieno titolo nel- 
l'operazione «Restore Ho- 
pe». 

Un anziano somalo tie- 
ne stretta in una mano la 
sua vecchia tromba e la fa 
squillare al passaggio del 
rappresentante diplomati- 
co, degli ufficiali e dei sot- 
tufficiali, «gruppo avanza- 
toy del contingente italia- 
no per la missione di pace 


in Somalia. 

Una folla di qualche 
centinaio di persone ap- 
Plaude e grida saluti. Altra 
gente intorno guarda in- 
curiosita, ma non si mera- 
viglia. «Ah, sono gli italia- 
ni — commenta qualcuno 
— li aspettavamo da tan- 
to». «Questa calda acco- 
glienza — osserva Augelli 
— dimostra che siamo ac- 
cettati qui dal 90-95 per 
cento della popolazione. 
C'è una minoranza che so- 
spetta che possiamo svol- 
gere un ruolo per portare 
nel paese la dittatura di 
Siad Barre». «Ma — prose- 
gue — ho avuto colloqui 
con questa minoranza, per 
convincerla che noi vo- 
gliamo contribuire a ripor- 
tare qui la pace e la demo- 
crazia». 

Per questo i militari del 
«Col Moschin», in attesa 
che siano definiti gli 
aspetti del loro impiego 
operativo, hanno  comin- 
ciato a lavorare per ripuli- 
re la villa, riordinare il 


giardino — nel quale le 
piante sono state devasta- 
te — rimettere gli infissi 
che mancano, imbiancare 
i muri. Insomma, farne 
una casa è fare in modo 
che il loro «quartier gene- 
rale» sia operativo, digni- 
toso e confortevole alme- 
no quanto quello degli al- 
tri contingenti già arrivati 
‘a Mogadiscio. 

Oltre alla vecchia sede 
diplomatica, i militari ita- 
liani in, Somalia hanno 
preso possesso anche di al- 
tre sedi operative: un 
grande ‘hangar del porto 
nel quale si stabiliranno 


‘ gli incursori del «Com-Su- 


in» della Marina militare 
ed i «Fanti di Marina» del’ 
battaglione «San Marco». 
L'arrivo di una prima ali- 
quota di questi reparti è 
previsto tra la vigilia e il 
giorno di Natale, con due 
aerei e cinque navi (mili- 
tari e civili). 
Nonostante il massimo 
riserbo mantenuto dagli 
ufficiali italiani, si sono 


incrociavano unità mi- 
litari americane e fran- 
cesi un centinaio di 
mezzi da trasporto di 
varia grandezza carichi 
di uomini affardellati si 
radunava in attesa della 
partenza. 

«Io il comandante? — 
risponde ad una croni- 
sta il colonnello O' Lea- 

, che ha la responsa- 
bilità del convoglio — 
non è vero, è lui» ed in- 
dica un sergente dall'a- 
ria indaffarata, chie- 
dendogli «è vero, Ste- 
ve?». In questo clima i 
preparativi si concludo- 
no dopo oltre un'ora 
quando la prima delle 
otto colonne si avvia 
verso l'uscita del recin- 
to e qualche bambino 
approfitta della disat- 
tenzione per rubare 
bottiglie d'acqua in pla- 
stica da un cartone la- 
sciato da parte. Un ma- 
rine infagottato lo inse- 
gue ma poi lascia perde- 
re. Nel mezzo sono i ca- 
mion dei legionari fran- 


intanto avute informazio- 
hi sull'area nella quale do- 
vrebbero essere impiegati 
questi stessi reparti. Si 
tratta di una zona a Nord- 
Est di Mogadiscio ed il cui 
limite estremo è la città di 
Jalalaxi, nella quale ora 
stanno arrivando soltanto 
alcuni voli con viveri por- 
tati da Mombasa. L'area, a 
anto si sa, era stata in- 
ividuata già in preceden- 
za dal governo italiano ma 
sarebbe stata diversa da 
quale prevista dai coman- 
i Usa. Se venisse confer- 
mata potrebbe trattarsi di 
una «piccola vittoria» ot- 
tenuta dal capo di stato 
Imaggiore della missione 
italiana, colonnello Salva- 
tore Carrara — che si è di- 
chiarato indisponibile a 
commentare l'episodio — 
utilizzando l'esperienza 
nei rapporti con gli ameri- 
cani maturata durante 
l'incarico di addetto mili- 
tare presso l'ambasciata a 
Washington che ha lascia- 
to tre mesi fa. 


FESTOSO ARRIVO DEI SOLDATI NELLA «CITTA? DELLA MORTE» 


I saccheggiatori non si fanno vedere 


cesi, ‘che finalmente 
possono muoversi dalle 
palazzine in cui sono rl- 
masti confinati per Vari 
giorni ed hanno ritrova- 
to il sorriso, dopo gli 
«incidenti» dei giorni 
scorsi. 

Il passaggio della 
lunga colonna lascia 
quasi indifferenti i mo- 
gadisciani, abituati or- 
mai da qualche giorno 
allo . sferragliare dei 
blindati, ma fa agitare 
mani in cenni di saluto 
sulle strade extraurba- 
ne, dove fino a questo 
momento la bandiera a 
stelle e strisce è stata 
più raccontata che vi- 
sta. Agli svariati posti di 
controllo che erano una 
sorta di rudimentale 
«dogana» gli armigeri 
sono tutti scomparsi. 

Il viaggio si costella 
di numerose soste, delle 
quali non viene sempre 
spiegato il motivo. La 
più lunga è dopo circa 
cento chilometri dalla 
partenza, nella enorme 


d no 
Sale sul pennone della ritrovata ambasciata il 
tricolore italiano fra applausi e commozione, 
salutato militarmente dai paracadutisti della 
Folgore. 


base aerea di Bali Dogle, 
dove il deposto presi- 
dente Siad Barre aveva 
avviato la costituzione 
della sua aeronautica. 
Si riparte all'una e tren- 
ta del mattino, dopo un 
breve riposo di marine e 
legionari che in realtà 
non hanno fatto altro 
che provare motori e ri- 
fornire i loro mezzi. 
«Tutti i mezzi a luci 
spente», ordina un mag- 
iore dall'aria mite e in 
ontananza, alla fine del 
cielo stellato sembra di 
intravedere bagliori di 
erra. In realtà si trat- 

ta di luci intermittenti 
della pista dell'aeropor- 
to. C'è il dubbio che sul- 
la strada per Baidoa, do- 
ve un mese fa un lungo 
convoglio di viveri è 
stato saccheggiato dopo 
una sparatoria con deci- 
ne di morti e tre giorni 
fa i proiettili di due fa- 
zioni ne hanno provoca- 
ti altri, ci siano ancora 
presenze «sgradite». 


so du 
Muoiono tre italiani 


nel Cessna precipitato 
all’aeroporto di Linz 


VIENNA — Tre italiani sono morti in una sciagura 
aerea avvenuta martedì sera presso l'aeroporto di 
Linz-Hoersching, in Alta Austria, L'identità delle vit- 
time è stata resa nota stamane: si tratta di Heinrich 
Koessler, di 49 anni, e di Armin Mitterstaetter, di 21, 
entrambi di Bolzano, e di Alberto Fedeli, di 28 anni, di 
Trento. Secondo quanto indicato, pare che l'aereo bi- 
motore, un «Cessna 414», con numero di riconosci- 
mento tedesco «D-hkb», fosse in volo da Bolzano ver- 
so Zurigo. non avendo ottenuto l'autorizzazione ad 
atterra re, i due piloti (la terza vittima era un passeg- 
gero), avrebbero quindi puntato Linz. 


«Insediamento» difficile 

per il gatto di Clinton 

NEW YORK — Transizione dura per Socks, il futuro 
«primo gatto» degli Stati Uniti: ai gatti non piace 
cambiare casa e anche se la sua futura dimora sarà la 
Casa Bianca il trasloco rischia di essere traumatico 
per il micio bianco e nero di Chelsea Clinton, la figlia 
del Presidente eletto. Socks andrà a Washington con 
îl resto della famiglia il 21 gennaio prossimo. «Cam- 


biare casa non è facile per gi 


esseri umani, e non lo è 


nemmeno per i gatti», afferma il professor Nicholas 
Dodman della scuola di veterinaria della Tufts Uni- 
Versity. Lo «stress da trasloco» avrà per Socks una 
aggravante: alla Casa Bianca il suo sensibile olfatto 
troverà certamente tracce di Millie. 


Blocco navale in Adriatico: 
disperso marinaio italiano 

ROMA — Lo Stato maggiore della marina militare ha 
teso noto che nel tardo pomeriggio di martedì, il 2/0 


capo incursore 
«Audace» (unità 


Nicola Fele, imbarcato sulla nave 


Adriatico), nel co el Stanavformed impegnata in 


un altro incursore, 


0 di una immersione insieme con 


i durante dell: 
ll'unità non è riga ante un controllo della carena 
È " Grisalito in superficie. Sono scattate le 


operazioni di ricerca con la 
olandese «Weshtindery, ]' 


‘nave «Audace», l'unità 


fx velivolo «Mpa» italisno e là turca «Piyalepasa», 


9, e un elicottero 


Allo z00 di Rio de Janeiro 
il mistero degli animali scomparsi 


SAN PAOLO — Sei coccodrilli, tre serpenti bi ‘e- 
norme anaconda, sono fra i «desaparecidosy Ssoo 


di Rio de Janeiro. Nel giro di 


poche settimane 105 


Animali, tutti della fauna brasiliana, sono misteriosa- 
ente scomparsi dalle gabbie della Quinta da Boa Vi- 


Sta, uno dei giardin; 


i zoologici più ricchi del Sud Am 


i sospetto è che i trafficanti di animali esotici 
‘0 messo gli occhi sullo z00 comunale. 


BALCANI / MA I SONDAGGI PARLANO ANCORA A FAVORE DI MILOSEVIC 


Panic: «Vincerò io le elezioni in Serbia» 


Il capo del governo federale promette un cambiamento della politica di Belgrado - Oggi manifesta l'opposizione 


BALCANI / COLOMBO A GINEVRA CONTRARIO ALL’USO DELLA FORZA 


Per ora resta valida l'opzione politica 


GINEVRA — «Mantenersi 
sempre» nella soluzione po- 
litica e nello stesso tempo 
«rafforzare l'embargo» (sul 
Danubio e ai confini terre- 
stri) e discutere «con molta 
attenzione» del. problema 
del controllo della zona vie- 
tata ai voli militari: attra- 
verso questa condotta si de- 
ve cercare la strada per ri- 
solvere le complesse que- 
stioni della ex Jugoslavia, 
per il ministro degli Esteri 
italiano Emilio Colombo che 
ieri ha preso parte a Gine- 
vra alla riunione del comi- 
tato direttivo della Confe- 
renza internazionale sulla 


exJugoslavia. 


Il titolare della Farnesina 
ha ‘osservato che vi sono 
«inadempienze molto gra- 
vi» su «molti» degli impegni 
assunti alla Conferenza di 
Londra, soprattutto per 
quanto rigaurda il cessate- 
il-fuoco (a Sarajevo vi sono 
‘ancora scontri) ein materia 
di diritti umani (campi di 
concentramento, violenze 
sù donne e bambini). «Vi so- 
no inoltre zone — ha detto 
Colombo — attraverso le 
quali viene impedito alle 
forze dell'Onu di accompa- 
gnare i convogli umanita- 
ri». «Bisogna quindi raffor- 
zare Fazione», anche se la 
ricerca della soluzione deve 
passare attraverso i canali 
politici, continuando quin- 
di ad appoggiare la soluzio- 
ne. politico-istituzionale 
‘proposta: da Cyrus Vance e 
David Owen (i due co-presi- 
denti della Conferenza) per 
la Bosnia-Erzegovina, E'un 
atteggiamento condiviso, 
con diverse sfumature, da 
quasi tutti i partecipanti al- 


‘la riunione di teri. 

Anche verso la questione 
dell'uso della forza per il 
controllo della «no fly zone» 
vi è, con qualche eccezione, 
una generale cautela. Lo 
stesso Owen proponendola 
tra gli argomenti che «do- 
vrebbero» essere discussi 


dalla comunità internazio- 
nale ha usato diversi distin- 
guo sui modi, i tempi e le 
condizioni per l'attuazione. 
Per quanto riguarda le san- 
zioni, da parte italiana si 
sottolinea la validità del 
‘quarto paragrafo della. di- 
chiarazione Sulla Bosnia 


del vertice Cee di Edimbur- 
go, in cui si afferma che la 
Serbia potrebbe essere gra- 
dualmente riammessa nella 
comunità se cambierà l'at- 
tuale politica e coopererà al 
processo di pacificazione. 
In caso contrario, la comu- 
nità internazionale potreb- 


BALCANI / LA CRISI NELL’EX JUGOSLAVIA 
ll testimone passa alla Nato 


La Francia è la più decisa per un intervento militare 


BRUXELLES — Sulla crisi jugoslava 
 @ i rischi di un'estensione che po- 
trebbe farla dilagare su Macedonia, 
Kosovo e oltre, i ministri degli Esteri 
della Nato concentreranno i lavori 
della loro riunione di oggi a Bruxel- 
E per la sessione autunnale del 
- Consiglio atlantico. Sullo sfondo di 
Una situazione che vede rafforzarsi 
5 ono in giorno il legame fra Nato 
È; co su ipotesi di interventi milita- 
ua le forze serbe, i ministri — 
peri indicato alti funzionari del 
GUAZUen e o. — fa 
s * Punto delle capacità sia pra- 
pros sia istituzionali della Nato di 
sn tO Operazioni di manteni- 
INentO ella pace su richiesta della 
ra per la duo 
e in - 
l'Onu usando anche I ARUTODA: at 
Nessuna richiesta dell'onu in 


ranno il 


Gsce, la Co; 
e la coopera: 


questo senso, e 
ziativa atlantic: 


f a, è comuni ttesa 
prima di domenica 20, data delle ele- 
zioni in Serbia. Ogni presa di posizio- 
ne dei ministri degli Esteri condizio- 
nerà comunque la prospettiva di in- 
terventi di cui si parla con insistenza 
dall'inizio della settimana scorsa. 

-Oggi, sarà alla Nato per l'Italia il mi- 
nistro degli Esteri Emilio Colombo, 


matiche — oggi 
azioni di mantenimento della pace, 
in particolare in Jugoslavia, ancora 
una volta verrà ristretta ad azioni di 
forza di Paesi della Nato, e non della 
Nato in quanto tale. La Francia ri- 
sta. mane però fra i sedici il Paese forse 
Quindi nessuna ini- più deciso a usare se necessario la 
‘orza per far intendere ragione al go- 
verno del presidente serbo Slobodan 
Milosevic. Le conclusioni a cui 
Consiglio atlantico arriverà oggi sul- 
la.ex Jugoslavia saranno comuque 
influenzate da quanto è stato detto 
ieri a Ginevra nella Conferenza 
pace sulla Jugoslavia: 


che domani sarà in Albania con il 
Presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro. 

A Bruxelles il posto di Colombo 
verrà preso domani dal sottosegreta- 
rio agli Esteri Valdo Spini nella riu- 
nione ministeriale del Nacc, il Consi- 
glio di cooperazione nord-atlantico, 
che comprende i 16 Paesi atlantici 
con i Paesi ex comunisti dell'Europa 
centrorientale e dell'ex Urss. 

Se la Francia continuerà a opporsi 
ad attività dell'Alleanza fuori della 
zona delimitata ai tempi della guerra 
fredda — hanno indicato fonti diplo-' 


la discussione sulle 


Sandro Parone 


be decidere azioni più seve- 
re, comprendenti un ina- 
sprimento delle sanzioni. 
L'idea è quella di predispor- 
re un calendario delle pos- 
sibili azioni da parte della 
comunità internazionale 
che sarebbero commisurate 
e conseguenti alle azioni, 
positive o negative, della 
Serbia. 

Ma, pur centrata sulla 
preoccupante situazione in 
‘Bosnia, la riunione di Gine- 


‘ vra non ha dimenticato la 


difficile posizione della Ma- 
cedonia e del Kosovo. Il ca- 
po della diplomazia italia- 
na ha sottolineato «l'esigen- 
za di adottare tutte le misu- 
re affinchè questo conflitto 
non si estenda». Quindi va 
«bene» la presenza delle for- 
ze dell'Onu in Macedonia, 
«magari rafforzandola». 
«Attenzione» è stata chie- 
sta da Colombo anche per 
l'Albania («ci sono state in- 
terferenze da parte di îrup- 
‘pe serbe extraconfine») e per 
il Kosovo affinchè «non di- 
venti un altro punto di con- 
trasto» e «non si compro- 
metta in modo definitivo» la 
sua autonomia. D'altra par- 
te, è parso. evidente ieria Gi 
nevra che i nodi da scioglie- 
re sono ancora molti. La s0- 
luzione non è imminente, 
ha osservato Colombo, ma 
«è una via che bisogna per- 
correre», anche se «non è 
senza ostacoli». Ci sono dei 
«punti di passaggio che pos- 
sono determinare il nuovo»: 
uno di questi potrebbe esse- 
re rappresentato dalle ele- 
zioni a Belgrado del 20 di- 
cembre. 
Stefano Polli 


BELGRADO — A quattro 


giorni dal cruciale voto’ 


di domenica, l'opposizio- 
ne ha messo in program- 
ma per oggi a Belgrado 
una grande ua 
zione di sostegno alla 
candidatura del premier 
federale Milan Panic alla 
presidenza della Serbia. 
Ma ieri sera nessuno era 
in grado di prevedere 
quante persone interver- 
ranno al «meeting». L'e- 
sito della manifestazione 
darà forse un'idea della 


consistenza  dell’eletto- . 


rato che condanna Slo- 
bodan Milosevic, il mag- 
giore protagonista della 
crisi jugoslava, che è di 
nuovo candidato alla 
presidenza serba. 

Un portavoce del mo- 
vimento «Depos», che or- 
ganizza la manifestazio- 
ne di oggi nella ampia 

iazza del Parlamento 
Feo ha un po' pru- 
dentemente previsto: 
«Potremmo trovarci n 
molti o anche in moltis- 
simi nonostante il fred- 
do». Panic, un ex indu- 
striale risieduto fino a 
pochi mesi fa negli Stati 
Uniti, ha sostenuto ‘la 
scorsa notte, in una con- 
ferenza-stampa all'al- 
bergo Hyatt di ERO, 
di essere sicuro della vit- 
toria. «Diventerò presi- 
dente e cambierò l'orien- 
tamento. politico-econo- 
mico della Serbia», ha 
promesso il premier, che 
raccoglie molti consensi 
in Occidente. I risultati 
di un sondaggio elettora- 
le pubblicato dal quoti- 
diano «Borba» sono stati 
favorevoli a Milosevic 
che ora conterebbe sul 
CR par oo dei voti 
contro -41 per 
di Panic). per cento 

Panic, un Le 
te appoggiato dalle oppo- 


sizioni (che sono divise 
sui programmi), è ritenu- 
to svantaggiato dal fatto 
di non potersi avvalere 
della struttura di un suo 
partito. Ma Gordana Su- 
sa editorialista di «Bor- 
ba» ha detto che «la carta 
vincente di Milosevic po- 
trebbe rivelarsi il con- 
trollo della televisione»: 
il presidente in carica 
appare continuamente 
sui teleschermi, a diffe- 
renza del premier. 

Ieri l'informazione-tv 
sulla manifestazione con 
Panic a Belgrado sarà 
probabilmente messa in 
ombra da un'altra noti- 
zia: il leader dei naziona- 
listi serbo-bosniaci, Ra- 
dovan Karadzic, che è un 
alleato di Milosevic, 
chiederà al suo «parla- 
mento» di proclamare la 
fine della guerra in Bos- 
nia-Erzegovina. Molti 
credono che la simulta- 
neità dei due eventi non 
sia casuale. ì 

l'avvicinarsi del 20 
dicembre ha fatto salire 


la febbre elettorale e si. 


dice che in alcune amba- 
sciate e in uffici di orga- 
nizzazioni umanitarie si 
sia tornati a preparare 
piani di evacuazione da 
realizzare in caso di di- 
sordini. Ma, commen- 
tando in proposito delle 
voci che sono corse, lo 
stesso Panic ha detto di 
essere certo che se Milo- 
sevic sarà sconfitto dalle 
urne « non vi saranno 
problemi perché se ne 
vada». Domenica 1 nazio- 
nalisti serbi della ex Ju- 
goslavia vedranno in gio- 
co il futuro della loro po- 
litica: anche dalla Bosnia 
e dalla Ceno la regio- 
ne abitata'dai serbi della 
Croazia, essi guardano a 
‘Milosevic. 
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SLOVENIA, FEBBRILI TRATTATIVE PER IL GOVERNO 


Drnovsek fa appello a Peterle |«Precedenza agli orsi 
sul Carso sloveno» 


LUBIANA — Il nuovo go- 
verno sloveno (che tra i 
primi compiti dovrà ri- 
Spondere a tutta una se- 
rie di pressanti richieste 
di aumenti dei prezzi) da 
quanti partiti sarà com- 
Posto? Sarà un esapartito 
con una maggioranza del 
75 per cento o sarà co- 
Stretto a spostare il pro- 
Prio asse a sinistra ridu- 
cendo di molto il proprio 
Consenso e avendo i de- 
Mocristiani all'opposi- 
zione? Sono gli interro- 
Bativi a cui si cerca di da- 
Te risposta in queste ore 
all’interno dei vertici dei 
partiti sloveni impegnati 


In febbrili consultazioni. . 


La prima risposta dovrà 
venire dai democratico- 
Cristiani di Peterle. In- 
fatti da loro dipenderà 
una eventuale riuscita 
della cosiddetta «grande 
coalizione» che vedrebbe 
affiancati i tre grandi: i 
democristiani, appunto, 
i liberaldemocratici, vin- 
citori delle parlamentari 
di dieci.giorni fa, e la li- 
sta associata, ossia i ri- 
formisti affiancati da tre 
partiti minori presenta- 
tisi alle urne come un 
unico partito. A queste 


formazioni, —Janez 
Drnov$ek, incaricato 
della formazione del 


nuovo governo nonché 
già attuale premier, vor- 
Tebbe affiancare demo- 
cratici, socialdemocrati- 
ci e verdi disponendo in 
questo modo di una mag- 
gioranza di 67 seggi su 
90. 

« Masse per Peterle forse 
non ci sarebbero proble- 
mi, parte della dirigenza 
democristiana e innazi- 
tutto la «base» del parti- 
to, sembrano orientarsi 
verso un rifiuto della 
coalizione con i riformi- 
Sti, ritenuti ancora trop- 
po in odore di comuni- 
smo. A questo proposito, 
come precisato ieri dal 
mandatario  Drnovsek 
«proseguiremo le consul- 
tazioni con gli altri parti 
ti, ossia con quelli che 
non pongono condizioni 
che prevedano esclusio- 
ne di una formazione po- 
litica. Questa coalizione 


per una gra 


Il premier (foto), 
leader dei liberal 
democratici, vuole 
i democristiani e 
la lista associata 


per avere 67 seggi 
su novanta 


— ha precisato DrnovSek 
— sarebbe meno convin- 
cente ma altre soluzioni 
non ci sono. Tratteremo 
con chi è disposto a col- 
laborare, con chi è pron- 
to ad assumersi la re- 
sponsabilità per lo svi- 
luppo della Slovenia nel 
prossimo periodo». In so- 
stanza un invito a Peter- 
le e compagni a non 
escludersi anche perché 
l'assenza dei democri- 
stiani significherebbe un 
sostanziale spostamento 
verso sinistra dell'asse 
politico del nuovo gover- 
no. 

Drnovsek ha fretta e il 
suo intervento pubblico 
di ieri (lui restìo a comu- 
nicare) va inteso proprio 
come una pressione pub- 
blica ai sei partiti chia- 
mati a collaborare per 
definire almeno la for- 
mula del nuovo governo 
(sono previsti al massi- 
mo 15 dicasteri al posto 
degli attuali 23) entro la 
prima riunione del nuo- 
vo parlamento prevista 
per il 23 dicembre. Se- 
condo il premier sloveno 
il nuovo esecutivo deve 
costituirsi al più presto 
per affrontare con ur- 
genza la crisi economica. 
Drnovsek ha detto che si- 
no alla formazione del 
nuovo governo non ci sa- 
ranno aumenti dei prez- 
zi. Comunque, da ieri, 
sono scattate le nuove 
tariffe postelegrafoniche 
mentre è stato bloccato 
l'aumento del 15 per 
cento dei biglietti ferro- 
viari. Rimane l'interro- 
gativo su cosa avverrà a 
governo insediato. Sul 
fronte del carovita da se- 
gnalare che l'Ente radio- 
televisivo sloveno ha de- 
ciso di far pagare agli 
utenti la tassa sul giro, 
per cui il canone, a parti- 
re dal primo gennaio, do- 
vrebbe aumentare del 5 
per cento. Buone notizie 
invece per i pensionati 
che riceveranno un au- 
mento pari al 5,8 per 
cento valevole anche per 
i mesi di ottobre e no- 
vembre. 

lb. 


nde coalizione 


IL «NODO» DEL MINISTERO DEGLI ESTERI 


Rupel è sostituibile? 


| uno dei maggiori inter- 


rogativi riguardanti il 
nuovo governo sloveno, 
che verrà costituito in 
base ai risultati elettorali 
del 6 dicembre, è l'attua- 
le ministro degli Esteri 
Rupel. Sarà o non sarà 
rinominato ministro? 
Rupel è infatti membro 
del Partito democratico 
che non ha avuto molti 
suffragi ed è riuscito a 
far parte del nuovo par- 
lamento per mera com- 
binazione. Dello stesso 
partito fa anche parte 
Bavcar che è ora mini- 
stro degli Interni ed an- 
che presidente di questo 


. partito, il quale era con- 


vinto di riuscire a con- 
quistare il terzo posto, 
ma ha fatto una quantità 
di sbagli pre-elettorali: il 
peggiore è stato quello di 
essersi lanciato con trop- 
pa «aggressività» nella 
campagna elettorale. 
Ma oggi parliamo di 
Rupel, personalità poli- 
tica di indubbie capaci- 
tà, interessante anche 


«dal punto di vista dei 


rapporti tra la Slovenia e 
l'Italia; l'interrogativo 
che ci stiamo ponendo è, 
naturalmente, doppio: 
se non sarà più Rupel 
ministro degli Esteri chi 
sarà il suo successore? 
Per Rupel va ancora det- 
to che era ed è un buon 
conoscitore dei problemi 
di frontiera, che lo ha di- 
mostrato in vari incontri 
avuti anche con perso- 
nalità italiane; è una 
sfumatura, ma vale ri- 
cordarla: Rupel è origi- 
nario di quella parte del 
Litorale sloveno (dell’al- 
tipiano carsico) che fa 
parte dell'Italia. 
Esaminare la sua per- 
sonalità è quindi un pro- 
blema che si pone ogget- 
tivamente, ma anche 
soggettivamente, a favo- 
re di Rupelva anche det- 
to che è un profondo co- 
noscitore dei problemi 
riguardanti i rapporti 
con l'Austria (e l'Unghe- 
ria), in altre parole di 
quei problemi che sono, 
in un modo o nell'altro, 
compresi nella cerchia 


delle ‘minoranze. Per 
quanto concerne l'Italia 
un tema che può essere 
attuale sono gli Accordi 
di Osimo, per quanto ri- 
guarda invece l'Austria 
crediamo si dovrà presto 
riparlare del suo trattato 
di pace. 

Rupel è considerato în 
Slovenia personalità di 
indubbio valore politico; 
gli viene, tra l’altro, rico- 
nosciuto che è stato il 
principale attore dina- 
mico e tenace, ma anche 
scaltro, nello scenario 
degli sforzi per il ricono- 
scimento della Slovenia 
in Europa e nel mondo: 
ma è conosciuto, d'altra 
parte, anche come perso- 


na che in varie occasioni 


è stata troppo loquace, 
non sufficientemente ri- 
servata, e che ha scritto 


‘troppo (ma in fondo è 


scrittore). E infine che è 
pubblicamente troppo 
fiera di se stessa. 

La sua posizione è 09- 
gi in bilico; il presidente 
del governo Drnovsek 
(che riprenderà il suo po- 
sto) ha già fatto intende- 
re che sarebbe disposto 
ad avere un nuovo mini- 
stro degli Esteri; della 
stessa opinione (docu- 
mentata, perché tra i 
due c'è astio profondo) è 
anche il democristiano 
Peterle, che è stato il pri- 
mo premier dopo il rico- 
noscimento internazio- 
nale. della Slovenia. 
Drnovsek è il presidente 
del partito che alle ele- 
zioni ha conseguito il 
primo posto, Peterle in- 
vece il presidente del se- 
condo partito. Girano tra 
l’altro molte voci: che il 
nuovo ministro degli 
Esteri potrebbe essere, 
per l'appunto, Peterle o 
uno dei suoi. maggiori 
collaboratori, l'ex mini- 
stro per la cultura Capu- 
der (di cui la minoranza 
italiana in Slovenia ha 
anche una certa buona 
opinione). Ma il proble- 
ma che si pone nel caso 
di un avvicendamento 
dei ministri è anche 
quello concernente le 


rappresentanze diplo- 
matiche e consolari al- 
l'estero. Per ora, però, 
questo interrogativo non 
esiste e va anche consi- 
derata una certa opinio- 
ne secondo cui non sa- 
rebbe utile cambiare le 
persone nelle rappresen- 
tanze slovene all'estero; 
anche se non è da esclu- 
dere la tesi secondo cuii 
dirigenti delle rappre- 
sentanze principali do- 
vrebbero essere persona- 
lità politiche. 

Sinora la politica este- 
ra slovena è stata, com'è 
logico, incentrata sul 
problema. del riconosci- 
mento internazionale di 
questo nuovo Paese nel 
Centro Europa; tale pro- 
cedimento non è ancora 
terminato. Ma è d'altra 
parte forse vero che sta 
divenendo sempre più 
impellente la necessità, 
per il ministro degli Este- 
ri ed il suo ministero, di 
redigere un chiaro pro- 
gramma di intenti e di 
lavoro che dovrebbe es- 
sere la piattaforma, più o 
meno permanente, per 
la sua attività. Problema 
in un certo senso ancora 
aperto è anche la funzio- 
ne, ovvero l'influenza 
che avrà nel settore degli 
Esteri la corrispondente 
commissione nella Ca- 
mera di Stato. 

. Sinora il suo compito 
non si è sufficientemente 
delineato. Ma, parlando 
di Rupel e della sua at- 
tuale posizione, è da te- 
ner conto anche un altro 
aspetto; Rupel ed il pre- 
sidente Kucdan, che è sta- 
to rieletto a stragrande 
maggioranza, erano 
quanto mai affiatati in 
politica estera;»si è.trat- 
tato di un binomio a dir 
poco esemplare. Oggi la 
situazione si è modifica- 
ta, certamente a scapito 
di Rupel; il presidente, 


, infatti, in base alla nuo- 


va Costituzione, non po- 
trà più avere grande in- 
gerenza nelle questioni 
di politica internaziona- 
le. 

Miro Kocjan 


VERDI REGIONALI CONTRO I TERRAPIENI 


TRIESTE — I consiglieri 
regionali della federazio- 
ne dei verdi Andrea 
Wehrenfennig, Giorgio 
Cavallo e Federico Rossi 
hanno chiesto alla giun- 
ta, con un'interpellanza, 
di garantire un impiego 
corretto, dal punto di vi- 
sta ambientale, del fi- 
nanziamento italiano 
per la realizzazione dei 
tratti autostradali in Slo- 
venia. Sitratta dei 94 mi- 
liardi di lire previsti dal- 
la legge per le aree di 
confine, che verranno 
erogati tramite la Regio- 
ne e la società Autovie 
Venete. È 

Nel marzo del 1990 — 
ricordano — la società 
Italstrade del gruppo Iri 
si è assicurata l'incarico 
di costruire il tratto au- 
tostradale Razdrto-Ce- 
bulovica (8,9 chilometri) 
in direzione di Sesana, 
che è ora quasi comple- 
tato. Mancano ancora, 
però, i tre viadotti, pres- 
so Goli Vrh, Bandera e 
Dane, previsti dal pro- 
getto approvato nel 
1989, indispensabili per 
consentire il passaggio 
della fauna selvatica, co- 
stituita da orsi, caprioli, 


Interpellanza per 
garantire il corretto 
impatto ambientale 
del finanziamento 
delle autostrade 
previsto dalla legge 
sulle aree di confine 


cervi e cinghiali, di cui il 
Garso sloveno è abbon- 
dantemente popolato. 

Ora però, le autorità 
slovene, causa degli alti 
costi di realizzazione, 
propongono di sostituire 
i viadotti con terrapieni 
che costituirebbero, se 
realizzati, una barriera 
insormontabile per la 
fauna. 

I consiglieri verdisono 
invece dell'idea che «sul 
Garso debba essere ga- 
rantita la ‘precedenza 
agli orsi. 

A rafforzare la tesi di 
Wehrenfennig, Cavallo e 
Rossi sono gli istituti per 
i Beni culturali e am- 
bientali di Nova Gorica e 
di Lubiana, organi uffici- 
li della repubblica di Slo- 


venia, che hanno dichia- 
rato che la costruzione 
dei terrapieni su questo 
tratto autostradale inter- 
romperebbe l'unica via 
di migrazione naturale 
Lubiana-Razdrto. In ba- 
se alle esperienze degli 
ultimi anni, c'è da aspet- 
tarsi che orsi e altri ani- 
mali selvatici vengano 
investiti, mettendo così a 
repentaglio non solo la 
loro sopravvivenza, ma 
quella degli automobili- 
sti. 

La progettazione e la 
costruzione dei viadotti 
sono state affidate alla 
«Adria Srl», una società 
mista a cui partecipano 
le Autovie Venete, la Fiat 
e una società slovena. 
L'Adria dovrebbe occu- 
parsi anche degli altri 
tratti mancanti, sulle di- 
rettrici Razdrto-Trieste, 
Razdrto-Gorizia e Lubia- 
na-Maribor-Budapest. 

Della sostituzione dei 
viadotti con i terrapieni 
si è discusso anche nel 
recente incontro tra l'as- 
sessore. regionale alla 
viabilità, Cruder, e il mi- 
nistro dei Trasporti slo- 
veno, Krajnc. 


Nell'immagine di 
Franco Perco l'orso 
avvistato lo scorso 
anno a Precenicco. I 
verdi regionali temono 
che le migrazioni di 
questi e altri animali 
siano impedite dai 
terrapieni 
autostradali in 
progetto sul Carso 
sloveno. 


CROAZIA, IN AGITAZIONE IL PERSONALE TECNICO 
Ferrovieri decisi: le retribuzioni 


CER. 


| CAMBI 


SLOVENIA 


Talleri 1,00 = 14,84 Lire* 
CROAZIA 


:{ Dinari 1,00 = 2,01 Lire 


BENZINA SUPER 


‘| SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
i] = 862 Lire/litro 

:| CROAZIA 
Dinari/litro 450,00 
= 914 Lire/litro 


* dato medio comunicato 
dalla Banca di Slovenia 


POLA — Lo sciopero a ol- 
tranza indetto dal sinda- 
cato indipendente del 
ersonale tecnico delle 
'errovie della Croazia, e 
che doveva scattare mar- 
tedì, non si farà (o alme- 
no non per ora). L'agita- 
zione è rientrata sul na- 
scere dopo che i sindaca- 
ti da una parte e il diret- 
tore generale delle ferro- 
vie, Alojz Brkié, con il 
consiglio di amministra- 
zione dall'altra, hanno 
raggiunto un accordo in 
merito. In. definitiva, il 
consiglio ha ottenuto 
cinque giorni di tempo 
per tentare di tappare 
quei buchi che hanno 
portato il personale fer- 
Toviario con l'acqua alla 
gola. Primo fra tutti, le 
retribuzioni. Il contratto 
collettivo di lavoro, sti- 
pulato mesi fa tra il go- 
verno e i sindacati, stabi- 
liva il versamento delle 
retribuzioni negli enti 
statali e amministrazio- 


ne pubblica in due rate: 
vale a dire l'acconto per 
il mese in corso a fine 
mese e il saldo entro il 
giorno 15 del mese suc- 
cessivo. Ebbene, ieri il 
personale ferroviario si è 
visto retribuire il saldo 
per il mese di ottobre 
(per la cronaca, si sareb- 
be dovuto versare il sal- 
do delle retribuzioni di 
novembre!). La non os- 
servanza del contratto 
collettivo in materia di 
retribuzioni ha fatto sî 
che gli operai, attraverso 
il comitato di sciopero 
formatosi il 2 dicembre, 
inoltrasse le proprie ri- 
chieste ai vertici delle 
Ferrovie che, fino a ieri, 
non avevano ritenuto 
necessario rispondere. 
Informati dell'allarman- 
te situazione, con una 
lettera aperta (in gran 
parte ignorata alla 
stampa) pure il premier 
Hrvoje Sarinié però, an- 


o domenica sciopero generale 


che qui si è ancora in at- 
tesa di risposta. Non so- 
lo: il consiglio di ammi- 
nistrazione, in previsio- 
ne dello sciopero, non 
aveva ritenuto opportu- 
no nemmeno stabilire le 
corse obbligatorie dei 
treni (anche se la Legge 
sul trasporto ferroviario 
lo stabilisce tassativa- 
mente!) per cui, il comi- 
tato di sciopero aveva 
pensato di bloccare tutte 
le corse provocando la 
paralisi completa delle 
ferrovie in Croazia 
(esclusa la zona di Ploée, 
nel Sud della Croazia, a 
tutt oggi zona di guerra). 
Vista la determinazione 
del personale, i vertici 
aziendali, all'ultimo mo- 
mento hanno trattato, 
strappando la moratoria. 
Ma se in questi giorni 
non ci sarà un accordo 
soddisfacente lo sciopero 
si farà la prossima dome- 
nica. 


APREIBATTENTI OGGI A TERSATTO 


alla Fiera di Capodanno 


FIUME — Ci stiamo av- 
vicinando alle feste di 
Natale e Capodanno. A 
molte persone verrà 
spontanea la domanda: 
«Che cosa regalerò a pa- 
renti e conoscenti?». Con 
l'intenzione di venire in- 
contro a coloro che sono 
a corto di idee, a Fiume 
tradizionalmente viene 
organizzata una grande 
Fiera di Capodanno. Ce 
n'è per tuttii gusti. 

La rassegna fieristica 
apre i battenti questa 
mattina al Palazzetto 
dello sport di Tersatto e 
Sarà a disposizione degli 
oi fino alla fine 

ell'anno, ovvero fino al 
30 dicembre prossimo. A 
differenza delle due 
scorse edizioni, questa di 
quest'anno presenta una 


ricca offerta di prodotti. 


Simbolico il prezzo del 
biglietto d'ingresso: sol- 
tanto cento dinari. Una 


«mossa» sicuramente az- 
zeccata che vuole rende- 
re evidente lo scopo di 
tale fiera: offrire la pos- 
sibilità ad una vasta cer- 
chia di persone (soprat- 
tutto a coloro con pochi 
soldi in tasca) di acqui- 
stare a prezzi convenien- 
ti generi alimentari, capi 
d'abbigliamento, ma an- 
che regali da fare a Nata- 
le e Capodanno. Il Palaz- 
zetto dello sport di Ter- 
satto diventerà così un 
maxi mercato all'interno 
del quale varie aziende 
offriranno ì propri pro- 
dotti a prezzi ribassati 
dal 10 al 30 per cento, ma 
sono annunciati anche 
sconti più consistenti. 
Alla Fiera di Capodan- 
no edizione 1992 parteci- 
pano 120 espositori n 
rappresentanza di Croa- 
zia e Slovenia, ma anche 
di Ungheria, Cecoslovac- 


chia e altri Paesi stranie- 
ri. Particolarmente vasta 
la gamma di prodotti ali- 
mentari (in prevalenza 
salumi) con numerosissi- 
mi ditte presenti tra cui 


«Kras SeZana»), «Meso- 
kombinaty di Fiume, 
«Mip Nova. Gorica», 


«Emona» di Lubiana. Tra 
gli altri prodotti in ven- 
dita anche bevande alco- 
liche ed analcoliche. Ver- 
ranno proposte pure cal- 
zature e capi d’abbiglia- 
mento, vestiario in pelle, 
pellicce, impianti Hi-Fi, 
giocattoli, libri e mate- 
riali didattico, tappeti 
profumi, oggetti. regalo, 
articoli per il tempo libe- 
ro e una mini-fiera del- 
l'auto usata. Tra le ini- 
ziative collaterali da ri- 
levare una mostra di ani- 
mali domestici e da cor- 
tile. 

vib. 


SFIORATA LA TRAGEDIA IN UN LOCALE DI ABBAZIA 


Fiume, tante idee regalo | Rissa tra «caschi blu» 


Francese, in preda ai fumi dell’alcol, accoltella commilitone 


FIUME — Una decina di 
giorni fa sono stati prota- 
gonisti di una rissa (che 
per poco non si è trasfor- 
mata in tragedia) due mi- 
litari del battaglione 
francese dei «caschi blu» 
delle Nazioni unite, I due 
diciannovenni, Pier Hen- 
Try Denis e Felix Bait, 
avevano deciso di tra- 
scorrere alcuni giorni di 
riposo ad Abbazia assie- 
me ad altri appartenenti 
all’Unprofor e avevano 
fatto tappa al Grand Ho- 
tel «Adriatik» di Abbazia. 
Dopo aver mandato giù 
qualche bicchiere di 
troppo e in preda ai fumi 
dell'alcol i due francesi si 
sono messi a litigare e so- 
no venuti alle mani. Fe- 
lix però aveva a portata 
di mano un coltello con il 
quale ha colpito Denis al- 
la schiena. Quest'ultimo 

a riportato ferite lievi. 
Del fatto è stato informa- 
to prontamente il co- 


mando  dell'Unprofor. 
Questo uno dei fatti di ri- 
lievo emersi ieri nel cor- 
so del consueto appunta- 
mento settimanale tra i 
rappresentanti dei mezzi 
d'informazione e gli 
esponenti della Questura 
del capoluogo del Quar- 
nero. E' stato reso noto 
inoltre che gli abitanti di 
Drenova, rione di Fiume, 
ieri notte sono stati sve- 

liati da una potente de- 

agrazione. Un ordigno 
esplosivo è Stato fatto 
scoppiare sotto il cofano 
di un'automobile, una 
«Honda» targata Fiume e 
di proprietà di Alice 
Martié. Ingenti i danni 
materiali. La polizia sta 
tentando di risalire al- 
l'autore dell'attentato. 
Tra gli altri avvenimenti, 
l'arresto di Cedo Zugai 
che nella notte tra lunedì 
e martedì scorsi sul treno 
che da Zagabria viaggia- 
va in direzione del capo- 


PRESENTATA A TRIESTE L'INIZIATIVA CHE AVRA’ UNA CADENZA TRIENNALE 


La Contrada esporta in Istria il «Teatro Ragazzi» 


dassetE 331 sogno nel 
o Per il Teatro 

Ragazzi ‘acli compagni 
«La Contrada», si'è Sa 
lizzato: varcherà il con. 
fine, per raggiungere le 
scuole e i teatri delle co- 
munità istriane, come ha 
annunciato ieri pomerig- 
gio, durante la conferen- 
Za stampa, il responsabi- 
le Giorgio Amodeo, «Cre- 
do che esistano dei mo- 
menti in cui è lecito sen- 
.tirsi orgogliosi — ha 
Ssordito — sono i mo- 
‘enti in cui un progetto, 
he probabilmente Rn 
Stetiore maman 
ativo, al quale si 


è lavorato per anni, gra- 
zie alla collaborazione 
fruttuosa di diverse com- 
ponenti, riesce finalmen- 
te a trovare una forma 
definita», 
defticolato su una ca- 
enza triennale, «Teatro 
de bazzi in Istria» preve- 
che sul arco di tempo 
ale Va da gennaio a mag- 
glo, una t: s x 
‘Tentina di repli- 


che per tre g; i 
RI e li ri- 
servati Gti 


insegnanti, con i i 

più di cinque puglia 
Contrada» ha un ra; por- 
to privilegiato, ossia «Il 
brutto anatroccolo» da 
H. C. Andersen, «Favole 


in tasca» da G. Rodari e 
«La principessa sul pisel- 
lo» da H. C. Andersen; 
mentre alle comunità 
verrà proposta una con- 
ferenza-spettacolo dal 
titolo «Come si racconta 
una fiaba». Quest'ultima 
vuole lasciarsi assapora- 
re con il gusto piacevole 
e non soporifero di un 
cocktail che, alle rifles- 
sioni sulla narrazione 
elaborate da Gianni Ro- 
dari e da Bruno Bettel- 
heim, che hanno dedica- 
to la loro opera all'infan- 
zia, unisce alcune bril- 
lanti  esemplificazioni 


costituite da i inter- 
mezei SERALI inter: 

H Percorso seguito da- 
gli attori e dagli oporsto 
ri della Contrada giunge- 
rà a Buie, Capodistria 
Gherso, Cittanova, Cre- 


vatini, Dignano, Fi 

Gallesano, Isola, a 
Lussinpiccolo, Montona, 
Orsera, Parenzo, Pirano, 
Pola, Rovigno, Santa Do- 
menica, Torre, Umago 
Valle, Verteneglio, Visi- 

ano e Visinada, 

«Ci teniamo a sottoli- 
neare l'importanza. di 
servire un territorio in 
modo capillare, raggiun- 
gendo le nuove realtà 


scolastiche italofone na- 
scenti — ha continuato 
Amodeo — Ma senza at- 
tuare delle divisioni in 
una Comunità italiana 
che, sebbene tagliata in 
due dal nuovo confine, si 
sente unita e indivisibi- 
le. Un altro motivo di 
soddisfazione è la co- 
scienza di far parte di 
‘una struttura, la Contra- 
da, che è l'unica ad avere 
le carte in regola 
intervento teatrale nel 
territorio istriano». 
Indispensabile, er 
poter arrivare al varo di 
questa iniziativa, è stato 
l'intervento di alcuni en- 


er un, 


luogo del Quarnero ave- 
va minacciato i passeg- 
geri con una bomba a 
mano e una baionetta. 
Adattenderlo alla stazio- 
ne ferroviaria a Fiume 
aveva trovato gli agenti 
di polizia. 

Sempre nel corso della 
conferenza stampa, i re- 
sponsabili della Questu- 
ra hanno comunicato di 
aver espulso 46 cittadini 
stranieri, che hanno do- 
vuto abbandonare il ter- 
ritorio croato. Si tratta di 
38 persone provenienti 
dal Kosovo, sette dalla 
vicina Bosnia Erzegovi- 
na, nonché di un cittadi- 
no macedone. Essi non 
erano in possesso, del 
permesso di soggiorno ed 
erano stati arrestati nel 
corso di varie «retate» at- 
tuate' periodicamente in 
via del Corso (la via prin- 
cipale in centro città) al- 
lo scopo di porre fine al 
mercato dei cambiavalu- 


ti. Primo fra tutti, l'Uni- 
versità popolare di Trie- 
ste, non solo dal punto di 
vista economico, ma an- 
che in termini di «un'af- 
fettuosa partecipazione 
in tutti i momenti deci- 
sionali del progetto»; poi 


l'assessorato agli affari 


esterni del Friuli-Vene- 
zia Giulia e l'Unione ita- 
liana la quale, pur obera- 
ta da pressanti problemi, 
«è sempre riuscita a rita- 
gliare uno spazio per Pla- 
nificare perfettamente la 
circuitazione delle pro- 


trali». 
poste tea aC. Vilardo 


te abusivi. 

E visto che ci stiamo 
avvicinando alle feste di 
Natale e Capodanno, il 
ministero agli Affari in- 
terni della Croazia ha 
diffuso ieri un volantino 
molto significativo, indi- 
rizzato all'opinione pub- 
blica, invitando la citta- 
dinanza a non fare uso di 
oggetti o materiali esplo- 
sivi di alcun genere af- 
finché il Natale trascorra 
all'insegna della pace e 
della tranquillità evitan- 
do così sciagure indesi- 
derate. Nei prossimi, 
giorni inoltre verrà in- 
tensificata l'attività ope- 
rativa degli appartenenti 
alle forze dell'ordine del- 
la Questura di Fiume. I 
cittadini sono invitati 
pure a segnalare spari o 
esplosioni ai seguenti 
numeri telefonici della 
polizia militare: 442-847 
oppure 209-471. 

Virna Bachich 


Giorgio Amodeo, 
responsabile del 
Teatro Ragazzi. 


MEER 
apodistria, cessato 


«assedio» dei pompieri 


“a palazzo del Fondaco 


CAPODISTRIA — Anche se lo sciopero continua, martedì 
sera i veli del fuoco di Capodistria hanno lasciato pa- 


lazzo del Fondaco, sede 


ell'esecutivo comunale che 


avevano occupato per tutto il pomeriggio. I pompieri, 
che dato il nulla di fatto all'ultima seduta dell'esecutivo, 
restano fermi sulle loro richieste, sono tornati nella cen- 
trale «... per garantire la sicurezza dei cittadini». Nel 
corso delle loro manifestazioni hanno promosso di non 


fare più uso delle sirene. 


Fiume, sterilizzatore a ultrasuoni 
donato dai Lions club emiliani 


FIUME — Una delegazione dei Lions club di Bologna e di 
altri centri emiliani è stata ricevuta ieri dal direttore 
generale degli ospedali fiumani, dottor Tomljenovié. Co- 
me promesso dai rappresentanti dei Lions bolognesi ed 
‘emiliani nel corso di una loro recente visita a Fiume, ieri 
hanno portato in dono al Centro ospedaliero fiumano 
una preziosa attrezzatura: uno sterilizzatore a ultrasuo- 
ni. Oltre a quest’apparecchiatura hanno portato a Fiume 
pure un contingente di aiuti umanitari: circa 25 tonnel- 
late fra alimenti, medicinali, vestiario e calzature, Si 


dai Lions emiliani. 


tratta del secondo contingente di aiuti donato a Fiume 


Nuovo «elettroshock» a gennaio 


per gli utenti croati 


FIUME — Fanno rabbrividire le notizie che giungono in 
questi giorni dal fronte elettroenergetico. E' ormai scon- 
tato, infatti, che al più tardi agli inizi dell'anno nuovo gli 
utenti verranno sottoposti ad un nuovo «elettroshock». 
La nuova richiesta d'aumento della corrente elettrica 
sarebbe già stata inoltrata al governo. L'«Elektroprivre- 
da» questa volta protende una maggiorazione del 38,8 

er cento. La percentuale d'aumento richiesta, manco a 
dirlo, va intesa come un semplice adeguamento al tasso 
d'inflazione, non solo per il mese di dicembre, ma addi- 
rittura per gennaio. E' stata, dunque, di breve durata la 


«tregua» concessa dal comp: 


timo rincaro, infatti, (del 
vigore il 26 novembre sco: 


una ventina di giorni il tempi 


‘arto elettroenergetico. L'ul- 
35 per cento) era entrato in 
rso. Da allora sono trascorsi 
‘0 necessario per calcolare la 


‘muova pesante percentuale d'aumento. 


Donazione dei farmacisti italiani 
alla Croce rossa slovena 


LUBIANA — L'associazione dei farmacisti d'Italia ha ' 


consegnato ieri a Lubiana, nelle mani dei responsabili 
della Croce rossa slovena, aiuti umanitari per complessi- 
vi 40 milioni di lire. I farmacisti italiani, riuniti nella 
Utifar, raccogliendo una proposta dell'omologa associa- 
zione della Slovenia, hanno deciso di raccogliere medici- 
nali e altro materiale sanitario per i profughi delle re- 
pubbliche dell'ex Jugoslavia e destinati in primo luogo 


ai bambini. 
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Il Piccolo 


INIZIATO IN CONSIGLIO REGIONALE L'ESAME DEL CONTO PREVENTIVO 


Regione 


Bilancio della crisi 


«SPESA TROPPO RIGIDA» 
E dal sindacato 


c’è un secco no 


TRIESTE — «Siamo criti- 
ci sull'impianto del bi- 
lancio nella sua globali- 
tà e, soprattutto, siamo 
sconcertati dalla man- 
cata convocazione da 
parte della commissione 
competente». E’ stato 
questo l'esordio dei se- 
gretari reginali di Cgil 
(Graziano Pasquale), Cisl 
(Gianfranco Patuanelli) 
e Uil (Adele Pino) nella 
conferenza stampa in- 
detta ieri mattina dalla 
triplice del Friuli-Vene- 
zia Giulia per presentare 
il documento redatto 
unitariamente, che ha 
per oggetto le valutazio- 
ni sul bilancio ‘93 della 
Regione. E nell'analisi 
delle singole voci, i rap- 
resentanti —sindaclai 
nno. ribadito il loro 
giudizio negaitvo, ini- 
ziando dall'assistenza: 
«Noi chiediamo che ven- 
ga varata la legge finan- 
ziaria a sostegno della 
legislazione regionale, la 
legge n. 33 dell'88 che ri- 
uarda il riordino del- 
‘assistenza nel Friuli- 
Venezia Giulia. A tale 
scopo — hanno precisato 
gli esponenti sindacali 
— lo stanziamento di 5 
miliardi a sostegno della 
famiglia dovrebbe essere 
destinato ai fini previsti 
da tale legge». 

Un richiamo impor- 
tante è stato fattoa an- 
che sul servizio del «Te- 
lesoccorso», il cui ripri- 
stino è stato sollecitato a 
chiare lettere dai sinda- 
cati. Sulle politiche atti- 
ve del lavoro, l'attenzio- 
ne di Cgil, Cisl e Uil si è 
soffermata. sull'azzera- 
mento, nel bilancio 
1993, delle disponibilità 
finanziarie per questa 
voce: «I problemi che si 
stanno prefigurando sul 
fronte occupazionale so- 


no rilevanti; se in questa 
prospettiva si annullano 
i finanziamenti destina- 
ti all'agenzia regionale 
del lavoro e si riducono 
elli per il sistema della 
‘formazione professiona- 
le, ci troviamo al cospet- 
to di indicatori negativi 
molto preoccupanti, vi- 
sto il futuro che si pro- 
spetta per le industrie 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia». 

Si è parlato approfon- 
ditamente anche del 
problema «casa», a pro- 

osito del le ci sono 

en 13 mila domande 
giacenti in relazione al 
contributo regionale: 
«La nostra proposta — 
hanno affermato Paqual, 
Pino e Patuanelli — è 
quella di mettere a fondo 
globale gli stanziamenti, 
in modo tale da assicu- 
rare l'approvazione, a 
tempi stretti, di MioGot 
che ala L. R. 75/‘92 ci 
permettano il ripristino 
dei contributi». 

Per nto ‘concerne 
l'immediato futuro, Cgil, 
Cisl e Uil affermato con 
decisione che i problemi 
più urgenti vanno risolti 
immediatamente, senza 
rinviare, come talvolta 
accade, l'identificazione 
degli indirizzi da seguire 
al dopo elezioni ammini- 
strative, previste fra 
qualche mese nella no- 


- Stra regione, Nel giudizio 


finale complessivo sul 
bilancio che l'assemblea 
regionale si appresta ad 
approvare, i sindacati 
esprimono infine note- 
voli riserve, soprattutto 
in quanto in esso —han- 
no detto — permangono 
tutti gli elementi di rigi- 
dità della spesa che han- 
no caratterizzato i pre- 
cedeti esercizi. 

Ugo Salvini 


TRIESTE — E' comincia- 
to ieri mattina il dibatti- 
to generale — una «ma- 
Tatona» che proseguirà, 
mattino e pomeriggio, fi- 
no a domani — sui bilan- 
ci preventivi della Regio- 
ne, bilanci che si caratte- 
Tizzano soprattutto per il 
forte impatto delle scelte 
di rigore attuate dallo 
Stato per il risanamento 
della finanza pubblica. 
Una difficoltà che si ag- 
giunge a una crisi con- 
giunturale —particolar- 
mente sentita nella no- 
stra regione. Sono drasti- 
camente diminuite le en- 
trate derivanti dalle 
compartecipazioni sta- 
tutarie ai gettiti tributa- 
ri, ein più è stata elevata 
al 19 per cento la com- 
partecipazione della Re- 
gione alla copertura del- 
la spesa sanitaria (per 
cui le uscite salgono, a 
questo titolo, dai previsti 
190 miliardi a ben 360 
miliardi). 

Di qui l'impostazione 
di un bilancio impronta- 
to al massimo rigore per 
consentire il riassorbi- 
mento di un deficit che 
— per un minore avanzo, 
un minore incremento 
d'entrate e una maggiore 
spesa sanitaria — sareb- 
be di 350 miliardi. Per 
conseguire il pareggio 
sono state fra l'altro ri- 
dotte le spese di funzio- 
namento dell'Ente Re- 
gione (un risparmio di 27 
miliardi, incluso il conte- 
nimento delle spese per 
il personale), sono stati 
ripensati i finanziamenti 
di opere pubbliche (con 
un «rientro» di circa 180 
miliardi) e sono stati ri- 
sparmiati ulteriori 25 
miliardi sulle spese rite- 
nute secondarie. 

Con ciò si sono ugual- 
mente garantite — se- 
condo la relazione del- 
l'assessore alle finanze, 
Bruno Longo — la conti- 
nuità operativa delle 
strutture amministrati- 
ve, un'erogazione inalte- 
rata di servizi sociali, la 
realizzazione di tutte le 
opere ritenute di premi- 


nente interesse regionale 
(sia pure con una diversa 
«strategia» temporale) e 
un adeguato sostegno al- 
le imprese coinvolte in 
un momento di depres- 
sione economico piutto- 
sto rilevante. E a contri- 
buire al contenimento 
delle spese sono stati 
contestualmente presen- 
tati dalla giunta i disegni 
di legge sul riordinamen- 
to degli enti regionali, 
sul riassetto delle parte- 
cipazioni regionali alle 
società operanti nel set- 
tore finanziario e in 
quello infrastrutturale, 
sul riordino dei consorzi 
di bonifica e delle comu- 
nità montane. 

Lo Stato ha accettato il 
principio dell'incremen- 
to della compartecipa- 
zione regionale alle en- 
trate tributarie, ma a 
partire — e gradatamen- 
te — dai prossimi anni. 
Intanto, per il'93, vi sarà 
una serie di rinvii a tem- 
pi migliori per numerose 
iniziative. Ed è logico 
che, fin dai primi inter- 
venti, il dibattito consi- 
liare si caratterizzi per 
una sorta di tira e molla 
della classica, troppo 
corta, coperta: chi vor- 
rebbe tirarla sui piedi, 
chi sopra il capo. Così 
Vattovani (Dc) ha chiesto 
maggiori attenzioni per 
l'area triestina, Bruno 
Lepre (Psi) ha sollecitato 
‘una maggiore capacità di 
spesa da parte di una Re- 
gione che pure impiega 4 
mila dipendenti e centi- 
naia di dirigenti. 

Al reperimento di ul- 
teriori risorse per la pri- 
ma casa ha condizionato 
il proprio voto favorevo- 
le il socialista Vampa. e 
Weherenfennig (Fv) ha 
auspicato — «finita l'era 
della Regione-sportello» 
— almeno una spesa più 
selettiva, anziché fram- 
mentata su tante leggi e 
leggine ad hoc, a soste- 
gno di questa. o quella 
lobby e a scapito’ delle 
scelte culturali e am- 
bientali. 


Cp. 


DA IERI FA PARTE DEL GRUPPO MISTO 
Padovan, ‘addio’ polemico 
al partito della Quercia 


TRIESTE — Un ‘addio’ amaro e denso 
di polemiche. Tra Giannino Padovan, 
consigliere regionale eletto a Pordeno- 
ne, e il suo partito d'origine, il Pds, 
sembra esserci ormai un vuoto incol- 
mabile. Tanto che per i prossimi sei 
mesi di fine legislatura l'esponente del- 
la Destra Tagliamento ha deciso di 
iscriversi al gruppo misto della Regio- 
ne, come indipendente «ma sempre e 
comunque schierato a sinistra». La de- 
cisione trag origine dal provvedimento 
di sanzionè assunto dalla commissione 
regionale di garanzia, in seguito al 
mancato versamento delle quote men- 
sili al partito. Padovan è stato sospeso 
dal partito «per mesi sei» (come si legge 
nel documento redatto dalla commis- 
sione di CERNGLI o «fino alla regolariz- 
zazione della sua posizione contabile». 
Ma Padovan, che presenterà ricorso 
contro questa decisione, non ha nessu- 
na intenzione di versare una lira, fino a 
quando non saranno sciolti alcuni nodi 
olitici, che ora appaiono più che mai 
intricati. La questione dei mancati ver- 
samenti (per la precisione 3.500.000 li- 
re da febbraio a oggi) è infatti soltanto 
il casus belli di una polemica ben più 
profonda. È 
«Se ho smesso di versare i contributi 


— ha spiegato ieri Padovan — è perchè 
la gestione del partito a Pordenone, e 
quindi anche dei fondi, è tutt'altro che 
trasparente. Malgrado le mie richieste 
mon ho mai avuto risposta su quale sia 
la linea gestionale del Pds pordenone- 
se. E loro invece di discutere hanno de- 
ciso bene di sospendermi, eliminando- 
mi così anche dalla rosa dei candidati 
per le prossime regionali. Non a caso la 
mia sospensione dovrebbe infatti dura- 
re fino all'appuntamento elettorale».' 
Padovan, comunque, riserva i suoi 
commenti più duri per la segreteria: 
«Mi hanno accusato — ha continuato 
Padovan — di aver formato a Pordeno- 
ne unpartito nel partito, solo perchè la 
mia linea non è quella della maggioran- 
za. Ruffino si è addirittura spinto a dire 
che se avessi sciolto questo mio ‘partito 
nel partito’ allora il mio comportamen- 
to sarebbe stato perdonato...A questo 
punto, dunque, — ha concluso Pado- 
van — parlare di atteggiamento stalini- 
sta mi sembra addirittura poco». 

Da parte sua la segreteria regionale, 
commentando il fatto, ha invitato Pa- 
dovan a meditare sulle sue scelte, ri- 
cordando che, tutto sommato al so- 
spensione durerà solo sei mesi. 


TURELLO: «LASCEREBBE LA ZANUSSI» 
De Puppi alla Friulia 
«Nomina senza ombre» 


TRIESTE — Non ci sono ombre né inte- 
ressi nascosti nell'operazione De Pup- 
pi-Friulia. E' questa in sintesi la rispo- 
sta, indiretta, del presidente della 
giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia Vinicio Turello al comitato delle 
nomine e alle stesse forze sindacali che 
nei giorni scorsi hanno sollevato più di 
qualche perplessità sul nome di Luigi 
De Puppi quale presidente della Friu- 
lia. Turello ha infatti smentito che vi 
siano problemi di incompatibilità. 

«Mi sembra ovvio — ha spiegato il 
presidente — che se De Puppi accetterà 
tale nomina contemporaneamente si 
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dimetterà da qualsiasi altra carica in- 


PORDENONE, PREGIUDICATO FERITO CON UN PUNTERUOLO “| 


Aggredito tra la gente. 


D’AVOSSA 
Îllprocesso 
algenerale 
rinviato 

a gennaio 


PORDENONE — Doveva 
svolgersi ieri l'udienza 
preliminare contro il ge- 
nerale Gianalfonso D'A- 
vossa, già comandante 
della brigata Ariete di 
Pordenone, rinviato a 
giudizio dalla procura 
militare di Padova per 
truffa, peculato e abuso 
di autorità. Invece, su ri- 
chiesta di uno dei suoi 
difensori, Paola Severino 
di Roma, l'udienza è sta- 
ta rinviata al 20 gennaio 
1993. ti 
‘Per quanto riguarda la 
vicenda giudiziaria, il 
cenerale d‘Avossa ha 
detto che parlerà soltan- 
toin tribunale, rammari- 
candosi di aver appreso, 
prima dalla stampa che 
dalla magistratura, 1 capi 
d'accusa di cui deve ri- 
spondere. «Ho comanda- 
to per 15 mesi l'Ariete 
-afferma il generale - è 
sono responsabile anzi 
ne rivendico l'onore di 
tutti i fatti accaduti du- 
rante il mio periodo di 
comando». 


PORDENONE — Lo han- 
no aggredito in pieno 
centro cittadino, feren- 
dolo più volte con un 
Riaenolo di ferro, con 
la probabile intenzione 
di uccidere. Il fatto, che 
ha dell'incredibile, se 
non altro per la totale in- 
differenza ‘dimostrata 
dai passanti che avreb- 
bero potuto intervenire, 
o per lo meno avvertire il 
pronto soccorso, è avve- 
nuta nel primo pomerig- 
FO di martedì in piazzale 

sorgimento. Vittima il 
32.enne. di Cordenons 
Maurizio Fantin, pregiu- 
dicato per reati inerenti 
il traffico di sostanze 
stupefacenti. Erano le 
15, e il cordenonese sta- 
va tranquillamente pas- 
CREA lo in compagnia 
della fidanzata sotto un 
porticato. In pochi istan- 
ti Narciso Golin, 43.en- 
ne, e Giulio Bidoli, 25.en- 
ne, entrambi pordenone- 
si e pregiudicati, lo han- 
no affrontato: il primo lo 
ha immobilizzato, men- 
tre il secondo ha estratto 
un rudimentale  stru- 
mento contundente con 


il quale gli ha inferto cin- 


que colpi; uno ha trapas- ‘ 


sato il braccio destro, 
mentre gli altri sono stati 
indirizzati al ventre e al 
viso. Nella totale indiffe. 
renza dei passanti Fan- 
tim sì è accasciato al suo- 
lo urlando, e dopo qual- 
che attimo, raccolte le 


compatibile, prima fra tutte, dunque, 
quella di direttore della Zanussi. De 
Puppi comunque spiegherà da solo 
quali sono i'suoi orientamenti, visto 
chela giunta delle nomine ha chiesto di 
poterlo ascoltare personalmente». 

Secondo Turello, dunque, le polemi- 
che sollevate sono del tutto pretestuo- 
se. «Per una volta —ha aggiunto ilpre- 
sidente — credo che tutti possano am- 
mettere che l'indicazione di De Puppi 
non sia nata da ‘raccomandazioni’ poli- 
tiche (da parte mia non so nemmeno 
che partito lui voti). La scelta è caduta 
su di lui unicamente ‘per le sue qualità 
professionali e nulla di 


più». 


poche forze rimaste e 
sorretto dalla fidanzata, 
si è diretto ‘al pronto soc- 
corso cittadino, dove ha 
terminato la sua odissea. 
I due, intanto, se l'erano 
data a gambe. Fortuna- 
tamente le ferite inferte 
non hanno leso organi vi- 
tali, e dopo poco i sanita- 
ri dano) GEEDEE la pro 
osi, diagnosticata. 

i Immediate 
le indagini e le ricerche 
della squadra mobile 
della Questura, coordi- 
nate dal dirigente Peti, e 
rivolte soprattutto nel- 
l'ambiente della tossico- 
dipendenza locale. Gra- 
zie ad alcune foto segna- 
Jletiche sottoposte al cor- 
denonese, che in un pri- 
mo momento asseriva di 
non essere in grado di 
identificare i DOO ag- 
gressori, gli agenti sono 
Tisaliti al Golin e al Bido- 
li, che dopo sole cinque 
ore dall'espisodio si tro- 
Vavano già in stato di ar- 
Testo. Peri due, che sono 
Stati associati presso le 
carceri di via Roma, l'ac- 
cusa è di tentato omici- 
dio, mentre si sta valu- 
tando se sussistano gli 
estremi per la formula- 
zione del reato di seque- 
stro di persona. Gli in- 
quirenti sono orientati a 
credere che si sia trattato 
di un regolamento di 
conti. 

Massimo Boni 


Intrigo a Gorizia 


GORIZIA — Il Friuli-Vene- 
zia Giulia? Non solo un 
semplice punto di passag- 
gio, ma sempre più un no- 
do attivo nel rapporto Est 
Ovest per quel che riguar- 
da anche i traffici malavi- 
tosi. Il riciclaggio del de- 
naro sporco, il traffico di 
materiale nucleare, il 
commercio di arml: anche 
la tranquilla Gorizia, gra- 
zie alla sua posizione geo- 
grafica, si sta scoprendo 
un ruolo di primo piano. 
La copertura offerta da uf- 
fici di import export ga- 
rantisce poi punti d'ap- 
poggio a un passo dal con- 
fine con l'Est: anche A.V. 


Kuzin, l'agente del Kgb in- 
dicato come il Se 
rattinaio del traffico d'ar- 
mi verso l'Africa, avrebbe 
avuto una partecipazione 
in una società con sede in 
pieno centro. 

Per parlare di «Mafia, 
traffici e corruzione: ma- 
lattie dello Stato» si terrà 
oggi alle 17.30 nella sala 
della Provincia di Gorizia 
un incontro organizzato 
dal Pds. La conferenza se- 
gue di un mese la presen- 
tazione a Udine di un libro 
bianco dedicato proprio a 
questi temi, un lavoro di 
Ticerca che da parte dei pi- 


diessini friulani è prose-. 


guito allargando il campo 
d'osservazione: a tutta la 
regione. Fenomeni che, se 
collegati tra loro, rappre- 
sentano un indicatore 
preoccupante della realtà 
che va configurandosi an- 
che in questa provincia 
del ‘resto non mancano; 
dalla realtà dell'usura alla 
presenza di industriali so- 
spettati di interessi in fab- 
briche d'armi all'Est, dalla 
presenza di uffici «sospet- 


| ti» al sempre più diffuso 


traffico d'armi attraverso 
il confine. Tutti temi che il 
Pds vuole approfondire. 


Giovedì 17 dicembre 1999: 


CHIESTA REVISIONE 
«Legge antimafia. 
Applicazione 

troppo rigida» 


TRIESTE — Una richie- 
sta di modifica alla legge 
nazionale 16/92, recante 
le norme in materia di 
elezioni e nomine presso 
le Regioni e gli enti loca- 
li. E' questo il senso del- 
l'ordine del giorno pre- 
sentato ieri in consiglio 
regionale dai consiglieri 
Oscarre Lepre, primo fir- 
matario, Dario Tersar, 
Manlio Cecovini, Rober- 
to Dominici, Renato Vi- 


per i parchi 
Mai verdi 

protestano 
TRIESTE — Si apre 


uno spiraglio nella 
«vertenza-parchi». 


ID sm de 


tuito solo dall’elettrodotto. 


‘Ricostruzione, prorogate 


vian, Aldo Ariis e Dario pei LR i 
Barnaba, che sarà ora NG ACo So 
sottopostoxali.voto, dele, (| {Da HHIOA+ COR gs 
TECSSAINRA, sessore alle finanze 
Tale legge si è infatti || Bruno Longo (solleci- 
posta come obiettivo | tata dallo stesso pre- 
fondamentale quello di sidente Turello), l'as- re 
intervenire, informa ec- | SeSsore_ competente Mill ass 
i 3 s Adino Cisilino ha in- fil fran 
cezionale, per impedire L Faris dell; 
la penetrazione mafiosa | fatti dato notizia di Yu dimi 
tra le istituzioni. Nella | un emendamento al Wl ci 
sua applicazione, però, documento contabile Y. 
la legge prescinde dalla | regionale che sarà «Ho 
avità del reato, crean- | Proposto in aula al sioni 
Fata situazioni che | momento del voto. s RI 
ì Sosta, proponenti Nonsi contano an- Ri 
‘ordine del giorno, han- cora i contenuti pre- Ml.» 
no definito o Nel- | cisi di tale emenda- flsl' Duri 
la nostra regione infatti | mento, ma lo stesso Îl\| {tz 
alcuni amministratori | Cisilino ha assicura- + 
cono Gerace dalla cari- to che la dia ia JI (conv 
ca p ici ammini- perata lovrebbe 
stratori anche per reati | consentire di portare |") ue 
di minima importanza. avanti fino in fondo B| l'at 
E' il caso, ad esempio, di | le iniziative già in- Bl.| paes 
ese i ai 
lestimento - 5 deve 
Nogaro, il quale per aver cuni parchi regiona- ®)!| Oggi 
firmato in ritardo un or- li. Ù vi 2a | sita, 
dinanza di chiusura di Per scongiurare in Za a 
un retrobottega di una ogni caso che tali fi- Uscì 
rivendita di pane è stato nanziamenti venga- |}? Soci 
dichiarato decaduto dal . | no poi cancellati in Wl°' lere 
refetto di Udine non so- | sede di voto, alcuni 1 E 
SER ì { 
0 dalla carica di sindaco | ambientalisti hanno Wl:| ‘°° 4 
ma anche da quella di | annunciato per que- È .| prof 
consigliere comunale. | sta mattina l'inizio fol ti 
Secondo i consiglieri, pur. | gi un digiuno, come oto 
riconoscendo corretto. | forma di testimo- Wl\\ lista 
l'operato del ‘ Prefetto SCR Adi sent 
(obbligato a sospendere una migliore politica ne p 
in questo caso Cargne- verde in Regione. Fra alle 
lutti da questa legge ‘an- icoromolor asia te 
timafia'), il Governo do- .DEOPROO CE TAI ridi 
vrebbe approvare un de- ziativa rientrano. il Trie 
ta presidente regionale fl! | i 
creto con il quale venga- del Wwf, Dario Pr | lega 
no concessi criteri di in- de Ù dio d Na «| paes 
terpretazione più esten- Pr Ei De «Li 
sivi della legge, ciò anche Lega Ambiente, Cor- UTI 
per non assimilare per-. | rado Altraneilpresi- itic 
sonaggi politici collusi | dente della Lipu di Si 
realmente alla mafia ad | Gorizia, Tarcisio fi, gno 
amministratori. .unica- Zorzenon. og | rico 
mente distratti. ù Oni 
OTG 
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SU Trie 
Si INBREVE __| .P 


Stufa assassina dif 
Due anziani coniugi Tel 


asfissiati a Ronchi i: 


lavi 
MONFALCONE — Un'anziana coppia di coniugi è morta? sode 
per avvelenamento da monossido di carbonio, causato? ell 


probabilmente dal cattivo funzionamento di una stufa a I 


metano nella loro abitazione di Vermegliano; una frazio- cos 
ne del comune di Ronchi dei Legionari. I due — Guido © spe 
Cristin, di 82 anni, e Maria Paron, di 86 anni — sonostati > gra, 
trovati morti dal genero Raffaele Napea che era stato‘ Teci 
informato da un'assistente sociale che abitualmente star 
portava il pranzo a domicilio ai due anziani. L'uomo è rim 
Stato trovato disteso sul pavimento della cucina; la don- ave 
na seduta su una poltrona in camera da letto. Quest'oggi.. Iniz 
sarà eseguita l'autopsia. sa 
Sabato il premio «Clessidra d’Oro» da 
ai prof. Cortesini e Miranda Sauli înn 
. i en 
TRIESTE — Sabato prossimo (ore 18) presso il Castello di al 
Duino verrà conferito il premio «Clessidra d'oro» del... ble: 
l'Associazione donatori d'organo, al prof. Raffaele Cor- : tra; 
tesini, direttore della Clinica chirurgica dell'università « pu 
«La Sapienza» di Roma e alla prof. Sauli Miranda, prima-. | SOP 
rio della seconda divisione di anestesia e rianimazione ma * 
dell'ospedale di Udine, e alla sua equipe. î de: 
Impianto di risalita del Lussari: de 
l'asta è andata deserta 7 
c 
UDINE — Tempi molto lunghi perla riapertura dell'im- ste 
pianto di risalita del Lussari: ariche ieri è andata deserta ) 
l'asta per la vendita all'incanto della telecabina e dell'e- la. 
lettrodotto, fermi da oltre un anno periil fallimento della ‘ ha 
Lussari spa, con seri disagi per gli operatori turistici del-\ | 72 
la zona e per chi vuole raggiungere la vetta del Lussari® tà) 
(ora ci si può arrivare solo a piegi). L'offerta di partenza va 
‘era di 4 miliardi e 200 milioni. Una nuova asta verrà adi 


predisposta per la fine di gennaio, ma questa volta, oltre 
a un ribasso del 20 per cento (si partirà da 3.360.000) 
essa verrà suddivisa in due lotti: il primo sarà costituito 
dalla telecabina e dalle stazioni a monte e a valle (che 
ieri non erano state messe all'asta) e un secondo, costi- 


dal Senato le agevolazioni 


TRIESTE — Il Senato ha approvato ieri pomeriggio la 
proposta di proroga delle agevolazioni fiscali per le ope- 
re collegate alla ricostruzione delle zone terremotate. La 
proroga è stata dapprima proposta alla competente com- 
missione senatoriale dal sen. Carpenedo il quale ha poi | 
sostenuto l'emendamento anche in aula e il Senato l'ha 
approvata. La decisione del Senato — ha sottolineato 
l'assessore regionale alla Ricostruzione, Armando Ange- 
li, che a Roma ha seguito direttamente l'iter dell'emen- 
damento — «è un fatto particolarmente importante che 
consente a quegli aventi titolo, che per qualche ragione 
non hanno ancora completato le opere, di concludere i 
lavori senza ulteriori aggravi e alle amministrazioni 
pubbliche della regione un risparmio considerevole sui 
lavori ancora da farsi». 


Prior Roia 


DO i 


TOTI RD pa 
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2A TANTE NUOVE i) 


7IDEE REGALO 


Craxi non abita più qu 


Prese di distanza e interrogativi fra le quattr 


LETTERA. 
Carbone: 
’Ecco 
perché 

mi dimetto’ 


L'assessore regionale all'ufficio di piano, Gian- 
franco Carbone, ha presentato ieri al presidente 
della giunta regionale, Vinicio Turello, le proprie 
rissioni da assessore regionale. Carbone ha 
così spiegato il suo gesto: 
«Ho consegnato questa mattina la lettera di dimis- 
Stoni al presidente Turello. Questi mesi sono trascor- 
sl esclusivamente per garantire che il nuovo assesso- 
re regionale fosse triestino; il voto dell'esecutivo re- 
gionale socialista che ha indicato il collega Tersar — 


© Durin presenza di una sempre più marcata polemica 


‘ai socialisti triestini e quelli, 
ile l'avvicendamento. I 

Le ragioni del mio atto le avevo già spiegate. Sono 
convinto che sia compito di tutti contribuire al supe- 
tamento dell'attuale situazione politica non solo 
caotica ma anche pericolosa e ciò che delegittima 
l'attuale classe dirigente politica anche periferica del 

baese sia la sua credibilità, è necessario che ci sia 
una rottura con il vecchio sistema e questa rottura 

leve avvenire anche nei comportamenti individuali. 
Oggi la società italiana non sopporta più gli ammini- 
Stratori a vita, l'invadenza dei partiti, l'inconcluden- 
za delle amministrazioni. Sono convinto che per 
Uscire dalla crisi morale, istituzionale, economica e 
sociale del nostro paese sia più importante riformare 
le regole che affrontare a uno a uno questi temi. . 

E anche in periferia ognuno deve portare un picco- 
lo mattone per costruire qualcosa di diverso. 

Mi dimetto senza pensare a nuovi sbocchi politici 

rofessionali. Ho già detto che sono favorevole alla 
limitazione dei mandati e l’unico progetto che ho è di 

ter dare un contributo, all'interno dell’area socia- 

ista, a tutte Meo che (loro) possono rappre- 
sentare elementi di novità per un'idea e per l' DET 
ne pubblica e credono a un pensiero socialista legato 
alle sue origini progressiste e di sinistra. 

Le mie sono valutazioni di fondo legate agli scena- 
ri della realtà italiana anche perché credo che anche 
Trieste e la nostra regione potrà risorgere che saprà 
legarsi a quelle novità che sono necessarie per tutto il 

aese. 
A «La crisi della città è anche figlia di un sistema e 
RIGATONI non sembra che oggi, nel mondo della po- 
itica triestina, sia radicata questa convinzione. 

Se devo valutare retrospettivamente il mio impe- 
gno nell'amministrazione comunale non posso non 
ricordare il contributo che penso di aver dato sia pro- 
ponendo:leggi; sia favorendo finanziamenti, sia ela- 

orando idee. 

Cito solo la nuova legge urbanistica, il nuovo siste- 
ma della carta tecnica, l'introduzione della Galasso 
nella regione, la procedura di via (anche se bloccata 
da incomprensibili resistenze), i vincoli sù molte z0- 
ne di parco, e la redazione dei loro progetti, l'avvio 
della redazione del nuovo piano urbanistico regiona- 
le, i programmi della cooperazione transfrontaliera 
con l'Austria, la Slovenia e la Croazia, i provvedi- 
menti di bilancio, l'apertura del contenzioso con la 
Cee sulle tariffe ferroviarie per il porto di Trieste e la 
salvaguardia in sede comunitaria dei differenziali 
d'intervento a favore delle imprese nelle province di 
Trieste e di Gorizia. vee 

Penso di aver garantito finanziamenti alle istitu- 
zioni triestine pur consapevole del costante braccio 
di ferro con il Friuli. Così come ritengo di aver contri- 
buito — con il concorso di molti — alla ripresa di una 
pur timida fase di industrializzazione (Pezzioli, Ex 
Vetrobel, Finanziamenti all'Ezit per infrastrutturare 
le Noghere, Sincrotrone). 

Penso di aver cercato lealmente di dialogare con i 
lavoratori, i loro rappresentanti, e di aver cercato di 
contribuire al miglioramento delle condizioni di vita 
delle fasce deboli della società. 7 

Molte cose sono ancora da fare (ad esempio il par- 
co sul Carso, 0 gli investimenti previsti (Gira egge 
speciale o la concretizzazione degli accordi di pro- 
gramma con la provincia) altre si sono bloccate (il 
recupero di San Giovanni o di città vecchia nono- 
stante i finanziamenti regionali) altre ancora sono 
rimaste lettera morta nonostante le speranze che 
avevano suscitato (il rilancio di Trieste, attraverso 

iniziative turistiche, le istituzioni culturali, la tra- 
sformazione dell'area amare della città). |... 

Dal punto di vista personale, pur con tuttii limiti e 
la malinconia per le occasioni perdute è stata sicura- 
mente un'esperienza viva che mi ha fatto conoscere 
innumerevoli persone che amano questa città e si- 
lenziosamente vi lavorano. TRS 

Questa esperienza mi ha fatto anche capire i pro- 

lemi di governo della città, paralizzato delle con- 
trapposizioni alimentate, in parte; da un sistema 
pubblico onnipresente che andrebbe smantellato, 
sopprimendo e semplificando enti e competenze. 
Trieste città limitata dalle sue frustrazioni e che 
non è riuscita a far fronte comune su un progetto 
credibile di riforma Lita sua specialità metropolita- 
na alfine di evitare che il ricorrente dibattito sui rap- 
porti con il Friuli si limiti esclusivamente al resocon- 
to delle penalizzazioni subite e che autolimita il. suo 
tuolo internazionale guardando più spesso in se 
Stessa che agli altri. x 

Per me sono stati anni importanti che mi lasciano 

la speranza di una Trieste dei progressisti che non 
nno timore anche di urlare per far valere le loro 

TRZoE e costruire con i cittadini la loro idea di cit- 
), 


iulani — rende possi- 


I ARREDAMENI[___ 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


«Una cosa è Craxi, un'al- 
tra è il Psi». Il coordina- 
tore dei socialisti triesti- 
ni, Franco Todero, non 
ha dubbi. E ieri sera nel- 
l'assemblea del garofa- 
no, indetta dalla federa- 
zione triestina alla Ma- 
rittima, è stato. chiaro. 
Non c'era la folla richia- 
mata da Ayala. Ma nonsi 
può pretendere, visti le 
recenti cronache nazio- 
nali, che hanno al centro 
proprio l'avviso di ga- 
ranzia a Bettino Craxi. Il 
capogruppo comunale, 
Minin, vicino a Seghene, 
è categorico: «Craxi è 
stata la storia del Psi, ma 
ha fattostoria, se si tiras- 
se da parte sarebbe una 
buona cosa». 

Garbone, assieme ad 
Ariella Pittoni e Tersar 
(indicato  neoassessore 
regionale al posto del di- 
missionario Carbone) 
protagonisti di Rinnova- 
mento socialista, tutti 
sulla linea martelliana, 
dicono in coro: «Che Cra- 
xi dovesse andarsene lo 
sottolineavamo in tempi 
non sospetti, ma a livello 
politico». 

Perelli e Dipiazza si ri- 
chiamano alla difesa dei 
valori espressi dal garo- 
fano. E chiedono di strin- 
gersi attorno alla bandie- 
ra socialista. Non voglio- 
no entrare nel merito 
sulla prossima sorte del 


Finezit, oggi l'assemblea decisiva 


Grande attesa per l'assemblea dio, 
11.30) dei soci della Finezit. Ilavori 


o anime della fede 


i 


Isocialistiin assemblea alla Marittima. (Italfoto) 


segretario nazionale. 
Stando alle indiscrezio- 
ni, hanno tuttavia pron- 
to il quarto polo a livello 


locale, intitolato ‘Rifor- 


misti per Trieste’, ovvero 
l'ex gruppo ‘Alfa’, che 
dovrebbe contare anche 


.su Zigrino, Rotondaro, 


Minniti e la Romanutti. 
Infine De Gioia che ie- 
ri ha presentato un suo 
documento, oltre a quel- 
lo dei martelliani, riven- 
dicando una precedente 
adesione alle linee del 
ministro della giustizia: 
«Craxi doveva andarsene 
via già prima» dichiara. 
Perelli a parte insom- 
ma, il coro anti Craxi sa- 
rebbe generale. Ma la 
vecchia volpe, Arnaldo 
Pittoni, come sempre, dà 
la sua versione e fornisce 


i (con inizio alle 
anno all'ordine 


un'interpretazione da 
valutare: + «Certamente 
Craxi se ne deve andare». 
«Però questo non risolve 
i problemi — aggiunge — 
il nodo è la rigenerazione 
del partito». E di rigene- 
razione il Psi triestino ha 
certamente bisogno. 
Perelli, Dipiazza, Min- 
niti e Rotondaro sono per 
l'autonomia dal Friuli; 
Minin e Seghene, demi- 
chelissiani, anche. Ariel- 
la Pittoni osserva che 
questa non è la posizione 
della federazione. «Quel- 
lo che sarebbe da ricon- 
siderare — osserva — è 
la nostra presenza nella 
giunta comunale, siamo 
l'unico partito di sinistra 
che governa con Lista, 
Pli e una Dc condizionata 
dalla destra interna». 
‘Anche il gruppo De Gioia 


razione 


sull'autonomia vuole ve- 
derci chiaro. 

Le divisioni insomma 
fra i quattro tronconi del 
Psi (martelliani; Seghe- 
ne, Minin e i demichelis- 
siani; De Gioia e i suoi; 
Perelli, Dipiazza, Roton- 
daro e Zigrino) dunque 
permangono. 

Intanto la situazione 
economica della federa- 
zione triestina è preca- 
ria. E' stato promosso un 
autofinaziamento. 

Stando alle voci di cor- 
ridoio, l'iniziativa di ieri 
non sarebbe stata econo- 
micamente portata a ter- 
mine con la collaborazio- 
ne dei martelliani che 
stasera (ore 18) mette- 
ranno a punto una loro 
manifestazione al Club 
Rosselli. I martelliani os- 
servano che non è vero. 
E giurano che sui contri- 
buti non hanno mai sgar- 
rato. O meglio che in 
questo caso nessuno 
avrebbe chiesto loro una 
partecipazione precisa. 

Il Psi è al bivio. Vuole 
uscire dall'angolo del 
ring. E, come hanno rile- 
vato dirigenti e simpatiz- 
zanti (ce ne sono ancora) 
le garanazie di una storia 
vissuta dalla parte dei la- 
voratori esistono. Non 
sarà facile tornare alla 
credibilità. Ma alla gente 
che crede in un progetto 
politico deve essere dato 
il beneficio della buona 
fede. 


nistrativi sono in scadenza. Con. il:1993 l'Ente dovrà 


del giorno l'esame del bilancio al 30 novembre ‘92, 
primo anno di attività finanziaria, con eventuali in- 
dicazioni per il bilancio preventivo, Ma in realtà i 
soci del «braccio operativo» dell'Ezit esamineranno 
l'intera gestione del primo anno di vita della finan- 
ziaria, fronterando anche la questione-Tabacco, 
con l'analisi delle cause e concause che hanno por- 
tato l'esponente del Pli a dimettersi alcuni giorni fa. 
Isoci della finanziaria (sono 14le società rappresen- 
tate), saranno anzi chiamati a prendere atto delle 
dimissioni del presidente. Anche se ufficialmente 
non dovrebbero uscire indicazioni su chi sarà il 
prossimo presidente (soprattutto per una questione 
meramente «tecnica»), è certo che manovre più o 
meno sotterranee stanno già arroventando l’atmo- 
sfera. 

Il punto è che le vicende della finanziaria sono stret- 
tamente legate a quelle dell'Ezit, i cui organi ammi- 


DA IERI POMERIGGIO RIPRISTINATA LA CIRCOLAZIONE DOPO OTTO MESI 


San Vito, galleria riaperta 


Gli automobilisti triesti- 
Ni si meritavano da tem- 
po una buona notizia: in- 
trappolati tra direttrici 


DATI Di quaLiTà neLL'ARIa: PIAZZA GOLDONI 
mese DICEMBRE 


rinominare presidente e consiglio direttivo. E sicco- 
me il presidente della Finezit viene designato dall'E- 
zit mentre il presidente dell'Ezit è nominato dalla 
Regione, ecco che.per sapere, chi sarà il prossimo 
presidente della finanziaria bisognerà attendere il 
nuovo presidente dell'Ente servito dalla società. Il 
presidente della Regione Turello e l'assessore all’In- 
dustria Saro si sono già dati da fare, invitando le 
associazioni di categoria (industriali, artigiani ecc.) 
a indicare una terna di candidati. Non tutti gli enti e 
le associazioni interpellate hanno già presentato la 
loro lista, ma di certo in quella dell'Associazione de- 
gli industriali c'è il nome di una altro liberale, Ser- 
gio Trauner. Il che non sembra abbia fatto troppo 
piacere a Tabacco, il quale conserva comunque la 
presidenza dell'Ezit fino alla sua scadenza, il 15 gen- 
naio prossimo. 

In ogni caso Tabacco aveva promesso un definitivo 


re, in fretta, l'itinerario. 
Due mesi fa sono stati 

aggiudicati i lavori e ieri 

la struttura è stata con- 


anno 1992 


i ul ciorno 19 
chiuse per cantieri e «on- - 


de verdi» semaforiche a 
costante rischio di tilt, 


ORE 


segnata, come promesso 
dall'assessore comunale 
Assanti in risposta a re- 


STANDARD* MISURA 


attendevano la riapertu- 
ra della galleria di San 
Vito. Il gran giorno final- 
mente è arrivato. Ieri, al- 


media oraria 


14-21 


media 8 ore 


18 


centi interrogazioni in 
momo 40 13.2 Consiglio. Ma i tunnel di 
mo/mo 10 8.2 | casa nostra restano an- 


cora una questione in so- 


le 13.Ipochia mugugna- 
Te per il ripristino del- 
l'arteria sono stati i resi- 
denti della zona che negli 
ultimi mesi avevano po- 
tuto sfruttare lo spazio 
antistante l'imbocco del- 
la galleria come provvi- 
denziale zona parcheggi. 

I vigili urbani hanno 
cercato di mettersi in 
contatto coni proprietari 
delle auto lasciate in so- 
sta per avvisarli in tem- 


lungo via San Marco e di 
evitare, dall'altro ver- 
sante, imbottigliamenti 
in Piazza Vico. Buone no- 
velle anche per i passeg- 
geri degli autobus: l'Act 
ha ripristinato il tradi- 
zionale percorso delle li- 
nee 29 e B. 

La galleria è rimasta 


* STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.383 IN VIGORE DAL 28.593 


chiusa otto mesi. Erano i 
Primi di aprile quando si 
formò a un'imboccatura 
(quella che sfocia dalla 
Parte del Pam), un'ampia 


po utile, prima dell'arri- 
vo inevitabile dei «ra- 

iy. La riapertura della 
galleria consentirà di de- 
congestionare il traffico 


crepa lungo i massi che 


delimitano il frontale: 
Immediato il transenna- 
mento dell'area da parte 
dei tecnici comunali. An- 
che il Papa ha dovuto fa- 
re i conti con la chiusura 
del varco di San Vito. Il 
corteo del Pontefice, nel- 
la sua tappa triestina, 
avrebbe dovuto transita- 
te anche attraverso la 


. galleria. Il disco rosso 


aveva costretto il comi- 
tato organizzatore della 
visita papale a modifica- 


e brillante e distensivo e un n 


speso: la galleria di San 
Vito avrebbe ancora bi- 
sogno di altri ritocchi, 
per non parlare della gal- 
leria Sandrinelli e di 
quella di piazza Foraggi. 
Il tempo ha infierito su 
tutte e tre. Nei prossimi 
mesi  all'automobilista 
triestino verrà richiesta 
un'altra prova di resi- 
stenza. 

Oggi, intanto, si potrà 
circolare tranquillamen- 
te. L'Usl ha confermato 
che la qualità dell'aria è 
soddisfacente, lontana 
dai limiti di guardia. 


TANTE NUOVE 


EE REGALO 


SCIOPERO NEGLI OSPEDALI 
i |]mediciin coro: 
‘no’ alla riforma 


La Suite maggioranza dei camici bianchi triestini ieri 
ha detto «no» alla riforma della Sanità voluta dal mini- 
stro De Lorenzo. E in segno di protesta contro le norme 


SANITA” 


contenute dal decreto-delegato ha incrociato le braccia ici bi ha 
per l'intera giornata, arse dei medici nostrani allo Camici bianchi: 
sciopero indetto unitariamente dalle organizzazioni di “Il primato 
categoria (si sono astenute solo l'Anpo e la Cisl medici) 


sembra abbia superato le più rosee aspettative dei sin- 
dacalisti. La protesta ha creato qualche complicazione 
soltanto nelle sale operatorie. Una quarantina di ricove- 
rati ha visto infatti slittare l'intervento chirurgico causa 
l'astensione dal lavoro degli anestesisti. Per il resto la 
proiena ha comportato per gli utenti solo qualche lieve 

isagio. Negli ospedali locali la partecipazione più mar- 
cata allo sciopero è stata registrata al Maggiore. Qui, in 
base ai dati forniti dall'Usl, è scesa in campo contro le 
norme contenute nel decreto-delegato sulla Sanità il 33 


dell’Usi 
triestina 
ASSISTITI E MEDICI DI BASE 


NELLE UNITÀ SANITARIE LOCALI 
di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia 


per cento dei medici in forza. Al Santorio si è invece | UNITÀ SANITARIE a 
astenuto ieri dal lavoro il 20 per cento dei sanitari, men- LOCALI assistiti per 
tre a Cattinara ha cane e ERE contro la pieno medico di base 
De Lorenzo appena i per cento dei camici bianchi. È 
Flessione che, dicono gli addetti ai lavori, si potrebbe Laizi crgi Dub 
spiegare con la prevalenza nell'organico medico degli | POR! ; 
universitari, meno propensi degli ospedalieri, sembra, a | CIVIDALESE 1.148 
scioperi e azioni di protesta. Non si conoscono i dati rela- | GEMONESE 1.096 
tivi alla partecipazione allo sciopero dei medici del Bur- | MANIAGHESE 

lo, che verranno resi noti dalla direzione sanitaria dell'o- | è sp|LIMBERGHESE | 1.089 
spedale infantile a; pese oggi. E' stata invece massiccia, 1,062 
come d'altronde nelle previsioni, l'adesione alla protesta | SANVITESE ò 

dei medici di base, Nella provincia di Trieste hanno scio- | SANDANIELESE 1.051 
perato tutti, effettuando soltanto visite urgenti a domi- | CARNICA 1,048 
cilio dietro pagamento della parcella libero-professiona- | sACILESE 1.044 
le. Si è astenuto dal lavoro anche il 99 per cento degli | \JpiNESE 1.012 
specialisti convenzionati esterni e degli ambulatoriali RENEE NERO 
interni, categorie che secondo le norme previste dal de- | MEDIA REGIONALE | 1,008 
creto-delegato sono destinate nel prossimo futuro all'e- | GORIZIANA 982 
stinzione. Per la cittadinanza lo sciopero non ha com- | TRIESTINA 842 
portato gravi disagi. L'unica nota dolente riguarda gli 

Interventi chirurgici. L'astensione dal lavoro degli ane- 

stesisti ha bloccato per l'intera giornata le sale operato- Complessivamente, | se- 


rie dei due nosocomi. Sono così saltate sei sedute opera- 
torie a Cattinara, per un totale di 25 pazienti. E sono 
stati costretti a rinviare l'intervento altri 20 concittadini 
ricoverati al Maggiore. La cosa non dovrebbe avere però 
gravi ripercussioni per il futuro, assicurano le autorità 
sanitarie. Le liste d'attesa E le operazioni slitteranno 
tutt'al più di una giornata, Ieri per tutta la durata della 
protesta, sono stati in ogni caso assicurati tanto al Mag- 
giore che a Cattinara i servizi sanitari essenziali. Sono 
rimasti operativi il pronto soccorso, l'emodialisi, il cen- 


condo l'ultima «Relazione 
sanitaria» diffusa dalla 
Direzione regionale della 
sanità del Friuli-Venezia 
Giulia, i medici di base 
iscritti negli elenchi del- 
l'apposita Convenzione 
unica nazionale, nell’am- 
bito dell'unità sanitaria 


tro di rianimazione, il servizio 118 e la guardia attiva 16h 

anestesiologica. Per tutte le 24 ore della protesta, in cia- A SONO, 

scuno dei due nosocomi ha prestato servizio un medico. Net ST GSREGELE 
Daniela Gross | 29pediatri. 


Pertanto, l'Usl Triestina 
figura in testa alla gra- 
duatoria — basata sul nu- 
mero dei medici di base 
generici — delle dodici 
unità sanitarie locali ope- 
ranti sul territorio regio- 
nale. La seguono, nell'or- 
dine, rispettivamente l'u- 
nità sanitaria «Udinese» 
(con 232 medici) e, quasi 
alla pari, la «Goriziana» 
(134) e la «Pordenonese» 
(131). Quindi vengono 
l'Usl «Bassa Friulana» 
(87), la «Maniaghese e spi- 
limberghese» (47), la «San- 
danielese» (43), la «Carni- 
ca» (39), la «Sanvitese» 
(36), la «Cividalese» (35), la 
«Gemonese» (33) e la «Sa- 
cilese» (25). 

Dal rapporto intercor- 
rente fra il numero dei 
medici di base generici e 
quello degli assistiti, nel- 
l'Usì «Triestina» emerge 
un «carico» medio di 842 
assistiti per medico: me- 
dia inferiore del 16,4 per 
cento a quella regionale, 
pari a 1008 assistiti per 
medico. 

In tutte le altre unità 
sanitarie della regione si 
riscontrano «carichi» me- 
di più elevati, pari rispet- 
tivamente, nell'Usl «Gori- 
ziana», a 982 assistiti per 
medico di base; in quella 
«Udinese», a 1.012; nella 
«Sacilese», a 1.044; nelle 


chiarimento sulle sue dimissioni proprio in occasio- 
ne dell'assemblea dei soci. Come si ricorderà Tabac- 
co si era dimesso in seguito alle critiche mosse dal 
consiglio direttivo della Finezit, in seguito a all'im- 
‘piego definito «personale» di 970 milioni, poi coperti 
dallo stesso Tabacco con una garanzia fidejussoria. 
Insomma, occasione decisiva questa di oggi, che pro- 
prio in un momento particolarmente delicato per la 
società potrebbe portare a indicazioni sostanziali 
sul futuro della stessa finanziaria. La cui natura 
privata o pubblica, tra l'altro è oggetto di «indagine» 
da parte di uno studio legale. In ogni caso il consiglio 
di amministrazione di Finezit aveva già espresso 
soddisfazione per le attività avviate dalla finanzia- 
ria durante il suo primo anno di vita, dalle possibili- 
tà di cooperazione con la Confederazione russa, alle 
prospettive del progetto Pecs e a quelle di collabora- 
zione che si sono aperte con la Cecoslovacchia e con 
la Romania. 


Fa #3É E si È si 
si Si va unità sanitarie locali 
ee. «Carnica» e «Sandaniele- 

d. ld se», a 1.048 e rispettiva- 


mente 1.051 assistiti per 
medico. Le due unità sani- 
tarie che presentano il più 
elevato numero di assistiti 
a carico dei singoli medici 
di base sono, invece, la Usl 
«Bassa Friulana», con 
1.177 assistiti per medico 
(media superiore del 16,8 
‘per cento a quella regio- 
nale) e quella «Pordenone- 
se» (1.149). n 
Con riferimento al cari- 
co assistenziale differen- 
ziato per classi di massi- 
male ‘legale, i 293 medici 
di base operanti nell'am- 
bito dell'unità sanitaria 
locale «Triestina» risulta- 
no così ripartiti: 97 (cioè il 
38,1 per cento del totale, 
‘ovvero uno su tre) rientra- 
no nella classe «50-500 as- 
sistiti»; 96 (32,8 per cento) 
e 62, rispettivamente in 
ò Sr i quelle «1001-1500» e 
Una bella sorpresa: la galleria di San Vito «501-1000». 


riaperta ieri al traffico. (Italfoto) gio. p. 
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[2 | Il Piccolo 


TORNA IN CARCERE L’OMICIDA DELL’ICONA’ 


. Rapina, due arresti 


‘ Trieste /Città 
SEGNALATII DUE ’CORRIERI 
Allarme, girano 
dollari falsificati 


Il derubato è stato picchiato dopo una serata ’brava’ 


Torna al Coroneo l'uomo 
del «delitto dell'icona». 
Sono rapina e lesioni e si 
riferiscono a una vicen- 
da dello scorso gennaio, 
le accuse nei confronti di 
Sigfrido Guerrini, prota- 
gomista di uno dei più 
sanguinosi fatti di crona- 
ca nera della Trieste dei 
primi anni Settanta. Il 15 
novembre del ‘71 Guerri- 
ni infierì con un coltello, 
fino a ucciderla, sull'ot- 
tuagenaria di origine 
russa Maria Skripnic- 
Mattejsich. i 

A scatenare la furia 
omicida fu il desiderio di 
mettere le mani su una 
preziosa icona che la rus- 
sa conservava nella sua 
abitazione in via Com- 
merciale 64 e su altri 
preziosi. Guerrini, disfa- 
tosi del coltello, venne 
individuato dopo una 
settimana. Nel dicembre 
'73 la sentenza della Cor- 
te d'Assise che lo con- 
dannò a diciassette anni 
e mezzo per omicidio a 
scopo di rapina, tentata 
rapina, furto pluriaggra- 
vato e guida senza pa- 
tente. Un anno dopo la 
Corte d'Assise d'Appello 


Ntr6s 


ALIMENTAZIONE 


VIA ROMA, 3 - TEL. 630217 


Giunta alla conclusione 


una complessa indagine 


della Mobile - La vittima 


ha riconosciuto gli aggressori 


ridusse parzialmente la 
condanna a sedici anni, 
assolvendo l'uomo dal- 
l'accusa di tentata rapi- 
na. 
Uscito dal carcere, 
Guerrini avrebbe dovuto 
sottostare alla libertà vi- 
gilata fino al 24 aprile 
prossimo. Ma il periodo 
di libertà è stato inter- 
rotto dall'ordine di cu- 
stodia cautelare emesso 
due settimane fa dal pre- 
sidente del Gip Vincenzo 
D'Amato. Gli stessi reati 
di cui è accusato Guerri- 
ni vengono contestati 
anche a Renato Signoret- 
to. La vicenda risale al 31 
gennaio scorso; in via Al- 
berti una pattuglia del 
113 trovò un ferito, il 
sessantenne Sauro Mar- 


. 


. CONFEZIONI NATALIZIE 


CESTINI ENOGASTRONOMICI 
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I TIPI 
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di vinie liquori nazionali ed esteri 
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tini, della provincia di 
Ancona. Raccontò di es- 
sere stato aggredito da 
due persone che lo ave- 
vano rapinato del porta- 
fogli e di altri oggetti. A 
Cattinara il medico gli ri- 
scontrò ferite guaribili in 
un paio di settimane. 
Martini non seppe for- 
nire agli agenti una de- 
scrizione precisa degli 
aggressori con cui aveva 
passato la sera. Sotto gli 
occhi della figlia e del co- 
gnato, si sentiva in imba- 
razzo a raccontare i det- 
tagli di una serata «bra- 
va». Non gli sfuggì tutta- 
via un particolare: uno 


dei due uomini che lo . 


avevano picchiato e de- 
rubato, dopo un giro nei 
bar e in un cinema a luci 


rosse, gli aveva raccon- 
tato di aver trascorso 
vent'anni in carcere. 

Il cerchio delle indagi- 
ni, condotte dagli ispet- 
tori Bresa, De Giorgi e 
Fasci insieme all'assi- 
stente Volturno e all'a- 
gente Gava, si sono indi- 
rizzate su Guerrini. 
Un'altra testimonianza 
di Martini e della convi- 
vente di Guerrini hanno 
quindi messo gli inqui- 
renti sulle tracce di Si- 
gnoretto, —1successiva- 
mente riconosciuto dallo 
stesso derubato che, vin- 
to l'imbarazzo, ha forni- 
to anche gli ultimi tassel- 
li che mancavano al mo- 
saico della ricostruzione 
della serata. 

Per i due rapinatori 
non deve essere stato 
troppo difficile vincere 
la diffidenza di Martini: 
abituato al ritmo di vita 
tranquillo di un paese di. 
provincia, si era lasciato 
attrarre dalla prospetti- 
va di una serata che l’a- 
vrebbe fatto uscire dalla 
solita routine quotidia- 
na, 

Ro. De. 
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PROCURA 
Ragazza 
arrestata 


La trappola è scatta- 
ta in un bar. Un equi- 
paggio della Volante, 
lo scorso pomeriggio, 
verso le 16.45, ha 
fermato una giovane 
in un esercizio pub- 
blico di via Bernini 6. 
A carico di Romana 
Tonchella, 27 ‘anni, 
era stato emesso un 
ordine di cattura da 
parte della Procura 
della Repubblica di: 
Milano. 

Durante un con- 
trollo nel locale, gli 
agenti hanno identi- 
ficato e arrestato la 
ragazza che è accu- 
sata di detenzione e 
spaccio di sostanze 
stupefacenti. ‘ 

La Tonchella, che 
non ha opposto resi- 
stenza, Sè stata tra- 
sferita nel territorio 
che. ha competenza 
dell'inchiesta. 


DENUNCIATO UN COMMERCIANTE 
Vendeva al bar le ’bionde’ 


che acquistava ai duty free 


APPELLO 
Amnistia 

alla maschera 
di Carnevale 
con le pistole 


Non sempre di Carnevale 
ogni scherzo vale: sor- 
preso con una pistola ad 
aria compressa e con due 
rivoltelle giocattolo, Ro- 
berto Dorti, 34 anni, via 
Pascoli 47, fu condanna- 
to per la prima arma a 
sette mesi di reclusione e 
300 mila di multa. Ricor- 
se con l'avvocato Gio- 
vanni Borgna, e la Corte 
d'appello, presieduta da 
Ettore Del Conte, p.g. 
Luigi Dainotti, gli ha ap- 
plicato l'amnistia. 

Dopo avere partecipa- 
to travestito da militare 
a una festa per l'ultimo 
giorno di Carnevale 
dell’89, Dorti si sentì po- 
co bene e, combinato co- 
m'era, si presentò all'a- 
stanteria dell'ospedale 
Maggiore. Aveva due pi- 
stole giocattolo infilate 
nella cintola dei pantalo- 
ni, e la pistola ad aria 
compressa, che è una co- 
mune arma da sparo, 
sotto il giubbotto. Gli 
agenti del commissariato 
di San Sabba, che lo no- 
tarono nei pressi del no- 
socomio, videro chiara- 
mente le armi giocattolo, 
ma poi scoprirono anche 
la pistola ad aria com- 
pressa, che era priva del 
tappo rosso Che ottura 
abitualmente la canna. 

Alle loro contestazio- 
ni, Dorti spiegò che, par- 
tecipando all'animatissi- 
ma festa, il diabolico tap- 
po era fuoriscito dalla 
canna senza che egli se 
ne accorgesse, e aveva 
constatato la mancanza 
soltanto quando i poli- 
ziotti glielo avevano fat- 
to notare. Aggiunse che 
deteneva la pistola da 
lungo tempo e prima 
quella sera non l'aveva 
mai portata fuori casa. I 
primi giudici comunque 
gliela confiscarono. —_. 
Mir 


Non sono solo i bambi- 
ni a attendere con an- 
sia l'arrivo del Natale. 
Il periodo consacrato 
agli acquisti è atteso 
come una manna an- 
che dai falsari che pos- 
sono immettere nella 
fiumana del denaro 
che, tredicesima per- 
mettendo, circola in 
questo periodo, anche 
banconote contraffat- 
te. Per reprimere il 
traffico internazionale 
di valuta estera falsa, 
la Questura ha predi- 
sposto un controllo ri- 
gorosissimo. I risultati 
non si sono fatti atten- 
dere. Ù 
Martedì pomeriggio, 
ersonale della Squa- 
ra Mobile e del Com- 
missariato di San Sab- 
ba ha bloccato a Baso- 
vizza una Renault con 
a bordo i triestini T.F., 
di 46 anni, e C.A., di 23 
anni. Il veicolo è stato 
passato al setaccio e 
sono state trovate 450 
banconote da cento 
dollari statunitensi 
(pari a una sessantina 


Stato di moneta falsa. 
Il denaro sequestra- 
to era destinato a esse- 
re immesso sul merca- 
to clandestino locale e 
avrebbe finito con il 
penalizzare fortemen- 
te i commercianti trie- 
stini proprio nel perio- 
do in cui tradizional- 
‘mente circola più de- 
naro. Negli ultimi tem- 
pi il traffico di banco- 
note false sembra es- 
sersi intensificato. Re- 
centemente la Mobile 
era intervenuta nei 
pressi del Mercato co- 
perto sequestrando i 
talleri falsi che alcuni 
cambiavalute abusivi 
stavano cercando di 
piazzare. Sono ancora 
in corso le indagini per 
identificare i vertici 
dell'organizzazione 
criminale che gestisce 
il «giro» che si sviluppa 
tra l'Italia e i Paesi del. 
l'Est. L'esistenza di 
uesto «ponte» è con- 
ermata dal maxise- 
questro di dollari falsi 
effettuato negli ultimi 


Giovedì 17 dicembre 1992 


ste PRETURA dB 


entano un «raid» 
al giardino pubblico, 
puniti con 4 mesi 


Rubato un televisore nella baracca perla vendita del- 
le angurie di via Giulia, Marino Sincovich, 34 anni, e 
Francesco Paolo Murro, 40 anni, via Tor San Piero 29, 
tentarono poi una sortita nella palazzina del Comune 
che sorge nel giardino, ma furono fermati. Per furto e 
tentato furto, i due, che erano difesi dall'avvocato 
Franco Bruno, sono stati condannati a quattro mesi 


di reclusione e 300 mila di multa ciascuno. 


L'impresa risale alla notte dell'11 luglio dello scor- 
so anno, quando, lacerato il tendone della baracca, i 
due vi prelevarono il televisore ed entrarono nel giar- 
dino, ma furono visti da qualcuno che li segnalò alla 
Volante. All'arrivo dell'agente Tussini avevano già 
sfondato il vetro di una finestra ma, insospettiti dal 
sopraggiungere della polizia, avevano desistito dal- 
l'azione e si erano appiattati con accanto il televisore 
nei pressi di un cespuglio. 


Lasciano la camera d’albergo 
portando con sé il citofono 


i milioni di lire), com- 
pletamente false. I due 
corrieri sono stati de- 1 
feriti alla magistatura menti 
per il reato di spendita 
e introduzione nello in 


giorni dalla polizia rus- 
sa. In quel caso, la zec- 
. ca clandestina e le 


zioni si troverebbero 


Da una stanza dell'hotel Brioni, dove avevano per- 
nottato, Milenko e Slavica Popovic, di 40 e 39 anni 
rispettivamente, di Zagabria, asportarono un citofo- 
no e la relativa presa. Per furto, gli stranieri, che era- 
no difesi dall'avvocato Bogdan Berdon, sono stati 
condannati a 475 mila di multa ciascuno con i benefi- 
ci. La coppia e i loro figli avevano pernottato la notte 
del 29 luglio del ‘91 nell'albergo, e si erano allontana- 
ti da un quarto d'ora quando una cameriera scoprì 
l'ammanco. 


dell'organizza- 


Italia. 


Una raffica di multe e condanne 
per assegni emessi a vuoto 
Nevicata di assegni scoperti sul pretore Manila Salvà 


e sul p.m. Emanuela Bigattin: per avere emesso titoli 
per 27 milioni a conto già chiuso, Ivano Giorgetti, 49 


Per non lasciare i propri 
clienti privi di sigarette, 
qualche esercente ha de- 
ciso ‘di fare da sè, met- 
tendo in vendita le stec- 
che che si era appena re- 
cato ad acquistare oltre 
confine. Un’iniziativa 
che la Guardia di Finan- 
za sta cercando di sco- 
TA con controlli a 
railica negli esercizi 
commerciali del centro. 
‘Un gestore di un bar è 
già incappato nella rete 
delle «Fiamme Gialle» 
che hanno sequestrato le 
tre stecche di sigarette di 
contrabbando che l'uo- 
mo teneva a disposizione 
dei clienti più affeziona- 
ti. Segnalato all'autorità 
iudiziaria, il gestore del 
ar andrà incontro a 


conseguenze sia a livello 
penale che amministra- 
tivo. Nei prossimi giorni 
proseguiranno i controlli 
dei militari per fronteg- 
giare la vendita di siga- 


rette al di fuori del Mo- 
nopolio. 

Non si transige, natu- 
ralmente, neppure nei 
confronti dei molti trie- 
stini che quotidiarfamen- 
te tentano la sortita oltre 
confine. per rifornirsi di 
«bionde». ai duty free 
shop. Ad esempio, al va- 
lico di San Bartolomeo, i 
militari della Guardia di 
Finanza hanno seque- 
strato complessivamen- 
te ottantadue stecche di 
sigarette estere, per oltre 
sedici chilogrammi. Un 
paio di giorni fa una doz- 
zina di chili di sigarette 
erano stati sequestrati a 
Rabuiese. Le targhe delle 
automobili in transito ai 
valichi non sono solo 
triestine: sono in molti, 
anche da fuori provincia, 
a cercare di tornare dalla 
Slovenia con il riforni- 
mento di «bionde» assi- 
curato per un pezzo. 


anni, via Commerciale 29, è stato condannato a tre 
mesi di reclusione, inabilitato a emettere assegni per 
un anno, e alla plubblicazione della sentenza su «Il 
Piccolo». Identica pena a Vincenzo Ferraro, 56 anni, 
via Brunelleschi 14/A, per assegni a vuoto per 85 mi- 
lioni. A Luigi Scarino, 19 anni, via Paduina 5, sono 
stati inflitti per 170 milioni di assegni a vuoto cinque 
mesi di reclusione ed è stato inabilitato per due anni a 
emettere assegni. Paolo Latini, 37 anni, piazza Tra'i 
Rivi 8, si è preso due mesi di reclusione e due anni di 
inabilitazione per 61 milioni di assegni scoperti, Era- 


no difesi dall'avvocato Giuseppe Vinciguerra. 


In sei alla sbarra per usura; 
il processo slitta a gennaio 


Iniziato ieri, proseguirà il 16 gennaio la causa a Bru- 
no Novacco, 36 anni, Livio Cosulich, 50 anni, Roberto 
Sabadini, 56 anni, Giorgio Medizza, 52 anni, Arnaldo 
Genuzio, 56 anni; e Vinicio Argenti, 51 anni, imputati 
di usura ai danni di Lucio Marcovich, via Dell'Eremo 
146/4, al quale avrebbero chiesto su prestiti interessi 
da capogiro. Marcovich si è costituito p.c. contro 
quattro di essi con l'avvocato Italo Alessio. Sono dife- 
si dagli avvocati Riccardo Nurra, Libero Coslovich, 


Riccardo Seibold e Franco Ferletich. 


Miranda Rotteri 


La nuova stagione in Sala Tripcovich 


Dopo la serata inaugurale riservata acli ospiti della Tripcovich, la società che ha 


finanziato quasi pe 


ato r intero ilavori de 
tenuto ieri il concerto d' 


a nuova Sala di piazza della Libertà, si è 
apertura della stagione lirica nella sede alternativa del 


teatro Verdi. Il program 


ma beethoveniano - lo stesso della sera precedente - è stato 


ROIO, come vuole la tradizione, dall'esecuzione dell'Inno nazionale. Nella foto 
i Marino Sterle, un momento della serata di gala ieri sera alla quale ha presenziato 


un numeroso pubblico. 


Con ’Lillà’ anziani più sereni 


L'idea è di matrice statuni- 
tense: offrire a pagamento 
un pool di servizi che risol 
vano urgenze, improvvise 
necessità in ordine all'orga- 
nizzazione domestica e a 
quei piccoli o grandi disgui- 
di che possono incepparne il 
funzionamento. L'obiettivo 
è di penetrare sempre più a 
fondo nel tessuto sociale & 
diventare un punto di riferi- 
mento per l'assistenza do- 
miciliare, un obiettivo che 
non è più rivolto specifica-. 
tamente ad anziani, malati e 
persone sole, come il Tele- 
soccorso, il miniappare0- 
chio collegato a una centra- 
le operativa che fornisce 
aiuto agli abbonati per i casi 


di emergenza-salute. 

. Ora Televita, la stessa so- 
Cietà che gestisce il Telesoc- 
corso a Trieste, ha presenta- 
to due prodotti che sono 
Nuovi per tutto il territorio 
italiano. LillàCard e Lillà- 
Drin si rivolgono a un'uten- 
za femminile alle prese coni 
problemi familiari, lavorati- 
vi e domestici per dare un 
aiuto concreto alla risolu- 
zione di incombenze o pic- 
cole emergenze che rubano 
normalmente tempo ed 
energie. LillàCard è la tesse- 
ra di chi fa suo il motto «il 
tempo è denaro» ed è quindi 

sposto a spendere per ot- 
tenere, in tempo reale e da 
Personale competente, tutta 


‘una serie di servizi. Ripara- 
zioni elettriche, idrauliche, 
recupero dell'automobile in 
caso di guasto, ma anche as- 
sistenza medica, infermieri- 
stica e veterinaria, servizio 
di baby sitting, di aiuto do- 
mestico e di consegna certi- 
ficati a domicilio: tramite il 
telefono, queste e altre ope- 
razioni possono venir ri- 
chieste a pagamento dai 
possessori della tessera e 
dai loro familiari, attivate 
dalla centrale operativa che 
funziona tutti i giorni 24 ore 
su 24. 

LillàDrin è invece un ser- 
vizio in più; il pulsante di 
un piccolo apparecchio per- 
mette di chiamare da casa la 


Centrale per qualunque tipo 
di impedimento o emergen- 
za: il soccorso sarà imme- 
diato. La Federcasalinghe di 
Trieste ha già firmato un ac- 
cordo con cui i servizi Lillà 
vengono offerti alle socie 
con prezzi d'abbonamento 
vantaggiosi. Facilitazioni di 
questo tipo spettano anche 


ai correntisti della Cassa di 


Risparmio di Trieste. Saran- 
no gratuiti alcuni servizi, 
come le consulenze mediche 
personalizzate e corsi di in- 
formazione sanitaria che si 
terranno nella sede della 
Televita, in piazza S. Gio- 
vanni 6. 4 

Anna Maria Naveri 


Sequestro 
Frutti di mare 
Transitava da Pese 
con 29 chili di frutti 
di mare nascosti nel 
bagagliaio. Un pran- 
zetto andato in fumo 
in seguito al control- 
lo della Guardia di 
Finanza. L'automo- 
bilista, di cui non so- 
No state rese note le 
generalità, è segna- 
lato alla magistratu- 
ra. 
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Giovedì 17 dicembre 1992 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Nove ore. Il processo per 
omicidio che vede sul 
banco degli accusati Ro- 
berto Attini, ieri si è in- 
cagliato alle prime bat- 
tute della terza udienza. 
Esattamente dalle 9 del 
mattino alle 18. Per tutta 
la giornata la Corte d'as- 
sise ha cercato di portare 
in aula una giovane don- 
na che aveva assistito al- 
le prime fasi della lite, 
poi sfociata in tragedia, 
tra l'imputato e Bruno 
Bencich, la povera vitti- 
ma di questo atroce de- 
litto. 

. Maria Vascotto, 27 an- 
Ni, via Machlig 20, è en- 
trata in aula a pomerig- 
gio inoltrato. Era distesa 
su una barella spinta da 

ue infermieri. All'ulti- 
Mo aveva dovuto arren- 
dersi e ubbidire all’ordi- 
Ne dei giudici che dove- 
Vano interrogarla. La sua 
‘resistenza’ si era pro- 
tratta per nove ore. 

La giovane già nella 
precedente udienza non 
SÌ era presentata accam- 
pando una malattia. Il 
medico fiscale l'aveva 
trovata invece in buone 
condizioni. Ieri mattina 
avrebbe dovuto  ripre- 
sentarsi davanti ai giudi- 


ci ma i carabinieri che 
avevano bussato alla 
porta dell'abitazione del- 
la madre si erano sentiti 
dire che Maria Vascotto 
era entrata all'ospedale 
di Gattinara. «E' entrata 


ieri sera per una serie di ‘ 


esami). 

Altra visita fiscale, al- 
tro ordine ai carabinieri. 
Nella vicenda ha pesato 
anche lo sciopero dei me- 
dici, tant'è che la Corte 
ha espressamente ordi- 
nato al dottor Fulvio Co- 
stantinides di verificare 
lo stato di salute della te- 
stimone ricoverata in pa- 
tologia medica per gli 
esiti di un'epatite. Per 
trasportarla da Gattinara 
a palazzo di Giustizia è 
stata mobilitata la strut- 
tura del 118. Un'ambu- 
lanza «protetta» contutti 
i mezzi di rianimazione e 
due infermieri professio- 
nali. Alle 18 è iniziato 
l'interrogatorio. 


«E' vero. Ho visto le ‘ 


prime fasi della lite tra 
Bruno Bencich e Roberto 
Attini», -ha ricordato la 
teste rispondendo senza 
esitazioni al pubblico ac- 
cusatore Piervalerio Rei- 
notti. Parlava con un fil 
di voce ed era coperta da 
un telo da sopravviven- 
za, con la superficie ar- 


gentata per trattenere il 
calore del corpo. Accanto 
a lei i due infermieri. Po- 
co più in là il medico le- 
gale. Per uscire dall'o- 
spedale la trafila buro- 
cratica era stata piutto- 
sto lunga. Questioni di 
responsabilità. 

«Ero a casa di Bencich 
per fare le pulizie. Ho vi- 
sto l'imputato spingere 
con le mani la vittima. 
Bencich era arrabbiato 
per i soldi che l'altro gli 
doveva: credo 300 mila 
lire. So che Attini voleva 
della droga ed era molto 
agitato, mentre Bencich 
reclavama i suoi soldi. Si, 
ho sentito anche dire ‘se 
non mi restituisci quelle 
trecento mila lire ti am- 
mazzo’. L'altro intanto 
gli diceva che gli avrebbe 
portato i soldi il giorno 
dopo. Mi sono spaventa- 
ta, sono uscita dall'ap- 
partamento e sono ritor- 
nata a casa mia). 

Maria Vascotto ha for- 
nito anche altri partico- 
lari sull'omicidio. Ha 
detto, come aveva già 
fatto un'altra ragazza in 
‘una precedente udienza, 
che Bencich non aveva 
coltelli da cucina in casa. 
«Come lo sa?», ha incal- 
zato l'avvocato Riccardo 
Cattarini, difensore di 


MIEI inPOCHERIGHE [amm 
Agevolata: «buoni» validi 


solo fino a fine mese 


La Camera di commercio ricorda agli interessati che 
il 31 dicembre, alle ore 13.30, scade il termine per la 
presentazione dei moduli per privati relativi alle as- 
segnazioni di benzina agevolata per il 1993. La sca- 
denza per la presentazione dei moduli per le ditte è 
invece il 30 dicembre, alle ore 18.30. La presentazio- 
ne dei moduli, ricorda l'ente camerale, deve avvenire 
come di consueto presso l'Automobile Club Trieste, 
via Cumano 2. Sempre al 31 dicembre scade anche il 
‘termine di utilizzo dei buoni benzina 1992: l'ente ca- 
merale raccomanda agli utenti di effettuare il riforni- 
mento in tempo, non aspettando gli ultimi giorni del- 
l’anno per le possibili difficoltà di approvvigiona- 
mento da parte degli impianti causate dalle concomi- 


tanti festività e dalle operazioni di inventario di - 
te delle raffinerie. P i Si 


Anche l’Istituto sui diritti umani 
presenzierà al convegno dell’Onu 


La presidenza del Consiglio dei ministri ha convocato 
a Roma per il giorno 17 dicembre 1992 il prof. Guido 
Gerin nella sua qualità di presidente dell'Istituto in- 
ternazionale di studi sui diritti dell'uomo, per predi- 
sporre quanto necessario perché l'Italia sia rappre- 
sentata alla manifestazione organizzata dall'Onu a 
Vienna per l'Anno internazionale dei diritti dell'uo- 
mo, che si svolgerà nei giorni dal 14 al 25 giugno 
1993. L'Istituto di Trieste preparerà una serie di pub- 
blicazioni che saranno oggetto di discussione a livello 
internazionale nell'ambito della manifestazione in- 
detta dall'Onu alla quale parteciperanno delegazioni 
di tutti i paesi del mondo e alla quale presenzierà 
anche il segretario generale delle Nazioni Unite Bou- 
tros Boutros Ghali. 


Ferriera, Camber interviene 
al ministero del Bilancio 


La Ferriera di Servola ‘approda al ministero del Bilan- 
cio e della Programmazione economica: delle proble- 
matiche dell'azienda ne ha discusso, in una serie di 
incontri, il sottosegretario ai Trasporti e alla Marina 
mercantile, Giulio Camber. E' stata esaminata, fra 
l'altro, anche la domanda di concessione di una fi- 
deiussione con garanzia dello Stato. Al commissario 
straordinario sono stati richiesti ulteriori elementi di 
conoscenza sul fabbisogno aziendale per il ‘93. Il Ga- 
binetto del ministro ha assicurato sulla ricerca di una 
soluzione da sottoporre all'esame del Cipi nei primi 
giorni della prossima settimana. Il sindaco Staffieri 
incontrerà oggi il ministro dell'Industria Guarino e il 
capo di Gabinetto del ministero del Bilancio per ulte- 
riori chiarimenti. 


Insegnanti: fino al 20 dicembre 
domande per comandi all’estero 


Il Sindacato autonomo magistrale Sam-Gilda rende 
noto che il 20 dicembre scadrà il termine per richie- 
dere i comandi annuali all'estero da parte del perso- 
nale docente delle scuole di ogni ordine e grado. L'av- 
viso è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 92 
del 20.11.'92. E' possibile prendere visione del bando 
presso la sede del sindacato, piazza Ospedale n. 3 (tel. 
19600n) il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 17.30 alle 


Invalidità civile: 
proseguono le visite dell’Usi 


Gua comunica che sono stati visitati tutti gli istanti 
mande gonoscimento dell'invalidità civile, le cui do- 
dele. a State presentate nel 1990, nel rispetto 
ambulatoriali e qu issate del 30 aprile per le visite 
lio. Per quanto atti 31 ottobre per le visite a domici- 
1991, sono state SEEN alle domande presentate nel 
visite ambulatoriali e jgrtuate tutte le corrispondenti 
miciliari. Di queste tisi totalità delle visite do- 
circa una trentina nel Corn Mangono da espletare 


mande presentate nel 1992 E che tutte le do- 
primo semestre ‘93. In tema di provyg, ge entro il 
re di disabili, l'Usl ricorda inoltre che Si enti a favo- 
le commissioni mediche integrate, per To operative 
domande inoltrate ai sensi della legge (CREO delle 
Anche per queste richieste si prevede l’evasi 4 1992. 
«tro il prossimo mese di gennaio 1993. Si e 
ichiedenti che abbiano cambiato indirizzo, a ESA 
notizia all'Ufficio invalidi civili - via Farneto n. 3-17 
co: n stariza n. 228, negli orari di apertura al pubbli- 
‘‘Umedì marcoledì - venerdì ore 9-12. 


î 
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OSIMO 
Alleanza della 
Venezia Giulia: 
"Confini ingiusti 
da ridisegnare’ 


«Sollecitare trattative 
capaci di realizzare una 
sistemazione. confinaria 


atta aripristinare in que- . 


sta delicata area d'Euro- 


“pa una giusta duratura e 


proficua pace». E' questa 
la richiesta avanzata ieri 
mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, da 
Alleanza politica della 
Venezia Giulia, l'allean- 
za che raggruppa asso- 
ciazioni di esuli istriani e 
dalmati, e membri di mo- 
vimenti e gruppi politici. 
Dopo la «disintegrazione 
della Jugoslavia» e il 
conseguente superamen- 
to di fatto e di diritto del 
Trattato di pace del 1947 
e quello di Osimo del 
1975 — ha detto il pro- 
fessor Italo Gabrielli, 
uno dei dirigenti del co- 
mitato promotore  — 
«obiettivo primario del- 
l'Alleanza è quella di 
contrapporre alla dila- 
gante, sterile ed irrazio- 
nale protesta disgrega- 
trice una proposta coe- 
rente, concreta e credibi- 
le per la Costituente del- 
la nuova Italia». 

Tre le esortazioni ri- 
volte ad Alleanza politi- 
caatre diversi interlocu- 
tori. In primo luogo alla 
Lista per Trieste, solleci- 
tata a sottoscrivere la di- 
chiarazione inequivoca- 
bile, finora attesa inva- 
no, che la salvezza e il ri- 
pristino del ruolo dì Trie- 
ste sono inscindibilmen- 
te legati alla restituzione 
all'Italia dei territori 
adriatici ceduti. Ai parti- 
ti che finora hanno mo- 
strato la sensibilità alla 
questione giuliana e la 
loro fermezza nel pre- 
tendere dal Governo una 
radicale revisione di Osi- 
mo è stato chiesto di de- 
dicare una giornata di 
sensibilizzazione dell'o- 
pinione pubblica italiana 
sulle attuali prospettive 
del confine orientale. Al 
presidente della Federa- 
zione degli esuli infine è 
stata chiesta chiarezza e 
rivolto l'invito a portare 
la questione giuliana al 
centro del dibattito na- 
zionale dal quale nascerà 
la Costituente. 


È in libreria 
TRAMWAY 
TRIESTE-OPICINA 


la storia del 
«tram de Opcina» 
con oltre 90 illustrazioni 


Trieste /Città 
OMICIDIO BENCICH / DOPO 9 ORE DI ATTESA ARRIVA IN LETTIGA 


Parla la testimone-chiave 


Ricoverata a Cattinara è.stata portata in aula - Domani la sentenza. 


Attini. «Ho visto il conte- 
nuto dei cassetti quando 
Bencich li apriva». 

«Ha visto anche busti- 
ne di droga?», ha chiesto 
il difensore. «Non ho mai 
visto eroina». L'interro- 
gatorio si è concluso su 
queste battute e la giova- 
ne è stata riaccompagna- 
ta all'ospedale con l'am- 
bulanza. Prima che il 
motore si avviasse si è 
accesa una sigaretta. Il 
dibattimento riprenderà 
domani nel pomeriggio e 
in tarda serata la Corte, 
presieduta” da Mario 
Trampus, pronuncerà la 
sentenza. Roberto Attini, 
34 anni, rischia l'erga- 
stolo ed è probabile ché il 
rappresentante dell'ac- 
cusa chieda la massima 
pena. La difesa non è riu- 
scita a dimostrare che in 
precedenza Attini era 
stato colpito col coltello 
da Bruno Bencich. Certo, 
era stato minacciato ma 
a una minaccia verbale 
non si risponde con 20 


coltellate colpendo al-. 


l'impazzata un corpo 

riverso sul letto. Anche 
la questione dell'arma, 
mai ritrovata, non è 


- chiara, Almeno due testi 


hanno detto che la vitti- 
‘ma non aveva coltelli da 
cucina in casa. 


Maria Vascotto, trasportata in aula conla 
barella del 118, hareso la sua testimonianza 
dopo 9 ore di attesa. (Foto Sterle) 


Piccolo [13] 


CAUSA ILAVORI AL CORONEO 


Detenute e agenti: 
trasloco in Carnia 


La sezione femminile del 
carcere. del Coroneo 
chiude i battenti. Le 24 
detenute e le 14 agenti di 
custodia il 22 dicembre 
prossimo verranno tra- 
sferite a Tolmezzo, nella 
nuova struttura che tan- 
te polemiche ha già su- 
scitato. Anche un certo 
numero di detenuti ma- 
schi dovranno cambiare 
sede prima di Natale. 
Quanti al momento non 
sisa. 

Alla base dei trasferi- 
menti vi sono i lavori di 
ristrutturazione che do- 
vrebbero cambiare fac- 
cia al vecchio carcere au- 
striaco inaugurato nel 
1911. Verranno rifatti gli 
impianti anticendio, sa- 
ranno riammodernati i 
locali, installati nuovi 
impianti sanitari, rico- 
struite le cucine. In più 
nascerà una sala-regia 
da cui la guardie control- 
leranno i punti cruciali 
del Coroneo con un im- 
pianto televisivo a cir- 
cuito chiuso. 

Com'è ovvio questi la- 
vori non possono iniziare 
con le celle ancora occu- 
pate. Il trasferimento 
pertanto è ineludibile 
anche se susciterà malu- 
mori, disagi e polemiche. 
Perle detenute diventerà 


più difficile tenere i con- 
tatti con le famiglie, con 
gli avvocati e con gli 
stessi giudici. Spostarsi 
per cento chilometri ri- 
chiede tempo e soldi. An- 
cora più grave la situa- 
zione per le guardie, 
molte delle quali vivono 
a Trieste e che si trove- 
ranno proiettate da un 
iorno all'altro nel capo- 
oa carnico. È 
supercarcere di Tol- 
mezzo, come dicevamo, 
ha suscitato molte pole- 
miche. Realizzato dalla 
«Codemi» di Bruno De 
Mico, l'imprenditore 
coinvolto nello scandalo 
delle carceri d'oro, è co- 
stato 45 miliardi. Nei 
Preti giorni di dicembre 
e piogge insistenti e l’in- 
nalzamento della falda 
hanno provocato danni 
agli scantinati invasi 
dall'acqua. Puo' ospitare 
135 detenuti, 80 guardie, 
nonchè un numero rag- 
guardervole di impiegati 
e addetti ai servizi. 
Anche gli abitanti del- 
la zona hanno espresso 
la loro perplessità per la 
mega-struttura. Temono 
che attorno al carcere 
cresca la malavita. «Non 
si aiuta la Carnia in que- 
sto modo. Non ci serve il 
turismo carcerario». 


; ; Lillà è uno staff di operatori, oggi a Vostra disposizione 24 ore su 
24, in tutte le circostanze abbiate bisogno di un servizio o di un aiuto concreto. Come? 


Ad esempio con la 


cit Lillacard dedicata 


a chi desidera essere aiutato sia nelle picco- 
le incombenze: ritiro di certificati, ripara- 
zioni elettriche o reperimento di una colf 
qualificata; sia per esigenze più serie, come 
aver bisogno immediatamente di un medi: 

co o di un'infermiera oppure trovare dei 
farmaci quando le farmacie sono chiuse. E 
ancora: il Vostro gatto ha bisogno di un 


veterinario? Vi occorre urgentemente una traduzione? Occorre qualcuno che ottenga per 
Voi gli esami o le analisi cliniche entro 48 ore? Rilassatevi, Lillà Card significa risolvere 
tutto questo e molto di più, restando comodamente in poltrona. E poi, per chi vuole il 
massimo della comodita e della sicurezza c'è 


Lillà è un prodotto del gruppo 


Li | ladrin un piccolo 


oggetto che ti offre gli stessi servizi e un 


vantaggio in più. 


Semplicemente premendo un pulsante, 
potrai parlare a «viva voce» con lo staff 
operativo LILLA ed ottenere anche un 
intervento immediato a casa tua. 


Qtelevita 


Ci chiami al 


NUMEROVERDE 
1678-46079 


riceverà senza inpegno tutte le informazioni. 


Agevolazioni e facilitazioni ai correntisti della 


CRTRIESTE 
BANCA SPA . 


GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


ASSISE 
Pittana 
in aula 


Il 27 gennaio Andrea 
Pittana, il giovane 
accusato di aver 
strangolato la nonna 
Wilma Iaksetich, 
comparirà davanti la 
Corte d'assise. E' en- 
trato in questa storia 
il 5 febbraio ‘87 
quando fu arrestato. 
La nonna era stata 
trovata cadavere po- 
co prima nella sua 
abitazione di via Zo- 
rutti 30. Sotto l'in- 
calzare degli inqui- 
renti il giovane si au- 
toaccusò dell'omici- 
dio, poi ritrattò, infi- 
ne gridò la sua inno- 
cenza. Le indagini 
dissero poco, tant'è 
che Pittana fu scar- 
cerato. Per 4 anni 
dell'omicidio non si 
parlò più. Nel mag- 
gio ‘91 la svolta. Il 
FIERO Filippo Gu- 
otta lo rinvia a giu- 
dizio nonostante la 
richiesta di proscio- 
limento avanzata 
lall'accusa. 


Il programma urbano 
parcheggi, primo passo 
concreto sulla strada 
della soluzione del pro- 
blema relativo al traffi- 
co, ha superato il vaglio 
iniziale dell'iter burocra- 
tico che dovrebbe porta- 
re, alla fine, a una gestio- 
ne più moderna e organi- 
ca, della circolazione a 
Trieste, 

. La giunta comunale ha 
infatti approvato la pro- 
posta dell'assessore alla 
sicurezza sociale Rossa- 
na Poletti, che dovrà ora 
passare l'esame del con- 
siglio comunale; se l’as- 
semblea approverà il 
piano parcheggi, esso di- 
venterà variante al piano 
regolatore e si potrà pro- 
cedere ai primi lavori di 
realizzazione. Qualcosa 
si muove dunque, dopo 
le critiche anche pesanti 
piovute sull'ammimistra- 
zione, costretta ad adot- 
tare un provvedimento 
di chiusura a singhiozzo 
che finora sembra aver 
accontentato pochi trie- 
stini. 

Ma come si articola il 
piano parcheggi? Vedia- 
mo i dettagli. Nel prov- 
vedimento approvato 
dalla giunta si parla in- 
nanzitutto di esclusione 
del parcheggio denomi- 
nato «Ginnastica Triesti- 
na», che è in corso di ulti- 
mazione, mentre si loca- 
lizza il parcheggio a ser- 
vizio dell'Università, il 
cui progetto è stato re- 
datto dalla Italinpa spa, 
attualmente in fase di 
studio di fattibilità. Vie- 
ne ufficialmente sop- 
presso invece il parcheg- 
gio denominato «Largo 
Barriera», perché i gran- 
di lavori edili, necessari 
per la realizzazione di 
un'opera di tale dimen- 
sione in una zona nevral- 
gica per il traffico, di- 
venterebbero probabil- 
mente insostenibili al- 
l'interno di un agglome- 
rato urbano di grande 
densità di popolazione e 
di automobili. 

Viene confermato in- 
vece il parcheggio deno- 
minato «via Salem», in 
fase di studio di fattibili- 
tà, elaborato dalla Fia- 


ARRRRRRARARARARARARA! 


Il Piccolo 


timpresit. Fra le iniziati- 
ve fattibili, viene incluso 
il parcheggio, di iniziati- 
va «privata, localizzato 
sull'area di proprietà co- 
munale ubicata in via 
Cologna e quella dei par- 
cheggi previsti dal pro- 
etto di «Area direziona- 
e e portuale» (Polis). 

Per quanto concerne i 
nuovi impianti, sono sta- 
ti previsti dalla delibera 
della giunta il parcheggio 
di viale Ippodromo, da 
realizzare sotto la pista 
riservata ai cavalli da 
corsa, in sostituzione di 
quello denominato 
«piazza Foraggi», che 
scompare perciò dal pia- 
no pesce perché 
avrebbe comportato an- 
ch'esso notevoli disagi 
nella sua realizzazione, e 

ello di piazzetta Pue- 
cher, denominato perife- 
rico, 

Infine l'esecutivo co- 
munale si è dedicato al 


problema di maggiore at- . 


tualità, quello dei par- 
cheggi da situare nel 
centro cittadino: si parla 
infatti, nella delibera, di 
due parcheggi sotterra- 
nei a supporto della resi- 
denza e delle attività di- 
rezionali commerciali 
del Borgo Teresiano, ubi- 
cati in piazza Vittorio 
Veneto ein piazza Ponte- 
rosso, da realizzarsi nel 
rispetto della rilevanza 
urbanistica e ambientale 
dei luoghi. 

Si procederà perciò 
quanto prima alla for- 
mulazione dell'adegua- 
mento del vigente pro- 
gramma urbano dei par- 
cheggi (Pup) per la suc- 
cessiva trasmissione alla 
Regione e al ministero 
per i problemi delle aree 
urbane. Trieste dunque 
volta pagina; con questa 
delibera della giunta co- 
munale, si comincia a 
vedere quali sono le linee 
direttrici sulle quali il 
Comune intende muo- 
versi per attuare un pro- 
gramma definitivo, de- 
stinato a risolvere, alme- 
no parzialmente (ma bi- 
sognava pur comincia- 
re), un problema di tutti, 
quello del traffico, 


u.s. 
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PRODUZIONE ’93 


LAVATRICI 


.| Candy-Zerowatt- Ariston-Rex 
Indesit- Zoppas - Ignis - Philco 


FRIGORIFERI 


Doppia porta, 240 It. 


CUCINE 


4 fuochi gas, forno gas con 

sicurezza termometro 

\ 

MENTI RATEAL 
PANZA 3 ANNI 


‘AGENZIA 


_ETSIT& 


I TUOI MIGLIORI VIAGGI CON NOI 
PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE IN AUTOPULLMAN G.T. 
ultime disponibilità per 


dae. 989.000 
aac 485,000 


VIAGGI 


UR. 


a SALISBURGO 
31 dicembre - 3 gennaio 
iù ni 


LE OPERE 


31 dicembre - 2 gennaio 


in BAVIERA a Monaco 


30 dicembre - 2 gennaio 


ETSI-T&6UR. TRESTE - VIA BATTISTI 14 (Gel Battisti) & 371160/370959 


SPIEGATE AL POPOLO 


Le famose parodie in versi triestini 
di 48 melodrammi 

‘nella nuova edizione DEDOLIBRI 

con musicassetta allegata. 


278 pagine + musicassetta L. 48,000 


a BUDAPEST 
30 dicembre - 2 CE 


IOGRAMMI DETTABLIA: 


LIRICHE 
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LA GIUNTA COMUNALE APPROVA IL PROGRAMMA URBANO 


Nuovi parcheggi, anche in centro 


Posti-auto in piazza Vittorio Veneto, Ponterosso e sotto la pista dell’ippodromo di Montebello 


Li (i i 
Si scava per i parcheggi 
Sono iniziati gli scavi davanti al Tribunale per la realizzazione del parcheggio 
sotterraneo di Foro Ulpiano. In base al progetto i lavori dovrebbero concludersi tra 
due anni. Alloro termine si renderanno disponibili 695 nuovi posti-auto. Peri primi 
setti mesi la ditta lavorerà nell’area prospicente il palazzo di Giustizia, poi gli 
interventi si sposteranno in altre zone e la circolazione sarà regolamentata da 
altre norme rispetto a quelle messe ora in atto. (Italfoto) 


Le farmacie comunali 
saranno il primo esem- 
pio di privatizzazione di 
una struttura della pub- 
blica amministrazione a 
‘Trieste. Su progetto pre- 
sentato lall'assessore 
alla sicurezza sociale 
Rossana Poletti, la giun- 
ta ha:approvato una de- 
libera che prevede la co- 
stituzione di una società 
mista, nella quale il ca- 
Pitale IEROBICO, che co- 
stitui comunque la 


maggioranza, sar: el- 
lo bol Comune, e ale 
privato sarà apportato 
dai farmacisti dipenden- 
ti dell'amministrazione 
comunale, 

Questa soluzione è 
stata adottata anche 
perché si era giunti a 
una situazione di stallo, 
con le due farmacie co- 
munali, Al Cammello di 
viale XX Settembre.e al 
Cedro di piazza Ober- 
dan, in difficoltà di bi- 
lancio e la legge sulla 
vendibilità delle farma- 
cie comunali ancora lon- 
tana dal completamento 
dell'iter burocratico. 


PRIMO ESEMPIO LOCALE 


Le farmacie vanno ai privati 
Si renderanno competitive due strutture pubbliche 


«Lo scopo di questa 
iniziativa — ha detto la 
Poletti — è quello di far 
diventare competitive 
sul piano commerciale le 
due farmacie, in quanto 
l'ingresso di capitale pri- 
vato muterà certamente 
alcune caratteristiche di 
gestione. Ma, ancor pri- 
ma di arrivare a questo 
‘punto, otterremo un al- 
tro risultato, la valoriz- 
zazione commerciale 
delle due farmacie: per 

antificare gli ingressi 

lel capitale privato, sarà 
infatti necessario prov- 
vedere innanzitutto alla 
quantificazione del loro 
valore, valutando l'av- 
viamento, il potenziale, i 
costi e i ricavi». Siamo 
dunque al classico esem- 
pio di applicazione di 
criteri . rigorosamente 
privatistici e commer- 
ciali a delle entità che 
storicamente fanno par- 
te della struttura pubbli- 
ca. E il progetto ha in- 
contrato l'approvazione 
delle organizzazioni sin- 
dacali, in quanto un 


A 13 ANNI DALLA DECISIONE LA CASA PER I CEREBROPATICI E' ANCORA UN’UTOPIA 


Villa Cosulich, progetti 


E° in definizione il passaggio 


di proprietà dal «Burlo» 


al Comune: un nuovo ostacolo 


Nel ’93 la scelta del progettista 


La storia infinita. Battu- 
ta abusata ma calzante 
per sintetizzare le anno- 
se vicende di quella Villa 
Argentina appartenuta 
alla famiglia Cosulich fi- 


no al 1979, allorché fu: 


‘acquistata con un contri- 
buto regionale dall'Isti- 
tuto per l'infanzia Burlo 
Garofolo, che intendeva 
farne un centro per l'as- 
sistenza e il ricovero dei 
ragazzi cerebropatici 
ospitati a quel tempo in 
un edificio del compren- 
sorio ospedaliero di via 
dell'Istria . fatiscente e 
inadeguato alle loro esi- 
genze. 

Sono passati tredici 
anni, eiragazzi del «Bur- 
lo» sono stati trasferiti. 
Non nella villa di strada 
del Friuli 36, ma in un 
padiglione dell'ex Opp, 
dove vivono dal gennaio 
dell'87 in una sistema- 
zione internamente sod- 
disfacente, ma mancante 
di uno spazio all'aperto 
dove possano uscire, li- 
beri, senza correre peri- 
coli. E intanto, la splen- 
dida villa - le porte mu- 
rate, i vetri rotti - sta an- 
dando in rovina. Mentre 
il grande giardino che la 
circonda, rendendola 
una sede adatta alla si- 
stemazione dei 21 ragaz- 
zi (di età compresa fra i 
20 e i 89 anni) è affidato 
alla gestione del Comune 
che dal dicembre del ‘90 
ha aperto al pubblico i 12 
mila metri quadrati di 
verde situati in una delle 
zone più belle della città. 

Il nuovo piano socio- 
assistenziale regolato 
dalla legge regionale 
33/88 ha previsto il pas- 
saggio delle competenze, 
Per quanto riguarda l'as- 
Sistenza —all'handicap, 
sa Burlo A EAILO 3 

assaggio della propriet: 
di villa ‘Argentina all'am- 


ministrazione cittadina è 
dunque in via di defini- 
zione, anche se il presi- 
dente dell'istituto per 
l'infanzia. Mario. Bercè 
dichiara di non aver an- 
cora ricevuto nessuna ri- 
sposta ufficiale, a distan- 
za di sette mesi, alla sua 
richiesta di formalizza- 
zione dell'atto. 

Sulla questione di vil- 
la Cosulich, coinvolta già 
nell'81 da un blocco al 
progetto di recupero cau- 
sato da una variante al 
piano regolatore che pre- 
vedeva in quell'area la 
realizzazione di un cen- 
tro sociale, è intervenuta 
più volte anche l'Asso- 
ciazione per la tutela dei 
cerebropatici disabili 
mentali Nives Sancin, 
inviando solo pochi mesi 
fa una lettera - rimasta 
senza risposta, come la 
successiva diffida - nella 

uale si chiedevano al- 
l'allora commissario Ra- 
valli informazioni in me- 
rito al procedere del pro- 
getto. j 

Per il quale i fondi non 
mancano: l'importo di 6 
miliardi e 849 milioni è 

là stato approvato in se- 

le romana sulla base di 
un progetto di massima 
approntato dall'ammini- 
strazione comunale. 
Quello che manca ora è il 
progetto esecutivo, men- 
tre l'assessorato ai lavori 
pubblici ha bandito un 
concorso la cui delibera è 
- garantiscono i funzio- 
nari - in via di approva- 
zione, All'inizio del ‘98 
dovrebbe quindi essere 
scelto - fra uno degli ar- 
chitetti iscritti all'Ordine 
da almeno dieci anni - il 
professionista a cui affi- 
dare l'incarico. E dopo 
tredici anni, la storia in- 
finità continua. 
Paola Bolis 


nell'81. (foto Sterle). 


La splendida Villa Cosulich sarebbe pe: 
handicap ma giace in abbandono. Il progetto aveva già subito un blocco 


i 


rg 


' 


rfetta per accogliere i portatori di 


TAGLIATO DAL COMUNE 


Albero di troppo 


«Rovinava le aiuole al piazzale degli Eroi» 


Il «moncherino» dell'albero 


abbattuto. 


Costo di ta 


mune. 


librio ecologico 


per dei ci- 
Ita del Co- 


mune è molto precisa e tecnicamente 


(e stava cominciando a 


danneggiare le radici delle aiuole circo- 
stanti. L'unica soluzione — conferma 


lio di una pianta che 
Ta l'altro dimensioni 


eccessive per il contesto del verde nel 


con quella che può apparire la logica co- 


O 


maggiore profitto deter- 
minerà senz'altro un 
consolidamento ‘delle 
posizioni lavorative dei 
dipendenti delle farma- 
cie, creando inoltre utili 
che potranno essere de- 
stinati ad altre iniziative 
di interesse pubblico. 
«Va ricordato pure che la 
nuova legge sanitaria re- 
lativa alle Usl — ha pre- 
cisato ancora la Poletti 
— imporrà alle stesse di 
acquistare i farmaci nel- 
le strutture comunali, 
facendone così lievitare 
i profitti». Siamo alla vi- 
ia di un'importante 
Innovazione dunque, in 
anto la buona riuscita 
lell'esperimento (siamo 
ancora alla fase di studio 
di fattibilità) potrebbe 
determinare nella giun- 
ta comunale la volontà 
di estendere ad altre 
strutture comunali que- 
sto tipo di proposta, av- 
viando così quel proces- 
so di privatizzazione del 
quale finora si è soltanto 
parlato. 
Ugo Salvini 


nodi urbanistici 


al vaglio 


I problemi urbanistici 
‘irrisolti’ della città sono 
stati al centro del con- 
gresso provinciale della 
Feneal-Uil (che riunisce i 
lavoratori edili e del le- 
gno). L'assemblea ha 
concluso i lavori con un 
invito all'«identificazio- 
ne della Trieste del Due- 
mila realizzando Polis e 
Bonifica». 
All'amministrazione 
comunale, i lavoratori 
del settore chiedono di 
aggiornare gli strumenti 
urbanistici «procedendo 
rapidamente alla revi- 
sione del piano partico- 
lareggiato del centro sto- 
rico, l'approvazione del 
‘regolamento edilizio e 
delle varianti al piano re- 
golatore generale e alla 
riorganizzazione i servi- 
zi tecnici comunali del 
settore). È 
Una boccata d'ossige- 
no per il comparto, e per 
gli addetti che vedono ri- 
schio il proprio posto di 
lavoro, potrebbe imme- 
diatamente venire dal 
proseguimento dei lavori 
relativi al piano di recu- 
pero di via dei Capitelli, 
dalla partenza del pro- 
getto di ristrutturazione 
dell'aera Stock, dalla 
realizzazione della di- 
scarica di materiali iner- 
ti di Barcola-Bovedo. 
Secondo la Feneal-Uil 
sarebbe poi opportuna la 
predisposizione di piani 
per l'edilizia economico- 
popolare «urgenti e ne- 
cessari in una città ad al- 
ta tensione abitativa», 
Acega, i sindacati chie- 
dono G 
la revisione del «Servi- 
zio contratti» 
La nuova commissione 


LARE V I 0 Op OD I 8:39) 1:9 PROPOSTE DI CECOVINI CHE PERORA UN FINANZIAMENTO-TAMPONE DI 500 MILIONI 


CARLO DE DOLCETTI 
(Amulio) 


della Uil 


amministratrice dell'A- 
cega sitrova sul tavolo la 
delicata ‘ questione del 
«Servizio contratti’ “e 
Utenza». 

I sindacati lamentano 
da tempo che «i cittadini 
sono costretti a due o tre 
ore di attesa, mentre per 
gli addetti i carichi di la- 
voro non sono più accet- 
tabili». Cgil, Gisl e Uil ac- 
cusano di «latitanza» la 
direzione aziendale che 
non si sarebbe presenta- 
ta all'ultimo incontro 
convocato, 

Cisal, un italiano presi: 
dente 
degli 
europei 
Il vicesegretario provin- 
ciale della Cisal, Adriano 
Marchesic, ha espresso 
soddisfazione per ‘l'ele- 
zione di Vittorio D'Ago- 
stino, responsabile del 
settore industria della 
Cisal, a presidente della 
Cesi, la confederazione 
europea dei sindacati in- 
dipendenti. 

Marchesic invita i re- 
sponsabili del settore in- 
dustria «a far tesoro del- 
l'elezione e a non trascu- 
rare le iniziative per al- 

«largare alla nuova Euro- 
pa il discorso sindacale 
sui temi di scottante at- 
tualità». 

Perla Cisna, l'Acega 
deve restare pubblica 
L'assemblea dei lavora- 
' tori dell'Acega e del ser- 
vizio di nettezza urbana; 
esaminato. il problema 
della privatizzazione, 
«respinge nettamente la' 
manovra locale tesa a 
consegnare ai privati un 
bene pubblico che è in 
attivo». eennd sg 


‘indipendenti’ 


Un ente speciale per la collezione de Henriquez 


«La Regione è governata 
dai friulani e qua si fanno 
solo i loro interessi. Trie- 
ste è un'appendice fasti- 
diosa alla quale si dà ogni 
tanto qualche cosa solo 
per salvare la faccia». Con 
queste durissime parole il 
consigliere regionale 
Manlio Cecovini ha com- 
‘mentato il curioso impas- 
se in cui giace la proposta 
di legge regionale per la 
valorizzazione della colle- 
zione di Diego de Henri- 

(ez. Ma le accuse del- 
l'avvocato triestino non si 
fermano: «La raccolta ri- 
schia di andar perduta... e 
nel frattempo qui si vende 
esiruba!». 


Note sono le traversie 
della collezione. I trafuga- 
menti e le relative inchie- 
Ste giudiziarie. A questo 
stato di cose, dopo anni e 
anni, si è posto rimedio, 
tempo fa, commissariando 
l'intero patrimonio. Mi- 
gliaia e migliaia di pezzi 
(soltanto le spade, per dare 
un'idea, sono. settecento) 
accumulate da quell'uomo 
strampalato e geniale che 
era Diego, giacciono ora in 
tre siti Sictadini, Padricia- 
no, via Gambini e caserma 


Beleno. No: 
Ma, insinua Cecovini, 
dal primo inventario 


«grossolano» fatto ai tempi 


degli alleati, a quello re- 
centissimo fatto con pun- 
tigliosa cura dal commis- 
sario Bartolini, quanto è 
Timasto, quanto è andato 
perduto, oppure è finito in 
qualche collezione priva- 
ta? Per eliminare Ogni 
Pregesinazione si dovreb- 
e costituire un ente ad 
hoc, e non appoggiarsi al 
Comune (proprietario 
quasi tutti i beni di de 
Henriquez), o alla Regio- 


ne. Nei giorni scorsi la. 


commissione regionale 
cultura ha esaminato i bi- 
lanci (relativi al piano per 
il'93 e a quello triennale) e 
in Suesta ‘sede il consiglie- 
Te della Lista ha proposto 


uno stanziamento «tam- 
pone» di 500 milioni in at- 
tesa e nella speranza che 
giunga un riconoscimento, 
sulla esistenza di questa 
collezione cittadina, nella 
legge finanziaria regiona- 
©. In regione sono 900 mi- 
la i friulani contro i 300 
mila giuliani. Nel parla- 
mentino regionale le pro- 
porzioni sono tali. La 
spunterà questa legge? 

Di faîto.la consone de 
Henriquez è più conosciu- 
ta all'estero che in Italia, 
Forse perché qui da noi 
Manca una vera tradizio- 
ne sui musei militari che 
sono visti in un'ottica più 


celebrativa che conosciti- 
va. Un'atteggiamento co- 
me questo ha fatto sì che 
la collezione fosse lasciata 
in mano più agli appassio- 
nati di militaria, ossia i 
collezionisti, piuttosto che 
agli studiosi di storia con- 
temporanea. i 
Ma qualcosa ora si sta 
muovendo, grazie all'As- 
sociazione culturale Diego 
de Henriquez, sorta due 
anni fa, e ad alcuni attenti 
e appassionati ricercatori, 
Tra questi la dottoressa 
Antonella RETE de 
pomeriggio, nella. sala 
Maggiore del Gircolo del 
commercio in via San Ni- 
colò, ha tenuto una confe- 


renza volta a sensibilizza- 
re l'opinione pubblica sul 
valore effettivo dell'eredi- 
tà lasciata da de Henri- 
quez. «Eredità che si con- 
creta — ha dettolla relatri- 
ce — oltre che nei singoli 
cimeli, anche nel progetto 
per l'attuazione di un mu- 
seo atto a contenerli, af- 
fiancato da un istituto 
preposto a studiarli». «Uno 
Studio documentato e 
completo su questo nostro 
concittadino non è stato 
mai fatto — ha detto anco- 
ra la dottoressa Antonella 
Furlan —. Eppure periodi 
come quelli che vanno dal 
febbraio ‘51 all'ottobre 


‘52, ‘ad esempio, risultano 
essere di particolare inte- 
Tesse). 

La conferenza è stata 
conclusa con la trasmis- 
sione di una registrazione 
d'epoca del «Campanony 
(datata 1968) nella quale è 
lo stesso de Henriquez a 
spiegare la propria idea di 
museo e con la lettura di 
una lettera originale data- 
ta 9 maggio 1945, firmata 
dal tenente colonnello Do- 
nald, comandante del 22.0 
battaglione neozelandese, 
e indirizzata ‘a de Henri- 
quez in qualità di «diretto- 
Te del museo storico nella 
Città di Trieste». 
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NATALE / A RILENTO I TRADIZIONALI ACQUISTI DELLE FESTIVITA? 


Acquisti natalizi, Trieste 
vola a bassa quota. Man- 
cano solo nove giorni a 
Natale e l'atmosfera in 
città sembra quella di 
tutti gli anni. I negozi 
traboccano di accatti- 
vanti «idee-regalo», la 
gente osserva numerosa 
le vetrine vestite a festa, 
disposta a lasciarsi ten- 
tafe. Non fosse per quel- 
le liquidazioni a go-go 
che «stordiscono» i clien- 
ti tanto sono frequenti, 
l'atmosfera di recessione 
economica non si note- 
Tebbe Solo che è difficile 
non vedere come anche i 
nomi più altisonanti del 
commercio locale non 
esitino a svuotare i ma- 
Sazzini fino all'ultima 
Cravatta ed è decisamen- 
te insolita la «grande oc- 
Casione» da decine di mi- 

oni esposta nella vetri- 
Na di una delle gioiellerie 
Più «in» del centro. 

Quest'anno, chi rien- 
tra nella fascia di reddito 
che va dai trenta ai ses- 
santa milioni può dire 
addio alla tredicesima: la 
decurtazione in busta 
Paga supera il sessanta 
Per cento. Per i regali di 
Natale rimangono le bri- 
ciole. A quanto pare però 
SÌ può sempre rimediare 
con le vendite speciali 
per «rinnovo locali» o 
«cessione d'azienda». 
L'undicesimo settore del 
Comune di Trieste ha re- 
Fistrato un'improvvisa 
impennata nelle .richie- 
ste dei commercianti 
proprio nel mese di di- 
cembre. I saldi s'inizianio 
il 7 gennaio, ma i lavori 
di ristrutturazione non! 
hanno limitazione di 
tempo. Quindi, perché 
non approfittare del pe- 
riodo prenatalizio per in- 
centivare 
Nella piena legalità, s'in- 
tende. 

‘Per. ottenere il per- 
messo . di liquidare a 
prezzo ridotto è necessa- 
ria una documentazione 
accurata. Serve un pre-, 
ventivo dei lavori da fa- 
re, l'inventario dei beni 
in vendita, il preliminare 
del contratto di cessione. 
Infine bisogna osservare, 
dopo la vendita, una 
chiusura di almeno quin- 
dici giorni. In dicembre i 
negozi che hanno voglia 
di rifarsi il trucco si spre- 
cano. Sarà anche perché 
la gente non compera. 

Secondo il presidente 
dell'Unione  commer- 


le. vendite?» 


cianti, Adalberto Donag- 
gio, la corsa all'acquisto 
non si è neppure iniziata, 
«Le nostre fonti — spiega 
— riportano dati scon- 
fortanti. I clienti sono 
pochi e tutto sommato 
non dobbiamo stupirce- 
ne. Siamo nel pieno di 
una crisi strutturale 
mondiale e Trieste.si di- 
batte in una crisi tutta 
""locale”. Gli avventori 
sloveni e croati sono 
sempre di meno e gli un- 
gheresi di cui si parla 
tanto hanno una disponi- 
bilità valutaria che si 
ferma ai Magazzini Gio- 
vanni, mon raggiunge 
certo i negozi del cen- 
tro». À 

Male insomma, molto 
male, ma non sarà colpa 
dei prezzi troppo alti? 
«Direi di no — precisa 
Donaggio —, certo esi- 
stono strutture commer- 
ciali friulane interessan- 
ti, ma è giusto guardare 
alrapporto prezzo-quali- 
tà. Il guaio è che la gente 
ha meno soldi, l'affluen- 
za mei negozi sabato 
scorso è stata buona, ma 
l'apertura di domenica si 
è'rivelata una spesa inu- 
tile». Secondo Silvano 
Gherbaz della Cisl «il ve- 
ro problema è l'eterno la- 
mento del commerciante 
triestino». «Qui si piange 
— spiega — ma non si fa 
nulla dî serio per battere 
la concorrenza, Inutile 
predicare l'estensione 
d'orario d'apertura, se 
poi si frenano le poten- 
zialità della grande di- 
stribuzione». 

Unica nota «alta» nel 
«coro depresso del com- 
mercio triestino è quella 
del direttore del negozio 
Coin, Dario Cananzi. Do- 
menica scorsa, la secon- 
da ‘del''mese a egozi 
aperti», alle cinque del 
pomeriggio la gente af- 
follava i. reparti. «Per 
quanto ci riguarda — di- 
chiara soddisfatto Ca- 
nanzi — le vendite pro- 
cedono benissimo, sono 
perfino aumentate. Pro- 
babilmente è anche me- 
rito di una politica di ser- 
vizi offerti ai clienti che 
comincia’a dare i suoi 
frutti, Le consegne a do- 
micilio, le riparazioni 
sartoriali, le offerte ri- 
servate ai clienti affezio- 
nati sono carte vincenti. 
E la gente da noi non si 
limita a guardare». 

Erica Orsini 


._ --’’ 
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Svendite totali, sconti per cessione, offerte speciali un po' dappertutto: gli acquisti natalizi dei 
triestini sono caratterizzati da un comparto commerciale che sembra «regalare» la merce. Segno, in 
primis, diuna crisi del settore che è appena agli inizi. (Italfoto) 


NATALE / NUOVE GESTIONI NEI NEGOZI 


Se la gentilezza è «forestiera» 
Triestini soddisfatti dei commercianti di fuori città 


Il nuovo negozio di ab- 
bigliamento «casual» di 
via San Spiridione è 
aperto da qualche me- 
se. Cinque vetrine pie- 
ne di colori che «cam- 
biano. vestito» più di 
una volta alla settima- 
na. Abbigliamento gio- 
vane maschile e fem- 
minile abbiamo detto. 
Dal jeans più comune 
al maglione in lana 
grezza lavorato a mano 
che non supera le cen- 
totrentamila lire. Al sa- 
bato la gente fa a gomi- 
tate per entrare, Negli 
altri giorni l'affluenza 
diminuisce, ma le ven- 
dite vanno bene. «Io 
trovo che i prezzi siano 
decisamente buoni — 
spiegano Daniela e An- 
namaria Bianchi. — 
molto più bassi rispetto 
agli altri negozi. Le 
commesse sono molto 
disponibili e gentili. Ie- 


Regali? Solo in svendita 


ri siamo venute per 
cambiare una maglia e 
abbiamo trovato subito 
qualcos'altro. Certo — 
concludono — il nego- 
zio è aperto da poco, 
speriamo che poi i 
prezzi restino questi». 
Qualsiasi capo d'ab- 
bigliamento nel nego- 
zio in questione viene 
impacchettato su ri- 
chiesta, non importa 
qual è il prezzo. Anche 
la T-shirt da quindici- 
mila lire ha diritto alla 
sua confezione natali- 
zia. I titolari del nego- 
zio sono udinesi. 
Ottimi prezzi e gran- 
de disponibilità anche 
per la nuova gestione 
dei locali di via San Ni- 
colò. Abbigliamento 
anche in questo caso. 
Hans, capelli biondissi- 
mi, baffi e occhiali, non 
c'era mai entrato, ma si 


è subito sentito a pro- 
prio agio. «La scelta è 
ampia — commenta 
senza farsi pregare — 
la qualità mi sembra 
ottima. Ma la cosa più 
sorprendente è la gen- 
tilezza delle commes- 
se. Una.qualità che a 
Trieste è praticamente 
scomparsa fra i nego- 
zianti. Invece qui il 
rapporto produttore- 
consumatore sembra 
essere stato completa- 
mente recuperato e 
questo fa veramente 
piacere. Inoltre — con- 
clude Hans — i prezzi 
praticati sono la dimo- 
strazione che non oc- 
corre ‘spendere cifre 
pazzesche per avere un 
bel maglione». I pro- 
prietari del nuovo ne- 
gozio di via San Nicolò 
sono veneti. 


e. 0. 


NATALE / MENO SEGUITA DEL SOLITO UNA DELLE TRADIZIONI PIU’ CLASSICHE 


Anche l’abete scopre la crisi 


NATALE / GUIDA 
Rivenditori di «alberi»: 
la mappa cittadina 


Copre... praticamente 


tutto il territorio urba- 
no la mappa dell'abe- 
te:i 13 rivenditori che 
fino al 24 dicembre of- 
friranno i loro abeti. 
natalizi si trovano.in 


piazza Garibaldi (tre), 
in piazzale De Gasperi 
(due), in campo San 
Giacomo, in piazza 
Venezia, in via Svevo, 
in via Flavia, în piazza 
trai Rivi, in via Giulia, 
in via Revoltella e in 
piazza Perugino. 

Sono quasi tutti 
triestini, titolari di 
speciale licenza sta- 
gionale per la vendita 
di conifere; altri sono 


proprietari di aziende 
agricole con sede in 
Friuli. Per i 14 giorni 
di permesso pagano al 
Comune una tariffa a 
metro quadro di suolo 
occupato: il più picco- 
lo se la cava con poco 
più di 70 mila lire; il 
più esteso raggiunge il 
milione e 300 mila li- 
re. 

Varia la provenien- 
za degli abeti: molti 


, arrivano dai vivai del- 


la Carnia e del Veneto, 
altri dalla Germania, 
qualcosa dalla vicina 
Slovenia e dall'Au- 
stria. 


, che mostra 


dita di abeti natalizi nel 


RIO 
centro cittadino. Anche in questo settore, peraltro, la crisi generale si è 


fatta sentire, e le richieste sono inferiori agli anni precedenti. 


NATALE /GLI AUSPICI DELLA CONFESERCENTI 


«E come auguri, un blocco dei prezzi» 


Un manifesto obbligherà 500 negozianti a mantenere il più possibile stabili i costi per i consumatori 


NATALE / LA CALATA DEGLI UNGHERESI 


Pullman come ai tempi d’oro 
Ma rimane ancora scarso il loro potere d’acquisto 


La crisi delle vendite al 
dettaglio che si registra 
nei negozi in questi 
giorni prenatalizi un 
po' in tutta Italia è solo 
leggermente attenuata 
a Trieste dalle cento- 
duecento autocorriere 
che arrivano dall'Un- 
gheria ma anche dalla 
Slovacchia, Slovenia e 
Croazia. Gli acquisti 
più evidenti — anche 
peri vari pacchi che gli 
Stranieri portano poi a 
bordo delle autocorrie- 
Te — sono quelli fatti 
. dagli ungheresi: si trat- 
ta, come al solito, di ca- 


pi di abbigliamento ma 
anche di materiali per 
la casa, oltre a qualche 
giocattolo, per spese 
che comunque non su- 
perano i 100 marchi a 
testa. ; 

I pullman ‘ungheresi 
sono stati sistemati 
lungo la riva Nazario 
Sauro, nelle vicimanze 
del centro. congressi. 
Altre autocorriere sono 
state parcheggiate nel 
pressi della stazione 
ferroviaria, nella zona 
dove è stata realizzata 
la Sala ‘ Tripcovich. 
Tutte queste corriere 


lasciano Trieste, come 
previsto, nel primo po- 
meriggio. «La situazio- 
ne commerciale a Trie- 


.ste non si discosta dal 


panorama italiano; è 
vero che in questi gior- 
ni fanno acquisti pre- 
natalizi ungheresi e al- 
tri cittadini dell'Est e 
questo dà al comparto 
una prima boccata di 
ossigeno, visto che la 
merce è stata pagata ed 
è in giacenza în ogni 
centro e negozio», ha 
detto un dirigente del- 
l'Acom di Trieste. 


. Confesercenti, 


«I migliori auguri che 
possiamo fare sono lega- 
ti all'impegno di mante- 
nere bloccati i prezzi». E" 
stato questo il messaggio 
sintetico lanciato ‘ieri 
mattina dalla Confeser- 
centi di Trieste, che ha 
presentato il manifesto 
che sarà esposto in tutti 
gli esercizi commerciali 
della città aderenti al- 
l'associazione. «La no- 
stra iniziativa si inseri- 
sce in un momento par- 
ticolarmente difficile 
della città — ha precisa- 
to il presidente della 
Bruno 
Mecchia —, ma è ugual- 
mente vincolante per i 
soci e intendiamo con 
questo proposito dare un 
segnale concreto di par- 
tecipazione alla risolu- 
Zione dei problemi esi- 
stenti». 

Saranno dunque cin- 
lecento circa î negozi 
è Trieste. che blocche- 

Tanno i prezzi durante le 


festività, ed esporranno i 
manifesti in modo da 
rendere immediatamen- 
te visibile agli acquirenti 
l'impegno. Ma l'occasio- 
ne d'incontro è natural- 
mente sfociata in un'a- 
nalisi più approfondita 
della situazione genera- 
leche sta vivendo il com- 
mercio a livello naziona- 
le e locale: «La crisi è an- 
che da addebitare alla 
minimum tax, che origi- 
na una forte preoccupa- 
zione, A Trieste poi la 
crisi è ancora Più marca- 
ta — ha sostenuto la se- 
gretaria della Confeser- 
centi, Ester Pacor —, in 
quanto è assente il ruolo 
trainante delle forze po- 
litiche degli enti locali 
nei confronti della cate- 
goria. Trieste è un poten- 
ziale laboratorio di espe- 
rienze commerciali in 
virtù del suo passato em- 
poriale: stanno arrivan- 
do nuovamente acqui- 


renti dall'Est e sarebbe 
un peccato farci trovare 
impreparati . quanto a 


servizi e disponibilità di 


strutture, perché questo 
mercato potrebbe trasfe- 
rirsi a Monfalcone o a 
Gorizia». 

Il discorso è scivolato 
necessariamente sulla 
chiusura del centro cit- 
tadino al traffico priva- 
to: «La situazione deter- 
minata da questo prov- 
vedimento a singhiozzo 
è indegna — ha detto 
con forza Ester Pacor —, 
perché crea delle situa- 
zioni insostenibili. La 
nostra iniziativa invece 
tende a ricreare il rap- 


porto fra le cinquecento - 


aziende aderenti - alla 
Confesercenti e la città». 

Infine ha preso la pa- 
rola Giuseppe Giovarru- 
scio, architetto dell'asso- 
ciazione ed esperto di 
problemi di viabilità: «Le 
soluzioni proposte per il 


problema traffico sono 
inadeguate perché non 
c'è conoscenza delle ri- 
sorse e non c'è program- 
mazione del territorio. Si 
vive in sostanza alla 
giornata con provvedi- 
menti presi all'ultimo 
momento. Triesteha una 
struttura geografica par- 
ticolare. Se pensiamo 
che le direttrici principa- 
li in una città collinare 
come la nostra sono le 
gallerie e scopriamo che 
sono vecchie di almeno 
mezzo secolo, ci rendia- 
mo immediatamente 
conto dell'assenza asso- 
luta di programmazione 
in questo ambito. Da oggi 
dunque occhio ai mani- 
festi presenti negli eser- 
cizi commerciali, ma at- 
tenzione anche ai pro- 
blemi più generali della 
città, che deve reagire 
rapidamente alla crisi in 
atto. 

Ugo Salvini 


Non c’è stata corsa alle piante, 


forse anche a causa dei prezzi. 


Si ripropone intanto la querelle 


«qualitativa» coni vivaisti 


Soffia anche tra i rami 
dei tradizionali abeti na- 
talizi.il vento cupo della 
recessione: a meno di 
clamorose inversioni di 
tendenza, quest'anno i 
triestini sembrano aver 
relegato la spesa per l'al- 
bero di Natale alle ulti- 
me posizioni della priori- 
tà di stagione. 

Questa almeno era 
l'impressione ricavata 
da un sommario sondag- 
gio tra i 13 rivenditori 
che in questi giorni sono 
dislocati con la loro ar- 
borea mercanzia in vari 
punti della città, 

Anche se è prematuro 
parlare di bilanci, le ven- 
dite, per il momento so- 
no fiacche: gli operatori 
confidano nel prossimo 
fine settimana, l'ultimo 
prima di Natale. 

L'anno scorso, dopo il 
boom del Natale ‘90, gli 
affari furono scarsi; le ri- 
percussioni della crisi ju- 
goslava sull'assetto eco- 
nomico della città furono 
sensibili anche in questo 
tipo di commercio. Que- 
st'anno, c'è qualche spi- 
raglio più confortante. 

A ogni buon conto, lo- 
ro, i 13 stagionali, intan- 


to si sono attrezzati di - 


tutto punto per soddisfa- 
re qualsiasi evenienza: 
500 tra abeti rossi e ar- 
gentati, i due tipi più ri- 
chiesti di albero di Nata- 
le, in Campo San Giaco- 
mo; i primi durano una 
decina di giorni, gli altri, 
provenienti dalla Ger- 
mania, sono i più pregia- 
ti, e sopravvivono«anche 


fino all'estate. 

Rossi e argentati ven- 
gono venduti con il pie- 
distallo a croce: il loro 
prezzo varia da un mini- 
mo di 20 mila lire a un 
massimo di 70, 90 mila e 
più per gli esemplari più 
alti. 

Ma è tutto oro quello 
che luccica? Puntuale, 
sebbene con toni morbi- 
di, quasi natalizi, come 
negli anni precedenti, 
scoppia sotto all'albero 
la querelle con i vivaisti: 
allo stesso prezzo loro 
vendono l'alberello con 
tutta la zolla, mentre 
quelli offerti nelle piazze 
non sarebbero che le ci- 
me più frondose di vec- 
chi abeti mutilati. 

Zolla o non zolla, quel- 
lo che conta è l'atmosfe- 
ra, il clima caldo che 
quel profumo inconfon- 
dibile di bosco diffonde 
in case e uffici: un tocco 
magico che più di qual- 
cuno ripropone anche 
con gli abeti artificiali in 
vendita nei negozi di ca- 
s 2 
Il prezzo è lo stesso, 
ma con la possibilità di 
riutilizzare «pianta» e 
trespolo anche il prossi- 
mo. Natale: con i tempi 
che corrono... 

Chi invece non sborse- 
rà una lira è il Comune di 
Trieste che quest'anno 
ha ricevuto in dono da 
Forni Avoltri l'abete na- 
talizio che in questi gior- 
ni verrà issato in piazza 
Goldoni. 


gl 


A Natale tutti «al caldo», alla faccia dell’austerity 


Eppur, me ne vado i 
canza. . diavolo. dai 
l'austerity incombente 
rima che i soldi me. ji 
«grattuggi» l'inflazione e 
le tasse, a Natale e Capo- 
danno non voglio tirarmi 
indietro. Fossero gli ulti- 
mi «botti» spillati a un 
anno di spettri e di ansie 
in crescendo. I triestini, 
insomma, non si danno 
per QEatto e prima di as- 
saggiare le ee pre- 
vasi del ‘93, chiudono 
\|? porta ai problemi e si 
Ba Cono il fine anno senza 
e 

a «sindrome della 
Poyerti D 


Dalle agenzie viaggi, 
infatti, i bollettini non 
registrano particolari 


battute d'arresto. nella 
corsa alle prenotazioni. 
Piuttosto, ponderano la 
Scelta da Deli: fanne 

le calcolo in più, 
Rui senza fonia 

; Po one rinunce. 

di es anno 
nelle prenotazioni ri 
spetto allo scorso FE 
esordisce. il di ettore 
commerciale  dell'Utat 
Roberto Cividin -. In al: 
tre parole, il momento 
della decisione è sempli- 
cemente stato ritardato», 


Gome dire, occhio ai pas- 
si falsi, ma rispettando 
comunque la tradiziona- 
le, triestinissima voglia 
vacanziera. Quanto alle 
mète, buona la richiesta 
di meve»: «Novità, que- 
st'anho - aggiunge Civi- 
din - le località montane 
della nostra . regione, 
mentre costanti le gite in 
Austria, Francia, Svizze- 
ra e Slovenia». Furoreg- 
giano, invece, le festività 
«al caldo», Maldive in 
primis, e poi i «elintonia- 
ni» Stati Uniti e il fascino 
dell'Oriente, Costanti nei 
desideri dei triestini le 
capitali europee: Vienna, 


Parigi, Londra, 
Budapest. «Infine DiSen, 
clude -, traffico modera. 
to in Lapponia e in Scan- 
dinavia. E' la moda del 
Capodanno al Nord». Il 
ortafoglio triestino ‘è 
piuttosto elastico: si par- 
te dalle 700 mila lire dei 
residence in Francia fino 
ai 4 milioni delle Maldi- 


ve. È 
L'austerity fa capolino 
solo sui tempi: le preno- 
tazioni che solitamente 
di questi periodi erano «a 
Te; e), quest: anno la- 
sciano ancora margini 
turista CR na di 
dirlo è Tullia Ghersini, 


addetta alle vendite del- 
l'agenzia remar. «Il 
triestino comunque - ag- 


giunge - è un ritardatario 
per carattere. Attendia- 
mo Di l'ondata’ an- 
cora fino alla prima 
indicina di dicembre», 
Caraibi, Oriente, persino 
tour individuali in Viet- 
nam, le scelte di punta. 
Natale a stelle e stri- 
sce: l'America di Clinton 
ha già lanciato la sua 
freccia di Cupido: «Pre- 
notare per New York, ad 
esempio - osserva Mario 
Porporati, direttore del- 
l'Agenzia Fratelli. Cosu- 
lich -, è ormai un'impre- 


sa. Liste d'attesa anche 
per Miami». 

«Per le destinazioni 
‘calde’ è un disastro - in- 
tona Boris Morelli, conti- 
tolare della "Bora Viaggi” 
-: Sud America, Florida, 
Messico, Estremo Orien- 
te, per citarne alcune. 
C'è anche chi sfida la ma- 
laria, scegliendo il villag- 

io keniota. Semprever- 

le la montagna: Corvara, 
Val Badia, Austria sono il 
repertorio degli habituè 
triestini». p 7 

‘I benestanti continua- 
no a spendere, i redditi 
medio-alti, invece, Sl 
portano appresso la cal- 


colatrice: «Un po' di cau- 
tela non manca - dichia- 
ra Mariarosa Bossi, di- 
rettrice della ‘Paterniti 
viaggi’ - Tuttavia, aspet- 
tiamo i veri tempi ma- 
gri' a partire da genna- 
fo». Altra indicazione: 
impossibile _ prenotare 
per soggiorni brevi nelle 
tradizionali località 
«bianche»; altrimenti, 
vanno ritoccate le tarif- 
fe. E ancora, Canarie, 
Tunisia, Maldive, India, 
Siria, Giordania «sono 
tutte mète esaurite»; In- 
somma, il brindisi ‘92 
non fa ancora economia, 


PP, 


Il Piccolo 


DUINO-AURISINA / UNA CONFERENZA STAMPA DI DENUNCIA 


La giunta contro la Cgil 


Trieste /Città e Provincia 


L’amministrazione si sente ’usata’ e chiede chiarezza al sindacato 


«Siamo sempre stati disponibili 


a tutte le richieste, sbotta 


l'assessore Corigliano: basta 


con le porte shattute in faccia» 


La Cgil si fa la guerra «in 
casa» e usa il Comune di 
Duino-Aurisina per 
mandare a segno le sue 
piccole. vendette. L'am- 
ministrazione comunale 
però non ci sta più e vuo- 
le chiarezza. Questo, in 
estrema sintesi, il mes- 
saggio emerso dalla pe- 
pata conferenza stampa 
indetta ieri dalla giunta 
comunale di Duino-Auri- 
sina. In seguito alle ulti- 
me dichiarazioni di 
Adriano Sincovich, della 
segreteria provinciale 
dlieto gli ammi- 
nistratori hanno deciso 
di sputare fuori il rospo 
tutto d'un fiato. 

Un rospo che a Duino- 
Aurisina ci si teneva 
dentro fin dallo scorso 
dicembre. «Da quell'epo- 
ca'infatti — spiega l'as- 
sessore al bilancio Lo- 
renzo Corigliano — 
avremmo potuto instau- 
rare un contenzioso con 
Sincovich. NOn l'abbia- 
mo fatto solamente per 
non creare disagi tra le 
forze sociali. In dicem- 
bre redigemmo la bozza 
di riordino dei servizi so- 
cio-assistenziali del Co- 
mune su richiesta delle 
forze sindacali. Poco pri- 
ma del consiglio comu- 
nale — racconta Cori- 
gliano — Sincovich chie- 
se il rinvio della delibera 
per problemi interni al 
sindacato, nei quali non 
vogliamo entrare. Poi, ci 
attaccò a mezzo stampa. 
Quest'anno l'episodio si 
è ripetuto per la questio- 
ne ‘dell'affidamento dei 
servizi socio-assisten- 
ziali alle cooperative. 
Avevamo raggiunto un 
primo accordo con i sin- 
dacati(accolto anche dal- 
la Cgil) che poi ci siamo 
visti rinnegare proprio 
da Sincovich. A questo 
punto — precisa con fer- 
mezza Corigliano — non 
siamo più disposti. a far 
le spese di ‘guerre’ in- 
terne che non ci riguar- 
dano e penalizzano sia il 
Comune che i cittadini». 

L'assessore al bilancio 
e al personale ha fatto 
inoltre notare che la Cgil 


ha perso quest'anno, nel 
Comune, più di venti tes- 
sere. «Quando mesi fa — 
ricorda Corigliano — 
raggiungemmo un accor- 
do per l'elevazione dei li- 
velli di mansione per al- 
cuni dipendenti, la Cgil 
lo sottoscrisse, ma poi 
Sincovich chiese un rin- 
vio. E perse venti iscritti. 
Poi, lo stesso accordo fu 
Tiapprovato». 

Un gioco perverso di 
«sì» e di «no», quindi, che 
porta la Cgil allo sbando 
e il Comune sull'orlo di 
una crisi di nervi. «Noi — 
riprende Corigliano — 
siamo sempre stati di- 
sponibili a tutte le richie- 
ste dei sindacati e non ne 
possiamo più di vederci 
sbattere in faccia false 
accuse. Sincovich dice 
che nel bilancio ci sono 
dei ‘’buchi’’, ma nell'in- 
contro avuto pochi giorni 
prima non accenna nem- 
meno al problema. Vuole 
una gestione oculata dei 
servizi e allo stesso tem- 
po propone di assumere 
50 dipendenti in più. Ci 
accusa di dilettantismo e 
poi propone un apparato 
provinciale per la nettez- 
za urbana in contempo- 
ranea con l'assunzione 
di altri netturbini da par- 
te del Comune. Pontifica 
sul deficit economico del 
Comune ed esige l'assun- 
zione delle animatrici 
nelle scuole materne as- 
sieme a una seconda 
maestra che il Comune 
non può permettersi di 
assumere. Questa è solo 
demagogia». ; 

Un ultimo chiarimen- 
to riguarda gli stipendi 
dei dipendenti comunali. 
«Sincovich — conclude 
Corigliano — ha dichia- 
rato che gli stipendi po- 
trebbero essere "a ri- 
schio” questo mese. So- 
no balle. Stipendi e tredi- 
cesime verranno regolar- 
mente pagati entro il 18 
dicembre. In barba a chi 
vorrebbe fare bella figu- 
ra a spese di un'ammini- 
strazione che non ha nul- 
la da rimproverarsi). 

Erica Orsini 


DUINO-A. /PROPOSTA DEL PDS SUI TRASPORTI PUBBLICI . 


Rivedere per migliorare 


Presentato ieri un documento che verrà sottoposto all’Act 


Il Pds chiede la completa 
revisione del servizio 
trasporti a Duino-Aurisi- 
na. Ieri Giorgio Depan- 
gher, Mario Fragiacomo 
e Sergio Tremul hanno 

resentato alla stampa il 

ocumento che verrà in- 
viato sia all'Azienda con- 
sorziale trasporti sia al 
Comune di Duino-Aurisi- 
na. La situazione del ser- 
vizio di collegamento del 


Comune carsico. con 
uello di Trieste è infatti 
venuta insostenibile, 


soprattutto in considera- 
zione dell'alta percen- 
tuale di anziani residenti 
sul territorio e dell'au- 


‘mento crescente della 


popolazione. «Il servizio 
— ha spiegato Giorgio 
Depangher, responsabile 
per i problemi comunali 
— non ha subito sostan- 
ziali modifiche dal mo- 
mento del passaggio del- 
la concessionaria carsica 
all'Act, avvenuto nel 
1978. Con molta fatica è 


stato attivato il collega- 
mento con la frazione di 
Medeazza e in tempi bre- 
vi gli autobus dovrebbe- 
ro toccare anche la fra- 
zione di Slivia». 

Queste due innovazio- 
ni fanno parte di un pro- 
Festo presentato dall'al- 

‘ora partito comunista di 

Duino-Aurisina ancora 
nel 1985. «Altre gravi la- 
cune però — continua 
Depangher — non sono 
state sanate. L'assenza 
di un servizio urbano 
nelle giornate festive e la 
mancanza di un collega- 
mento di buona parte del 
Comune nelle ore serali. 
La prima carenza pena- 
lizza l'intero Gomune, la 
seconda ne 
gran parte fatta eccezio- 
ne di Aurisina centro». 

Il Pds ritiene quindi 
vadano studiate e adot- 


‘tate soluzioni sia a lungo 


sia a breve termine. 
«L'intero servizio — sot- 
tolinea Depangher — va 


paralizza © 


considerato in previsio- 
ne della scadenza della 
concessione del servizio 
alla Saita prevista nel 
1993». Alcune ipotesi — 
precisa Depangher — sa- 
rebbero il prolungamen- 
to della linea 36 da Gri- 
gnano a Duino o l'attiva- 
zione di una nuova linea 
Act lungo la costiera. 
L'altra possibilità po- 
trebbe venir data da un 
prolungamento della 
‘44! fino a Sistiana. 

Tra le soluzioni imme- 
diate il Pds indica l'eli- 
minazione di alcune 
tratte «doppioni» e di al- 
cune linee poco utilizza- 
te che potrebbero essere 
ridimensionate senza 
traumi. Per Mario Fra- 
giacomo del sindacato 
Pensionati ed ex assesso- 
re ai trasporti del Pci di 
Duino-Aurisina la revi- 
sione del servizio pubbli- 
co è essenziale non solo 
come sostegno alle per- 
sone anziane del Comu- 


ne, ma anche per valo- 
rizzare il Collegio del 
Mondo unito e favorire il 
rilancio turistico del Co- 
mune». Secondo Sergio 
Tremul infine, membro 
della commissione am- 
ministrativa dell'Act, il 
Comune e la Provincia 
vanno sensibilizzati im- 
mediatamente per risol- 
vere il problema. Anche 
perché è imminente l'ap- 
provazione di un disegno 
di legge sul trasporto 
pubblico locale che apri- 
rebbe nuove possibilità 
in termini di finanzia- 
menti. «Inoltre — ha 
concluso Tremul — esi- 
ste già un piano provin- 
ciale integrato dei tra- 
sporti che va assoluta- 
mente utilizzato. Dalla 
collaborazione tra i vari 
enti potrebbe uscire un 
servizio pubblico raffor- 
zato ed efficiente prati- 
camente a costo zero). 
2.0. 


DUINO-A. / TAR: STOP ALLE AUTORIZZAZIONI EDILIZIE 


Sos paesaggio 


Ennesimo problema «ambientale» nel comune di Dui- 
no-Aurisina. Il Tar ha ordinato ieri la sospensiva sui 
lavori relativi alla realizzazione di un gruppo di abi- 
tazioni sullo svincolo della strada che conduce a Si- 
stiana-mare. Il ricorso presentato da un privato è sta- 
to accolto dal tribunale amministrativo regionale che 
con il provvedimento di sospensione blocca tutti i la- 
vori in corso fino a che non si deciderà definitiva- 
mente sulla vicenda. Le autorizzazioni paesaggisti- 
che ed edilizie erano state rilasciate dall'amministra- 
zione comunale che per ora però non sarà costretta 
ad annullarle, ma dovrà attendere l’ultima decisione 


MUGGIA 
Concerto 
inedito 
Si terrà stasera alle 
20.30 nella sala Ver- 
di di Muggia un con- 
certo ‘del violinista 
Roberto Marchiò, 
che farà da premessa. 
alla mostra persona- 
le «Blues» di Daniela 
Frausin. Un singola- 
re binomio musica- 
ittura, in vista del- 
‘apertura dell'espo- 
sizione, prevista per 
sabato nella sala co- 
munale d'arte in 
Riza della Repub- 
lica. L'iniziativa è 


promossa dal Grup- 
po 78 in collabora- 
zione con l'assesso- 
rato alla cultura di 
Muggia. 


del Tar. 


Nel frattempo però sul problema è sceso in campo 
anche il Wwf che Proprio ieri ha presentato un espo- 


sto ipotizzando l'i 


legittimità delle concessioni, Que- 


sta è solo l'ultima «grana» nella quale il comune car- 
sico inciampa. «Effettivamente — commenta il consi- 
gliere comunale verde Alessandro Sgambati — il no- 
stro comune è incorreggibile, anche quando all'oriz- 
zonte si profilano i problemi non ci si preoccupa di 
cambiare strada. Così la gente si stufa e adesso le 
petizioni al sindaco non le fa più. Si rivolge diretta- 
mente al giudice. E' per questo — conclude Sgambati 
— che abbiamo deciso di raccogliere delle firme per 
cambiare il piano regolatore comunale e di promuo- 
vere la sottoscrizione di una serie di esposti contro 
l'Amministrazione da presentare direttamente alla 


magistratura». 


e. 0. 


CONSIGLIO CHIADINO-ROZZOL: IPOTESI ACCORPAMENTO A MELARA 


Le medie sono salve 


«Rismondo» e «Stupa- 
rich», le due medie di 
Melara e di Rozzol, al- 
meno per il momento 
non verranno accorpate: 
la conclusione è giunta al 
termine dell'affollata se- 
duta del Consiglio di cir- 
coscrizione di Chiadino- 
‘Rozzol che ieri sera ha 
esaminato l'ipotesi di ra- 
zionalizzazione dei poli 
scolastici del rione; sulla 
base di questo ridimen- 
sionamento delle strut- 
ture, dovuto essenzial- 
mente all'esigenza di 
contenere le spese, già 
un anno fa si ventilò Fi- 
potesi di aggregare «Ri- 
smondo» e «Stuparichy; 
all'inizio di dicembre, il 
Consiglio del XVII Di- 
stretto scolastico, com- 
petente per territorio sui 
plessi scolastici in que- 
stione, ha presentato 
una mozione; il presi- 
dente del distretto, Fran- 
co De Marchi, ieri sera 
ha illustrato i contenuti 


La Rismondo e la Stuparich 


per il momento non verranno 


aggregate: nessun allarme 


per le iscrizioni ’93-’94 


del documento che ri- 
specchia la posizione del 
consiglio circoscriziona- 
le e dei numerosi genitori 
coinvolti. 

La mozione, in sostan- 
za, parte dalla constata- 
zione che un eventuale 
accorpamento delle due 
strutture determineteb- 
be un calo qualitativo del 
servizio didattico e edu- 
cativo in generale, con 
conseguente aumento 
dei casi di abbandono; 
proprio il recupero di 


questi casi determine- 
rebbe un costo sociale 
superiore a quello neces- 
sario oggi per mantenere 
in vita Ie due scuole, Il 
progetto di accorpamen- 
to non prevede comun- 
que la chiusura materia- 
le di una delle due scuo- 
le, ma soltanto l'elimina- 
zione di una presidenza e 
di personale ammini- 
strativo. Oltre a queste 
considerazioni, si _ 

iunge la peculiarità coli 


‘a «Rismondo» che funge, 


da vero e proprio polo di 
aggregazione, non solo 
culturale, per l'intero 
complesso di Melara; 
tanto che una delle pro- 
poste avanzate dal Con- 
siglio circoscrizionale, 
sulla base anche delle 
notevoli potenzialità 
strutturali della scuola, 
era di introdurre alla 
«Rismondo» il tempo pie- 
no. 

Sull'ipotesi di mantere 
inalterata la situazione, 
alla luce anche del viva- 
ce movimento di prote- 
sta sollevato tra i resi- 
denti, sarebbe orientato 
anche il Provveditorato 
agli studi, anche se man- 
cano prese di posizione 
ufficiali. Nessun. allar- 
me, insomma, anche per 
quei genitori che proprio 
in gennaio dovranno sce- 
gliere in quale scuola 
Iscrivere i propri figli per 
l'anno scolastico 1993- 
94. 


«Ultimo argine alla violenza» 


Anche due triestine fra i pacifisti in missione a Sarajevo 


«Siamo arrivati a Sarajevo 
col coprifuoco, proceden- 
do a fari spenti su strade 
sterrate e coperte di neve, 
Una notte terribile, ac- 
campati nella palestra se- 
midistrutta della scuola, 
al freddo, senza luce né 
acqua, mentre fuori infu- 
riavano bombe e mortai. 
Ma poi, la mattina dopo, 
l'incredibile accoglienza 
della gente, gli abbracci e 
le lacrime dei passanti, i 
‘canti intonati mano nella 
mano,. all'insegna della 
parola ‘’mir’’, pace, ci han- 
no ampiamente ripagato 
dituttii rischi corsi...) 


A rievocare quella che 
sembrava una missione 
impossibile è Libera Sque- 
ri, una delle due triestine 
che il 7 dicembre scorso è 
salpata dal porto di Anco- 
na alla volta di Spalato, in- 
sieme ad altri 500 pacifisti 
italiani ed europei, per 
portare il messaggio dei 
«Beati i costruttori di pa- 
ce» nel cuore della Bosnia 
în fiamme. «Si tratta forse 
dell'ultimo tentativo di 
porre un argine non vio- 
lento al conflitto, ma po- 
trebbe anche diventare la 
prima pietra su cui. co- 
Struire una nuova menta- 


lità nei confronti della cri- 
si, a cominciare da Trie- 
ste, quale sede privilegiata 
per un ripristino del tavo- 
lo di coordinamento fra 
Stato, enti locali, associa- 
zioni e volontariato», ha 
sottolineato il consigliere 
verde Alessandro Capuz- 
zo, uno dei promotori del- 
la conferenza stampa 
svoltasi ieri a San Dorligo, 
nonché firmatario, insie- 
me al Partito popolare slo- 
veno e alla Dc, di una mo- 
zione di solidarietà appro- 
vata dall'assise consiliare 
del piccolo comune carsi- 
co (votata pure a Muggia, 


su proposta dell'antiproi- 
bizionista Diego Rota e del 
gruppo democristiano, ed 
ora presentata da Claudio 
Mitri, della Rete, al Consi- 
glio di Trieste). 
Dall'incontro con il sin- 
daco di Sarajevo è emersa 
anche l'idea di raccogliere 
l'adesione di cinquemila 
consigli comunali per av- 
viare trattative con l'Onu 
sul futuro di una città che, 
come Dubrovnik, rischia 
di vedere per sempre di- 
strutto un patrimonio sto- 
rico-culturale di incalco- 
labile valore. 3 
Barbara Muslin 


DOMIO 
Dibattito 
pubblico 


«Il perché di un sì o 
di un noy. Questo il 
titolo di un'assem- 
blea pubblica sull'i- 
potesi di insedia- 
mento del Centro di 
recupero per tossico- 
dipendenti a Monte 
d'Oro, che avrà luogo 
stasera, alle ,19.30, 
nella palestra di Do- 
mio. E' la stessa am- 
ministrazione comu- 
nale di San Dorligo a 
farsi promotrice del- 
l'iniziativa, anche 
per illustrare detta- 
gliatamente il pro- 


getto di don Vatta al- 
la popolazione loca- 
le; 


MUGGIA 
In favore 
di Agmen 


Sarà il presidente del- 
la Fameja Mujesana, 
Stener, a consegnare il 
regalato della Mostra 
mercato - svoltasi dal 
3 all'8 dicembre - a un 
rappresentante del- 
l'Agmen (Associazione 
genitori malati emo- 
Patici neoplastici). I 
18 milioni raccolti 
quest'anno dagli arti- 

| sti volontari muggesa- 
ni saranno Offerti in 
‘una cerimonia ufficia- 
le oggi, alle 17, nella 
sala congressi del cen- 
tro Olimpia. 


Andromeda, corso Italia 22... una ventata d ‘allegria 


Con 


Siglio, subito 


Nella Foto Balbi, un momento del consiglio comunale che si è riunito ieri a 


Muggia. 


Dopo un dibattito inter- 
minabile, è finalmente 
passato il bilancio di pre- 
visione per il ‘93. Prima 
di dare il via alla discus- 
sione sul documento 
contabile, presentato in 
Gonsiglio già lunedì scor- 
so insieme alla relazione 
previsionale e program- 
matica e al bilancio plu- 
riennale, il sindaco ha 
voluto procedere al con- 
ferimento delle deleghe 
ai nuovi assessori. Come 

revisto, la Lista Frausin 

la ottenuto l'assessorato 
al bilancio, toccato al- 
l'indipendente Luciano 
Tremul, che ricopre an- 
che la carica di vicesin- 
daco, quello all’assisten- 
za (Claudio Riaviz) e 
quello all'istruzione, cul- 
tura e sport (Galliano Do- 
nadel). Al pri Franco Co- 
lombo è andata l’urbani- 
stica ‘e i lavori pubblici, 
mentre il socialista Anto- 
nio Piga ha ricevuto i 
servizi tecnici industria- 
li. Gabriella Lenardon, 
infine, è stata riconfer- 
mata assessore all'am- 
biente, protezione civile 
e agricoltura, In un'aula 
semivuota e in un «clima 
di generale disinteresse», 
per usare le parole di 
Claudio Mutton, ex vice- 
sindaco e ora capogrup- 


po della Lista Frausin, gli 
interventi dell’opposi- 
zione hanno messo in lu- 
ce quelli che a loro avvi- 
so sono i punti deboli del 
documento, l'eccessivo 
carico fiscale sui cittadi- 
ni, come ha rilevato il ri- 
fondatore Fulvio Zuppin, 
al continuo rinvio di una 
decisione di grande im- 
portanza per il futuro 


GIUNTA 
La Dc 


polemizza 


La Dc muggesana è 
stata «emarginatay 
con «un'operazione 
gattopardesca», in- 


vece di «affrontare le 


emergenze con spiri- 


to unitario). Lo af- 
ferma, in merito alla 
formalizzazione del- 
la giunta Ulcigrai- 
ter, il responsabile 
Dc per gli enti locali 
Giorgio Dimario, 
constatando «la scar- 
sa coerenza del Psi 
ché sembra agire» 
per «stare al governo 
sempre, comunque, 
con chiunque». 


cittadino, quale la vendi- | 


ta dell'acquedotto all'I- | 


talgas (con il conseguen- 
te mancato introito da 
destinare ad altri inve- 
stimenti), evidenziato 
dal cattolico popolare 
Franco Altin. 

Il capogruppo demo- 
cristiano Piero Pesce ha 
poi duramente criticato 
l'applicazione dell'Ici al 
6 per mille, in una realtà 
con forti radici popolari | 
come quella muggesana, | 
dove la casa non è un | 
lusso, ma una legittima | 
aspirazione. Unico lato | 
positivo in un bilancio | 
che, a suo parere fa ac- | 
qua da tutte le parti, è il | 
potenziamento dei servi- 
zi sociali. Da parte sua, 
Mutton ha voluto ricor- 
dare quanto invece è sta- 
to concretamente realiz- 
zato in due anni di lavo- 
To, in campo scolastico, 
nelle opere pubbliche 
(acqua e metano), senza 
dimenticare l'avvio della 
commissione pari oppor- 
tunità tra uomo e donna; 
come ha sottolineato 
Francesca Millo, o l'in- | 
centivazione della cultu- 
ra e dello sport, su cui ha 
posto l'accento Geremia 
Liguori. 4 
Barbara Muslin 


Che coccoli! 


Da Andromeda sono pronti 
regali, regalini, regalucci, 
regalizi natalizi. 


Venite a trovarci a Trieste 
in Corso Italia 22, 

per scoprire l'allegria delle 
nostre stoffe. 


Andromeda... 
il Vostro negozio in festa. 
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IL NEGOZIO È APERTO TUTTE LE . 
DOMENICHE DI DICEMBRE 


Tr I TESTINE GUISA IA BR A AR nn EI 


Dia 
TE 


studio gigi salvador 


Il Piccolo - Giovedì 19 dicembre 1992 Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


IL SENATO HA APPROVATO UNA LEGGE CHE SANA LA POSIZIONE DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO 


Licenziamenti congelati 


UDINE / DENUNCIA DEL RETTORE 
«L’ateneo è ignorato 
dalla società locale» 


A differenza di quanto 
accade in altre sedi la do- 
manda di istruzione uni- 
versitaria che si rivolge 
all'ateneo di Udine con- 
tinua a crescere. Gli stu- 
denti iscritti al 5 novem- 
bre erano oltre 7.400 ma 
per fine anno si supererà 
la soglia delle 9000 uni- 
tà. Tuttavia l'università 
del capoluogo friulano si 
trova a vivere questa im- 
portante fase di crescita 
in un quadro generale 
difficile caratterizzato 
da una serie di elementi 
che si configurano come 
altrettanti terreni di sfi- 
da per il suo futuro svi- 
luppo. A indicare con 
chiarezza quali sono 
queste sfide, è stato lu- 
nedì scorso il nuovo ret- 
tore dell'Università udi- 
nese, Marzio Strassoldo, 
durante l'inaugurazione 
del suo primo anno acca- 
demico alla guida dell'a- 
teneo dopo nove anni di 
gestione Frilli. 5 
«Vi è innanzitutto — 
ha affermato Strassoldo 
— il problema posto dal- 
la diffusione di strutture 
didattiche in altre uni- 
versità contermini in 
campi che formavano 
opportune specificità ed 
elementi di\qualificazio- 
ne per il nostro ateneo). 
Per mantenere la compe- 
titività della sede udine- 
se sarà dunque indispen- 
sabile diversificare e in- 
tegrare ulteriormente gli 
indirizzi di studio, pun- 
tando su una crescita 
qualitativa complessiva 
del sistema di formazio- 
ne e sull'attivazione dei 
diplomi già assegnati e di 
nuovi corsi di laurea. Un 
nuovo impulso dovrà poi 
trovare l'attività scienti- 


Di 


Marzio Strassoldo 


fica e di ricerca, sia nel 
settore pubblico, sia per 
conto di privati che pos- 
sano portare risorse in 
un momento particolar- 
mente delicato per le 
casse dell'ateneo. 

«Da alcuni anni — ha 
ricordato Strassoldo — i 
trasferimenti dello Stato 
rimangono! invariati in 
termini monetari, per 
cui; a fronte dei processi 
inflazionistici e della 
crescita del numero di 

"studenti, si assiste an- 
nualmente a una contra- 
zione delle risorse reali 
disponibili». Inevitabile, 
dunque, la previsione di 
severe economie sul pia- 
no della spesa corrente, 
ma anche la ricerca di 
fonti ulteriori di finan- 
ziamento. . Da questo 
punto di vista, tuttavia, 


pesa ancora negativa- 
mente un rapporto limi- 
tato con il territorio. 

«Finora — ha com- 
mentato il rettore — non 
si sono realizzati l'auspi- 
cata interazione e il ne- 
cessario dialogo fra mon- 
do accademico e realtà 
socio-economica. Non si 
è manifestata attorno al- 
l'università di Udine la 
concreta mobilitazione 
delle forze economiche e 
degli enti locali, mobili- 
tazione indispensabile 
per favorirne il rafforza- 
mento e lo sviluppo. Ne 
sono ulteriore conferma 
recenti momenti impor- 
tanti per la vita economi- 
ca provinciale e regiona- 
le nei quali, non so se per 
dimenticanza o per altri 
motivi, l'università è 
stata del tutto ignorata». 
Un altro punto di. debo- 
lezza su cui è indispen- 
sabile intervenire rapi- 
damente è quello costi- 
tuito dalla incompletez- 
za e frammentazione sul 
territorio delle strutture 
edilizie, servono però i 
fondi dal ministero e dal- 
la Regione. 

Gravissimi riflessi, in- 


fine, potrebbe avere la : 


vertenza apertasi con la' 
Corte dei conti sulla re- 
golarità delle assunzioni 
di personale tecnico-am- 
ministrativo dal 1988 ad 
oggi. Se non si troverà 


. una soluzione Udine ri- 


schia di perdere 128 di- 
pendenti, un terzo del to- 
tale, anche se Strassoldo 
ha già dichiarato di esse- 
re pronto a dimettersi 
piuttosto che firmare un 
solo decreto di licenzia- 
mento. 

Luca Pantaleoni 


Sono praticamente salvi 
i dipendenti universitari 
della Regione che si era- 
no visti rifiutare la Toh, 
strazione del provvedi- 
mento di assunzione dal- 
la Corte dei conti. E' sta- 
ta infatti approvata lu- 
nedì scorso dal Senato 
una legge apposita che 
accompagna quella. fi- 
nanziaria, grazie alla 
ale la preoccupante st- 
zioni del personale 
tecnico-amministrativo 
degli atenei di Udine e 
Trieste dovrebbe venir 
finalmente sanata. Il 
condizionale è d'obbligo 
perché il provvedimento 
deve superare ancora il 
vaglio della Camera, ma 
nell'ambiente romano © 
in quello triestino sem- 
bra esserci molta fiducia. 
«E' necessario attendere 
ancora qualche tempo — 
ha dichiarato ieri il retto- 


re di Trieste Giacomo 
Borruso — ma credo che 
si possa essere ottimisti». 
Una vera e propria boc- 
cata d'ossigeno per i due 
atenei regionali gravati 
da una carenza d'organi- 
co ormai cronica e pe- 
santemente penalizzati 
dagli ultimi «tagli» di bi- 
lancio decisi dalla Regio- 
ne. I dipendenti «sulla 
corda» a Trieste erano 
un'ottantina “mentre 
quelli di Udine supera- 
vano il centinaio. Consi- 
derando il blocco delle 
assunzioni e l'oggettiva 
impossibilità di procede- 
re alla sostituzione del 
personale in via di pen- 
sionamento, un «licen- 
ziamento» di massa 
avrebbe veramente pa- 
ralizzato l’intera struttu- 
ra universitaria regiona- 
le. Il motivo che aveva 


indotto la sezione locale 
della Corte dei conti a ri- 
fiutare le registrazioni si 
basava su una diversa 
interpretazione della 
legge che regola la mate- 
ria (Lex n. 554 del 
29.12.'88). L'università 
aveva assunto i dipen- 
denti in base all'articolo 
3 della normativa che 
permette agli istituti 
universitari e agli osser- 
vatori astrofisici e vesu- 
viani di assumere senza 
ricorrere alle liste di mo- 
bilità. La Corte invece 
aveva considerato valido 
il primo articolo della 
stessa legge che obbliga 
il ricorso all'ufficio del 
lavoro. 

La vicenda si è trasci- 
nata per mesì sfiorando 
più volte il dramma. Le 
cose si erano messe pro- 
prio male quando la de- 


cisione della corte dei 
conti locale era stata re- 
cepita a livello nazionale 
estendendosi . anche ad 
altre università della pe- 
nisola. L'ateneo triestino 
aveva immediatamente 
presentato un ricorso 
contro la decisione pre- 
sa, ma l'aveva perduto. 
Un paio di mesi fa il ret- 
tore Borruso era giunto 
addirittura a ipotizzare 
le proprie dimissioni pur 
di evitare di sottoscrive- 
re dei provvedimenti di 
licenziamento. E proprio 
la settimana scorsa il 
rettore uscente dell'Uni- 
versistà di Udine Stras- 
soldo aveva riportato 
l'attenzione sul proble- 
ma. A quanto pare que- 
sta volta anche le parole 
hanno sortito il loro ef- 
fetto. 

Erica Orsini 


I LAVORI DELL'ORGANISMO ACCADEMICO INTEGRATO VANNO SPESSO DESERTI 


Senato, basso gradimento 


SENATO / PARLA BORRUSO 
I lavori procedono lenti 
perché mancano indirizzi 


«Effettivamente i lavori 
del senato accademico 
integrato procedono 


lentamente, ma certo 
coordinare tutte le idee 
presenti non è facile». Il 
rettore di Trieste Giaco- 
mo Borruso non nega le 


difficoltà di redazione 
dello statuto universi- 
tario, ma smentisce il 
disinteresse denunciato 
dagli studenti. «Franca- 
mente credo che tutti ci 
stiamo impegnando. 
Nella convocazione del- 
la prossima riunione 
per febbraio ho già pre- 
cisato l'assoluta priori- 
tà che la discussione in 
senato avrà su esami e 
lezioni. La lentezza è 
una caratteristica co- 
mune agli altri atenei 


AL VIA LE ISCRIZIONI PER I CORSI INTERNAZIONALI 


Scuola di finanza \Geografia da scoprire 


«PERASSI» 
Borsa 

a DI 
di studio 
E' stata istituita all'U- 
niversità di Trieste una 
borsa di studio in me- 
moria di Maria Pia Pe- 
rassi del valore di lire 
1.500.000. La borsa 
verrà assegnata a una 
studentessa bisognosa 
e meritevole della fa- 
coltà di Lettere e filoso- 
fia dell'Università degli 
Studi di Trieste. Posso- 
no partecipare al con- 
corso: le iscritte al pri- 
mo anno di corso che 
abbiano conseguito nel- 
l'anno 1992/93 il diplo- 
ma di scuola media su- 
periore con una media 
di almeno 42/60; le 
iscritte agli anni suc- 
cessivi al primo che, in 
‘regola con gli esami del 
piano di studi approva- 
to dal consiglio di facol- 
tà, abbiano conseguito 
una media non inferio- 
Te a 24/30, non siano 
fuori corso o ripetenti, 
Né sottoposte a procedi- 
menti disciplinari o già 
laureate e iscritte a un 
secondo corso di laurea 
o vincitricî di un'altra 
borsa di studio. Potrà 
partecipare chi non'su- 
pera il reddito imponi- 
bile lordo di trenta mi- 
lioni annui, comprensi- 
vo di tutti i componenti 
jl nucleo familiare qua- 
le risulta dallo stato di 
famiglia. Le interessate 
dovranno presentare 
una domanda in carta 
semplice, indirizzata al 
Magnifico rettore del- 
l'Università di Trieste, 
ENtro il 31 marzo o in- 
Viarla a mezzo racco- 
Tiandata con avviso di 

‘Cevimento entro la 


Stessa data 


La' Procter & Gamble in 
esclusiva per l'Aiesec di 
Trieste. Sono aperte da 
due giorni le iscrizioni ai 
corsi di finanza interna- 
zionale, direzione azien- 
dale’ e sales marketing 
organizzati dalla nota 
azienda in collaborazio- 
ne con l'Associazione in- 
ternazionale degli stu- 
denti in Scienze econo- 
miche e commerciali. Il 
primo corso, denominato 
«Euro financial  Semi- 
nary si terrà a Vienna in 
due sessioni di cinque 
giorni ciascuna nel mesi 
di marzo e aprile 1993. E 
previsto l'approfondi- 
mento di tematiche ri- 
guardanti il mondo della 
finanza internazionale, 
l'integrazione dei merca- 
ti fimanziari della nuova 
Europa e i vari aspetti 
della gestione aziendale. 
Possono presentare una 
richiesta di partecipazio- 


ne gli studenti che preve- 
dono di laurearsi nel 
1993 0 1994. I richieden- 
ti devono essere in pos- 
sesso di un eccellente 
curriculum di studi e di 
una buona conoscenza 
della lingua inglese, Le 
domande dovranno per- 
venire alla sede triestina 
dell'Aiesec, situata al 
pianterreno della facoltà 
di Economia e commer- 
cio di Trieste, entro do- 
mani. 

Il corso di «direzione 
aziendale e’ marketing 
strategico» giunto ormai 
alla sua settima edizione 
si terrà invece a Roma 
dal 19 al 25 settembre 
1993. Tra i temi'appro- 
fonditi dal corso si se- 
gnalano l'analisi dei fat- 
tori critici nella direzio- 
ne generale di una multi- 
nazionale, lo sviluppo e 
la pianificazione del 


marketing mix, la valu- 
tazione finanziaria degli 
investimenti e delle stra- 
tegie di globalizzazione. 
Allo «stage» sono am- 
messi tutti gli studenti di 
qualsiasi facoltà che ab- 
biano sostenuto almeno 
il 75% degli esami del 
proprio piano di studi 
con una media superiore 
ai 27 trentesimi. Tutte le 
spese del corso, traspor- 
to e soggiorno compresi, 
saranno completamente 
a carico della Procter & 
Gamble. La domanda do- 
vrà essere consegnata 
entro il 30 aprile. Condi- 
zioni analoghe sono pre- 
viste anche per la parte- 
cipazione al «Corso ope- 
rativo di Sales Marke- 
ting» che si svolgerà a 
Roma dal 22 al 29 otto- 
3a DE le domande c'è 
impo fi i 
1099) imo al 31 maggio 


italiani ed è dovuta in 

arte alla mancanza di 
indicazioni precise da 
parte del ministero ro- 
mano). Domani Borru- 
so s'incontrerà con il 
ministro dell'Universi- 
tà per richiedere alcuni 
chiarimenti anche sulla 
redazione dello statuto. 
Una .difesa ad oltranza 
del lavoro svolto finora 
giunge anche da Dome- 
nico Coccopalmerio. 
«Gli articolati proposti 
— spiega — sono il frut- 
to di una discussione 
approfondita e di un di- 
battito ponderato in se- 
no alla commissione re- 
digente della quale fan- 
no parte anche gli stu- 
denti». 


Senato accademico inte- 
grato, ma chi ti conosce? 
Può sembrare incredibi- 
le, ma le cose stanno in 
questi termini. L'istitu- 
zione del Senato accade- 
mico integrato risale ai 
tempi delle quattro leggi 
Ruberti (ricordate la po- 
lemica sul diritto allo 
studio e l'autonomia uni- 
versitaria?) vale a dire a 
più di due anni fa. E' l'or- 
gano incaricato di redi- 
gere lo statuto universi- 
tario. Una vera e propria 
Costituzione «interna» 
che detta non solo i prin- 
cipi generali sui quali si 
fonda l'ateneo, ma ri- 
guarda l'assetto degli or- 
gani centrali e periferici, 
sovrintende alla didatti- 
ca e alla ricerca, si occu- 
pa dei finanziamenti e 
del personale. Pratica- 
mente, decide il futuro 
dell'ateneo. A sentire pe- 
rò gli studenti che fanno 
parte dell'assemblea ple- 
naria del Senato, l'im- 


portanza dello statuto in 


“fase di costituzione sfug- 


ge un po' a tutti. «Fran- 
camente — spiega Carlo 
Martone della Lista di Si- 
nistra — mi sembra che 
non ci sia assolutamente 
attenzione verso la fun- 
zione di quest'organo. In 
due anni abbiamo fatto 
pochissimi passi in avan- 
ti. I lavori per la redazio- 
ne dello statuto si sono 
iniziati il 16 luglio del 
‘91. Si prevedeva di ulti- 
marli nel ‘92 e invece 
siamo ancora in altissi- 
mo mare». L'assemblea 
plenaria è composta da 
75 membri che rappre- 
sentano tutte le catego- 
rie universitarie dai do- 
centi, ai ricercatori, fino 
al personale non docente 
e agli studenti. Sembra 
però che la partecipazio- 
ne alle sedute sia molto 
bassa. «Alle riunioni — 
continua Martone. — 
vengono sempre metà 


dei membri convocati, 
così si finisce a discutere 
sempre e solo di proble- 
mi procedimentali. Il 
nocciolo delle questioni 
non è ancora stato sfio- 
rato». I lavori del Senato 
procedono divisi per 
commissioni, Organi ac- 
cademici, ricerca, didat- 
tica, personale, studenti, 
relazioni internazionali, 
rapporti con il territorio, 
queste le materie affron- 
tate dai vari componenti. 
Nell'ultima riunione del 
Senato una commissione 
di «tecnici» designati dal 
Rettore ha presentato 
una bozza relativa ai 
PEDonE generali e alle 
‘unzioni e competenze 
del rettore. I docenti fau- 
tori degli articolati erano 
Giorgio Conetti, Sergio 
Bartole, Domenico Coc- 
copalmerio e Ferruccio 
Tommaseo. La loro pro- 
posta ha sollevato molte 
critiche tra gli studenti. 


«Condivido in pieno l'o- 
pinione degli studenti 
della sinistra — dichiara 
Marco Vascotto del Fuan 
— l'attenzione è pochis- 
sima. Ritengo che gli il- 
lustri docenti della no- 
stra università avrebbe- 
ro potuto fare qualcosa 
di meglio. Questo artico- 
lato "’sciatto'' è stata una 
scelta». «La proposta del- 
la Lista di sinistra — ag- 
giunge ancora Martone 
— è favorire la parteci- 
pazione e la collabora- 
zione all'interno del Se- 
nato integrato. Non ci 
devono più essere corpi 
separati o contrapposti. 
Gli studenti inoltre devo- 
no essere sempre presen- 
ti partecipando anche al- 
l'elezione del rettore». La 
posizione dei ragazzi 
della sinistra è sotto- 
scritta non solo dagli al- 
tri studenti, ma anche da 
alcuni docenti. 

e. 0. 


IN UN INCONTRO A UDINE LE NUOVE PROSPETTIVE DELLA DIDATTICA 


«PALMES ACCADEMIQUES» 
A Giovanna Trisolini 
un premio dalla Francia 


Un prestigioso riconosci- 
mento internazionale è 
stato attribuito a Giovan- 
na Trisolini, docente di 
lingua e letteratura fran- 
cese alla Facoltà di lette- 
re e filosofia di Trieste, 
insignita delle «Palmes 
accadémiques» del Mini- 
stero dell'educazione na- 
zionale della cultura 
francese, La Nomina a ca- 
valiere dell'ordine delle 
«Palme accademiche» 
iunge a riconoscimento 
i una lunga carriera 
scientifica e letteraria a 
favore della cultura fran- 
cese, come Sì legge nel di- 
ploma rilasciato dal mi- 
nistro di stato per l'edu- 
cazione nazionale e della 
cultura Jack Lang. 


IL CONCORSO PER I POSTI ALLOGGIO ERA STATO RECLAMIZZATO DALL’ENTE 


L’Erdisu rimedia ai «guai» del Bur 


«Per ora non abbiamo ri- 
cevuto lamentele di nes- 
sun genere dagli utenti 
dell'Erdisu». Marco Milo, 
Tappresentante degi stu- 
noti della Lista di sinistra 
Sta sicpeigia di ammini- 
azione dell'ente suben- 
hu all'Opera universita- 
mia na appreso dalla stam- 
pa la notizia della pubbli: 
cazione del bando Di don 
corso per gli alloggi uni. 
versitari a termini già sc 
duti. «Non ne sapevo Aula 
— continua — ma ad ogni 
modo ‘non credo che que- 
sto. aspetto abbia creato 
delle difficoltà pratiche 
agli studenti. Il bando che 
è stato riportato con gran. 


de risalto sul bollettino re- 

ionale del Friuli Venezia 

iulia del 27 novembre 
era già stato affisso nelle 
bacheche dell'Erdisu da 
parecchio tempo. Gli stu- 
denti avevano quindi po- 
tuto informarsi in tempo 
su tutte le condizioni ne- 
cessarie per accedere al 
concorso». . 0 dubbio 
‘era stato inoltre fugato 

‘azie all'efficace aiuto 
degli stessi studenti della 
Lista di sinistra che si era- 
no occupati di fornire ogni 
chiarimento in merito. 
L'anomalia del ritardo 
nella pubblicazione, ad 
ogni modo, rimane priva 
di spiegazione. 


JI neodottori in medicina 


ora a caccia di un lavoro 


Melli Paola 
nata il 5.8.1966 a Udine, 
laureata con punti 110 su 
110elode, il 15.7.1992; 
fuggia Fabio Ù 
nato ° 28.4.1965 a Gorizia 
reato con punti 110 su 
Tsi 15.7.1992; Su 
Nobile Carla 
‘nata il 29.3.1965 a Vipiteno 
(Bz), laureata con punti 1]0 
su110elode, il 15.7.1992. 
Pparentin Fulvio È 
nato il 19.6.1967 a Trieste, 


laureato con Punti 110 su 
110.e lode, il 16.7.1992; 
Pezzetta Francesca An- 


gela 

nata il 6.6.1965 a Udine, 
laureata con Punti 106 si 
110, il 15.7.1992; 3 
Piovesana Francesco 
nato il 31.10.1965 a Udine, 
laureato con punti 106 su 
110, il 16.7.1992; 


Ramani Silva 
nata il 28.10.1966 a Monza 
(Mi), laureata con punti 110 


su 110elode, il 16.7.1992; 
Spolaor Antonio 
nato il 31.1.1963 a Mestre 
(Ve), laureato con punti 105 
sul10,il 16.7.1992; 
Vrtovec Alenka (CA 
nata il 26.4.1966 a Gorizia, 
laureata con punti 101 su 
110,il EE 
ita Manu a 
Zan] 3.5.1966 a Udine, 


laureata con punti 110 su 
110 e lode, il 16.7. 1992. 


Ha avuto luogo nei giorni 
scorsi presso l'università 
di Udine il Convegno su 
«Nuove prospettive nella 
didattica della geogra- 
fia», promosso dalla Se- 
zione regionale dell'As- 
sociazione italiana inse- 
FaGnd di geografia, che 
a inteso in tal modo 
onorare la figura di Gior- 
io Valussi, insigne stu- 
joso e docente di geo- 
‘afia e Presidente del- 
Associazione, immatu- 
ramente scomparso due 
anni fa. Il convegno ha 
trovato ospitabilità nelle 
sale della Facoltà di lin- 
gue e letterature stranie- 
re in cui Valussi operò 
per oltre un ventennio 
come docente e della 
quale fu il primo Preside. 
L'occasione ha riunito 
per due giornate di lavori 
un nutrito gruppo di do- 
centi universitari prove- 
nienti da tutta Italia e 
dall'estero e più di un 
centinaio di insegnanti 
operanti nella scuola 
media. I lavori sono stati 
introdotti da Giovanna 
Bellencin Meneghel, pre- 
sidente del comitato or- 
ganizzatore e docente 
geografia presso la Fa- 
coltà di lingue, a cui è se- 
guito il saluto delle auto- 
ritàintervenute. |. 
Le relazioni scientifi- 
quindi iniziate 
con Peris Persi, dell'Uni- 
versità di Urbino, presi- 
dente . nazionale del- 
l'Aiig, il più. } 
sodalizio i Nor 
insegnanti g ala, 
che oa 7000 soci di- 
stribuiti in una cinquan- 
tina di sezioni operanti a 
scala regionale e provin- 
ciale. Persi ha fatto il 
punto sulla attuale si- 
tuazione della geografia 
nella scuola secondaria. 
L'evoluzione in atto nei 
programmi e nella strut- 


turazione della «media 
unica» che penalizzano 
fortemente le cattedre di 
Seo suscitano in- 
‘atti perplessità e preoc- 
cupazione sia sotto îl 
profilo culturale che in 
ordine alla tutela della 
TE professionale 
lei docenti. Su un piano 
più specificamente ope- 
rativo Helmut Schret- 
tenbrunner, dell'univer- 
sità di Norimberga, si è 
quindi soffermato sull'u- 
so di software nell'inse- 
SOGINenIO della geogra- . 
ia, con particolare ri- 
guardo ai programmi che 
egli stesso ha predispo- 
sto e sperimentato. Il 
problema della docu- 
mentazione per l'inse- 
gnamento geografico è 
stato affrontato in un 
«paper» di Henk Meijer 
del Centro di informazio- 
ne e documentazione di 
Utrecht. È È 
Sulle esperienze di- 
dattiche nella scuola me- 
dia si sono soffermati 
con ampie esemplifica- 
zioni Andrea Bissanti, 
dell'università di Bari e 
Giuseppe  Naglieri, do- 
cente della scuola media 
di Bitonto. Relativamen- 
te alla formazione degli 
insegnanti, Cosimo Pala- 
giano (Università di Ro- 
ma) ha presentato il nuo- 
vo corso di laurea in geo- 
grafia di prossima istitu- 
zione presso l'università 
La Sapienza di Roma 
che finalmente riconosce 
alla geografia un'autono- 
mia disciplinare finora 
assente nella struttura 
universitaria italiana. La 
seconda giornata ha vi- 
sto al mattino una rifles- 
sione di Domenico Ruoc- 
co (Università di Genova) 
sui concetti e principi 
fondamentali della geo- 
grafia, seguita da una 
suggestiva relazione sul- 


la geografia umanistica 
di Giacomo Corna Pelle- 
grini dell'università di 
Milano e da una illustra- 
zione degli strumenti di- 
dattici da parte di Giu- 
seppe Staluppi, dell'uni- 
versità di Brescia. Il pro- 
gresso tecnologico forni- 
sce oggi strumentazioni 
che consentono un arti- 
colazione innovativa 
delle attività didattiche: 

così la formazione e l'ap- 
prendimento a distanza, 

su cui si è soffermato Lu- 
ciano Buzzetti dell'uni- 

versità di Trento. Il con- 
tributo della geografia 
all'«educazione allo svi- 
luppo», in un impegno 
miultidisciplinare, è SA 
illustrato da Gino De 
Vecchis (università di 
Roma). Punto di forza ma 
anche elemento proble- 
matico, l'interdisciplina- 
rietà impone però una 
non sempre agevole ri- 
cerca di identità, parti- 
colarmente sentita nelle 
scuole elementari: su 
questo punto si è soffer- 
mato Alberto Agosti (uni- 
versità di Verona). Nel 
pomeriggio i numerosi’ 
docenti intervenuti si so- 
no distribuiti in due La- 
boratori didattici, ope- 
ranti in sedute parallele. 
Dimostrazioni pratiche 
delle possibilità di inse- 
rimento di software spe- 
cialistici nella didattica 
della geografia sono sta- 
te effettdate a cura di 
Piero Dagradi (università 

di Bologna), Maria Riita- 

no (università di Salerno) 

e Carla Lanza Dematteis 

(Presidente . regionale 

Aiig per il Piemonte). Il 

secondo Laboratorio, 

avente per oggettolo stu- 

dio del fenomeno urba- 

no, ha illustrato una con- 

creta proposta didattica 

incentrata sull'area ur- 

bana udinese. 
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Care Segnalazioni, 


riforma del 


CATASTO / QUESTIONARIO 
‘Nessuna ricevuta 
dalle Poste’ 


Vi chiedo ospitalità per 
rivolgere una doman- 
da, che credo interessi 
tutti gli utenti, o alla di- 
rezione compartimen- 
tale delle Finanze/Ana- 
grafe Tributaria, oppu- 
re alla direzione com- 


partimentale delle 
«PP.-TT: 
Con grande sorpresa, 


ho scoperto che all'atto 
della consegna agli uf- 
fici postali del questio- 
nario relativo al cosid- 
detto «Catasto Elettri- 
co» (nella nostra città 
in distribuzione trami: 
te le bollette dell'Ace- 
ga), gli stessi non sono 
autorizzati a rilasciare 
all'utente alcuna for- 
ma di ricevuta. 

In caso di mancato 
ricevimento del que- 
stionario da parte del 


ministero delle Finan- 
ze, sono previste pesan- 


«ti sanzioni pecuniarie, 


enon si può escludere il 
deprecato caso che nel- 
l'iter fino al Ministero 
delle Finanze il que- 
stionario possa andare 
smarrito. 

Pertanto non trovo 
giusto che — come nel 
caso di alcuni docu- 
menti, vedi 740, Iciap, 
ecc. — gli impiegati po- 
stali non siano autoriz- 
zati a rilasciare una 
qualsiasi forma di rice- 
vuta che attesti che l'u- 
tente ha effettivamente 
consegnato il questio- 
nario. 

Personalmente . - io 
non l'ho voluto conse- 
gnare, in attesa di una 
risposta chiarificatrice. 

Giancarlo Boccini 


ALTIPIANO / COLLEGAMENTI 


"Costretto a usare 
solo l'automobile’ 


Sono residente nel co- 
mune di Duino-Aurisina 
ed ho serie difficoltà a 
raggiungere Trieste cau- 
sa la grave carenza di 
mezzi pubblici che colle- 
gano queste due località. 
Sono, perciò, obbligato 
ad usare l'automobile. 
La linea n. 44 dell'Act 
ha il capolinea nella 
piazza di Aurisina e solo 
due o tre corse giornalie- 
re raggiungono il Muni- 
cipio, località presso la 
quale abito, dopo un per- 
corso della durata di cir- 
ca trequarti d'ora dalla 
partenza da Trieste. C'è 
da dire che il tratto di 
strada tra la piazza ed il 
Comune, oltre ad essere 
piuttosto lungo — e che 
farlo a piedi ci siimpiega 
una ventina di minuti — 
è pure privo di marcia- 


piedi e, dunque, perico-_ 


loso peri pedoni. 

L'uso della ferrovia 
che, sotto diversi aspetti, 
potrebbe essere ottimale 
(basti pensare che dalla 
stazione di Bivio d'Auri- 
sina il treno impiega cir- 
ca 15 minuti per arrivare 
a Trieste) è incentivato 
nelle prime ore del mat- 
tino e del primo pome- 
riggio con un numero 
sufficiente di corse per 
recarsi a lavorare e tor- 
nare a casa; viene però 
scoraggiato nelle ore po- 
meridiane e serali dal 
numero esiguo di ferma- 
te nella stazioni minori. 
Emblematico un unico 
esempio: con il nuovo 
orario delle F.S. il treno 
regionale con partenza 
da Trieste alle 23.15 è 
stato soppresso. L'ultimo 
treno utile per raggiun- 
gere Aurisina: parte alle 
20.20. Appena in tempo 
‘per arrivare a casa per la 
cena, guardare un po' di 
tivù ed andare a dormi- 
ne. Per favore, non si vi- 
ve di solo lavoro! ; 

La soluzione che mi 
resta è dunque l'automo- 
bile: su e giù per la Co- 


stiera due volte al giorno . 


andata e ritorno. Tren- 
taseimila chilometri al- 
l'anno, circa il giro del 
mondo passando per l’e- 
quatore.  Contribuisco, 
mio malgrado, ad inqui- 
nare il centro di Trieste e 
rischio quotidianamente 
la vita sulla strada più 
pericolosa d'Europa. 
Voglio proporre all'Act 
di portare il capolinea 
della linea 44 al Munici- 
pio di Aurisina, centro 
amministrativo del va- 
sto comune dell'altopia- 


no, lasciando solo la fer- 
mata a richiesta nel vec- 
chio centro storico adia- 
cente alla chiesa, allun- 
gando così la tratta solo 
di un paio di chilometri, 
corrispondenti a pochi 
minuti di viaggio, ma al- 
leviando notevoli disagi 
ai residenti intorno al 
Municipio. 

All’Ente F.S. suggeri- 
sco la realizzazione del 
vecchio progetto della 
metropolitana Trieste- 
Monfalcone (che doveva 
essere già portato a com- 
pimento in occasione dei. 
mondiali di calcio del 
‘90) con fermate in ogni 
stazione, dal mattino 
presto alla sera tardi. In 
questo modo, l'offerta di 
un servizio continuativo 
ed estremamente rapido 
creerebbe anche lo sti- 
molo per una maggiore 
domanda da parte del- 
l'utenza. La possibilità 
di recarsi a Trieste o a 
Monfalcone in tempi ra- 
gionevoli —favorirebbe 
senz'altro un uso mag- 
giore di questo vettore e 
si uscirebbe dalla spirale 
perversa che lega la sop- 
pressione delle corse dei 
treni alla riduzione del 
numero dei viaggiatori. 

Inoltre, come si può 
facilmente immaginare, 
dei servizi di trasporto 
efficienti contribuirebbe- 
ro ad alleggerire il traffi- 


. co stradale sulla Costie- 


ra e nel centro di Trieste, 
a tutto vantaggio dei 
gravi problemi connessi 
all'inquinamento. 
Alberto Macor 


Esempi di 
razzismo 

Sull'onda antirazzista 
tutti i giornali hanno da- 
to rilievo alla presa di 
coscienza di tanti giova- 
ni che sono sfilati in mo- 
do pacifico ma significa- 
tivo, come mai era suc- 
cesso prima, lungo le 
strade della nostra città. 
E allora spiace che alcu- 
ne croniste, non piccoli 
giornalisti in erba del ti- 
po «Piccolo giovani», ma 
vere professioniste cui 
era stata affidata una 
pagina molto importan- 
te per la città, siano sci- 
volate, nell'articolo sulla 
scuola internazionale di 
Opicina uscita sabato 
scorso, in considerazioni 
tanto banali da sembra- 
re artefatte. A quell'arti- 
colo vorrei dare un se- 
guito. «Alì non mangia 


carne di maiale, ma il 
pancino ce l'ha pieno lo 
stesso. Indira non, veste 
come noi, ma. i piedini li 
ha caldi egualmente. 
Masha è cosmopolita, 
mala sua casa non è sta- 
ta distrutta. Per i giochi, 
poi, non ci sono proble- 
mi: cene sono tanti, an- 
che troppi, e bastano per 
tutti. Se qualche volta si 
bisticcia, è solo perché, si 
sa, è ragazzini sono un 
po' capricciosetti». 

Ma a un metro dalla 
Scuola internazionale, 
al Villaggio del fanciullo, 
Robi, conosce già il dolo- 
re perché ha visto l'ab- 
bandono. Christian dice 
molte parolacce perché è 
così che lo hanno abitua- 
to. Altri consumano in 
solitudine le loro perso- 
nali angosce, E questi so- 
noi fortunati, perché an- 
che loro, come i ragazzi 
della Scuola internazio- 
nale, hanno i piedi caldi 
e la pancia piena. Non è 
così per Zora, che mendi- 
ca con la madre ‘ogni 
giorno. all'angolo della 
strada. Non è così per Ti- 
bù, figlio di un maroc- 
chino che vende accen- 
dini, non è così per quel 
bimbo sconosciuto che la 
notte, in Città Vecchia, 
dorme scaldandosi con il 
corpo dei gatti che gli si 
raggomitolano vicino. 
Questi bambini, quando 
si incontrano, bisticcia- 
no per una sorpresina 
Kinder, e siccome non 
parlano bene neanche 
una lingua, si compren- 
dono con quella dei pu- 
gni, che è universale. 
Non si può propinare ai 
lettori, come modello di 
vita ed esempio di anti- 
razzismo, un mondo 
ovattato, isola. felice, 
fuori del male e della 
realtà della vita. 

Patrizia Di Mora 


Brutta bestia la demago- 
gia, riesce sempre a fal- 
sare i termini del proble- 
ma. A volte addirittura 
impedisce di comprende- 
re i messaggi più lineari. 
Crediamo di essere state 
sufficientemente chiare 
e di non doverlo rispiega- 
re a chi, a quanto pare, è 
convinto di essere l'uni- 
co a conoscere l'emargi- 
nazione, il dolore e la 
violenza. Il razzismo non 
dipende dalla classe so- 
ciale. E' presente anche 
in chi crede di esserne 
immune. 


GIOVANI / RIFLESSIONI 


«Facile imputare la societa» 


°Anche la famiglia ha le sue responsabilità nel malessere di tanti giovani” 


Perché tanti giovani fer- 
mi, per ora, sui marcia- 
piedi del Viale, con giub- 
be di pelle, jeans sdruci- 
ti, orecchini, capelli lun- 
ghi incolti e trascurati, 
sguardo assente, in alcu- 
ni momenti bonario, al- 
tre volte furioso. Forse si 
può leggere nel loro 
sguardo un rancore sor- 
do verso il mondo, nel 
contempo un disinteres- 
se verso tutto. Sembra 
che abbiano gettato il 
proprio spirito nella 
spazzatura. E’ causa del- 
la società! Ma cos'è la so- 
cietà? Un comodo bersa- 
glio anonimo che ci con- 
sente di scaricare la co- 
scienza: qualche cosa di 
indefinito dove si con- 
centrano le colpe degli 
altri; e noi, come genito- 
ri, come cristiani, come 
cattolici, come cittadini, 
ci limitiamo a osservare 
im modo distaccato e 
asettico in un comodo si- 
lenzio. 

Perché, se non la si sa- 
pesse ancora: è sempre 
colpa degli altri... Quan- 
do passo e vedo questa 
umanità allo sbando ho 
voglia di gridare la mia 
disperazione. Mi sento 
stanca di questo concet- 
to ipocrita di società, 
della quale nessuno vuo- 
le riconoscere’ di essere 
una tessera del grande 
mosaico sociale. E, se le 
nostre coscienze sono le 
tessere di un grande mo- 
saico dobbiamo avere il 
coraggio di esaminarne i 
colori scuri per capire 
quanta responsabilità 
grava sulla coscienza di 
tutti noi. n 

Se, come genitori, ab- 
biamo lasciato i nostri fi- 
gli crescere in solitudine. 
Se abbiamo privilegiato 


gite, crociere, teatri, la- 
sciando i figli a casa; e, 
abbiamo pagato, assie- 
me al prezzo della cro- 
ciera, il silenzio dei no- 
stri figli con una man- 
ciata di denaro perché 
non disturbino; 0 abbia- 
mo lasciato acceso loro il 
televisore fin dalla tene- 
ra età affinché li tenga a 
bada come un mostruoso 
robot «baby sitter»; se ab- 
biamo troncato il dialogo 
o anche la preghiera in 
famiglia, o non abbiamo 


Il miei nonni nel 1917 
Imiei nonni, Giuseppe Pizziga e Anna Toscan, fotografati 


nel 1917. La foto fu scattata per ricordo nel periodo in cui 
mio nonno faceva il militare. Adelia Crevatin in Apostoli 


dato una speranza. Allo- 
ra forse abbiamo contri- 
buito a render nel nostro 
piccolo, più buio questo 
mosaico di società. 

Se come cristiani ab- 
biamo pregato in comu- 
nità o svolto solo prati- 
che devozionali senza 
renderci disponibili ‘in 
opere di aiuto diretto e di 
amore a chi cercava una 
ragione per vivere; sia- 
mo în parte responsabili 
di aver abbandonato 


questi giovani che trove- 
ranno con facilità più di 
una ragione per morire. 
Se abbiamo abbando- 
nato i figli agli altri rom- 
pendo il filo diretto che 
ci deve essere coi genito- 
Ti, è come se avessimo 
tolto l'ormeggio e abban- 
donato alle correnti una 
fragile imbarcazione. Se 
le figure paterna e ma- 
terna si sono linciate 
moralmente ‘davanti ai 
figli con accuse vicende- 
voli scardinando nella 


coscienza dei figlii punti 
di riferimento che dove- 
vano dare stabilità alla 
loro psiche è forse colpa 
della società? 

Se a questa domanda 
nella nostra coscienza si 
fa strada qualche dubbio 
allora dobbiamo sentire 
il dovere di intervenire 
in aiuto di questi giova- 
ni, come genitori, come 
cristiani, come cattolici e 
come cittadini. 

Lavinia Buri 

volontaria psichiatrica 

Il 12 dicembre È stato 
pubblicato (pagina 14) 
un articolo in Cul viene 
citato il mio nome in un 
contesto che non Cori 
sponde assolutamente al 
vero. Non corrisponde a 
verità che io abbia prote- 
stato ad alta voce per il 
rinvio dell'udienza che 
disgraziatamente di ti- 
flesso mi ha colpito per 
la perdita del figlio Bru- 
no, né tantomeno che 
giudici e gli avvocati st 
erano tolti le toghe, ecc. 
L'udienza era ancora 
corso allorché mi espres- 
si con questa frase: «AV- 
vocato Cattarini, sono il 
‘padre del ragazzo assas- 
sinato, perché non pro- 
muove l'Attini per una 
medaglia d'oro!...». Nes- 
suna intenzione di of- 

fendere gli altri. 

4 s Sergio Bencich 


la pittrice 
Cerco notizie sulla pittri- 
ce triestina Maria Co- 
melli. Tutto quanto so è 
che era allieva del Flu- 
miani. Qualcuno può 
aiutarmi? 

Claudio Penso 


Giovedì 17 dicembre 1992 |Gio 


le di ritratti r 
un amico, un. pal 


fe; 
nie o qualche person 


può scrivere 


- via Guido Reni 1 - 34123. Trieste 


FERROVIE /PROTESTA 


Rimborsi e tempi infiniti 


«Si fa aspettare l’utente mentre si aumentano le tariffe» 


Questa non è una storiel- 
la raccontata per far ri- 
dere, ma un fatto vera- 
mente accaduto nell'Ita- 
lia della fine del XX seco- 
lo. Era il 3 di ottobre ed 
ero di ritorno da Padova 
con il treno IC «Marco 
Polo» proveniente da Ro- 
ma, già in ritardo e arri- 
vato poi a Trieste più di 
un'ora dopo l'orario sta- 
bilito. I viaggiatori furo- 
no informati dal control- 
lore che avevano diritto 
al rimborso del supple- 
mento rapido. 

Il giorno dopo ‘allo 
sportello della Stazione 
Centrale ci recammo in 
tanti per l'incasso della 
somma; dopo la conse- 
gna dei documenti di 
viaggio, ci fu consegnato 
un modulo da compilare 
con i nostri dati anagra- 
fici, ma invece dei soldi 
ci fu dato un bonus da 


utilizzare entro il marzo 
del '93. 

Il peggioramento me- 
teorologico mi indusse 
ad andare alla direzione 
delle Ferrovie in piazza 
V. Veneto per recuperare 
subito la somma, in 
quanto non avevo in 
‘programma un viaggio a 
breve termine, e neppure 
nei mesi invernali. Tro- 
vai invece alcune resi- 
stenze dovute soprattut- 
to al regolamento, che 
secondo la direzione 
avrei dovuto conoscere e 
rispettare come utente, 
al che replicai che l'uni- 
co dovere, che avevo già 
assolto, era quello di pa- 
gare il biglietto ‘e com- 
portarmi in modo civile 
sul treno. 

Aderirono alla richie- 
sta, e dopo il ritiro del bo- 
nus mi dissero che mi 
avrebbero. mandato @ 


domicilio un assegno di 
lire 11.700, ma che dove- 
vo avere pazienza! în 
quanto il tutto mi veniva 
spedito da Roma. 

Fino a oggi, 3 dicem- 
bre, non mi è stato reca- 
‘pitato niente e penso che 
dovrò aspettare chissà 
quanto prima di avere 
quello che mi spetta. E' 
questa un'altra chicca 
da aggiungersi all'au- 
mento a 40.000 lire an- 
nue della carta d'argen- 
to, e alla sporcizia. sui 
treni. Insomma, quando 
si deve pagare bisogna 
‘farlo subito, ma per ave- 
re un rimborso dallo Sta- 
to si deve sempre aspet- 
tare. 

Antonio Pirchio 


Negozi 


e festività di 
Ho letto con piacere la 


lettera del signor Dorligo 
del 13 dicembre, in meri- 
to alla chiusura dei ne- 
gozi nel giorno 8 dicem- 
bre. Apprendo con piace- 
re altresì, che il prossimo 
anno (faremo, faremo!!!) 
tutto andrà bene. Ma in- 
tanto, che orari ci saran- 
no per le prossime festi- 
vità natalizie (25, 26 e 27 
dicembre)? Aspetteremo 
il 24 dicembre per saper- 
lo? 

Lorenzo Conestabo 


Documenti 
ritrovati 
‘Ringrazio la gentile per- 


sona che mi ha fatto ri-' 


trovare i documenti evi- 
tandomi così le trafile 
burocratiche e il relativo 
costa, 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA 


LT 


Alga 


UNPICCOLO SPAZIO. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
L PICCOLO 
TI AIUTA. 


Michele Gallinucci 


a 


| 


| === 
Premio Coni 


asSalviîni , ; 


| Il giornalista pubblicista 


Ugo Salvini riceverà og- 


| gi, alle 18, il premio Coni 


1991, come ricohosci- 


| mento dell'attività svol-. 


tain favore dello sport. Il 
Premio sarà consegnato 
Nel corso di una cerimo- 


||| nia che si svolgerà nella 
| Sla della parrocchia 


Madonna del Mare, via 
don Sturzo 4 (piazzale 
Rosmini). 


Round 
Table 
Questa sera, alle 20.30, 


| all'antica trattoria da 
{| Suban «Festa degli augu- 


ri) con le signore e ospiti. 
Nel corso della serata il 
presidente Maurizio 
Bucci intratterrà gli in- 
tervenuti sul service del 
club. Domani, in matti- 
Nata, ad Amaro, in Car- 
nia, consueti auguri ai 
bambini della scuola ele- 
mentare costruita dal 
club a seguito del terre- 
moto del 1976. Domenica 
consegna dei doni natali- 
zi agli assistiti della Pro 
Senectute. 


Concerto di 
solidarietà 


Oggi, il circolo di studi 
politico sociali «Che Gue- 
vara» completa l'attività 
per l'anno in corso con 
un Goncerto di solidarie- 
tà con il progetto di Co- 
munità terapeutica di 
don Mario Vatta. La ma- 
nifestazione si terrà alle 
21 al teatro Miela, in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi8. 


a] 


Collegio 
capitani 
Lunedì 21 dicembre, alle 
17.30 nella sala Iliria 
della Stazione Maritti- 
ma, il Collegio patentati 
capitani consegnerà le 
targhe «San Giusto» al 
migliori allievi diplomati 
dell'Istituto tecnico nau- 
tico nell'anno scolastico 
1991-'92. Durante la ce- 
rimonia sarà consegnata 
sure la borsa di studio 
«G. Bonat) al miglior lau- 
reato in ingegneria nava- 
le nel corso accademico 
1990-‘91, i 


Borsa 
di studio 
Posta a concorso per tito- 
li e colloquio una borsa 
di studio, per laureati in 
medicina e chirurgia, 
della durata di 9 mesi, 
eventualmente proroga- 
bile, per collaborare allo 
svolgimento di un pro- 
etto interessante l'atti- 
vità di ricerca del settore 
relativo all'Istituto di 
puericultura dell'Istituto 
er l'infanzia. Per ulte- 
riori informazioni rivol- 
ersi alla segreteria ge- 
nerale dell'Istituto, via 
dell'Istria 65/1. 


SI 
Arto SO 
drammatica 


L'Istituto d'arte dram- 
matica organizza un 
nuovo corso di dizione 
per principianti, con ini- 
zio ai primi di gennaio, 
Ulteriori informazioni 
alla segreteria dell'Idad, 
via del Coroneo 3, IV pia- 
no, ogni giorno, dalle 16 
alle 20, tranne il sabato 
(telefono 370775). 


e 


WNatale® 
al Cral-Eapt 


Sabato 19 dicembre, con 
inizio alle 16, presso la 
Stazione marittima, avrà 
luogo la manifestazione 
natalizia per la consegna 
dei pacchi dono ai fi 

dei soci. Il tradizionale 
scambio di a i sotto 
l'albero per tutti i soci è 


martedì 22 dicembre, al. 
le 18, nella sala del Cral- 
Ente Porto. 


NATI: Riosa Lorenzo, 
Caffo Tamara, Cucchia- 
relli. Paolo, Calianno 
Alan, Cabbai Francesco, 
Ridi Carlotta, De Pretis 
Giuditta, Rizzi Nicole, 
Kvam Lars Gunnar. 

MORTI: Perini Ferruc- 
cio, di anni 82; Gergich 
Rodolfo, 70; Gandusio 
Carlo, 60; Babudieri Ful- 
vio, 83; Del Piccolo Silva, 
61; Kabar Giovanni, 88; 
Pontini Nino Antonio, 
88; Ravasini Nerina, 83; 
Cerkvenic Giuseppina, 
82; Gubertini Lucia, 85; 
De Toni Riccardo, 87; 
Druzina Boris, 52; Longo 
Sante, 62; Poletti Gior- 
gio, 63; Polesel Luciano 
52; Barruffo Giuseppe, 
Du Sincovezzi Mario, 


in programma invece per . 


STATO CIVILE 


Gli auguri 
dei visignanesi 


Domani, alle 18, nella se- 
de dell'Associazione del- 
le comunità istriane, in 
via Mazzini 21, tradizio- 
nale appuntamento della 
Comunità di Visignano 
per lo scambio degli au- 

uri. Per l'occasione le 

lonne prepareranno dol- 
ci caratteristici, e le mi- 
gliori cuoche saranno 
premiate con cestini na- 
talizi offerti da un noto 
supermercato. Inoltre la 
Piccola filodrammatica 
del circolo buiese Donato 
Ragosa proporrà la com- 
‘media «Se sposa do-vedo- 
vi, andemo a baterghe le 
coverciure», la cui regia 
è di Nella Marzari. 


Natale 
Andos 


Avrà luogo oggi, con ini- 
zio alle 16, nella sede di 
via Udine 6, l'«Incontro 
di Natale» che l'Andos 
organizza ogni anno per 
le proprie associate e fa- 
miliari, L'incontro sarà 
allietato da una tombola 
mimata e intervallata da 
scenette condotte e idea- 
te da Ugo Amodeo e la 
sua compagnia. Una pe- 
sca di beneficenza e il 
rinfresco completeranno 
il pomeriggio. 


Società 

Maria Theresia 
Questa sera, alle 17.30, 
nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni generali di 
via Trento n. 8 (III pia- 
no), a cura della Società 
triestina di cultura Ma- 
ria Theresia, il prof. Giu- 
seppe Trebbi, associato 
di storia degli antichi 
stati italiani alla Facoltà 
di lettere dell’Università, 
parlerà su: Il problema 
storico della soppressio- 
ne del Patriarcato di 


Aquileia. 


Finanzieri . 


Scaramella 
alla Bernini 


Oggi, alla galleria Berni- 
ni del Centro culturale 
Endas di via Bernini 4, si 
inaugura la mostra per- 
sonale del pittore Aldo 
Scaramella sul tema «Il 
carnevale di Venezia». 
La mostra si protrarrà sì- 
no al 23 dicembre con 
orario: feriale 10.30- 
12.30 - 16-19.30; festivo 
10-12.30. 


Gli auguri 
al Rotary Trieste 


Si svolgerà questa sera, 
con inizio alle 20, nella 
consueta sede dell'alber- 
go Savoia-Excelsior, la 
tradizionale «Festa degli 
auguri» del Rotary club 
Trieste. 


Volontariato 
Andis 

Oggi, alle 20.30, nell'am- 
bito del 1.0 corso di vo- 
lontariato per la famiglia 
in crisi organizzato dal- 
l'Associazione nazionale 
divorziati e separati, nel- 
la sede Andis di via Fo- 
scolo 18, la signora Ange- 
la Gasparro, presidente 
del coordinamento tute- 
la minori parlerà sul te- 
ma: Il volontariato fami- 
liare, oltre i figli, educare 
gli adulti in una società 
che cambia. 


Pro 
Senectute 


Oggi, alle 9, nella resi- 
denza Valdirivo di via 
Valdirivo 11, a cura del- 
l'associazione Amici del 
cuore, verrà effettuata la 
rilevazione della pressio- 
ne arteriosa e il controllo 
cardiovascolare degli an- 
ziani della Pro Senectu- 
te. 


Poste 


d’Italia 

Domani, nella ricorrenza 
delle festività del Natale, 
familiari e amici di ex fi- 
nanzieri sono invitati al- 
la Messa che sarà cele- 
brata, a cura del Cappel- 
lano della 19.a Legione 
della Guardia di finanza, 
alle 11 nella chiesa della 
Madonna del Mare, in 
piazzale Rosmini, Il gior- 
no dopo, sabato, alle 17, 
nel salone al V piano del-, 
la Casa del combattente 
è indetta una riunione 
conviviale per gli auguri 
di Natale e fine d'anno. 


RISTORANTI E RITROVI 


Natale ‘92 


La direzione provinciale 
delle Poste informa che 
dal 9 dicembre al 6 gen- 
naio l'ufficio di Trieste 
Ferrovia sarà dotato di 
targhetta pubblicitaria 
recante la leggenda: «Po-. 
ste italiane Natale '92». 
Gon il bollo saranno obli- 
terate le corrispondenze 
presentate direttamente 
al servizio, nonché quel 
le che perverranno per 
posta entro il 3.2.93 in 


plico regolarmente af- > 


francato all'ufficio P.T. 
di Trieste Ferrovia. 


le 03, 


Stasera grande festa al Paradiso 
Trieste, via Flavia. La scuola di ballo Electric Feet 
organizza la sua festa con i suoi nuovi danzeurs e 
coreografie degli stessi. Sono invitati tuttigli amici e _ 
simpatizzanti. Ingresso lire 10.000 comprensivo di 
consumazione. Il disco dei Vapida Staff. Dalle 21 al- 


Paradiso Club 


ziate le prenotazioni. 


La vecchiaia viene 
con tuttiimalanni. 


Temperatura minima 
gradi 6,6, massima 
9,2; umidità 65%; 
pressione millibar 
1020,6 in diminuzio- 
ne; cielo coperto; 
vento calmo; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 12. 


ggi: alta alle 3.23 con 
cm 38 e alle 15,45 con 
cm 0 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 10.38 con cm 18 
e alle 21.06 con cm 21 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 4.27 concm 39 e pri- 
ma bassa alle 11,54 
concm29. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri. 
mentale Talassografico del Cn 


‘e dalla Stazione Meteò dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Sia il caffè Arabica 
‘che quello Robusta 
possono essere alte- 
rati da chicchi difet- 
tosì che possono cau- 
sare un aroma di pa- 


fia. Oggi degustiamo 
espresso Risto- 
rante «Al Coboldo», 
via del Rivo, 3 - Trie- 
ste. 


Tel. 812391. Trieste, via Flavia. Vi aspettiamo per il 
grande veglione di fine anno. Cotillons, panettone 
per tutti. Programma: orchestra e disco. Si sono ini- 


CONCERTO 
Orchestra 
di Fiume 


L'orchestra da came- 
Ta e il coro di Fiume 
saranno i protagoni- 
sti del Medolla 
concerto natalizio 
promosso dai centri 
culturali «Il Sia 
«G. La Pira» in pro- 
gramma oggi, alle 21, 
nella chiesa di S. Ma- 
ria Maggiore. Sorto 
nel 1975, il comples- 
so orchestrale croato 
è formato da membri 
dell'orchestra dell'O- 
pera di Fiume e da 
professori, della 
Feuola di musica 
«I.M. Ronjgov» della 
città istriana. L'or- 
chestra accompa: 
erà le esecuzioni 
lel coro nel quale 
spiccano le voc! 
duc italiani SE 
il soprano Tiziané 
Carraro Brambilla, il 
mezzosoprano Patri- 
zia Molina, il basso 
Luciano Andreoli, 

Il concerto di S. 
Maria Maggiore of- 
frirà al pubblico trie- 
stino suggestivi bra- 
ni «di musica prese- 
piale che ebbe il suo 
massimo splendore 
nella Napoli del ‘700. 
Il compositore Car- 
mine Giordano 
(1685-1758), a cui è 
dedicata la seconda 
parte del concerto, 
ne è uno degli espo- 
nenti più rappresen- 
tativi. 


Università 
Terza ei 


Oggi, 10-11, professores- 
sa È Kostoris, Lezioni di 


teoria e solfeggio; 16-17 


professoressa P. Cassola, 
Palazzo di Nestore a Pilo 
nell'ambito della civiltà 
Micenea; (aula A); 10.30- 
11.30 professor P. Coret- 
ti, Invito alla chimica; 
17.30-18.30 comandante 
G. Badina, Meteorologia 
(aula B). 


Club 

Oggi i soci dei Lions club 
Trieste Host, San Giusto 
e Miramar si incontre- 
ranno per la tradizionale 
«Festa degli auguri». La 
serata si svolgerà all'ho- 
tel Jolly con inizio alle 
20, e sarà aperta a signo- 
re e ospiti. 


Cuccioli 
d'uomo 
Oggi, alle 18, nella sala 
della biblioteca statale 
del Popolo, in via del 
Teatro Romano, s'inau- 
, con la premiazione 
lei vincitori, la mostra 
del XII Concorso regio- 
nale per fotografie sulte- 
ma «Aria pulita per cuc- 
cioli d'uomo. I bambini e 
l'ambiente». La mostra 
rimarrà aperta al pubbli- 
co fino al 23 dicembre. 
con il seguente orario: 
10-12 e 17-19 (giorni fe- 
riali); 10-12 (domenica). 
L'ingresso è libero. 
Lie 
Circolo 
ufficiali 
Oggi, alle 17, al Circolo 
ufficiali di presidio, via 
dell'Università 8, riunio- 
ne del consiglio diretti- 
vo. Alle 18 seguirà la riu- 
nione dei soci per lo 
scambio degli auguri di 
fine d'anno. 


ai 
Rifugio 

Premuda 

La Società alpina delle 
Giulie comunica che il ri- 
fugio M. Premuda in Val 
Rosandra rimarrà chiuso 
per riposo dal 28 dicem- 
bre al 5 gennaio. 


Icolori 

di Trieste 

La videocassetta turisti- 
ca «I colori di Trieste» 
realizzata dalla Provin- 
cia, è in vendita nelle vi- 
deoteche e librerie spe- 
cializzate della città al 
prezzo di 35.000 lire. 


Nova 

Thalassia 

E' uscito il supplemento 
al periodico scientifico 
del Laboratorio di biolo- 
gia marina di Trieste 
«Nova Thalassia», relati- 
vo alle-previsioni di ma- 
rea per l'anno 1993 del 
Golfo di Trieste, realiz- 
zato in collaborazione 
con il locale Istituto spe- 
rimentale talassografico 
del Cnr. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 14 dicembre al 
20 dicembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Libertà 
6, tel. 421125; via 
dei Soncini 179, 
Servola, tel. 
816296; Basovizza, 
tel. 226210 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Libertà, 6; via dei 
Soncini, 179, Servo- 
la; via dell'Istria, 


18; Basovizza, tel. 
226210 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente, 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria, 18, tel. 
726265. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
.gente) telefonare al 
350505 - Televita, 


Natale 
Farit 


Oggi, alle 19.30, nella se- 
de sociale Farit di via Pa- 
duina 9, tradizionale in- 
contro natalizio dei soci 
per partecipare alla Mes- 


[o] 


Cinema 
americano 


Oggi, l'associazione ita- 
lo-americana presenta 
per i propri soci il filmin 
edizione originale ingle- 
se «The Prince of Fides» 
(Il principe delle maree), 
per la regia di Barbra 
Streisand. Data l'ecce- 
zionale durata del film, 
le proiezioni al cinema 
‘Ariston avranno luogo 
alle 13.40, 15.50, 18, 
20.10 22.20, 


—— 
Lega 

Nazionale 

Il circolo della Lega Na- 
zionale organizza oggi il 
Concerto di Natale del 
pianista Pierpaolo Levi 


nella sede sociale di Cor- 


% Italia 12 con inizio alle 


Pi 


Soggiorno 
montano 


La Marmotta-Lega mon- 
tagna Uisp di Trieste or- 
ganizza dal 29 dicembre 
1992 al 3 gennaio 1993 
un soggiorno montano a 
Planina pod Golico in 
Slovenia, Per informa- 
zioni e prenotazioni ri- 
volgersi alla Uisp (Unio- 
ne italiana sport per tut- 
ti), piazza Duca degli 
Abruzzi 3 (tel. 362776). 


Anla 
Fincantieri 


Per i soci della Divisione 
costruzione mercantili 
nella sede di Galleria Fe- 
nice con il normale ora- 
rio (martedì e venerdì 
ore 17) sono a disposizio- 
ne i bollini associativi 
peril 1993. Gli interessa- 
tl potranno anche ritira- 
re l'elenco aggiornato 
delle ditte convenziona- 
te Anla ed eventualmen- 
te contattare il sig. Si- 
mon per le pratiche rim- 
borso Irpef premi di fe- 
deltà. 


Raccolta 
giocattoli 

Il Cral-Ente Porto, visto 
il successo della prece- 
dente iniziativa a favore 
dei profughi e nell'inten- 
to di contribuire a far 
trascorrere un momento 
di felicità ai bambini del- 
la ‘Bosnia, promuove, in 
occasione del Santo Na- 
tale, una raccolta di gio- 
cattoli muovi e usati, 
purché in ottimo stato e 
funzionanti. I soci e 
quanti desiderino aderi- 
re a questo appello, pos- 
sono rivolgersi per la 
consegna dei doni presso 
la sede del Cral, alla Sta- 
zione marittima, a parti- 
re da martedì 18 dicem- 
bre, dalle 16 alle 19. I 
giocattoli raccolti ver- 
ranno consegnati diret- 
tamente ai bambini tra- 
mite le Organizzazioni 
umanitarie organizzate. 


PICCOLO ALBO 


Per un errore, fra i nati di 
sabato 12 è comparso il no- 
me di Riccardo Girotto inve- 
ce di quello di Samuele Gi- 
rotto. Il primo è il padre, il 
secondo il simpatico bebè. 


MOSTRE 


Espone 
Scarizza 


Si inaugura oggi, nella 
sala esposizioni dell'A- 
zienda di promozione tu- 
ristica, via San Nicolò 
20, un mostra di Adriana 
Scarizza che resterà 
aperta fino al 31 dicem- 
bre, da lunedì a venerdì, 
9-19; sabato, 9-13; do- 
menica e festivi chiuso. 


Jagodic 
al TK 


Alla galleria TK, via San 
Francesco 20, si inaugu- 
ra oggi, alle 17.30, una 
mostra di Rado Jagodic, 
aperta da martedì a sa- 
bato, 8.30-13 e 15.30-19. 
000000000000000O 
Galleria Torbandena 
via Tor Bandena 1 
Tel. 630201 - Fax 361117 
Rassegna di 
oli, gouaches, disegni 
egrafica di 


Maestri del Novecento 
italiano 


Pittori triestini 
inizio secolo 


Avanguardie 
dell'Alpe Adria e 


Grafica internazionale 
fino al 31 dicembre 


Luigi Danelutti, 
Pavich, 


Blenio. 


PREMIAZIONE DELLE FOTO 
Il defilè-performance 
delle opere artistiche 


Dopo il successo della «Passerella», il défilé-perfor- 
mance con 19 modelle che hanno fatto da supporto 
alle opere pittoriche e scultoree di altrettanti arti- 
sti — svoltasi al Caffè San Marco lo scorso 26 no- 
vembre — questa sera, alle 21, sempre al San Mar- 
co, avrà luogo la premiazione ed esposizione delle 
fotografie degli oltre cinquanta partecipanti al con- 
corso fotografico promosso per 'occas 

tisti che hanno dato vita a questa inedita «Passerel- 
la» sono: Franca Batic, Serena Bellini, Mario Bessa- 
rione, Adriano Bon, Pino Callea, Marino Cassetti, 
Claudio Cerni-Goj, Luciano Celli, Giorgio Cisco, 
'osimo Fusco, Enzo Mari, Ranko 
Armando Schillani, Alessandro Stare, 
‘Adriano Stok, Ani Tretiak, Elena Talleri, Mihaela 
Velikonja, Erica Cijan. Nella foto, l'opera di Fusco 
indossata da Francesca Millia, in una foto di Paolo 


occasione. Gli ar- 


Il Piccolo ° |_19] 


COMUNITA’ ISTRIANE 
Coro e filodrammatica 
a «Torno el fogoler» 


L'Associazione delle 
comunità istriane or- 
ganizza domenica alle 
16.30, nella chiesa 
della Madonna del 
Mare di piazzale Ro- 
smini, una Messa pre- 
natalizia che sarà ce- 
lebrata da mons. Luigi 
Parentin. Il rito verrà 
accompagnato dai 
canti del coro istriano 
diretto da Claudia Vi- 


Successivamente, 


nella vicina sala del- 
l'oratorio parrocchia- 
le, avrà luogo il tradi- 
zionale incontro «Tor- 
no el fogoler» con un 
programma impernia- 
to sulle esecuzioni co- 
rali del Coro istriano e 
con l'esibizione della 
«Piccola filodramma- 
tica Ragosa», guidata 
da Nella Marzari. Nel- 
la foto un momento 
della manifestazione 
dell'anno scorso. 


SOROPTIMIST DAY DEDICATO AI DIRITTI UMANI 


Le leggi anti burocrazia 


Come creare un «ponte» fra cittadini e istituzioni 


VOLUME 
Liriche 
al popolo 


Domani alle 18, alla 
libreria Minerva, ap- 
puntamento con «Le 
opere liriche spiega- 
te al popolo» di Carlo 
De Dolcetti. Nel cor- 
so dell'incontro, che 
avrà luogo nella sala 
di lettura della libre- 
ria di via San Nicolò 
20, l'attore e regista 
Ugo Amodeo presen- 
terà e reinterpreterà 
a suo modo la nuova 
edizione curata dalla 
Dedolibri delle cele- 
bri e argute interpre- 
tazioni di quarantot- 
to famosi melodram- 
mi firmate da Amu- 
lio. 


Al «Soroptimist Day», de- 
dicato ai diritti umani, ha 
partecipato il presidente 
del consiglio regionale Ne- 
mo Gonano, insieme al 
prefetto e commissario di 
governo Vitiello e al com- 
‘missario straordinario 
della Provincia di Trieste 
Marrosu, presenti anche 
le presidenti dei club di 
Udine e Pordenone. In 
questi giorni, di fronte ad 
eventi sempre più spesso 
drammatici, è importante 
chiedere che dappertutto 
sia garantita la tutela dei 
diritti dell'uomo, ha ricor- 
dato Gabriella Brussich 
Guagnini, presidente del 
Club triestino. Ma si rivela 
altrettanto utile, ha avver- 
tito poi, richiamare l'at- 
tenzione sui doveri nei 
confronti della società di 
cui si fa parte che tutti gli 
individui si devono impe- 
gnare a rispettare. 

Di grande attualità la ri- 
flessione del presidente 
del Consiglio regionale, 


MOSTRA DI MANIFESTI 
Il giovane Pagowski 
ela creatività polacca 


Si inaugura domani al- 
le 18, nella sala audi- 
torium del museo Re- 
voltella (via Diaz 27)la 
mostra «Andrzej Pa- 
gowski, manifesti tea- 
trali e cinematografici 
polacchi». 

La mostra si inseri- 
sce all'interno del tra- 
dizionale —appunta- 
mento. con la cinema- 
tografia dell'Est rap- 
presentato da Alpe 
Adria Cinema. Nel- 
l'ambito del festival, 
che dedica una rasse- 
gna ‘monografica alla 
Polonia e che vuole 
promuovere i prodotti 
di una cinematografia 


ricca di fermenti e di‘ 


nuove . proposte, la 
grafica di Pagowski 
consente di cogliere 
questo fervore di cam- 
biamento. Pagowski, 


In memoria di Valeria 
ved. Galussi nel X anniversa- 
rio (17/12) dalle figlie Evelina 
e Luciana 80.000 pro Ass. Do- 
natori Sangue. 

— In memoria di Anna Maf- 
fioli Porcorato nel I anniver- 
sario (17/12) da Nivea e Rudy 
50.000 pro Ass, Amici del Cuo- 
re. 

— In memoria di Arturo Ma- 
roder per il compleanno 
(17/12) dalla moglie 50.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

— In memoria di Ester Salo- 
nicchio (17/12) dalle famiglie 
Milani, Dapretto e Bandelli 
20.000 pro Pia Casa Gentilo- 
mo, 10.000 pro 5 X 
— In memoria di Alberto Si- 
mich nell'anniversario (17/12) 
dalla moglie 100.000 pro Cen- 
trotumori TOVERAEA onor 
— In memoria del c nai 
no Lino Zatella nel VI anni- 
versario (17/12) dai a 
30.000 pro Ass. ‘Amici del Cuo: 
Te. 


nato nel 1953 a Varsa- 
via, è il rappresentan- 
te più giovane della 
scuola polacca del ma- 
nifesto ed è tra i più 
validi di questa scuola 
di pensiero e di creati- 
vità. Ha prodotto più 
di seicento manifesti 
ed ha ricevuto nume- 
rosi premi. Originalità 
al limite della strava- 
ganza e, nello stesso 
tempo, semplicità e 
leggibilità, ecco quello 
che colpisce nell'arte 
di Andrzej Pagowski. 

Il catalogo e la mo- 
stra dei manifesti di 
Pagowski vogliono co- 
stituire un altro dei 
tasselli che Trieste sta 
da tempo costruendo 
nello sforzo di porsi 
come momento di in- 
contro culturale con i 
Paesi dell'Est. 


dedicata ai rapporti tra 
cittadini ed istituzioni. 
Recentemente questo rap- 
porto si è incrinato, ha 
rammentato Gonano, e la 
mancanza di fiducia gene- 
rata spesso da motivi gra- 
vissimi ha innescato una 
contestazione a 360 gradi. 
Quando i rappresentanti 
dei cittadini non godono 
più del credito di coloro di 
cui sono portavoce, ha 
detto ancora il presidente 
del Consiglio regionale, il 
Paese è in cattive acque. 
Ricordando come in molti 
casi la relazione si guasta 
fin dal primo impatto 
«burrascoso» con la buro- 
crazia, che finisce poi per 
rappresentare «tout court) 
tutte le istituzioni pubbli- 
che, Nemo Gonanosi è sof- 
fermato su di alcuni tenta- 
tivi fatti per contrastare 
questa tendenza. 

Prima di tutto la legge 
nazionale sull'autocertifi- 
cazione che risale addirit- 
tura al 1968; ancora trop- 


po poco conosciuta, con- 
sente in tantissimi casi di 
semplificare ‘certi doveri 
civici, di evitare esperien- 
ze talvolta mortificanti 
con la burocrazia. Anche 
la nostra Regione ha intra- 
preso delle iniziative legi- 
slative. significative: nel 
1985 è stata approvata la 
legge sui diritti degli am- 
malati che contribuisce a 
creare un «ponte» tra cit- 
tadini e istituzioni, pro- 
teggendo i più deboli; nel 
1992 è stata la volta di 
quella che permette la pie- 
na applicazione anche in 
ambito regionale dell'im- 
portantissima legge nazio- 
nale sulla trasparenza de- 
gli atti amministrativi. 

«E' uno strumento di ec- 
cezionale portata — ha 
spiegato Gonano — che mi 
impegno a pubblicizzare 
perché credo che permetta 
di migliorare i rapporti tra 
cittadino e pubblica am- 
ministrazione». 


ALPINA DELLE GIULIE 
Grande festa e diplomi 
per i piccoli speleologi 


Si è concluso il corso di speleologia riservato ai 
ragazzi dagli otto ai quattordici anni, organizza- 
to dal direttivo del gruppo di Alpinismo Giovani- 
le «U. Pacifico» della Società Alpina delle Giulie 
(sezione Gai di Trieste). £ è $ 

Da giovedì 8 ottobre a domenica 6 dicembre si 
sono svolte le lezioni, articolate in cinque in se- 
de (diapositive didattiche; uso di materiali) e in 
cinque discese in grotte, scelte accuratamente, 
alcune agibili, altre impegnative (richiedenti 
corde, scale, vestiario adatto, ecc.). 

Il corso si è concluso con alcuni discorsi e la 
distribuzione di un diploma di partecipazione, 
personalizzato, a ciascun allievo. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


fe 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono 
Italia 74, telefono (0481) 34111, F, 


(040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso 
‘AX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 29, telefono 


(0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE: Corte Savorgnan 28, telefono (0432)'506924 
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Giovedì 17 dicembre 1992 


Esistono dei funghi di nes- 
sun valore alimentare ma 
di grande interesse scien- 
tifico. Appartengono a una 
famiglia con caratteristi- 
che botaniche interessan- 
tissime. Uno di questi, la 
Lycogala epidendro, det- 
to «Pisello rosso», si pre- 
senta in forma di corpic- 
cioli sferici di dimensioni 
variabili da 2 a 6 mm, uno 
addossato all'altro in colo- 
Nie di norma molto nume- 
Tose e di consistenza piut- 
tosto cedevole anche per 
la fragilità del lucido ma 
granuloso peridio (pelle) 
che li ricopre. Alla rottura, 
a maturità, esce una mas- 
sa caseosopolverulenta 
costituita dalle spore del 
fungo, Il colore è, finché 
giovane, di un rosso viva- 


Studiosi a caccia 
dei Mixomiceti 


che questo organismo, co- 
me gli altri mixomiceti, 
subisce nel corso del suo 
ciclo vitale, quando dalla 
fase di plasmodio passa a 
quella di carpoforo, 

A parte i pochi che qui 
abbiamo presentato chia- 
ramente visibili a occhio 
nudo, la gran parte dei mi- 
xomiceti sono percettibili 
bene solo alla lente, appa- 
rendo allora come struttu- 
re di meravigliosa fattura, 
dai colori più diversi, di 
solito addensati a migliaia 
e migliaia di esemplari, in 
parte peduncolati e în par- 
te sessili, a forma di albe- 
ro, di stella, di calice, di 
grappolo, tutto in minia- 
tura. Tali strutture oltre a 
tutto subiscono continue 
modificazioni man mano 


GIOVEDÌ" 17 DICEMBRE 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


S.LAZZARO 


0.21 
12.00 


La luna sorge alle 
ecala alle 


TAI 
16.22 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 66 92 MONFALCONE 48.85 


GORIZIA 2 6 UDINE 1 


Bolzano, Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 


2) 
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ns rip Apa en I 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni meridionali 
peninsulari e sulle due-isole maggiori nuvolosità ir- 
fegolare, a tratti intensa, con brevi piovaschi, più 
probabili sulle zone interne. Su tutte le altre regioni 
cielo generalmente poco nuvoloso, salvo locali ad- 
densamenti al Nord, con possibilità di qualche preci- 
pitazione sulle zone alpine e prealpine. Persisteran- 
no nebbie estese su tutte le pianure del Nord e nelle 
valli del Centro, 

Temperatura; in lieve aumento sulle isole maggiori; 
senza notevoli variazioni sulle altre zone. 

Venti: ovunque Sud-Orientali, deboli o moderati, ten- 
denti a rinforzare a iniziare dai canali delle isole 
maggiori. 

Mari: inizialmente poco mossi con moto ondoso in 


GUDO sui bacini circostanti la Sardegna e la Sici- 
ia. 


Il Piccolo 


AUSTRIA 


Atene 


Bangkok 
Barbados 


Belgrado 


SLOVENIA 


Su pianura e costa nuvoloso per nubi basse (nebbia alta) 
Possibili nebbie nottume sulla bassa pianura 


Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


ll Cairo 
Caracas 
Chicago 


HelsInki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 
Gerusalem 


nuvoloso 


sereno variabile 


nebbia pioggia 


Sulle regioni Nord-Occidentali e sulla Sar- 
degna cielo da parzialmente nuvoloso a 


temporale 


Kiev 
Londra 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


neve 


Montreal 
Mosca 


Barcellona 


Buenos Aires 


Copenaghen 
Francoforte 


Johannesburg 


Los Angeles 


Montevideo 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 


CZ 


Amsterdam 


nuvoloso 
variabile 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
Variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
neve 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno, 
pioggia 
neve 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


ime 


e 


nuvoloso; su quello Nord-Orientali graduale 
‘aumento della nuvolosità al Sud permango- 
nocondizionidicielosereno. Temperaturein 
diminuzione al Nord stazionarie sul resto 
della penisola. Visibilità ridotta in pianura per 


ce, quasi scarlatto, per poi 
assumere toni spenti, sul 
| bruno. 

| Si tratta di un Mixomi- 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle estreme regioni meridionali della pe- 
Nisola e sulle isole maggiori cielo generalmente mol- 
to nuvoloso con precipitazioni a carattere sparso e 
occasionali temporali; tali fenomeni saranno più fre- 


New York 
Oslo 
Parigi 
Pechino 


pioggia di (N 
pioggia RI 
nuvoloso 
sereno 


che completano il loro svi- 
luppo, sotto gli occhi stessi 
dell'osservatore che non 
può non rimanere affasci- 


Nella foto un Mixomicete: il Lycogala epidendro, 
detto «Pisello rosso». 


Cete, cioè di un rappresen- 
tante di quei funghi a or- 
ganizzazione molto sem- 
Plice, collocati nei termini 
Più bassi della scala evolu- 
tiva dei «macromiceti» e 
che svolgono il loro ciclo 

iologico passando da una 
fase vegetativa di informe 
Struttura, detta plasmo- 
dio, che in questo caso si 
diffonde nelle anfrattuosi- 
tà del legno come una 
massa molliccia quasi lat- 
tiginosa di color rosato, 


per poi riunirsi nei rotondi 
corpi. fruttiferi. soprade- 
scritti. 

Si trova in estate-au- 
tunno su legni marcescen- 
ti, in ambienti umidi, in 
pianura e in DIGRISSRA: 

Un altro fungo, la Fuli- 
go septica, detto «Sterco 

lel drago», Sopere come 
un deposito materiale 
dapprima molto soffice, 
quasi spugnoso e mollic- 
cio, in superficie apparen- 


temente polveroso poi gra- 
dualmente coperto da una 


» fragile crosta. Il colore è di 


un giallo vivace, molto ap- 
pariscente, per virare poi 
al bruno quando la massa 
si consolida e si trasforma 
in un insieme friabile e 
polverulento. E' un Mixo- 
micete la cui presenza ha 
richiamato nei tempi l'at- 
tenzione dei naturalisti, 
indubbiamente colpiti 
dalla strana metamorfosi 


nato da tanta prodigalità 
di attrattive dal mondo 
micologico. sAul 

Per questo i Mixomiceti 
hanno i loro particolari 


cultori e sono oggetto di: 


specifiche trattazioni, che 
ne mettono in evidenza 
non solo l'interesse scien- 
tifico ma anche le doti 


‘ estetiche. 


Anna Dolzani 
C.m.n.t. Unione 
micologica italiana 


quenti lungo il versante ionico e sulla Sicilia; dalla 
serata tendenza a miglioramento sulla Sardegna. Su 
tutte le altre regioni cielo sereno o poco nuvoloso. 
Temperatura: senza notevoli variazioni. 

Venti: deboli variabili sulle regioni settentrionali; mo- 
derati da Sud-Est sulle altre regioni, con sensibili rin- 
forzi al meridione. 

SABATO 19: sulle zone ioniche peninsulari e sulla 
Sicilia ‘annuvolamenti irregolari, a tratti intensi, con 
possibilità di qualche residua precipitazione; tenden- 
za a ulteriore miglioramento. Su tutte le altre regioni 
prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. 
Temperatura: in lieve diminuzione nei valori minimi. 
Venti: moderati intorno Est sulle regioni ioniche; de- 
boli di direzione variabile sulle altre zone. 


foschie dense e banchi di nebbia. 


Perth 


nuvoloso 


Rio de Janeiro variabile 
San Francisco 


pioggia 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
np 
nuvoloso 
nuvoloso 


BRIDGE 


Aspettando l’ultimo atto 


Questa sera la finale dell’interprovinciale a squadre 


Ultimo atto per l'interpro- 
vinciale a squadre, trofeo 
gioielleria Trevisan, que- 
sta sera al Circolo. del 
Bridge. In testa, pratica- 
mente appaiate le due 
squadre più qualificate, 
Cividin e Ligambi, impe- 
gnate nello scontro diret- 
to. Nelle posizioni di rin- 
calzo, ma con distacchi 
non rilevanti le squadre 
Cosmaro e Catolla opposte 
a due formazioni ormai 
tagliate fuori dalla zona 
marcatore. Può ancora ve- 
rificarsi una clamorosa 
sorpresa. se. le. prime. do- 
Vessero pervenire ad un 
pareggio ed una delle in- 
seguitrici conseguisse una 
sonante vittoria. Quattro 
possibili vincitori dunque 
ma il pronostico è ancora 
per la squadra capitanata 
dalla Sara Cividin. 

Il fine settimana scorso 
Trieste ha ospitato il giro- 
ne triveneto della serie C 
per il campionato a squa- 
‘dre miste. Partecipanti 2 
formazioni di Treviso, 2 di 
Udine, 2 di Trieste, 1 di 


È # KQ874. 


Venezia mentre ha dato 
forfait la squadra di Me- 
stre. Ha vinto, ottenendo 
la promozione alla serie B 
per: il. prossimo anno, la 
squadra Muricchio di Udi- 
ne, con le signore Zanardi, 
Buratti, i coniugi Cicco- 
netti e Bianchi. Buona se- 
conda la squadra Mari di 
Trieste con i coniugi Zena- 
ri, Mari, Cennamo e la Kit- 
ty Klugmann. 


Si è felicemente conclusa, 
nei locali dell'omonimo 
Caffè di via Battisti, la 
Coppa San Marco di scac- 
chi edizione 1992. Nel tor- 
neo magistrale — cronaca 
di una vittoria annunciata 
— c'è stata la meritata af- 
fermazione del maestro 
Fide Franco Milocco di 
Fiumicello, al quale sono 
state sufficienti due patte 
negli ultimi due incontri 
per garantirsi la sicurezza 
matematica e concludere 
il torneo con 7 punti in 8 
partite, Al secondo posto, 
con 6 punti, il c.m. Euge- 
nio Battisti della s.s.t. ha 
preceduto un terzetto 
composto da Fulvio Cer- 
chiari, Aldo Seleni e Ange- 
lo Sturma, classificati nel- 
l'ordine a 5 punti e mezzo. 
Seguono in graduatoria 
Rupeni, Cherin, Rago, Gri- 
spi, Marino, Vitri e Stantic 
tutti a quota 5. Con la vit- 
toria di Milocco, che si ag- 
giunge nel libro d'oro della 


manifestazione a Manlio 
Lostuzzi e Sergio Vitri, so- 
no ben tre i giocatori che 
possono ambire alla defi- 
nitiva conquista del trofeo 
challenge nell'edizione 
1993. 

La tradizionale simulta- 
nea di fine torneo è stata 
quest'anno disputata dal 
m. Fulvio Cerchiari e dal 
c.m. Aldo Seleni; se da un 
lato non c'è stata una mas- 
siccia affluenza di parteci- 
panti (soltanto 9 le scac- 
chiere per ciascun gioca- 
tore), d'altro lato la simul- 
tanea è stata onorata dal 
grande impegno profuso 
dai protagonisti, e se Sele- 
ni ha ottenuto l'encomia- 
bile risultato di 8 vittorie e 
1 pareggio, ancora meglio 
ha fatto Cerchiari réaliz- 
zando l'en-plein con 9 vit- 
torie (!), inducendo alla re- 
sa dopo strenua lotta an- 
G. il computer Archime- 

e. 

Il fiore all'occhiello del- 


- Reiepe STES pense — 
Una vittoria annunciata 


Conclusa nei locali dell'omonimo caffè la coppa San Marco 


Di quest’ultima la 
smazzata che vi propongo 
questa settimana. Cenna- 
mo in Sud apre di un pic- 
che, Ovest passa, Nord un 
senza, Est passa e Sud de- 
ve licitare due cuori non 
senza qualche preoccupa- 
zione data la sua mano. 
Ovest passa e la Kitty in 
Nord non ci pensa due 
volte a chiedere diretta- 
mente la manche nel colo- 
re. Tutti passano ed Ovest 
attacca con l'8 di fiori. So- 
no alle spalle di Nord e 
condivido il suo problema. 
Realizzare 10 prese con 
questi 20 miseri punticini 
non sarà un'impresa faci- 
le, ma per fortuna l‘attac- 
co è decisamente favore- 
vole. Vediamo come si è 
sviluppato il gioco: 10 di 
fiori dal morto per la Q di 
Est e taglio in mano. Sud 
presenta la Q di picche che 
Ovest vince con l'A per 
proseguire con A di quadri 
e piccola quadri. Un vero 
omaggio natalizio, a que- 
sto punto Sud si impegna 


per realizzare adirittura 
11 prese. 

Vinto il ritorno con il K, 
Sud prosegue con K di pic- 
che per lo scarto dell'utli- 
ma quadri al morto, qua- 
dri ancora per il taglio al 
morto, K di fiori per l'A di 
Ovest e taglio in mano, 
piccola picche per il taglio 
al morto, J di fiori per lo 
scarto di una quadri, fiori 
taglio, picche tagliata al 
morto con ilJ, ancora fiori 
tagliata con il Kin mano e 
‘picche per l'A di cuori al 
morto. Ovest ha sbagliato 
a non attaccare a. cuori 
come richiedeva la se- 
quenza licitativa. Questo 
attacco ed il ritorno in 
atout non appena in presa 
batte il contratto, ma cer- 
tamente non si tratta di 
un attacco facile con le 
carte di Ovest. 

‘Risultati tornei: Circolo 
del Bridge, torneo zonale 
del 11/12/92 I Fernetti - 
Tringale II Colonna - Tre- 
selli. 

Silvio Colonna 


OROSCOPO 


Giove e Marte, vi dan- 
no consigli di pruden- 
za e vi sussurrano di 
non prendere di petto 
fatti e situazioni che . $ 
devono invece essere to per arrivare felice- 
affrontate con calma, mente in porto. Non 
tranquillità e con saprete che pesci pi- 

‘ande riflessione. liare, ma la notte vi 


ra giunto al termine vi 
assilla, vi tormenta, 
non vi fa dormire, per- 
ché non è ben chiaro 
come deve essere risol- 


ando, insomma, al- porterà consiglio. 
l'impulsività... ‘A 

peo ME Cancro 
ù Toro 21/6 2U7 
21/4 20/5 . Potranno venirvi fatti 


Nella confusione che quest'oggi degli inviti 
caratterizza il periodo stimolantie prestigiosi 
un faro nella notte: la per una serata diversa 
possibilità di una nuo- falle solite, che sareb- 


va collaborazione nel- 
l'ambito di un lavoro 
che vi prende moltissi- 
mo. La persona che si 
offre è per fortuna ca- 
pace e molto attiva. 


be un peccato dover 
disattendere per ec- 
cessiva stanchezza. 
Trovate il modo di ri- 
posarvi. un pochino, 
nel primo pomeriggio. 


vi lega ad una persona 
cara è messa a dura 
prova  dall'attrazione 
che avvertite per chi 
avete 
sciuto e vi sembra fac- 
cia Delle da sempre del 
vostro entourage. Per 
fortuna che chi vi ama 
è distratto. dall'orga- 
nizzazione delle ricor- 
renze delle festività. 


bi Vergine 
24/8 22/9 
Una notizia inattesa 
oggi vi costringerà a ri- 
programmare con di- 
namica solerzia l'inte- 
ra giornata, ma i risul- 
tati saranno comun- 
que lusinghieri perché 
la gioiosa sorpresa che 
vi attende vi riempirà 
di gioia, 5 


appena cono- 


messo molto, sta addi- 
rittura mantenendo di 
più di quello che vi 
aveva fatto intravede- 
re. Sia nel lavoro, sia 
nella vita privata at- 
traversate un momen- 
to davvero magico e 
magnifico. 


WE scorpione 
23/10 22/11 


. Mercurio e Sole vi dan- 


no notevoli chances 
nel campo finanziario 
e la frenesia di questi 
giorni si tramuterà per 
voi in altrettanto oro 
sonante. Fate in modo 
che i guadagni del pe- 
Tiodo vengano subito 
Teinvestiti produttiva- 
mente. 


G È ye dI Pesa 

ed Ariete RX Gemelli ef Leone W'Î Bilancia MÈ Sagittario 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 
Urano e Nettuno, con Unimpegno non anco» . La rofonda intesa che Giove che vi ha pro- Certe problematiche 


domestiche non sono 
da. considerare risolte 
poiché non è detto che 
vadano bene a tutta la 
famiglia certe vostre 
iniziative. Lo sapete 
perché adesso siete 
contestati? Perché la- 


di P. VAN WOOD 


ch Aquario 


21/1 19/2 
Vi giungono notizie da 
una persona cara ma 
lontana che avete sem- 
pre idealmente seguito 
attentamente nel suo 
tortuoso e affascinante 
percorso. Sono notizie 
che vi rasserenano e vi 

lanno gioia perché 


sciate a troppe persone arl: di. S i 
la SISMA di oriticae Eagolunti edi possinili: 
Tei. tà soddisfatte. 

«SB Capricorno Pesci 
22/12 20/1 20/2 20/3 
Cambiamenti sostan- —Nellavoro un progetto 
ziali si sono verificati | nato in sordina e preso 
in parecchi campi del- sotto gamba dai più 


la vostra vita negli ul- 
timi tempi e la tran- 

illità, che da sempre 
è una delle vostre aspi- 
tazioni principal, ui i, 
mamente non è stata 
troppo presente. Pas- 
serà con l'avvento del 
Natale. 


potrebbe essere il vo- 
stro asso nella manica. 
Specialmente se riu- 
scirete a comvolgervi 
una persona esperta, 
matura, saggia è che 
ha gli APROBBI giusti 
par ‘avorire alla gran- 
le il suo decollo. 


STARANZANO 


l'intera manifestazione è 
stato però l'incontro qua- 
drangolare a squadre, or- 
ganizzato con il sostegno 
della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, e disputatosi 
domenica scorsa. Assente 
per motivi tecnici la squa- 
dra slovena, sostituita in 
extremis — scherzi dell'o- 
monimia! — dal Circolo 
San Marco di Venezia, al 
torneo hanno partecipato 
ben tre maestri interna- 
zionali (Bertok, tanto per 
fare un nome, ha giocato e 
pareggiato contro Bobby 
Fischer!) e tre maestri Fi- 
de, a conferma dell’eleva- 
tissimo livello tecnico del- 
la manifestazione. La vit- 
toria è andata alla squadra 
di Zagabria (Marangunic, 
Rogulj, Bertok, Samovojs- 
ka, Vitaljk e Bertokjr.) con 
4 punti, ma la rappresen- 
tativa regionale (Milocco, 


Lostuzzi, Seleni, Rupeni, | 


Sturma e Rago) ha sfiorato 
il colpaccio di solo mezzo 


punto terminando secon- 
da a 3 punti e mezzo. Al 
terzo posto Venezia a quo- 
ta 2 e mezzo e quarta Ca- 
rinzia a quota 2. Nel tor- 
neo lampo del pomeriggio, 
con la squadra slovena al 
posto di quella croata, 
brillante rivincita della 
rappresentativa regionale 
(Lostuzzi; Sturma, Rupe- 
ni, Seleni e Rago) che con 
35 punti ha fatto il. vuoto 
davanti a Slovenia (26), 
Venezia (18,5) e Carinzia 
(15,5). 

Alla premiazione, in 
presenza delle autorità re- 
gionali, un grande ringra- 
ziamento a tutti coloro che 
hanno contribuito alla 
buona riuscita della mani- 
festazione, e per tutti, or- 
gamizzatori e partecipanti, 
non un addio ma un calo- 
Toso arrivederci all'edizio- 
ne 1993. 

Dario Russo 
Circolo degli scacchi 
Antico caffè San Marco 


ORIZZONTALI: 1 Uno comune è Rossi - 4 Ben 


arredamenti 


CS 
FE 


radicato e stabile - 6 Pronunciare chiaramente - 
9 Campagna pubblicitaria - 11 Li sconfisse Ezio 
- 12 Pianta per pop-corn - 13 Diresse «I girasoli» 
- 15 Crostaceo dei luoghi umidi - 17 Un rifugi 
bestiale - 19 Scrisse «Il fu Mattia Pascal» - 20 
Più che coraggiosi - 21 Cresce sopra i 1000 m- 


23 Nota Ornella della musica leggera 25 Se le 
rompe l'audace - 26 Un figlio di Rebecca - 27 
Vivace e allegra - 29 La somma di denaro che, 


in passato, il marito dava annualmente alla mo- 
glie per le spese Personali -31 Un libro... avvin- 


cente - 32La nota Dell’Abate. 


VERTICALI: 2 Sfocia nella Mosella - 3 Fu re de- 
gli ostrogoti - 4 Vano sotto i tetti - 5 Cento pesa- 
no più di mille-7 Si bandiscono con premi-8 La 


AGGIUNTA INIZIALE (7/8) 
INUOVI MINISTRI 
Uno dopo l'altro, 
tutti son chiamati 
a coprire 
un posto al vertice. 
Pinin 
RADDOPPIO DI CONSONANTE 
(6/7) 
GIUDICE CIARLATANO 
Ch'è preciso, di regola, saprete 
(pur equo a volte vien considerato), 
ma appena apre la bocca sentirete 
che a spararle ben grosse è abituato. 
Testarossa 


LL ®** 


capitale del Paraguay - 10.Il gioco di carte con i 
carichi - 13 Lo è Un’arte come l'ebanisteria - 14 


Un Renato fra i registi - 16 Ricoperti di punte - 18 
Trionfi... sportivi - 20 Un prelibato crostaceo - 22 


massime, 


Mitico incrocio tra il cavallo e l'uomo - 24 Un 
frutto che si deve schiacciare - 27 Alticcio - 28 


Una mordace presa in giro - 29 Una squadra 
ferrarese - 30 Mobile per camere da letto. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.50 


SOLUZIONI DI IERI: 
Scarto sillabico finale: 


massi. 


Cambio di vocale: 
maschio, muschio. 


Cruciverba 
MT ETNTA E [P.BISTAIN 
NGN BcIiOGANO 
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Li 
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IN : A[T NA [CIL | fis | |A[E 
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TVIAGGI DEL «PICCOLO» 


Un indimenticabile Capodanno tra i lapponi 


Wi 27 DICEMBRE. 
Trieste-Umea-Lycksele. 
Nella mattinata partenza da 
Trieste per. Venezia. Partenza 
con voli di linea via Copenha- 
gen-Stoccolma. Pranzo serale 
a bordo, Arrivo a Umea in se- 
rata. Partenza in autopullman 
«er Lycksele. attraversando 
Itte foreste e piccoli villaggi, 
Sosta lungo il percorso in gor- 
Ta pondenza del «confine» con 
‘@Pponia per una breve e 


5U&Bestiva cerimonia di hen. 


venuto. All'arrivo a Lycksele 
sistemazione in albergo e per- 
nottamento. 
M 28 DICEMBRE. 
Lycksele. Prima colazione, 
Pranzo serale e pernottamen- 
° n albergo, Nella mattinata, 
che aver indossato l'appro- 
orso abbigliamento termico 
ne a n dall albergo, escursio- 
«Trollbackek, di motoslitte a 


Posi 
‘rest: “i 
hl DI Hpra costituisce 
15.000 renne in esce per le 
Nelle vicinanze si e ospitate. 
una tenda lappone, all'iauche 
della quale si potranno Sent 
re bevande calde e la tipica è 
saporitissima carne di renna, 
davanti a un fuoco scoppiet: 
tante. Nella riserva si potrà 


effettuare una breye escursio” 
ne in motoslitta (di facilissima 
guida) per addentrarsi nelter- 
ritorio delle renne, CE 
fettuare discese con le slitte 
tradizionali, o ancora sperl- 
mentare la pesca artica nei fo- 
ri praticati nel ghiaccio, Se- 
conda colazione nell'antica 
baita lappone, un tempo rifu- 
gio nella foresta, Nel pomerig- 
gio rientro in albergo in auto- 
pullman È motoslitta, SURE 
tempo a disposizione per una 
E In serata i ossibilità di 
vedere alcune diapositive che 
illustrano le «otto stagioni» 
della Lapponia. 

29 DICEMBRE. È 
Iycksele. Prima colazione, 
pranzo serale e pernottamen- 
to in albergo; Nella mattinata 
breve escursione con le slitte 


‘trainate dai c; 


huskies siberiani” ne 
rienza unica ed emozionante 
Altermine possibilità di effet 
tuare Um percorso sul lapo 
ghiacciato con gli sci da fondo 
messi a disposizione dall'al- 
bergo. Seconda colazione in 


ristorante tipico nella più 

ande tenda lappone esisten:* 
te. Pomeriggio a disposizione 
dei partecipanti: lo si potrà 
trascorrere sciando, oppure 
effettuando un'escursione in 
motoslitta 0 con le slitte trai- 
nate dai cani. (facoltative). 

jentro in albergo e tempo a 
disposizione per una sauna, 
Dopo il pranzo serale, sfilata 
di pellicce della produzione 
Jocale e serata danzante in al. 


bergo. 


m30 DICEMBRE. 
Lycksele. Prima colazione, 
pranzo serale e Pernottamen- 
to in albergo, Nella mattinata 
visita allo zoo di animali artici 
più a nord della Svezia, com- 
prendente una Nserva di orsi 
e una di alci, e UNIca in Svezia 
una riserva di DUOI muschiati 
‘e uno speciale acquario con 
acqua corrente, “ove si posso- 
no ammirare tutte le specie di 
pesi ‘presenti nel fiumi della 
apponia che Nuotano nelle 
rapide e nei ruscelli artificial: 
mente ricreat!. Nella riserva 
sono presenti Volpi artiche, 
volpi rosse, castori, cavalli, 
uccelli artici, cervi, alci, ren. 
ne, buoi muschiati, lupi, tassi, 
Di e martore. termine 
della visita rientro a Lycksele 
[sposizione dei 


dei partecipanti. 
Ml 31 DICEMBRE. 


pernottamento in 


tigianali locali, 


e tempo a 


partecipanti per lo shopping: 
si potranno, acquistare pro- 
dotti tipici dell'artigianato lo- 
cale, stupendi cristalli o pel- 
licce. Seconda colazione libe- 
Ta. Pomeriggio a disposizione 


Lycksele. Prima colazione e 
albergo. 
Nella mattinata trasferimen- 
to con le motoslitte o con le 
slitte trainate dai cavalli al 
centro storico di Lycksele do- 
ve, in un'atmosfera d'altri 
tempi, si svolge un caratteri- 
stico mercatino di prodotti at- 
animato da 
musica tradizionale, dai falò e 
dai lapponi che indossano i 
costumi tipici. Al termine vi: 
sita al Museo della Foresta, di 


notevole interesse. poiché, 
tramite ricostruzioni realisti- 
che, oggetti e fotografie, offre 

Sibiltà di SomESnaeE 
appieno come il popolo n 0- 
ne, nel corso dei secoli, abbia 


isposizione dei partecipanti. 
DEA di gala per festeggiare 
il nuovo anno: 
10 ‘mezzanotte, si potrà dare 
il benvenuto al nuovo anno 
‘alla maniera artica, intorno al 
fuoco, in una cornice naturale 
d'eccezione e con l'allegria dei 
fuochi artificiali, quin 
trà ballare fino a tarda notte. 
Wi 1 GENNAIO. 
Lycksele-Umea-Stoccolma. 
Prima colazione in albergo, 


si po- 


quindi partenza in autopull- 
man per Umea. Seconda cola- 
zione in ristorante caratteri- 
stico, Al termine trasferimen- 
to in aeroporto e partenza per 
Stoccolma. All'arrivo trasferi- 
mento in albergo e sistema- 
zione nelle stanze. Pranzo se- 
rale in ristorante e pernotta- 
mento in albergo. 
: 2 SENATO, 
toccolma. Prima colazi 
Pt In) in e 5 
‘ella mattinata visita pui 
della città: tutti i vi; See 


sterì, 


latori 


Seggiare nelle tortuose viuzze 
del suo nucleo storico è un 
viaggio nella storia della città, 
tra gli antichi archi dei mona- 


le superbe facciate del 


‘600 e i piccoli negozi che han- 
no conservato Î 
facciate originali. Facciate co- 
lor ocra che si specchiano nei 
limpidi canali, parchi meravi- 
gliosi, stupendi palazzi in stile 
ustaviano e aristocratiche, 
Tgo. more, rimangono per il visi- 
tatore un ricordo indime 
cabile. Pranzo serale in risto- 


le stupende 


enti- 


che hanno visitato Stoccol istico. 

ne perlano come di una cità |M GENNAIO 

magnifica; situata tra il Lago Da Stoccolma. Trasferimento 
Maelaren e il Baltico, essa in aero e partenza con 
sembra galleggiare sull'acqua volodi linea per Venezia. Pro- 
e conta tanti spazi verdi seguimento per Trieste con 
quanti sono i suoi isolati. Pas- arrivoinserata. 


i 
7 
i 
{ 
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B2/JADRAN 
C'è almeno il conforto 
di una gara positiva 


Una partita, quella di sabato scorso contro il Cento, 
attuale leader della graduatoria, in cui lo Jadran 
cercava più il conforto di una prestazione positiva 
che un improbabile successo. Da questo punto di 
vista la formazione di Drvaric ha centrato, almeno 
in parte, il suo obiettivo, a dispetto dei 24 punti di 
divario alla sirena che la penalizzano eccessiva- 
mente. Per lunghi tratti, infatti, i «plavi» hanno Jot- 
tato ad armi pari con gli avversari, riuscendo an- 
che, dopo un problematico inizio, a ridurre pro- 
gressivamente le distanze. 

Il coach dice che «la squadra ha dato il meglio di 
sé negli ultimi minuti del primo tempo e in avvio di 
ripresa, quando ha funzionato molto bene la nostra 
difesa. Lo svantaggio è poi però ricresciuto quando 
la retroguardia avversaria (alla quale la coppia ar- 
bitrale ha consentito marcature anche al di là del 
regolamento) ha pressato tantissimo sugli esterni, 
costringendoli a conclusioni sempre forzate e quin- 
di a pessime percentuali. Proprio da una mia prote- 
sta — continua Drvaric — per un presunto fallo 
non fischiato è poi venuto il tecnico alla panchina 
che ha rilanciato il Gento verso l'allungo definitivo, 
grazie a un parziale fulmineo di 9 a 0». 

Se però i tiratori hanno fallito l'appuntamento, 
la particolare difesa dei padroni di casa ha consen- 
tito una relativamente maggiore libertà d'azione ai 
lunghi sotto canestro. E' questa la nota più positiva 
della gara per Drvaric che ha tenuto in campo a 
lungo simultaneamente Pertot e Smotlak. Con 20 
rimbalzi offensivi lo Jadran ha conquistato il no- 
stro record in questa stagione. 


Trieste / Sport 


SERIE D / DON BOSCO 


Leadership meritata 


Bella prova di carattere dei salesiani - Bagarre in coda 


SERIE C /LATTE CARSO 
Notevole l’impresa 
di fermare il Sesto 


Il Latte Carso, con una prestazione finalmente al- 
l'altezza delle sue possibilità, è dunque riuscito 
nell'impresa di fermare la corsa di un Sesto S. Gio- 
vanni che nelle ultime giornate non aveva incon- 
trato ostacoli. Una partita che costituisce l'ennesi- 
ma riprova dell'assoluto equilibrio esistente nel gi- 
rone lombardo (gli ospiti sopravanzavano in gra- 
duatoria i servolani di ben 8 lunghezze) e al con- 
tempo ribadisce la fama di formazione dal rendi- 
mento imprevedibile attribuita notoriamente ai 
dieci di Brumen. L'allenatore, nell'occhio del ciclo- 
ne dopo l'amara battuta d'arresto della settimana 
precedente, riguardo alla quale non ha mancato di 
assumersi le sue Treponesbilio, ha voluto sottoli- 
neare l'importanza di aver saputo vivere la gara 
come un'immediata rivincita, In settimana non ci 
sarebbero stati drammi o processi per i due punti 
sfumati rocambolescamente, ma anzi il poco felice 
episodio avrebbe ricreato stimoli nuovi in tutti i 
giocatori. Motivi chiave della gara sono indicati dal 
coach nei dieci minuti incredibili di Radovani nel 
pomo tempo che hanno permesso il sorpasso e poi 
‘efficace comportamento della retroguardia nella 
ripresa che ha bloccato a quota 32 un Sesto S. Gio- 
vanni solitamente capace di bottini ben più rile- 
vanti. Brumen però non dimentica neppure il pre- 
zioso apporto del rientrante Tomasini in una fase 
delicata quale l'avvio di ripresa in cui il resto della 
squadra ha combinato davvero poco, rilassato per 
il felice esito dei primi venti minuti. Fondamentale 

indi, per un Latte Carso che ritrova la vittoria, la 
riscoperta della panchina che, risolti i problemi fi- 
sici, ritorna a fornire il suo contributo. 


m, gos. 


m. gos. 


PROMOZIONE / FERROVIERI SEMPRE IMBATTUTI 
Neanche l’Internazionale 1904 
riesce a far deragliare il DIf 


Il DIf Leader ha superato 
anche la «prova del no- 
ve» mantenendo intocca- 
ta la sua inviolabilità. 
Tutti quanti indicavano 
l'Inter 1904 come la for- 
mazione più quotata, vi- 
sta la sua particolare si- 
tuazione, per dare la pri- 
ma amarezza ai ferrovie- 
ri che, invece con questa 
sofferta affermazione, 
hanno perentoriamente 
messo atacere tutti quel- 
li che, come noi, avevano 
pronosticato una vittoria 
degli amaranto. Ora.il DIf 
viaggia col vento in pop- 
pa (quattro i punti di 
vantaggio sulle dirette 
inseguitrici) e con il mo- 
rale alle stelle; una con- 
dizione che non può che 
ulteriormente favorire 
un team come quello di 
Turco che ha bisogno 
dell'entusiasmo per por- 
tare a termine la sua im- 
presa. 


Anche la Barcolana 


che, vista la situazione 
nei quartieri alti della 
classifica, sembra essere 
l'unica squadra in grado 
di arrecare fastidio alla 
capolista, non sembra 
perdere neanche un col- 
po; a farne le spese, in 
questo nono turno è sta- 
ta la Fincantieri che, no- 
nostante, questa sconfit- 
ta, con l'arma della rego- 
larità si trova nel grup- 
pone delle terze che com- 
prende anche Plasteredì- 
lizia, Santos Autosandra, 
Sokol e Cus. 

Proprio gli universita- 
ri si sono resi protagoni- 
sti, loro malgrado, del ri- 
sultato più sorprendente 
di questo turno di gare 
perdendo con la Lega 
Nazionale fra le mura 
amiche di via Monte 
Cengio; con questo risul- 
tato i blu di Aurisina si 
confermano come la 
squadra più «lunatica» 
della categoria, una 


JUNIORES / REGIONALI 


Il Don Bosco solo in ve 


Il DinoConti insegue a due punti - Alle sue spalle Latte Carso.e Kontovel 


Uscendo indenne anche 
dal delicato confronto 
con il Dino Conti, il Don 
Bosco arriva solitario in 
vetta. A scanso di impro- 
babili rovesci, la forma- 
zione allenata da Garano 
e Fortunati sembra av- 
viata a una marcia trion- 
fale. 

Alle spalle dei salesia- 
ni si fa sotto il Kontovel, 
impostosi senza affanni 
sulla Libertas che solo a 
sprazzi, e con il solo 
D'Orlando (32 punti), ha 
cercato di piegare il ro- 
dato quintetto di Furlan, 
nelle cui file sono emersi 
Gulic (25 punti) e Kralj. 

Senza storia anche la 
vittoria del Latte Carso, 
ottenuta a spese del DIf; 
pochi gli acuti di valore 
fatta eccezione per la ve- 
na palesata al tiro da El- 
lero e Savi. 

Battendo nettamente i 
Ricreatori, il Santos Au- 
tosandra ha ribadito i 
lenti ma sostanziali pro- 
gressì tecnici raggiunti 
in questo primo scorcio 
di campionato; per la 
formazione allenata da 
Gino Meneghel si è trat- 
tato d'un match tutto in 
discesa, grazie anche al 
prezioso apporto di alcu- 
ni:cadetti, tra cui Vercel- 
li. 

Neppure il Bor ha do- 
vuto faticare molto per 
conquistare la quinta 
vittoria stagionale nella 
sfida con l'Internaziona- 
le 1904; sempre in van- 
taggio i ragazzi di Marti- 
‘ni, hanno amministrato 
saggiamente il confronto 
mettendo ancora una 
volta in una vetrina 


Gherbez (21 punti) e De- 
beljuh, Nelle file dell'In- 
ter è stato ancora il solito 
Martucci a porre la fati- 
dica pezza (25 punti per 
lui). 

Il Gicibona resta rele- 
gato in fondo alla gra- 
duatoria avendo ceduto 
nel confronto casalingo 
con la Sgt. Gara già ar- 
chiviata dopo la prima 
frazione, con il quintetto: 
di Norbedo padrone as- 
soluto della situazione. 

Nella ripresa, con l'in- 
nesto delle seconde li- 
nee, si è registrato un 
maggior equilibrio non 
tale però da modificare 
l'esito. In luce Tiziani, 
Punis e Krismancic. 


Francesco Cardella 
DINOCONTI 55 
DON BOSCO 78 


Dinoconti: Bevitori 18, 
Di Rocco, Postogna, Po- 
stogna S., Castri 2, Co- 
ciancic 4, Millo, Berga- 
min 15, Riavitz 5, Chelle- 
ri, Glavina 11, Chiocca. 
Don Bosco: Gaio 16, Go- 
ri 12, Vlacci M. 19, Pitte- 
ri, Giovanelli 6, Bacar 9, 
Guzic 7, Vlacci, Fabrici 
3, Gionechetti 2, Clemen- 
ti4. 


INTER 1904 67 


BOR 79 
Inter 1904: Martucci 25, 


Simeoni 15, Ivancic, Po- 
licastro 5, Patuanelli, 
Emili 4, Cesaratto 2, Fabi 
8, Frausin 6. . 

Bor: Simonic 13, Vidali, 
Debeljuh 19, Verri, Zupin 
5, Bandi, Porporati 2, 
Palmisano, Giacomini 25 
Gherbez 21, Samec 17. 


squadra capace di fer- 
mare la Barcolana e di 
perdere col Breg. Il Sine- 
sis sta iniziando a pareg- 
giare i conti con la sfor- 
tuna; la dea bendata è 
stata di grande aiuto ai 
pupilli di Basolo per bat- 
tere un combattivo Sco- 
glietto. Tutto si è risolto 
in un finale thrilling che 
ha visto lo Scoglietto re- 
cruminare non poco per 
quello che a suo avviso è 
stato un marchiano erro- 
re dei cronometristi che 
hanno impedito al giallo- 
blù Ceri di firmare la vit- 
toria dei suoi. Con questa 
sconfitta lo sfortunato 
gruppo di Todaro si trova 
nuovamente invischiato 
nei bassifondi della gra- 
duatoria ‘e rientra così 
nella lotta per la salvez- 
za. 

In zona retrocessione 
sì registra l'importantis- 
sima vittoria dell'Egida 
su una Libertas sempre 


CICIBONA 65 
SGT 97 
Cicibona: Punis 12, Ko- 
Tosic 2, Rudez 3, Cri- 


.smancic 13, Bajc D. 24, 


Barini 7, Bajc E., Skabar 
5. 

Sgt: Momi 8, Peresutti 8, 
Slavic 2, Verde 13, Mes- 
sini 5, Tiziani 12, Borean 
14, Baldini 14, Medeot 3, 
Nobile 8, Srebenic 4, Zac- 
chigna 4. 


DLF 46 
LATTE CARSO 91 
DIf: Di Candia 9, Ledda 
4, Umek 11, Godina 5, 
Moretti, Preda 11, Tede- 
sco 2. 

Latte Carso: Miloc 14, 
Collocci 6, Tommasini 
21, Savi 14, Visotto 3, El- 
lero 14, Menis 5, Cortivo 
12, Sodomaco 2. 


LIBERTAS 68 
KONTOVEL - 96 
Libertas: Cragnolin 4, 
Lisiak, Borghesi 16, Ro- 
sini, Iurkic 2, Bibalo, 
Boucher 1, Franceschini 
1, Di Giacco 5, D'Orlando 
32, Sodomaco 7. 
Kontovel: Ban 9, Gulic 
25, Krizman 2, Gingerla, 
Kralj 17, Danieli 11, vo- 
dopivec 20, Turk 12. 


AUTOSANDRA 81 
RICREATORI 56 


Classifica: Don Bosco 
p. 18; Dinoconti 16; Lat- 
te Carso, Kontovel 14; 
Bor, Sgt 10; Libertas 8; 
Santos Autosandra 6; Ri- 
creatori, Inter 1904 4; 
DIf 2; Cicibona 0. 


più deludénte. La Liber- 
tas vista in campo sabato 
non era nemmeno la 
brutta copia del team 
battagliero e coraggioso 
che aveva dominato la 
Prima divisione nella 
stagione passata, se si 
escludono i soli De Guar- 
rini e Coppola, quest'ul- 
timo in procinto di la- 
sciare la SICA per as- 
solvere agli obblighi di 
leva. Le principali indi- 
ziate per la retrocessione 
sembrano essere proprio 
la Libertas e il Breg, in 
questo turno rimasto a 
secco ad opera del San- 
tos. 

Con una buonissima 
prestazione, ‘infine, il 
Plasteredilizia ha riag- 
ganciato a quota dodici il 
Sokol; il confronto si è 
deciso sotto le plance do- 
ve la formazione di Mari 
ha fatto valere la sua 
‘maggior esperienza. 

Roberto Lisjak 


FEMMINILE 


Undicesima giornata che 
ha visto sgranare la si- 
tuazione in testa alla 
classifica, ma che non ha 
fatto altro che aumenta- 
re la bagarre in coda. Il 
Don Bosco continua la 
sua striscia vincente ai 
danni del Martignacco. I 
salesiani hanno dimo- 
strato di valere appieno 
il primo posto in classifi- 
ca, recuperando i dieci 
punti di distacco che ac- 
cusavano a metà ripresa. 
E' stata una prova di ca- 
rattere non indifferente, 
considerate soprattutto 
le non perfette condizio- 
ni fisiche di più di qual- 
che elemento. 

Sull'altra sponda, il 
Martignacco si trova or- 
mai a sei punti dalla se- 
conda, e vede le speranze 
di promozione appese 
un filo. ‘ iti 

Dicevamo della bagar- 
re in coda. Ben otto le 
squadre fra i dieci e gli 
otto punti. A quota dieci 
due triestine, Sgt e Bor 
Radenska, formazioni 
che sabato hanno dato 
vita all'ennesimo derby. 
I due punti sono finiti ai 
ragazzi di Goina, dopo un 
supplementare. Ibianco- 
celesti sono stati bravi a 
recuperare uno svantag- 
gio di una decina di pun- 
ti, ma sul risultato finale 
pesa notevolmente l’in- 
fortunio occorso a Smot- 
lak a 1‘30' dalla sirena. 
Infortunio che ha creato 
molta paura tra i presen- 
ti: Smotlak è stato porta- 
to all'ospedale in notevo- 
le stato confusionale in 
seguito a una botta subi- 
ta al capo (a lui vadano i 
nostri migliori auguri di 
pronta ripresa). Questo 
incidente ha poi condi- 
zionato nell'over-time i 
giocatori del Radenska, 
con la testa ormai tutta 
da un'altra parte (gli 
stessi avevano sollecita- 
to la sospensione dell’in- 
contro). 

Sei le compagini a pari 
merito con otto punti, 
tutte possibili candidate 
alla retrocessione, Tra di 
esse Dinoconti e Konto- 
vel. Il Kontovel, nono- 
stante la sconfitta finale, 
ha dato parecchio filo da 
torcere al Beretich Por- 
togruaro. Un ottimo se- 
gno per il futuro. Ora 


Interclub al comando 
di juniores e cadette 


Nel campionato juniores femminile l'Interclub 
continua a comandare la classifica dopo il nettissi- 
mo successo sulla Libertas. Nell'altro match l'Oma 
è rimasta sempre a ridosso della Sgt; nel finale, un 
tecnico affibbiato al coach giallonero Pozzecco ha 
fatto arrivare il margine biancoceleste a 11 lun- 
ghezze (54-65). Top-scorer dell'incontro Micol cr 
pancig (23 punti). Per le salesiane la Del Bello ha 
realizzato 12 punti. 

OMA 54 
SGT 65 


‘Oma: Milanese 8, Dreglie, Grison 9, Minisini 4, 


Dovgan 1, Verderber 7, Gon, Roman, Del Bello 12, 
Piazza 9, Facciotti, Favento 4. È 
Sgt: Zubin 2, Piccini 3, Suppancig 23, Gerebizza, 
Zavagno 6, Mohovic 12, Giovannini 3, Zuballi, Rot- 
ta 14, Sciucca 1. 


INTERCLUB 

LIBERTAS sE 
Interclub: Sergatti 7, Destradi 17, Mauri 6, Ber- 
totti 8, Busatto 2, Borroni 20, Pecchiari 8, Taddeo 6, 
Pugliese 4, Cuccari 2, Menegazzi, Ragaù. 
Libertas: Furlanich 2, Lupo, Maiola 7, Martelano 
2, Coreni, Apollonio 4, Favretto, Launoj 8, Bolconi 
2. 


Classifica: Interclub p. 10; Sgt 8; Oma 4; Pol. Ca- 
sarsa 2; Libertas 0. P 

Nel campionato cadette l'Interclub continua la 
sua marcia in vetta alla classifica. 
SGT «B» 54 
ITALMONFALCONE Art 58 
Sgt: Donvito 4, Piccini 11, Tamaro 4, Visintin, Pra- 
sel 10, Rizzo, Cavazzon 2, Calcina, Zuballi 6, Ma- 
gnelli 8, Crivici, Monticolo 9. 


FARI 

INTERCLUB DI 
Interclub: Apollonio 2, Tenace 4, Mauro 4; Sivec 
13, Bozzetto, Vidonis 3, Sodnik 8, Menegazzi 8, Pe- 
teani 4, Colomban 8, Furlan 25. 


PALL. STARANZANO 
OMA 


Oma: Tommasi 6, Gobbo 1, Perosa 3, Dovgan 30, 
Giorgi 10, Fabris 2, Riccobon 17, Ruzzier 2, Giraldi 


6, Piuca 6, Di Marco 4, Apostoli. 


Glassifica: Interclub p. 8; Oma e Sgt «B» 6; Pall. 
Staranzano 4; Sgt «A» 2; Fari Go e Italmomfalcome 
0. 


fondamentali saranno le 
prossime quattro partite, 
con, nell'ordine, Jesolo, 
Ginnastica, Virtus Friuli 
e Don Bosco. Chiudere il 
girone di andata con 12 
punti potrebbe essere un 
ottimo punto di partenza 
per affrontare la seconda 
parte del torneo. 

In ripresa anche il Di- 
noconti, che in quel di 
Conegliano ha sfiorato il 
colpaccio della giornata. 
I muggesani hanno tenu- 
to alla corda i veneti fino 
al termine dell'incontro. 
L'importante è, come ci 
aveva sottolineato il 
coach Grisoni‘al telefo- 
no, subito dopo la fine 
del match, di aver ritro- 
vato quel gioco spumeg- 
giante d'inizio stagione. 
Ora devono arrivare i 
punti. Altamente positi- 
ve le prove di Perossa e 
Trimboli, ritrovati lea- 
ders del gruppo. 

Sempre 8 punti Lime- 
na, Porcia, Virtus Friuli e 
Arte Gorizia. I padovani 
del Limena, dopo essersi 
presentati come un com- 
plesso pericoloso, sono 
stati costretti a ridimen- 
sionare le loro aspirazio- 
ni. Una serie di risultati 
negativi (sei sconfitte ne- 
gli ultimi sette incontri) 
li ha relegati a ruolo di 
«squadra in lotta per la 
salvezza». 

Discorso molto simile 
per l'Arte Gorizia (cinque 
sconfitte nelle ultime sei 
partite) che, pur essendo 
una formazione ostica 
(ricordiamo che ha impe- 
gnato come nessun'altra 
Don Bosco e Beretich, è 
andata a regalare punti 
per strada alle dirette 
concorrenti alla salvez- 
za. 

Discorso diametral- 
mente opposto per Por- 
cia e Virtus. Dopo una 
partenza in sordina (in 
particolare i primi), le 
due formazioni hanno 
cominciato a marciare 
piuttosto bene, tanto da 
rientrare nel gruppone. 

A sei punti solitaria la 
C.B. Udine, che potrebbe 
ancora dire la sua. A 
chiudere, lo Jesolo. At- 
tenzione, però. 

Anche i veneti vengo- 
no dati in ripresa. A buon 
intenditor... 

m.l. 


Giovedì 17 


«Ewiva il minibasket» 


Siè conclusa la prima fase del torneo «Ewiva il minibasket», 
atrocinato dal «Piccolo». Sono noti così i nomi delle 
‘ormazioni ammesse al girone «eccellenza» che designerà le 
due finaliste. Ecco come sono composti i due gironi. 
Eccellenza: Don Bosco «A», Stefanel «A», Stefanel «B», 
Libertas, Sgt, Dardi e Inter-Muggia; Consolazione: Stuparich, 
Padovan, Santos, Bor, Don Bosco «B», Polet e DIf. In campo 
femminile, invece, il torneo andrà avanti e al termine del 
girone di ritorno le due formazioni meglio classificate 
daranno vita alla finale. Ecco la classifica: Interclub Muggia 
8,Oma 4, Libertas, Poggi Stefanel «B» e Poggi Stefanel «A» 2, 


Ricreatori 0. 


Martedì è stato disputato nella palestra di Poggi Paese l'AIl 
Star Game:davanti a un pubblico davvero inconsueto, 
400-500 persone. Prima si'sono date battaglia la squadra 
bianca (con Ferrara, Orfanò, Sardo, Marano, Accardo, Pesce, 


Svara, Bronio, David e Pribac con i' 
e quella rossa (Scala, 
Zingaro, Cociancich, Sergon, 


Stibiel, Cocetti, 


istruttori Paulin e Vremec) 


Stokely, Rezzano, 
Dougan e Grassato con istruttori ». 


Santon e Deugeni) senza badare al punteggio e come unico 
obiettivo quello di divertirsi. Da segnalare che la palla a due 
iniziale è stata «alzata» da Sandro De Pol, giocatore della 
Stefanelin serie A1 che ha iniziato a muovere i primi passi 
nel mondo cestistico proprio con il minibasket. 
Successivamente sono state disputate la gara del tiro da 


tre punti, vinta dalla Stuparich, e 


ella di slalom che ha 


fatto registrare l'affermazione della Sgt fra i maschietti e 
della Libertas fra le femminucce. Nelle Italfoto alcuni 
momenti della manifestazione. 


ALLIEVI / ALL'OTTAVA GIORNATA 


Il campionato si scuote 


Alcuni risultati di rilievo - Lunanova e Stefanel al vertice 


TRIESTE — L'ottava 
giornata sembra aver da- 


to una scossa al campio- 


nato Allievi, era stato 
bollato come un torneo 
estremamente statico. 
Saltano all'occhio altuni 
risultati di rilievo, come 
la vittoria di stretta mi- 
sura della Pizzeria Fer- 
riera sul Santos e il se- 
condo acuto della Stella 
Azzurra che ha intimato 


l'alt al Don Bosco A. Le ‘ 


Ass. Lunanova si sono 
confermate in vetta alla 
graduatoria sotterrando 
sotterrado di canestri la 
Libertas, mentre i «cugi- 
ni» della Stefanle hanno 
fatto una passeggiata 
con Bor. 

RICREATORI 95 
SOKOL i 93 
(posticipo settima gior- 
nata) 

Ricreatori: Lokatoz 46, 
Santin, Frizzi 3, Galeone 
9, Perini 6, Turchetti 2, 
ESHENEr 4, Severi 4 
Drioli 10, Crisma, Monte 
9, Coslovic 4. 

Sokol: Pahor 6, Stare M. 
4, Rizzante 8, Jori 25, 
Stoka 26, Franco 4, Starc 
B.11, Taucer 4. © 


LUNANOVA 126 
LIBERTAS 4l 


DIf A: Palomita, Colom- © 


ban 22, Volip 12, Delise 
12, Lanzolla 12, Dioni S. 
17, Salvador 5, Dibiagio 
26, Cociano 8, Muggiolo 
du Bonivento 2, Ivancic 


Libertas: Marcon 8, Ca- 
ser 10, Palombita 14, Del 
Monaco 5, Volpi 4, Di 
Giacco, Maestroni, Ma- 
sala, Bonicciolli, Ursic. 


BOR 51 
STEFANEL 122 
Bor: Jagodic 3, Oberdan 
6, Pozar 4, Jogan 11, Ve- 
linskj 1, Sancin 7, Ursic 
15, Covac, Lapel 2, Sto- 


kelj 2. È 
Stefanel:  Brazzani 4, 
Zollia 7, Spadaro 2, Mari- 
ni 8, Furigo 21, Musto 
18, Zambon 12, Spigaglia 
5, Marchesic 6, Metz 7, 
Tosato 8, Cepar 13. 


SOKOL 118 
LEGA NAZIONALE 52 
Sokol: Pahor 8, Stare M. 
9, Rizzante 10, Vidoni 
10, Jori 14, Stoka 18, 
Starc B. 10, Franco 8, 
Taucer 17, Pipan 4. 

L.N.i Favento 1, Lupieri, 
Natali 14, Fornasaro 20, 
Bovenzi 4, Glussi 5, Ma- 
gro 6, Rossoni 2. 


STELLA AZZURRA 107 
DON BOSCO A 45 
Stella Azzurra: Glavici 
5, Giorgi 38, Gasparotto 
8, Domianti, Del Vecchio 
11, Iaccarino 11, Lucchi- 
ni 14, Camber 9, Piussi 2, 
Bertoli 6, Vuga 10. 3 
Usdb: Clark 13, Contu9, 
Savron, Vesselli 4, Van- 
cheri, Miniussi, Tam 2, 
Bartoli 9, Rebek, Codega 
2, Camilli 6. 


SANTOS 74 
PIZZ. FERRIERA 75 
Santos: Tombacco, Ba- 
sanese 14, Rosso 2, Ca- 
stellucci 1, Scrignar 8, 
Codiglia 8, Marzari 14, 
Boschin 8, Bartoli 14, Ca- 
talan 5, Colombo, Buslet- 
ta. 

DIf B: Zavagno 9; Brezar 
2, Bradaschia 31, Slavic 
7, Maggio, Sandrin 2, Ti- 
ziani 24, Querin, Bres- 
san, Stigli. 


La classifica: Lunanova 
e Stefanel 16; Don Bosco 
B 14; Bor e Pizz. Ferriera 
10; Sokol, Santos, SErvo- 
lana e Libertas 6; Inter 
1904 e Don Bosco 4; Ri- 
creatori 2; Lega Nazio- 
nale 0. “> 
Roberto Lisjak 


CADETTI 
La Sgt 


alla guida 


SGT 133 
DINOCONTI 28 
Sgt: Sbrizzi 13, Verde 
14, Messini 6, Astolfi 
9, Momi 18, Drioli 14, 
Ceccotti 15, Medeot 
10, Sonzogno 18, Zac- 
chigna 12, Scriger4. 
Dinoconti: Filippo, 
Comasutti 2, Besedn- 
jak 4, Cociancich 2, 
Lentini 3, Riaviz, Mi- 
cheli 2, Del Ben 2, Mil- 
lo 6, Petrini 4, Posto- 
gna 3, Gori. 


BREG 72 
DON BOSCO 84 
Breg: Kociancich, Ko- 
ren 4, Pro 2, Cah 4, 
Gobbo 17, Delise 2, 
Mingot 4, Malalan 22, 
Klabjan 17. 

Don Bosco: Ceglian 
14, Codega 2, Tam 2, 
Bartoli 15, Fermo 4, 
Verzegnassi 2, Zotti 2, 
Michelone 6, Pilastro 
2, Vesselli 6, Gutta- 
dauro 9, Giansante 20. 


DLF 68 
AUTOSANDRA 88 
DIf: Slavic, Luciani, 
Zavagno, Ledda 7, Ti- 
ziani 2, Moretti 4, Vat- 
ta 26, Lucano, Mesi- 
noglu. 7, Bidovec, 
Ivancich 22. 

Autosandra: Ursich 
21, Sagues, Andrini, 
Vidali 19, Mezzina 3, 
Krecic, Sussi 17, 
Sciarrone 4, Vercelli 
16, Marco 5, Rizzitel- 
li, Belletti 3. 


Classifica: Sgt.12, Li- 
bertas e Don Bosco 8, 
Autosandra 6, Dino- 
conti e.DIf 4, Breg 0. 


RAGAZZI 
La terza 
giornata 


STEFANEL 115 
POGGI ; 24 
Stefanel: Zollia 11; Co- 
mandè 6, Argentin 2, 
Matcovich .4, Babich 
19, De Santis 19, Scraz- 
zolo 6, Giacomi 16, Li- 
sa 7, Bisan 15, Hlacia 


Poggi: Bruscaini 4, 
Bacci, Stabile 4, Babich, 
Pangos, Miccoli 9, Sida- 
Bi 3, Deschman, Ciacchi 


DON BOSCO «Bn 92 
LATTE CARSO 57 
Don Bosco «B»: Va- 
scotto 18, Fabrici 8, 
Meriggioli 1, Male 8, Bi- 
loslavo 9, Annis 12, De 
Leo 3, Riva 19, Labinaz 
12, Del Puppo 2. i 
Latte Carso: Cuccurin 
2, Honovich 5, Meric- 
chio 6, Vezzà, Bossi 2, 
De Gandia 4, Roveredo 
31, Cozzolino 2, Amato 
2, Vattovani 3. 


LIBERTAS 
Libertas: Spangaro 16, 
Pernice 1, Tingerle 6, 
Capus, Di Giacco 19, 
Bettoso 6, Lorenzi 18, 
Di Biase 4. 

Sgt: Ponga 10, Romano 
2, Faraguna 12, Godina 
19, Tassini 10, Motta 
30, D'Amelio. 


POLET 72 
DON BOSCO 88 
Polet: Petaros 1, Seniz- 
za 13, Sosic 15, Lista 9, 
Metlika 2, Lakovic 16, 
Zerjal 7, Slavec 9. 

Don Bosco «A»: Pecile 
12, Pesaresi 18, Stocca 
6, Guciat 5, Krecic 10, 
Michelone 6, Sardo 13, 
Silo 8, Fiore 6. 


Classifica: Stefanel, 
Don Bosco «B» 6, Liber- 
tas 4, Latte Carso, Po- 
let, Sgt, Don Bosco «A» 
2, Poggi Basket 0. 
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SFI GOL DEGLI AZZURRI AI GIOVANI DELLA LODIGIANI 


del Pallone d'oro 


Rijkaard». 


Van Basten d'oro 


PARIGI — Il Pallone d'oro, il 
riconoscimento che premia il miglior 
giocatore dell’anno, è stato assegnato 
all'attaccante del Milan, Marco Van 
Basten, che lo ottiene così per laterza 
volta. Lo scorso anno il trofeo era 
stato appannaggio dell'altro 
attaccante rossonero Jean-Pierre 
Papin. «Dopo Van Basten, il più 
contento sono io», Così il presidente 
del Milan, Berlusconi, ha dichiarato la 
sua soddisfazione per l'assegnazione 
centravanti 
olandese del Milan. «Nel panorama 
dei campioni non c'è nessuno come 
Van Basten — ha continuato 
Berlusconi — Questo è un premio alla 
sua professionalità, oltre che al suo 
talento. E' lui l'artefice primo del suo 
successo. Chi l'ha portato su questi 
livelli? Il Milan non lo ha certo 
formato, ciha pensato madre natura 
prima e l'Ajax poi, Determinante è 
stato.il suo carattere. Ha giocato 
tutta la stagione a livelli 
elevatissimi». Il Milan ha avuto una 
parte importante nella carriera di 
Van Basten soprattutto, secondo 
Berlusconi, nell'avergli permesso di 
farsi conoscere intutto il mondo. 
Berlusconi si è anche soffermato sul 
trattamento che Van Basten riceve 
dai difensori avversari: «Dopo una 
gara recente ho visto come erano 
conciate le sue gambe sotto i 
calzettoni: impressionante. Dovrebbe 
esserci più tutela nei confronti di chi 
gioca un calcio vero». Berlusconi ha 
poi citato altri giocatori del Milan che 
secondo lui meritano un grande 
riconoscimento. «Il mio 
personalissimo pallone d'oro lo 


Sacchi deve decidere se giocare contro Malta con due punte o 


consegnerei anche a Maldini, Baresie | 


NAZIONALE CANTANTI 
Stamane in Municipio 
i «big» si presentano 


vin = 


GORIZIA — C'è molta 
attesa a Gorizia e in 
tutto l'Isontino per l'e- 
sibizione di domani 
pomeriggio, alle 15, al- 
lo stadio di Campa- 
muzza, della naziona- 
e italiana cantanti. 
Sarà uno scontro in fa- 
a da una parte, 
Infatti, si schiereran- 
no i «Soci fondatori» e 
dall'altra le «Nuove 
entrate». Entrambe le 
formazioni sono anco- 
REA nel massimo 

. Da alcune indi 
zioni però si SENSO 
conferma che saranno 
sicuramente. presenti 
tra i «vecchi»: Gianni 
Morandi (nella foto), 
Enrico Ri San. 
dro Giacobbe, Andrea 
Mingardi, Paolo Men- 
goli, Tony Renis e Mo- 
gol che giocheranno 
con la maglia bianca 
dell'Unicef. Tra i gio- 
vani è assicurata la 
presenza di Eros Ra- 
Mazzotti, Luca Carbo- 
Ni, Luca Barbarossa, 
lagio Antonacci, 
Tancesc Baccini 
to) accini, 


Gatto Panceri e Paolo 
Vallesi, che indosse- 
ranno una tenuta az- 
ZuIra, È 

Le formazioni defi- 
nitive verranno comu- 
nicate stamane alle 
11.30, in occasione 
della conferenza 
stampa di presenta- 
zione che si terrà al 
Municipio di Gorizia. 

L'interesse verso 
questo avvenimento è 
dimostrato dalla forte 
richiesta di biglietti 
d'ingresso nei diversi 
punti dove viene effet- 
tuata la prevendita. 

La grande maggio- 
Tanza dei cantanti 
a SR A 0, 

c ‘prenderà allog- 
5i0 al Palace Hotel, 5 
nelle pretii, Successo 

FE edenti esibi- 
zioni della nazionale 
cantanti, l'incasso 
rà interamente N33” 

Ti te devo- 
luto all'Unicef e gesti 
; 1h i 
nato ai bambini, che si 
trovano attualmente 
in zona di guerra, del- 
l'ex Jugoslavia. 
Antonio Gaier 


ROMA — Sei gol in sciol- 
tezza dopo un sostanzioso 
allenamento mattutino, 
ma non è tutto oro quello 
che riluce. Sacchi si atten- 
deva forse riscontri più 
probanti dalla sgambatura 
con la Lodigiani Primave- 
ra allenata da Giancarlo 
Morrone. La squadra del 
primo tempo, che per nove 
o dieci undicesimi sarà 
quella che giocherà contro 
Malta, è apparsa meno 
sciolta di quella del secon- 
do. Al di là delle interpre- 
tazioni contorte (Sacchi 
ama «fotografare» le parti- 
te con un taglio di difficile 
lettura) Vialli è sembrato 
piuttosto in difficoltà, 
mentre Simone ha mostra- 
to grande fluidità. Il dub- 
bio però riguarda lo schie- 
ramento da adottare più 
degli uomini e ‘il tecnico 
azzurro sta valutando se 
giocare con due attaccanti 
(Simone e Vialli) e un 
esterno (Signori, nella po- 
sizione che gli era conge- 
niale nel Foggia) oppure 
con due attaccanti (Signori 
e Vialli) e Lentini esterno. 
Per il resto non ci sono di- 
scussioni: Pagliuca in por- 
ta, Maldini, Baresi, Costa- 
curta e Di Chiara in difesa, 
Bianchi, Albertini ed Eva- 
ni a centrocampo con Era- 
nio primo cambio per più 
ruoli. Tutto molto facile, 
quasi troppo. E' di difficile 


comprensione quindi il 
nervosismo di Vialli e la 
sua scialba prestazione 
odierna. 

Mentre Signori ha fatto 
la sua parte con caparbie- 
tà, anche se non ha forzato 
per la lieve distorsione di 
cui sta smaltendo i postu- 
mi, Simone ha dato spetta- 
colo con semplicità. Non 
fa cose straordinarie il gio- 
vane talento milanista, 
ma si muove con una COor- 
dinazione speciale, tal- 
mente naturale da sem- 
brare facile, scontata. Si- 
Ione si è inserito con pie- 
no profitto, ma questa de- 
ve essere proprio la sua 
peculiarità dato che gli 
riesce altrettanto bene ne- 
gli spezzoni di partita che 
Capello gli ritaglia nel MI- 
lan. 

La prudenza imporreb- 
be l'utilizzazione di Simo- 
ne.a Malta nella ripresa, a 
partita già favorevolmen- 
te indirizzata, ma con Sac- 
chi questi ragionamenti 
«opportunistici» hanno 
poco senso. 


Lentini peraltro si è- 


mosso discretamente ma 
non pare ispirato come nei 
periodi migliori, quindi il 
dubbio non sarà risolto 


| presto. La partita ha poi 


sottolineato la «maledizio- 
ne» che impedisce a Mal- 
dini di giocare a destra e di 


Sport 


provare in un ruolo che 
dovrebbe essergli natura- 
le. Come a Glasgow, infat- 
ti, Di Chiara è uscito (sta- 
volta per misura precau- 
zionale) quindi il milani 
sta è tornato a sinistra. 
Sacchi ha provato perciò 
anche Eranio come difen- 
sore di fascia destra con 
spiccata propensione of- 
fensiva. Fra le diverse 
coppie di centrocampo c'è 
stata una sorta di equiva- 
lenza. 

Ha giocato al piccolo 
trotto il «triangolo», del 
primo tempo con Evani in 
posizione più centrale per 
la presenza sull'esterno si- 
nistro di Signori, in tan- 
dem con Albertini, mentre 
Bianchi ha operato sulla 
fascia destra. Evani è sem- 
brato un pò imballato ma 
anche gli altri compagni di 
reparto non hanno gigan- 
teggiato. Meglio ha fun- 
zionato il reparto nella ri- 
presa, un pò per la stan- 
chezza degli avversari, un 
pò per la duttilità di Corini 
e la classe superiore di Do- 
nadoni. 

I gol. Al 15', dopo una 
fase soporifera, gli azzurri 
vanno in vantaggio con 
Vialli che sfrutta pronta- 
mente un assist di Simone. 
Al 20 raddoppia Bianchi 
pronto a intervenire su 
una respinta di Marche- 


giani su tiro di Evani. Nel- 
Ta ripresa gli azzurri tripli- 
cano al 2’ con Casiraghi su 
cross di Eranio, al 5' sigillo 
di Simone su invenzione di 
Eranio. Casiraghi rimedia 
fischi per un errore al 22', 
ma la disapprovazione 
scuote gli azzurri che pas- 
sano ancora al 24' con 
Maldini sugli sviluppi di 
un angolo e da Casiraghi al 
26' su passaggio felice di 
Simone. Sacchi ha utiliz- 
zato tutti i giocatori salvo 
Dino Baggio, alla prese con 
problemi muscolari. 
Questi gli schieramenti: 
Italia primo tempo: Pa- 
gliuca, Maldini, Di Chiara 
(16° Eranio), Bianchi, Co- 
stacurta, Baresi, Simone, 
Albertini, Vialli, Evani, Si- 


gnori. 
Italia secondo tempo: 
Marchegiani, Mannini, 


Maldini, Eranio, Apolloni, 
Baresi, Lentini, Corini, Ca- 
siraghi, Donadoni, Simo- 
ne. 


Lodigiani: Zannotti, 
Buttaro, Giammaria, Val- 
letta, Lillo, Marcucci, 


Frezza, Tamburro, Chiari- 
ni (16° st Napolitano), 
Franco Simone, De Pirro. 

Arbitro: Pacifici di Ro- 
ma. 

Marcatori: nel pt 15° 
Vialli, 20 Bianchi; nel st 2° 
Casiraghi, 5° Simone, 24' 
Maldini, 26' Casiraghi. - 


Il Piccolo 


Ma l'Italia ancora non convince 


se è il caso di usare il tridente 


'IL CONI FA MARCIA INDIETRO 


Addizionale tabu 


Nessuno sconto alla schedina Totocalcio 


ROMA — Niente sconti. Il capitolo abo- 

lizione addizionale Totocalcio è defini- 

tivamente chiuso. Lo Stato non può ri- 

‘nunciare ai 300 miliardi che ne ha rica- 
vato per. il 1992 e che, grosso modo, 
conta di incassare anche peril 1993. In 

COME promette di fare di tutto 

è sfuggano il minor numero pos- 

sibile di rivoli dal fiume di denaro che 
affluisce nelle casse dei totoricevitori e 
da queste in quelle dell'Erario e del Co- 
ni (oltre che nel montepremi del con- 
corso). Può farlo sia impegnandosi con- 
tro la concorrenza illegale del totonero, 
sia difendendo dai fenomeni di violen- 
za il calcio, che del concorso costituisce 
la materia prima, sia con 
giustamento favorevole nelle percen- 
tuali di distribuzione degli stessi in- 


perc! 


troiti del Totocalcio. 


E' una delle chiavi di lettura di una 
giornata che Arrigo Gattai ha comin- 
revista riunione della 
i trasferirsi al Viminale 
per il vertice con il ministro dell'inter- 
no, il presidente della Figc, il capo della 
Polizia e il direttore generale 
protezione civile e i servizi antincen- 
dio. Poco più di un'ora conclusa, oltre 
che da rassicuranti dichiarazioni d'in- 
tenti, dalle reciproche promesse di at- 


ciato con la 
giunta prima 


UNDER 21 / PASSANO GLI AZZURRI SU AUTOGOL 


L'Italia trema a Malta 


0-1 


MARCATORE: 70' Galea 
(autorete). 

MALTA: Mallia, Chet- 
cuti (35' pt Camilleri), Ga- 
lea, Zammit, Debono, 
Grech, Muscat (35° st 
Montanaro), Spiteri, 
Agius, Zammit-Fava, Bu- 
hagiar, (Ciantar, Said, 
Mizzi). 

ITALIA: Visi, Negro, Fa- 
valli, Piubelli (31’ st Ros- 
sitto), Panucci, Mignani, 
Orlandini (1’ st Del Vec- 
chio), Cois, Vieri, Maini, 
Muzzi. (Cudicini, Sacchet- 
ti, Palladini). 

î so ITRO: Burge (Gal- 
es). 


TA QALI — Con uno spi- 
rito simile a quello dei 
crociati che transitavano 
da questi parti qualche 
secolo fa, la nazionale 
under 21 di Malta sfiora 
il risultato clamoroso. 
Trasformando ogni con- 


trasto in una piccola 
guerra di religione gli 
sconosciuti giovani gui- 
dati da Pietro Ghedin 
giocano la gara della loro 
vita e arrivano a un pas- 
so dall'ottenere un pa- 
reggio contro la rappre- 
sentativa campione 
d'Europa in carica. I de- 
terminatissimi maltesi 
non raggiungono il tra- 
guardo solo a causa di un 
autogol, ma danno al mi- 
liardario, calcio italiano 
una indicazione sul cli- 
ma che la nazionale mag- 
giore troverà sabato nel- 
l'incontro valido per le 
qualificazioni mondiali. 
Grande grinta in cam- 
po, tifo molto acceso su- 
gli spalti. Tuttavia la 
prova dei maltesi è sor- 
prendente, per quanto 
incolore è quella dell'Ita- 
lia. I maltesi stupiscono 
oltre che per la determi- 
nazione, superiore al 


prevedibile, anche per 
gli schemi che padroneg- 
giano, 


. Quanto alle indicazio- 
ni sugli attesi progressi 
di gioco, forse è ‘meglio 
rimandarle a un test nel 
quale le motivazioni di 
entrambe le squadre sia- 
no diverse. Perchè altri- 
menti il lavoro che atten- 
de Maldini sarebbe deci- 
samente più. duro di 
quanto sembrava negli 
ultimitempi.... 

Che per gli azzurri non 
sarà una serata semplice 
lo si capisce subito: men- 
tre il presidente della lo- 
cale federazione sogna di 
iscriversi a un campio- 
nato professionistico ita- 
liano e. di portare sulla 
panchina di Malta Aze- 
glio Vicini, i suoi under 
21 vanno sul concreto. 
Cominciano con grande 
velocità l'incontro, non 
perdono un takle e met- 


tono in difficoltà gli az- 
zurri che non riescono, 
in avvio, quasi mai ad ar- 
rivare al tiro. 

‘Nella zona schierata 
da Ghedin si distinguono 
Zammit e il suo quasi 
omonimo Zammit-Fava, 
mentre in avanti Agius 
crea qualche scompenso 
nella difesa azzurra. La 
prima occasione vera, 
sebbene episodica, però 
è per la squadra di Mal- 
dini all'11°: Negro avan- 
za e libera Vieri sulla si- 
nistra dell'area avversa- 
ria ma il tiro del pisano 
finisce fuori di pochissi- 
mo. Al 20' uno sprint di 
Muzzi impressiona il 
pubblico ma non Mallia 
che salva in uscita. Poi, 
fino alla fine del primo 
tempo, si notano solo 
l'affanno degli azzurri e 
un paio di cross maltesi. 

Non gelano gli spetta- 
tori un tiro di Del Vec- 


chio finito fuori di poco, 
una grande parata di 
Mallia su colpo di testa 
di Vieri (Cois mette den- 
tro sulla respinta ma 
l'arbitro annulla per fuo- 
rigioco). Nè consente agli 
azzurri di passare un 
doppio tiro, prima di Vie- 
ri e poi di Cois, neutraliz- 
zato una volta dal portie- 
re e una volta sulla riga 
da Galea. 

In una sorta di con- 
trappasso, è lo stesso Ga- 
lea a regalare il gol pro- 
prio quando nessuno se 
l'aspetta: al 25’ Piubelli 
butta dalla destra un pal- 
lone in mezzo all'area, la 
difesa maltese tentenna 
e Del Vecchio calcia. Il 
pallone deviato da Galea 
finisce in rete. Da qui al- 
la fine solo un paio di 
contropiede azzurri che 
chiudono tra i fischi. Ai 
maltesi, al contrario, 
tanti applausi. 


TRIESTINA / VOTATO IL BILANCIO (3740 MILIONI DI DEFICIT) 


De Riù si ripropone 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Strana l'as- 
semblea ordinaria della 
Triestina calcio spa. C'e- 
ra un socio di pietra. An- 
zi, ce n'erano due. L'as- 
senza, già paventata ma 
ugualmente inaspettata, 
di Raffaele De Riù ha re- 
so l'assise dei soci ala- 
bardati una cerimonia 
vuota, anche se legal- 
mente era possibile ap- 
provare bilanci e nomi- 
nare un consiglio di am- 
ministrazione, La secon- 
da assenza, quella del 
possessore di 800 mila e 
più azioni della Triesti- 
na, si è palesata con tutta 
la sua importanza solo a 
cerimonia in corso. Spie- 
ghiamoci meglio e ‘con 
ordine. di 

Tale Sebastiano Perni- 
ciaro, un italiano che vi- 
ve e opera a Monaco di 
Baviera, è forse il primo 
tifoso della Triestina. 
Tanto gli deve star a cuo- 
re l'Unione che possiede 
il 97 per cento (su per 
giù) delle azioni. Diclamo 
tifoso, perchè etichettar- 
lo come imprenditore ri- 
sulta incomprensibile, 
visto che il calcio non 
prevede guadagni e visto 
che lui non ha chiesto, fi- 
nora almeno, passerelle 
utili alla vanità, Ma forse 
il signor Permiciaro si t1e- 
ne soltanto in parcheggio 
le azioni della Triestina 
in Baviera per fare un fa- 
vore a De Riù. 1 

L'assemblea ordina- 
ria, magistralmente di- 
retta dall'amministrato- 
re unico Nicola Salerno 
(con l'aiuto tecnico del 
notaio Camillo Giordano, 
segretario verbalizzante) 
ha comunque, votato a 
maggioranza il Db 
consuntivo dell'annata 
1991-92 che registra una 
perdita d'esercizio di 


bilancio ‘ 


3740 milioni. E tanto per 
rendersi conto che la 
montagna spesso parto- 
risce solo un piccolo to- 
po, riportiamo un dato 
Interessante. Gli abbona- 
menti hanno impinguato 
le casse della società di 
via Roma con 342 milio- 
ni: una goccia nel mare 
delle spese. a 
Siccome la perdita di 
denaro è ingente, si pre- 
vede quanto prima di 
convocare un'assemblea 
straordinaria (con una 
situazione patrimoniale 


COPPA 
S. Sergio 
Kaputt 


RONCHI 1 
SAN SERGIO 0 

Marcatore: al 72° 
Brugnolo. 


Ronchi: Vardabasso, 


prandolio, Michelini, De 

lanchi, R. Codra, P. Co- 

di  prugnolo, Sandruc- 
+ Le) 

I Depangher, 


San Sergio: Nardini 
BASZara, Marega, Bebosi- 
SRI Tremul, Coccoluto, 

pani, Umek (Scher), 
Leghissa, Cotterle, Tinu: 
nin (Tentindo). .° 


Arbitro; È 
Cervignano, Orlando di 


GRADESE 2 
tra ì 
‘arcatori: 65° 
rin, 66° D'Oriano, 98} 

Canton. 

Gradese: Attruia, De. 
grassi, Benvegnù, Mene. 
galdo, Zanon, Marin, Sa. 
muel Pozzetto, Bussi, 
Clama, Omar Pozzetto, 
D'Oriano, A 

Tamai: Ferrazzo, Bel- 
let, Coceani, Stella (47° 
della Pietra), Pavan, Cor- 
va, Bianchet, Sozza, Bor- 
tolin, Fracas (46' Zanet- 
te), Canton. 

Arbitro; 
Trieste. 


Bonin di 


E gionale a, dicembre 
1992: e con l'organo di 
amministrazione — nella 
pienezza dei poteri. Per- 
chè, frattanto, Salerno 
non intende andare 
avanti con l'amministr- 
razione unica e anche il 
collegio dei sindaci è di- 
missionario. IL capitale 
attuale è di Circa 4200 
milioni e deve venir ab- 
battuto, come previsto 
dalle norme, per poi es- 
sere nuovamente reinte- 
grato con apporti concre- 
ti. Ma sarà l'assemblea 


straordinaria a decidere 
in merito. 

Per quella volta, il 
consiglio di amministra- 
zione sarà composto da 
Sebastiano Perniciaro, 
Raffaele De Riù, Vincen- 
zo Santi (tanto per cono- 
scerlo meglio: è un com- 
mercialista di Roma, 53 
anni, esperto di marke- 
ting) e Nicola Salerno che 
non assumerà cariche di 
amministratore vero e 
DIO rio ma avrà un ruolo 

rettore sportivo. Ta- 
le consiglio era stato pro- 


GIUDICE SPORTIVO 
Baronchelli (Palazzolo) 
fermato per un turno 


FIRENZE — Il giudice sportivo della serie «G», 
Pasqualino Gratteri, ha squalificato, in serie 
«C/1», per due giornate Chiappetta (Casarano), 
Celestini (Acireale) e Gelsi (Perugia). Per una 
giornata sono stati squalificati Biagianti (Masse- 
se), Baronchelli (Palazzolo), Favi, Palladini, Sor- 
bello e Pagliaccetti (Acireale), Presicci (Perugia), 
Limetti (Messina), Fornasier (Pro Sesto), Dalla 
Costa (Giarre), Favo (Palermo), Bugiardini (Car- 
rarese), Ferrara (Salernitana) Levanto (Avelli- 
no), Vio (Potenza). Sono stati ammoniti con diffi- 
da Conti (Ravenna), Gobbo e Fabiani (Massese), 
‘Aimo (Como), Melosi (Pro Sesto), Cerone (Triesti- 
na), Romani (Vis Pesaro), Berretta (Vicenza), 
Crucitti (Potenza), Cotroneo (Barletta), Campolo 
(Reggina), Fragliasso (Palermo), Borrelli (Nola), 
Bizzarri (Carrarese), Carli (Empoli), Picardi (Pa- 
lazzolo), Rebesco (Arezzo), Russo (Leffe), Taran- 
tino (Giarre) e Chirico (Lodigiani). 

Dieci giocatori sono stati squalificati dal giu- 
dice sportivo in serie B. Gli squalificati, tutti per 
una giornata, sono: Coppola (F.Andria), che ha 
ricevuto anche l'ammonizione, Bucaro {Bolo- 
gna), Alessio (Bari), Catanese e Monza (Cosenza), 

| Enzo (Taranto), Fiori (Ternana), Gabrieli (Pado- 
va), Pedroni (Cremonese) e Scarafoni (Pisa). 

Il dirigente della Fidelis Andria, Guido Ange- 
lozzi, è stato inibito fino al 21 dicembre pross!” 
mo «per comportamento ironico nei confronti 


del direttore di gara». 


posto, prima anonima- 
mente, a Salerno e poi 
chiaramente dal presi- 
dente del collegio dei sin- 
daci, Luciano Savino, e 
dall'amministratore uni- 
co messo ai voti dopo 
aver dato scarni raggua- 

li sui nominativi igno- 
rati da tutti. Approvazio- 
ne plebiscitaria. 

Prossimo collegio dei 
sindaci: Luciano Savino, 
Luca Savino e Chiurco 
Nicolò (con Prester e La- 
binec supplenti). 

Alcuni azionisti erano 
imbarazzati sulla propo- 
sta di Salerno, qualcuno 
aveva SETA subito il 
nocciolo della questione 
e aveva invitato i colle- 
ghi ad approvare la no- 
mina di quei quattro no- 
mi, sussurrati con non- 
chalance. Il botto era, 
appunto, questo. Che De 
Riù — come lasciato in- 
tendere da Salerno — 
avrebbe ritrovato nuovi 
stimoli da una nomina 
fatta dall'assemblea pur 
in sua assenza. Siccome 
nessuno dei presenti vo- 
leva a di mettere 
sotto le spalle, il ritorno 
di De Riù sollevava a tut- 
ti un peso dallo stomaco. 
Come previsto, un agile e 
ben scelto organo ammi- 
nistrativo e una prossl- 
ma nomina di Raffaele 
De Riù alla presidenza 
dopo le dimissioni di do- 
dici mesi or sono, regge- 
ranno la Triestina calcio 
spa per i prossimi tre an- 


Dic; riparte da -4. Non 
punti i penalizzazione, 
ma miliardi di deficit. I 
soldi arriveranno, maga- 
ri dalla Baviera; le panie 
dei giocatori dovrebbero 
essere finite e gli stipen- 
di staranno appesi al ra- 
mi dell'albero di Natale, 
Forza Unione, non ci 
manca che la serie B. 


tenzione su fenomeni come totonero e 
violenza negli stadi che rischiano di ag- 
gravare la crisi del sistema di finanzia- 
mento dello sport italiano. 

La decisione che il Coni, dopo tanti 
annunci di prossime soluzioni positive 
della vertenza con il ministero delle Fi- 
nanze, non insisterà a chiedere l'aboli- 
zione dell'addizionale fiscale, è venuta 
fuori, quasi casualmente, durante la 
conferenza stampa successiva alla riu- 
nione della giunta. «Abbiamo rinuncia- 
to - ha detto Gattai - quando ci hanno 
detto che avrebbero comunque avuto 
bisogno di entrate compensative per i 
300 miliardi che l'addizionale ha porta- 
to all'erario per il 1992 e hanno propo- 
sto ritocchi delle aliquote. La cosa ci 
sarebbe stata impossibile dopo avere 
già approvato il preventivo. Le trattati- 
ve sul Totocalcio sono quindî esaurite 
ma aspettiamo comunque una decisio- 
ne del governo che ci compensi del sa- 
crificio. Che ci venga incontro dandoci 
qualcosa». i ; 

Il presidente del Coni non l'ha con- 
fermato, ma il «qualcosa» potrebbe es- 
sere un aumento della percentuale Co- 
ni sugli introiti dei concorsi pronostici 
‘a danno, per esempio, del credito spor- 
tivo al quale oggi va il tre per cento. 


alche ag- 


per la 


Carinzia - La gran 
voglia di neve 
Ferkefona tec? 
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Giovedì 17 dicembre 1992 


COPPE / LA SQUADRA DI MESSINA PUO’ANCORA SPERARE 


Knorr, ultima chiamata a Tel Aviv 


La Scavolini ospita il Limoges, difficile esame per la Benetton contro l’Olimpiakos 


LA COPPA KORAC APPRODA AI QUARTI 


Philips, una grigia vittoria 


89-78 


PHILIPS: Djordjevic 11, 
Portaluppi 11, Pittis 15, Am- 
brassa 5, Davis 19, Riva 24, 
Pessina 2, Baldi 2, Alberti. 
N.E.: Sambugaro. 

PERISTERI: Koronios 12, 
Grecos 5, Makaras 18, Milo- 
nas 2, Leonard 12, Church 
18, Kasouridis 11. N.E.: Fas- 
souraj, Tsagopoulos e Bat- 
sios. 

ARBITRI: Field (Ing) e 
Styl(Fra). 

NOTE: tiri liberi: Philips 
22/28; Peristeri 17/20; Tiri 
da tre punti: Philips 7/19 
(Djordjevic 1/3, Portaluppi 
1/3, Ambrassa 0/5, Riva 5/7, 
Baldi 0/1); Peristeri 5/12 
(Koronios 1/4, Grecos 1/1, 


Kasouridis 1/2). N 
‘uscito per cinque falli. 


MILANO —. Vittoria 
senza gloria della Philips 
sul Peristere Atene (89-78) 
che comunque serve per 
far approdare i milanesi ai 
quarti di finale di Coppa 
Korac. Anche nell'impe- 
gno internazionale infra- 
settimanale, la squadra di 


D'Antoni non ha convinto, 
ma a differenza del cam- 
pionato, in coppa almeno 
vince. E' bastato un picco- 
lo sprint, intorno alla metà 
del secondo tempo per di- 
stanziare i greci che, fino a 
quel momento, erano ri- 
masti quasi sempre attac- 
cati ai padroni di casa, riu- 
scendo, in particolare ‘in 
avvio di ripresa, ad affac- 
ciarsi anche avanti (51-47 
per il Peristeri al 2'). 

Sono stati 7 punti con- 
secutivi di un Djordjevic, 
per il resto abbastanza 
anonimo, a propiziare il 
break, sul quale poi la Phi- 
lips è vissuta di rendita. 

Le cose migliori, fra i 
milanesi, le hanno comun- 


que fatte Antonello Riva, . 


il migliore con 24 punti, 
8/13 al tiro e ben cinque 
‘bombe su sette a segno. E' 
stato proprio Riva a brilla- 
re all'inizio, quando la 
Philips ha raggiunto 9 
punti di vantaggio (24-15 
al 7‘) e nel finale quando si 
è trattato di respingere il 
tentativo di recupero del 


Peristeri. 

Perilresto, a parte il'so- 
lito attivismo di Davis (19 
punti, 6/13) e alcuni buoni 
momenti di Pittis, la Phi- 
lips ha offerto davvero po- 
co: ma è bastato per doma- 
re la resistenza del Peri- 
steri, allenato da Costas 
Politis, non dimenticato 
coach della Grecia cam- 
pione d'Europa nel 1987. 
CLEAR 100 
KK ZAGABRIA 74 
Glear: Corvo 9, Tonut 13, 
Bosa 11, Rossini 6, Gianol- 
la 16, Caldwell 15, Bianchi 
2, Gilardi 4, Milesi 4, Man- 
nion 20. 

KK Zagabria: Vukicevic 
9, Anzulovic 6, Krunic 9, 
Perica 20, Zadravec 6, Mi- 
lacic 3, Buntic 8, Poljak 13. 
N.E.: Gejidic e Dakic. 
Arbitri: Koukoulekidis 
(Gre) e Micallef (Malta). 
Note: tiri liberi: Clear 
12/20; KK Zagabria 11/16. 
Usciti per cinque falli: a 


4/05" st Krunic. Tiri da tre - 


punti: Clear 8/13 (Tonut 
3/3, Caldwell 0/1, Gianolla 
1/3, Mannion 4/6); KK Za- 


gabria 3/10 (Anzulovic 2/6, 
Krunic 0/1, Zadravec 0/1, 


Milacic 1/2)... Spettatori: 
1.660. 

PANIONIS 65 
ROMA 67 


Panionios: Angelou, C. 
Christodoulou 6, Yankovic 
21, T. Christodoulou 6, 
Brown 15, Bosganas 15, 
Hougsaz 2. N.E.: Dreliazis, 
Seretis e Kikilias. 

Virtus Roma: Dell'Agnel- 
lo 11, Fantozzi 12, Premier 
11, Tolotti 2, Niccolai 17, 
Radja 14, Rolle. N.E.: 
Stazzonelli, Busca e Croce. 
Arbitri: Dagan (Isr) e Ger- 
rard(Gbr). 

Note: tiri liberi Panionios 
12/18, Virtus Roma 10/19; 
tiri da tre Panionios 9/25 
(Angelou 0/1, C. Christo- 
loudou ‘1/4, Yankovic 2/8, 
T.. Christodoulou 2/6, 
Brown 1/1, Bosganas 3/4, 
Hougsaz 0/1), Virtus Roma 
10/19 (Dell'Agnello 1/1, 
Fantozzi 2/7, Premier 2/3, 
Niccolai 5/8); usciti per 
cinque falli Tolotti e Del- 
l'Agnello. 


TRIESTE — La Knorr, re- 
gina in campionato e cene- 
rentola in Europa, oltre al 
consueto colore biancone- 
TO presenterà un po! di az- 
zurto, oggi a Tel Aviv. In- 
faiti si tratta della prima 
uscita di Ettore Messina 
nella na veste di 
coach della nazionale e 
della formazione bologne- 
se, che forse ha sacrificato 
ormai l'Euroclub in favore 
del primato da conservare 
in Al. Non può esserci al- 
tra spiegazione alla scon- 
fitta casalinga rimediata 
una settimana fa contro il 
Paok Salonicco, né l’as- 
senza di Morandotti, al 
quale dovrebbe essere da- 
to l'o.k. fra breve per ri- 
prendere a giocare, può 
considerarsi ‘valida atte- 
nuante. | 

L'impianto della squa- 
dra felsinea è tale da con- 
sentire un'infinità di al- 
ternative e pure l'impegno 
di questo sesto turno, se 
affrontato con il necessa- 
rio impegno, non dovreb- 
be essere impossibile. 

Il Maccabi pare trasfor- 
mato in un cimitero di ele- 
fanti: Winfred King incro- 
cia gambe e braccia da pa- 
Tecchio tempo e nemmeno 
Jamchy là sicurezza, 
inoltre Henfeld lascia a 
desiderare.in cabina di re- 


ia, 
È La Scavolini ha rifilato 
20 punti agli israeliani 
che, però, davanti al loro 
pubblico, si trasformano 


d'incanto. Alla Knorr, con 
la miseria di due soli punti 
in saccoccia, si offre l'ulti- 
ima chance di risalita. Pe- 
saro cercherà gloria per sè 
e, indirettamente, di dare 
una mano agli adorabili 
nemici, considerato : che 
ospita il Limoges, a quota 
quatiro. 

I marchigiani stanno 
fornendo un rendimento 
da montagne russe, prova 
ne sia il capitombolo di Li- 
vorno, tuttavia non sem- 
brano intenzionati a snob- 
bare l'Euroclub, anzi, ten- 
teranno di mantenere il 
comando del girone, con- 
siderato che il Cibona, 
staccato in graduatoria di 
due lunghezze, osserverà 
un turno di riposo. La Sca- 
volini ha ormai abituato i 
suoi tifosi a successi in 
«zona Myers», con i cane- 
stri all'ultimo secondo di 
quel Carlton che si sta ri- 
velando più prezioso del 
«gemello» americano Pete. 
. Gli avversari francesi, 
irresistibili nel loro cam- 
pionato con ben 15 vitto- 
Tie consecutive, hanno 
raccolto un bottino di 
RO punti nella mani- 
estazione . continentale 
ma non si sentono tagliati 
fuori, partendo dalla con- 
vincente e sonora affer- 
mazione ottenuta sul Gi- 
bona (83-52). 

Il pericolo numero uno 
per gli uomini di Bucci si 
chiama Juri Zdove, anche 
se non vanno dimenticati 


la. vecchia conoscenza 
Young e l'esperto Dacou- 


Nell'altro . raggruppa- 
mento. è in programma 
una sfida fra miliardari. 
La Benetton, sempre al- 
l'inseguimento. del Real 
Madrid, che ha anticipato 
il derby con l'Estudiantes, 
sarà ospite dell'Olympia- 
kos che, non contento di 
aver fatto razzia di gioca- 
tori, spesso naturalizzati, 
aveva fatto dracme false 
per assicurarsi Tom Gu- 
gliotta, senza peraltro riu- 
Scire nel suo intento. In- 
credibile ma vero, i greci, 
dopo cinque Fioneto, Teg- 
gono il fanalino di coda, 
sebbene in cattiva compa- 

da. 

Eppure le sue «stelle» 
ERSnEscno punti e rim- 

alzi, ci riferiamo a fior di 
atleti quali Paspalj, Tar- 
lac, Higgins, Berry. Chissà, 
forse fopirno la Knorr, nel 
senso, che privilegiano il 
campionato. Al Pireo, in 
ogni caso, farà caldissimo 
e Treviso dovrà chiedere 
nuovamente un miracolo 
‘a Toni Kukoc, dato che 'ul- 
timamente i biancoverdì 
accusano una preoccu- 
pante flessione, né L'attog: 

iamento vittimistico 
Saga il quale. ha il vi- 
zietto di giustificare le 
sconfitte con le prestazio- 
ni degli arbitri, può pro- 
durre qualcosa di utile. % 
s.b. 


CICLOCROSS / AL FRIULANO DANIELE PONTONI IL PREMIO USSI ’92 


«Decorato» l’eroe di Leeds 


UDINE — Il ciclismo, so- 
litamente, piace perché 
misura l'uomo con se 
stesso. Per ‘primeggiare 
ci vogliono grinta, sop- 
portazione della fatica e 
intelligenza. Tutte doti 
che non ammettono 
bluff. Se poi si parla di ci- 
clocross il tutto viene no- 
tevolmente elevato dalle 
condizioni non ideali dei 
terreni su cui si pratica 
questo sport. In questa 
stagione il ciclismo off- 
road parla italiano, o me- 
glio, friulano. Il campio- 
ne del mondo in carica è 
il varianese Daniele Pon- 
toni, laureatosi iridato 
dopo un’appassionante 
corsa in Inghilterra, pre- 
cisamente a Leeds du- 
rante la quale demolì via 
via i suoi avversari. E' 
andato proprio a lui il 
premio Ussi ‘92, ricono- 


scimento assegnato a 
sportivi della regione dai 
137. giornalisti della 
stampa specializzata (il 
corridore è stato premia- 
to ieri sera a Trieste). «E' 
‘una cosa che mi fa vera- 
mente piacere — sottoli- 
nea il corridore — anche 
perché corona i tuoi sa- 
crifici. Poi a dartelo sono 
i critici sportivi di tutta 
la tua regione. E' il coro- 
namento degno di una 
strepitosa annata qual è 
stata per il sottoscritto 
quella del ‘92». E' impos- 
sibile non chiedergli 
qualcosa del suo periodo 
sportivo: «Recentemente 
ho avuto dei problemi fi- 
sici — commenta —, ma 
ora li ho risolti e sono an- 
che arrivati con conti- 
nuità i risultati di presti- 
gio». 

Sabato scorso, infatti, 


il corridore ha trionfato 
nella prova di Sarezzo e 
domenica ha vinto la 
prova del Superprestige 
(una specie di Coppa del 
mondo a tappe di ciclo- 
cross) a Bilbao. «Spero 
veramente — dice con 
un pizzico di civetteria 
— di riuscire a vincere 
questo Superprestige che 
per ora mi vede secondo 
a dieci punti dall’olande- 
se Baarse. Mancano sei 
prove (esattamente 
quattro da disputarsi in 
Belgio, una in Svizzera e 
una in Francia) e ce la 
possiamo giocare, spe- 
rando che gli acciacchi 
siano finiti. Comunque io 
conosco. molto bene i. 
miei avversari (sempre 
svizzeri, cecoslovacchi e 
olandesi). Poi mi sono 
definitivamente matura- 
to anche dal punto di vi- 


sta tecnico». 

Fra gli obiettivi del- 
l'immediato futuro non 
può mancare anche il 
campionato del mondo 
per dilettanti che si cor- 
rerà in Friuli, più esatta- 
mente a Corva, cioè ter- 
reno di casa per il varia- 
nese: «E' un bellissimo 
percorso — sbotta —:; 
non difficilissimo, suffi- 
cientemente tecnico e 
non lungo (pare che il 
tracciato misuri meno di 
tre chilometri); insomma 
si adatta a perfezione al- 
le mie caratteristiche. 
Per ora però preferisco 
non pensarci, infatti ci 
sono ancora molte gare 
da qui alla data del mon- 
diale e vengono prima 
quelle». 

Cambiato in questo 
periodo, con la maglia di 
campione del mondo ad- 


dosso? «No, c'è solo più 
gente che ti conosce, che 
ti saluta e che ti incorag- 
gia e questo non può che 
farmi piacere». E il pro- 
fessionismo? «Mai dire 
mai — commenta pen- 
sieroso — ma comunque 
va bene così, perché an- 
che da dilettante ho fatto 
delle esperienze molto 
belle, girando molti posti 
interessanti». Infine i 
ringraziamenti, anche 
per coloro che si sono ri- 
volti a Pontoni solo dopo 
i suoi ultimi successi: 
«Tutti quelli che mi stan- 
no vicino sono nel mio 
cuore — dice Pontoni —. 
‘Anche quelli che, tempo 
fa, sembravano non rico- 
noscermi e ora mi saluta- 
no come se fossi un loro 
‘amico da tempo)». 
Francesco Facchini 


Ritorna al palasport 
«Buon Natale Sportgiovani» 


TRIESTE — Dopo una pausa di tre anni, il palaz- 
zetto di Chiarbola sta per addobbarsi al fine di rio- 
spitare il «Buon Natale Sportgiovani» del Comune, 
mentre si stanno preparando all'appuntamento gli 
atleti che daranno vita a questa manifestazione ri- 
sultata sempre particolarmente gradita alla città. 
«Buon Natale Sportgiovani» il titolo dello spetta- 
colo di quest'anno il quale offrirà inoltre a larga 
parte del mondo sportivo triestino l'occasione per 
scambiarsi gli auguri in una sede a esso congeniale 
e.con un'atmosera adatta alle imminenti festività. 
Giochi di luci e note accompagneranno le esibi- 
zioni di pattinaggio artistico delle società Jolly e 
Pat; di ginnastica, curate dalla Sgt e dall’Associa- 
zione Amici di San Giacomo; di karatè, ancora con 
' la società Ginnastica triestina; di danza, con i bal- 
lerini della compagnia Damiani di Monfalcone. La 
regia è di Mario Vitta. Collabora il Coni, attraverso 
il suo comitato. L'iniziativa prenderà il via alle 
19.30 di lunedì 21 dicembre. 


Tuffi: l’Edera conquista 
buoni piazzamenti 


MILANO — Si è svolta nei giorni scorsi nella pisci- 
na di Bolzano la l.a manifestazione nazionale delle 
categorie Esordienti C3, C2, C1 conla partecipazio- 
ne di più di 100 tuffatori da tutta Italia, ragazzi e 
ragazze di età compresa tra i 6 e i 12 anni. Lusin- 
ghiere posizioni di metà classifica peri cinque atle- 
ti della neonata sezione di tuffi dell'As Edera; Mas- 
similiano Barovina, Elisa Coronica, Sheila Perossa, 
Martina Bonifacio, Sara Dudine (allenatrice Pame- 
la Moro) che si sono impegnati altrampolino di m. 1 
em..3. Ancora una volta il predominio è stato della 
società ospitante Bolzano nuoto e delle due forti 
società della capitale S.s. Lazio nuoto e A.s. Carlo 
Dibiasi. 


Tennis: Courier e la Seles 
campioni dell’anno 


LONDRA — La Federazione internazionale di ten- 
nis (Itf) ha nominato campioni del mondo per il 
1992 l'americano Jim Courier e la jugoslava Moni- 
ka Seles. Per il titolo maschile la-decisione è stata 
presa, per la prima volta quest'anno, con l’aiuto di 
un computer, mentre precedentemente la scelta 
veniva fatta da una giuria di ex campioni. 

Courier ha vinto quest'anno due titoli del Grande 
Slam (Open d'Australia e Parigi) ed è stato semifi- 
nalista agli Open Usa. Inoltre lia conquistato tre 
titoli dei tornei Atp e ha vinto l'incontro decisivo 
nella recente Coppa Davis che gli Usa si sono aggiu- 
dicati contro la Svizzera. La Seleè ha trionfato in 


tre prove del Grande Slam (Australia, Parigi e Usa) 
ed'ha vinto sette tornei del circuito femminile Wet. 


Ricevuto dal Presidente Scalfaro 
l'equipaggio del «Destriero» 


ROMA— Il Presidente della Repubblica Oscar Lui- 
gi Scalfaro ha ricevuto ieri mattina al Quirinale Ce- 
sare Fiorio, responsabile del programma «Destrie- 
To», Odoardo Mancini, comandante della nave «De- 
striero», che nell'agosto scorso ha conquistato il 
nastro azzurro dell'Atlantico, i componenti l'equi- 
paggio e i rappresentanti dello yacht club Costa 
Smeralda. i i; 


SCI / DOPO LO SLALOM DI MADONNA DI CAMPIGLIO 


MADONNA DI CAMPI. 
GLIO — Alberto si aspet- 
tava una vittoria a Ma- 
donna di Campiglio (che 
adesso spera di cogliere a 
Kranjska Gora) perché 
dice di stare benissimo, 
di essere a posto sia tec- 
nicamente che  fisica- 
mente. Tomba ammette 
di non aver rischiato al 
massimo nella prima 
manche, che ha concluso 
al quarto posto. «Bianchi 
ha meritato la vittoria», 
ha detto a fine gara. 
«Perché lui ha rischiato 
al massimo, io no». Ma 
cosa impedisce a Tomba 
di agguantare la vittoria, 
di «scendere con.il coltel- 
lo tra i denti», grintoso al 
massimo per battere i 
fortissimi avversari? 

«E' una questione di 
testa», dice Dalmasso, al- 
lenatore dell'équipe 
francese, «Alberto ha 


sbagliato e adesso è insi- . 


curo, per questo non rie- 
sce a vincere». Tomba, il 
diretto interessato, in- 
terrogato sull'argomen- 
to, dice di non avere pro- 
blemi particolari. Gli al- 
tri azzurri hanno fornito 
una prestazione opaca, 
come nel gigante della 
Val Badia. Il migliore è 
stato Ladstaetter, sedi- 
cesimo a l'83" da Bian- 
chi. 

L'altoatesino ha detto 
di essere in migliora. 
mento, di aspettarsi 
qualcosa di buono dallo 
slalom di Kranjska Gora. 
«La gara non è andata 


° benissimo», ha detto in 


zona traguardo, «ma s0- 
no abbastanza soddisfat- 
to di come ho sciato, il 


mio distacco è dovuto so- 
prattutto a un errore che 
ho commesso nella se- 
conda prova». Hanno 
concluso la gara anche 
Platter, 23.0, Weiss, 24.0 
e De Crignis, 28.0 a causa 
di un erroraccio nella se- 
conda manche. 

Gerosa e Cristian Polig 
sono usciti dai migliori 
trenta, Richard e Roger 
Pramotton sono «saltati» 
rispettivamente nella se- 
conda e nella prima pro- 
va e Fabrizio Tescari è 
stato squalificato nella 
prima manche, Sono sta- 
ti squalificati anche l'au- 
.striaco Strolz, che era 
giunto al traguardo della 
‘prima prova con un tem- 
po eccezionale, ma che 
ha subito ammesso di 
aver preso una porta al 
contrario e di aver così 
guadagnato preziosi me- 
tri, e il norvegese Aa- 
modt, che ha inforcato. | 

Accola e Girardelli, i 
due favoriti per la con- 
quista della Coppa del 
mondo, sono finiti lonta- 
ni dai primi: Accola ha 
concluso al 17.0 posto e 
Girardelli al 20.0. En- 
trambi hanno lasciato 
sulle nevi di Madonna di 
Campiglio molti punti 
preziosi. Si sono invece 
ben comportati il ven- 
tenne sloveno Jure Ko- 
sir, secondo dopo la pri- 
Tma manche e nono a fine 
gara (il suo miglior risul- 
tato in assoluto) e il ven- 
tunenne norvegese Lasse 
Kyus, bloccato nella sua 
fantastica ascesa lo scor- 
so anno a causa di un in- 
fortunio in discesa libera 


Alberto omba 


e martedì ottimo setti- 
mo. Delusione invece per 
il veterano austriaco 
Strein, primo dopo la pri- 
ma manche e scivolato 
fino all'ottavo posto, e 
per il campione olimpio- 
nico di specialità, il nor- 
vegese Jagge, solo 14.0, 
Il prossimo appunta- 
mento per slalomisti e gi- 
gantisti è fissato per la 
tappa slovena di Kranjs- 
ka Gora per questo fine 
settimana. 

Tutto considerato, la 
quattro giorni italiana di 
Coppa del Mondo, che 
comprendeva le due di- 
scese libere della Val 
Gardena e il gigante della 
Val Badia e lo speciale di 
Madonna di. Campiglio 
ha lasciato i tifosi italia- 


ni un po‘ delusi. In Gar- 
dena ci si attendeva 
qualcosa. di buono da 
Christian Ghedina, che 
afferma di essere in for- 
ma e di avere ormai la- 
sciato alle spalle le incer- 
tezze e le paure nate nel 
periodo successivo al suo 
grave incidente di due 
anni fa. Christian era 
contento dopo la prima 
gara, che ha concluso al 
12.0 posto, diceva di aver 
sciato bene, di aver perso 
preziosi centesimi nella 
parte alta della pista, ma 
di aver pennellato le cur- 
ve della parte finale, 
quelle del Ciaslat. 

Sabato Christian ha 
concluso la gara al 45.0 
posto; ha nascosto a tutti 
la sua delusione, sorri- 
dendo e scherzando co- 
me al solito; ma prima di 
tornare in albergo ha 
lanciato. un ultimo 
sguardo malinconico alla 
«amata traditrice», la pi- 
sta del Saslanch. Anche 
Peter Runggaldier, di ca- 
sa in Val Gardena, era 
molto atteso e, conside- 
tando le sue condizioni 
fisiche non ottimali (è 
Stato operato al ginoc- 
chio un anno fa) non è 
andato male: ha raggra- 
nellato un 19.06 un 13.0 
posto e domenica è stato 
il migliore degli azzurri. 

Tra i «moschettieri 
italiani», delusione an- 
che per Gianfranco Mar- 
tin, argento olimpico in 
combinata. Martin rifiu- 
ta l'etichetta di combina- 
tista, e preferisce quella 
di discesista, ma' forse 
sbaglia. Il suo commento 


a fine gara è spesso: 
«Non ho rischiato. al 
massimo, non sono riu- 
scito a far correre gli sci 
come volevo»; forse a 
Gianfranco, atleta serio e 
compassato, manca quel 
pizzico di incoscienza 
che consente ai discesisti 
di scendere a più di 100 
all'ora su piste piene di 
trabocchetti. 

Tra gli altri italiani, 
discreto Werner Perat- 
honer, atleta di casa, 
17.0 e 23.0, alla partenza 
col pettorale 51, e al di 
sotto delle aspettative 
Vitalini, sempre intorno 
al 20.0 posto. Cattaneo, 
che ha. positivamente 
sorpreso domenica, e 
l'altoatesino Schranzho- 
fer, sono alle loro prime 
prove, devono ancora 
maturare. 

I due grandi protago- 
nisti della gara di Val 
Gardena sono stati Leo 
Stock e William Bess. 
Bess, valligiano di fami- 
glia contadina con una 
passione per le buone 
letture, si è portato a ca- 
san primo e un secondo 
posto, e sembra aver fi- 
nalmente superato il suo 
più grosso handicap: la 
mancanza della necessa- 
ria grinta in gara. ; 

Stock, ‘austriaco di 
quasi 35 anni, ha annun- 
ciato che a fine stagione 
lascerà l'agonismo per 
dedicarsi alla moglie, al- 
"le figlie e al suo albergo, 
Il primo e il quarto posto 
conquistati Sulla. Sa- 
slanch sono certo un bel 
modo per dire addio alle 
Piste gardenesi. 


HOCKEY SU PISTA / DOPO LA VITTORIA COL SEREGNO . 


Le insicurezze di Albertone | Latus naviga sotto Costa 


I primi errori stagionali hanno condizionato Tomba che non riesce a vincere 


L’argentino ha firmato la bellezza di sei reti, bene anche Aloisi 


L'argentino Costa ha segnato sei reti contro il Seregno. (Italfoto) 


TRIESTE — La Latus è tornata in ; 

il Seregno fra le mura di Chiarbola, al 
ne di una partita che ha ripresentato nella for- 
ma migliore giocatori come Costa, 


nettament, 


termine di 


ota. Battendo 


rotagonista asso- 


luto nel tabellino marcatori con 6 ui e Aloisi, re- 
Stituito al ruolo di giovane in fase di definitiva matu- 


razione, la compagini 


le allenata da Bercè ha raggiunto 


în classifica Vercelli e Granata Lodi, in quell'ottava 
Posizione che è decisiva nella struttura di questo 


campionato. 


L'ottava poltrona è infatti 
darà l'ammissione ai play: 
Permanenza nella massima 
to è ancora presto per P' 
Ultime settimane ha rialza 


to le proprie qualità, ba 


risultati utili consecutivi, 
ma aspirante a.un posto ff 


zionale, 


ella che, a finetorneo, 


-off scudetto e garantirà la 


divisione nazionale. Ger- 


arlarne, ma la Latus nelle 
to la testa, ha messo a frut- 
finalmente inanellato due 
‘proponendosi come legitti- 
‘a le elette dell'hockey na- 


Eci maggiormente è la condizione di 
e l'argentino Costa, trascinatore 
inarrestabile, e Aloisi, una pedina che Bercè potrebbe 
trovare molto utile nel prosieguo del campionato. Ma 
tutta la squadra ha risposto bene alle attese del pub- 
blico, che ha salutato con gli applausi la vittoria di 


martedì sera, rivelandosi Quadrata in o 


i settore, 


Un'altra Latus, quella peggiore, si sarebbe smarrita 


una volta trovatasi in svantaggio sul proprio terreno 
sull'1-3, invece il gol di Viaons FRA del primo 
tempo, ha ridato fiducia ai triestini, scatenatisi nella 
ripresa, seguendo le tracce di Costa. ‘ 

A questo punto i biancorossi di Bercè posson? 
guardare con fiducia al cammino futuro, che rico- 
mincia da martedì (sabato ancora una sosta forzata 
‘per la Latus, che non potrà scendere in campo a Mon- 


za per gli impegni europei dell'Essebimercato) quan: | 


do a Chiarbola scenderà il Salerno, a 7 È 
z'altro abbordabile, che ha gli stessi HIGbA orva 
dona dei lombardi. Rimane un unico dubbio peril'93 
che sta per iniziare, circolano voci su presunti man- 
cati pagamenti degli Stipendi dei giocatori; lo sponsor 
De Nevi, a precisa richiesta in tal senso, ha risposto 
che non esistono problemi di sorta. C'è da crederci, 
anche perché De Nevi si è sempre comportato seria- 
mente. Forse sono alcuni dirigenti vicini a lui, com- 
pagni di cordata che avevano dichiarato, a inizio 
campionato, il loro impegno finanziario e che ora si 
sottraggono alla parola data, a creare problemi. 

La classifica: Camoni Lodi punti 24; Monza e No- 
vara 22; Thiene e Trissino 18; Bassano 16; Snatt 14; 
Latus Trieste, Vercelli e Granata Lodi 12; Follonica, 
Amatori R.E. e Viareggio 8; Salerno e Seregno 6; Mar- 
zotto 0. Seregno e Snatt una partita in meno, i 

Ugo Salvin! 
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Titoli —Apert. 
Alleanza 10751 
AIR ‘8395 
BNapoli 1960 
BNapoliR_ 1120 
BToscana 2730 
Benetton 12835 
Breda Sosp. 
Ca Binda 435 
Cir 938 
CirRisp 950 
Cir nc 505 
Comit 4030 
Comit Rne 3119 
Eur MeL. 431,5 
Ferfin 1145 
FerfinAne 699 
FiatPri 1867 
FiatAnc 2139 


Titoli Chius.  Var.% 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 31750. -0.16 
Zignago 4590 2.00 
ASSICURATIVE 
Assitalia 7540 3.01 
Fata Ass 11440 -0.09 
Generali As 26025 -0.67 
L'abeille 69000 -5.72 
La Fond Ass 7790. 0.52 
Previdente 10550 4.46 
Latina Or 4270 -0.70 
Latina rno 1991 -0.45 
Lloyd Adria 9200 -0,20 
Lloyd r ne 8000. -0.12 
Milano O 8500 1.19 
Milano r nc 3800 0.00 
Sai È 12050 -0.95 
Sai rnc 5080 -0,59 
Subalp Ass 7480 8.25 
Toro Ass Or 18855 -0.45 
Toro Ass priv. 7800 -0.01 
Tororne 7190 0.56 
Unipol 8800. 0.00 
Unipol priv. 3920 1.82 
Vittoria As 4701 3.77 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 8150. -4.12 
Bca Legnano 4810. -1.84 
Bca Di Roma 1685 -0.94 
B. Fideuram 825 5.10 
Bca Mercant 4800. 0.84 
Bna priv. 1351 3.92 
Bnarne 745 -3.25 
Bna 3730 -1.58 
B.Pop Berga 13370 0.15 
Bco Ambr Ve 3355 -0.59 
BAmbrVerne 1961 0.82 
B. Chiavari 3141 -1.98 
Lariano 7 4040 -0.12 
B Sardegnrnc 12850 -0.39 
Bnl rino 10000 0,00 
Credito Fon 4150 11.22 
Credit 2760 6.11 
Creditrne 1360. 3.03 
Credit Comm 2320 -0.90 
Cr Lombardo 2430. 0.00 
Interban priv. 22300 -8.98 
Mediobanca 14155 -1.20 
S Paolo To 9810. -1.51 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 4201 3.35 
Burgo priv. 5689 0.00 
Burgo r.nc 5160 0.19 
Fabbri priv. 2901. 5.11 
Ed La Repub 3010 2.03 
L'espresso 4000. 6.67 
-.. Mondadori E 8700. 2.49 
« Mond Ed Rne 2945 1.55 
Poligrafici 5090 -0.39 
CEMENTI CERAMICHE 
Gem Augusta 2500. 8.65 
Cem Bar Anc 3480 -0.85 
Ce Barletta: 4450 4:14 
Merone r nc 1960 0.51 
Cem. Merone 3800 8.26 
Ce Sardegna 4203 2.5Î 
Cem Sicilia 4420 2.79 
Cementir 1270 5.75 
Unicem 5730 2.69 
Unicemr ne 3550. 6.77 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 3673 0.00 
Alcate r nc 2737 0.00 
Auschem 1270 0.00 
Auschemrnc 665 -8.90 
Boero 7450. 0.40 
Caffaro 387 2.98 
Gaffaro r nc 481 0.00 
Calp 3070 -0.32 
Enichem 1000. 0.50 
Enichem Aug 1220. -0.81 
Fab Mi Cond 1390 0.00 
Fidenza Vet 1301 0.00 
Marangoni 2700 -1.10 
Montefibre 765 4.79 
Montefib r nc 646 -3.58 
Perlier 550. 1.85 
«Pierrel 1860 -1.59 
Pierrel rinc 952 0.00 
Recordati 8100 6.58 
Recordrnc 3810. 1.60 
: Saffa 3660, -0.81 
[ Saffar ne 2900 -1.69 
Saffar nc 4150 -4.60 
Saiag 850,25 -1.13 
Saiagr nc 595 1.02 
Snia Bpd 818 2.12 
Sniarne 583 -3.32 
Sniarnc 860. -2.27‘ 
Snia Fibre 456 0.22 
Snia Tecnop, 2220 -1.33 
Tel Cavi Rn 5020 -1.398 
Teleco Cavi 7920 2.06 
Vetreria It 2600. 15.25 
COMMERCIO 
Rinascente 7150 9.75 
Rinascen priv. 2705 2.08 
Rinascr nc 2805 3.89 
Standa 30100. -1.31 
Standa rncP 5751 0.72 
‘COMUNICAZIONI 
Alitalia priv. 631. 0.96 
Alital r nc 701. 4.63 
Ausiliare 11200. 0.36 
Autostr Pri TT 0.26 
Auto To Mi 6688 -1.21 
Cosi croa, 2350-1126 
Costa r nc 1280 -1.92 
Italcable 3948-1142 
Italcabr nc 2900 1.05 
Nai Nav.Ita 601 3,62 
Sirti 7101 144 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 2572. 0.47 
EdisonrncP 3200 1.43 
Elsag Ord 3870. 911 
Gewiss 9100. 0.00 
Saes Getter 4210. 1.45 
: War Elsag 65. 13.04 
RINANZIARIE 
\cq Marcia 125. 0.00 
SpA Acq Mare r nc 68 0.00 
Avir Finanz 4535 -0.13 
rella Bastogi Spa 90 0.00 
ESA St Bpoy 6210. 0.00 
n Siele 
sono Bon Siele r nc 3: Do 
rico” Brioschi Ù; 
i Bitoxo 397 4.98 
zata CMISpa 3000 -6.25 
fon- Camfin 3190 2.70 
uan Cofide rnc 2350 6.33 
sen- Cofide Spa 515 .5.10 
ua) Comau Finan DSi -2.89 
pe Editoriale 3565 2.74 
1'93 Ericsson FERIALI 
nan- Euromobilia 1600 1950 
nsor Euromobr ne 900 Di 
Ferr To-nor 580 357 
Fidis 2500 -234 
Fimparr.ne 235 -7.84 
Fimpar Spa 400. .-2.68 
FiAgrrne 5550 1.83 
Fin Agroind 6800. -5.56 
Fin Pozzi 895 0.00 
Fin Pozzi r ne 450 0.00 
Finart Aste 4090 -0.24 
Finarte priv. 840 -3.45 
Finarte Spa 2350. -6.97 
Fiharte r nc 665 9.02 


(+0,50%) 


Rif. 
11015 
8581 
2079 
1122 
2742 
12995 


455,5. 
‘943,2 
958,7 
529,7 
4179 
‘3024 
441,3 
1197 
701,3 
1883. 
2115 


10875 
8399 
2057 
1120 
2713 

12917 

440,9 

948,6 

952,5 

509,7 
4098 
‘3006 

437,8 
1125 

693,9 
1839 
2099 


Var% 
10823 +0,48 
8340 +0,71 
2018 +2,19 
1120000 
2716 .-0,11 
12879 +0,30 


420,2 +4,93 
953,1 -0,47 
970,9. -1,90 
508 +0,34 
4051 +1,16 
2959 +1,59 
430,9 +1,60 
1107 +1,63 
683,4 +1,54 
1811 +1,55 
2050 +2,39 


BORSA 


804 E' iniziato in rialzo il 1993 della Borsa. Il mercato, molto 
contrastato in avvio ha trovato lo spazio per un'inattesa 
Teazione tecnica nella seconda partre della seduta. 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 


Uff. teri 


Titoli —Apert. Rif. 
Fondiaria 24300, 24735 


Gott Ruf 1129. 1099 
I Metanop 1566. 1594 
Italcem 6800, 7039 
ItalcemR 3799 3942 
Italgas 2945 2955 
Marzotto 6000 ‘6025 
Parmalat 10851 11068 
Pirelli Spa, 1005. 1029 
PirelliR 656 669,3 
Ras 16922 17125 
Ras Ano 9050 9007. 
Ratti 2370 ‘2322 
Sip 1271 1306 
SipRno 1178 1207 
Sondel 970 960,3 
Sorin 3381 3535 


Uff. leri  Var% 
24277 24382 -0,43 
1102 1040 +5,96 
1580 1559 +1,35 
6922 6716 +3,07 
3765 +3,05 
2908 +1,03 
5987 +0,25 
10909 10887 +0,20 
1001 +2,10 
649,1 +2,65 
17093. -0,60 
8948 -0,43 
2316 +0,39 
1276 +0,71 
1190. -0,50 
967,9 -0,59 
3412 +2,64 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Var.% 
Finmec Spa 1140, 6.54 
Finmec Risp 949 -5.10 
Finrex 999 0.00 
Finrex r nc 900 0.56 
FiscambHrnc i 
Fiscamb Hol 

Fornara 

Fornara Pri 

Franco Tosi Li 
Gaic x 
Gaic r nc Cv n 
Gemina li 
Gemina rne È 
Gerolimich È 
Gerolimr nc D 
Gim i 
Gimrnc È 

Ifi priv. E 
Ifil Fraz Ha 
Ifilrne Fraz di 
Intermobil i; 

+ lsefi Spa } 

- lsvim 5 
Italmobilia È 
Italmrnc di 
kernel r nc } 
kernel Ital È 
Mittel n 
Montedison ,; 
Monted r nc 3. 
Monted r ne Cv 1280 0.00 
Partrne 781.427 
Partec Spa 1400. -0.71 
Pirelli EG 3600 6.51 
Pirel E Gr nc 953. -0.83 
Premafin 4700. -1.05 
Raggio Sole 1003 -3.56 
Rag Soler nc 998 0.91 
Riva Fin 5840 -0.85 
Santavaler 1050 6.06 
Santaval Rp 770-314 
Schiapparel 360 9.09 
Serfi 4620 -0.65 
Sisa 715 5.44 
Sme 5212. 0.15 
Smi Metalli 415 -4.16 
Smirne 449 0.90 
SoPaF 2460 -8.89 
So PaFrnc 1415 -18.21 
‘Sogefi 2050 0.00 
Stet 1585. 0.83 
Stetr ne 1295 0.15 
Terme Acqui 1782. 0.00 
Acqui r nc 599 2.39 
Trenno 2700. 4.25 
Tripcovich 5070. 1.40 
Tripcov r nc 1290 3.20 
Unipar 250. 5.04 
Uniparrnò 1000 0.00 
War Mittel 244 -2.40 
War Cofide 75,25 0.00 
W Cofide r nc 41,5. 0.00 
War Sogefi 88 -16.19 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 14380 -0.07 
Aedes r nc 4795 0.10 
AttivImmob. 2100 3.24 
Calcestruz 7000 -0.43 
Caltagirone 1687 -2.43 
Caltag r nc 1615 -3.29 
Cogefar-imp 2180. 9.71 
Cogef-imp r nc 1310. 9.17 
Del Favero 1270, 0.00 
Fincasa44 2980 -0.67 
Gabetti Hol 1500: 0.00 
Gifim Spa 1680 -14.72 
Gifimr nc 1440 -11.11 
Grassetto ‘4895 -3.26 
Risanamrne 17980. 0.00 
Risanamento 51300. 0.00 
Sci 1387 -0.22 
Vianini Ind, 690: -1.43 
Vianini Lav 2025. 1.55 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1155 6.94 
Danieli E G 7800 -0.12 
Danieli r nc 3555 0.28 
Faema Spa 2475 0.00 
Fiar Spa 8950 0.00 
Fiat 3675 0.00 
Fisia 920. 8.88 
Fochj Spa 9410 0.11 
Gilardini 2067 4.34 
Gilard rnc 1750 5.42 
Ind. Secco 1340. 1.52 
I Seccorne 1120 -6.67 
Magneti r nc 575 0.00 
Magneti Mar 571 1.96 
Mandelli 3850 -2.78 
Merloni 2600. -5.45 
Merloni r nc: 710-207 
Necchi 1034 -0.58 
Necchi r ne 1480. 0.00 
N. Pignone: 4600. 5.26 
Olivetti Or 1650. -1.78 
Olivetti priv. 1410 0.00 
Olivet r nc 1200. 2.13 
Pininfr nc 6000 0.00. 
Pininfarina 5838 -0.29 
Rejna 8110. 1.38 
Rejinarnc 31720 0.00 
Rodriquez 4980. 3.86 
Safilo Risp 11500 9.63 
Safilo Spa 7600 0.00 
Saipem 1950. 0.52 
Saipemrne 1395. 4.89 
Sasib 3940 1,29 
Sasib priv. 3775 0.00 
Sasibr nc 2905. 0,17 
Tecnost Spa 1755. 0.92 
Teknecomp HERE 
Teknecomrne 3 
Valeo Spa 4875 0.41 

to 6600 -10.20 
Westinghous. . 765 0.00 
Worthington 2 : 

IRGICHE 
MINERARIE METALLU! 07 047 
almine 00 
Falck 26004. 
! Falckrnc 4200244 
i -0.56 
Maffei Spa 1940 -0. 3 
Magona 9735 01 
TESSILI 
Bassetti 4750 5.56 
Cantoni Ite 1780. 471 
Cantoni Ne 1380 -1.43 
Centenari 235 0.00 
Cucirini 810 0.62 
Eliolona 1870 0.00 
Linif 500. 380 7.95 
Linifrnc 314 -0.32 
Rotondi 450. 12.50 
Marzotto Ne 3001. 0.37 
Marzotto r nc 5750 . 0.00 
Olcese 1150 -4:56 
Simint 2180 0.00 
Simint priv. . 1370 0.00. 
Stefanel 2820. -1.40 
Zucchi 6530. 3.49 
Zucchi r nc 4690 .-1.26 
DIVERSE 
De Ferrari 7275 0.00 
De Ferrrno 1850. -1.12 
ICRIEO 218000. 1.87 
GIOR 1200. 9.29 
CRIS 600 9.09 
Con Acqrtor Î 
Jolly Holes 13620. 0.00 
Jolly Harp 6200 -1.63 
Pacchetti 18680 0.00 
Unione Man. 320. 10.34 
Volkswagen £89/5,,:0.00 
218000. 0.00 


1405, 84 Il biglietto verde (unica moneta sulla quale la lira ha 
u guadagnato qualche posizione), ha invece ceduto lieve- 
(+0,05%) mente nei confronti del marco. 


Var. % 
0.00 
0.00 
1.19 

-0.66 
1.48 
0.30 
0.00 

1.23 
4.33 

-2.05 
0.00 

-0.54 
2.80 
0.16. 
0.00 

-2.22 

-0.22 

-1.46 
0.00 
6.17 


Titoli 


Chius. 
Con AcqRom 149 
CrAgrar Bs ‘4380 
Cr Agrario 5 
Cr Bergamas 11600 
© Romagnolo 12300 
Valtellin. 10850 
Creditwest 6430 
Ferrovie No 4710 
Finance 21000. 
Finance Pr 13900. 
Frette 6100 
Ifis Priv 600 
Inveurop. 790 
Ital Incend 119500 
Napoletana 4690 
Ned Ed 1849 1140 
Ned Edif Ri 1340 
Sifir Priv 1590 
Bognanco 318 
WB Mi Fb93 75 


901,47 
(-0,66%) 

Prec. Var.% 
149 0.00 
4400 -0,45 
7 -28.57 
11610. -0.09 
12500 -1.60 
10850 0.00 
6390 0.63 
4650 1.29 
21000 0.00 
13900 0.00 
6000 1.67 
600 10.00 
805 -1.86 
124000 -3.63 
4690 0.00 
1178 -3.23 
1340 0.00 
1590 0.00 
320 -0.63 
100. -25.00 


MERCATO RISTRETTO 
Titoli Chius. Prec: 
Bca Agr Man 92200 92200 
Briantea 9350 9350 
Siracusa 17000 16800 
Pop Com Ind 15000. 15100 
Pop Crema 42500 41900 
Pop Brescia 6620 6600 
Pop Emilia 91000 91000 
Pop Întra 8000 8100 
Lecco Raggr 6990 6700 
Pop Lodi 10500 10720 
Luino Vares 15920 15920 
Pop Milano, 4575 4600 
Pop Novara: 11195 10890 
Pop Sondrio 63600 63500 
Pop Cremona 7450 7450 
Pr Lombarda 2200 ‘2250 
Prov Napoli 4580 4590 
Broggi Izar. 1280 1299 
Calz Varese 240 240 
Cibiemme PI 86 81 

FONDI D’INVESTIMENTO 
Titoli Odier. 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
‘Adriatic Americas Fund 1963 
Adriatic Europe Fund 12603 
Adriatic Far East Fund 8643 
Adriatic Global Fund 13025 
America 2000 NP. 
Bn Mondialfondo 10859 
Capitalgest Int. 10269 
Carifondo Ariete 10655 
Garifondo Atlante 10634 
Centrale America 10248 
Centrale Europa 11169 
Eptainternational 12263 
Europa 2000 N.P. 
Fideuram Azione 11346 
Fondicri Internaz. 14462 
Genercomit Nordam. 15030 
Genercomit Europa 12565 

'  GenercomitInternaz. 13256 
Gesticredit Euroazioni 10903 
Gesticredit Pharmachem 10870 
Gesticredit Azionario 12630. 
Gestielle | 10218 
Gestielle Serv. E Fin. 11236 
Geode 11688 
Imieast 9862 
Imieurope 11089 
Imiwest 12280 
Investimese. 11675 
Investire America 19879 
Investire Europa 10904 
Investire Pacifico 10998 
Investire Internaz. 10529 
Lagest Azionario Int. 12169 
Magellano 10917 
Oriente 2000 NP. 
Performance Azionario 10141 
Personalforido Azion. 11181 
Prime Global 11793 
Prime Merrill America 12985 
Prime Merrill Europa 12911 
Prime Merrill Pacifico 13302 
Prime Mediterraneo. 9911 
SanPaolo H. Ambiente 14186 
SanPaolo H. Finance 15316 
SanPaolo H. Industrial 11913 
SanPaolo H. Internat. 11788 
Sogesfit Blue Chips 11983 
Sviluppo Equity 12634 
Sviluppo Indice Globale 9966. 
Triangolo A 5 12378 
Triangolo C 12179 
Triangolo Sì 12243 
Zetastock 11707 
Zetaswiss 11562 
‘AZIONARI ITALIANI 
‘Arca Azioni Italia 10254 
Arca 27 11293 
Aureo Previdenza 11438 
Azimut Glob. Crescita 10178 
Capitalgest Azione 11275 
Garifondo Delta 13019 
Centrale Capital 11753 
Cisalpino Azionario ‘9496 
Euro Aldebaran, 10446 
Euro Junior 11881 
Euromob. Risk F. 12217 
Fondo Lombardo 11579 
Fondo Trading 6783 
Finanza Romagest 8680 
Fiorino 25938 
Fondersel Industria 6318 
Fondersel Servizi 8484 
Fondicri Sel. It. 11226 

| Fondinvest3 10153 
Galileo 9272 
Genercomit Capital 8956 
Gepocapital 11047 
Gestielle A 6965, 
Imi-Italy 10731 
Imicapital 24233 
Imindustria 9293 
Industria Romagest 8000 
Interbancaria Azion. 16158 
Investire Azionario 10046 
Lagest Azionario 13470 
Phenixfund Top 8346 
Prime Italy 8940 
Primecapital 27983 
Primeclub Az. 9538 
Professionale Gestione 10052 
Professionale 38128 
Quadrifoglio Azionario 9570 
Risparmio Italia Az: NP. 
Salvadanaio Az. 88193 
Sviluppo Azionario 9650 
Sviluppo Indice Italia. 6790 
Sviluppo Iniziativa 9704 
Venture-time 10393 
Arca TE 13944 
Armonia. 11664 
Centrale Global 14120 
Coopinvest È 10236 
Cristoforo Colombo N.P; 
Epta92 116394 
Gepoworld 10832 
Ges.Fi.Mi Internaz. 11362 
Gesticredit Finanza 13012 
Investire Globale 11259 
Nordmix 12523 
Professionale Inter. 13035 
Rolointernational 11981 
Sviluppo Cops 12173 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 22492 
Aureo 18962 
Azimut Bilanciato 12553 
Azzurro 18503 
BN Multifondo 10087 
BN Sicurvita 13099 
Capitalcredit 12455 
Capitalfit 14481 
*Capitalgest 16779 
Carifondo Libra 20442 
Gisalpino Bilanciato 13844 
Cooprisparmio 10074 
Corona Ferrea 12542 
C.T.Bilanciato 10962 
Eptacapital 11407 
Euro Andromeda 18871 
Euromob. Capital F. 12696 
Euromob. Strategic 11478 
Fondattivo 9690 
Fondersel 28983 
Fondicri 2 10542 
Fondinvest 2 17109 
Fondo America 15876 
Fondo Centrale 15400 


Titoli Odier. 
Genercomit 20430 
Geporeinvest 11261 
Gestielle B 8421 
Giallo 9413 
Grifocapital 13460. 
Intermobiliare Fondo. 12686 
Investire Bilanciato 9975 
Mida Bilanciato. 8902 
Multiras 18048 
Nagracapital 15270 
Nordcapital 11113 
Phenixfund 11609 
Primerend 19232 
Professionale Risp. 9247 
Quadrifoglio Bilan, 11869 
Redditosette 21568 
Risparmio Italia Bil. NP. 
Rolomix 10196 
Saiquota 16897 
Salvadanaio Bil. 12076 
Spiga D'oro 12573 
Sviluppo Portfolio, 13971 
Venetocapital 9913 
Visconteo, 18644 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 15103 
Arca Bond 11896 
Arcobaleno. 13810. 
Centrale Money 13878 
Carifondo Bond 10390 
Euromobiliare Bond F. 11708 
Euromoney N.P. 
Fondersel Internazion. 12839 
Fondicri P.Bond 10623 
Gesticredit Glob.Rend. 11181 
Imibond 13759 
Intermoney. NP. 
Lagest Obbl.Internaz. 12169 
Oasi 11644 
Prime Bond 15759 
Sviluppo Bond 16344 
Vasco De Gama NP. 
Zetabond 13534 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 10843 
Arca RR 12637 
Aureo Rendita 16472 
Azimut Globale Reddito 13326 
Bn Rendifondo 11889 
Capitalgest Rendita 12903 
Carifondo Ala 12519 
Centrale Reddito 17031 
Gisalpino Reddito 12567 
Cooprend 12121 
C.T. Rendita 11591 
Eptabond 18000 
Euro-antares 14026 
Euromobiliare Reddito 19224 
Fondersel Reddito 11387 
Fondicri 1 11421 
Fondimpiego 17075 
Fondinvest 1 12800 
Genercomit Rendita 11191 
Geporend 10575 
Gestielle M 10500 
Gestiras 26130 
Griforend 13220 
Imirend 14784 
Investire Obbligaz. 19098 
Lagest Obbligazionario 17057 
Mida Obbligazionario 15113 
Money-time 33 11933 
Nagrarend 12845 
Nordfondo 14839 
Performance Obbligaz. 10344 
Phenixfund 2 14223 
‘Primecash 12576 
Primeclub Obbligaz. 16451 
Professionale Reddito 13653 
‘Quadrifoglio Obbligaz. 13553 
Rendicredit 11532 
Rendifit 12788 
Risparmio Italia Red. NP. 
Rologest 15504 
Salvadanaio Obbligaz. 13817 
Sforzesco 12073 
Sogesfit Domani 14929 
Sviluppo Reddito 16346 
Venetorend 13907 
Verde 11484 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura. 15592 
Area MM 12871 
Azimut Garanzia, 13087 
BN Cashfondo 12144 
Garifondo Carige. 10274 
Carifondo Lire Più 13752 
Eptamoney 14307 
Euro Vega 11425 
Euromobiliare Monet. 10692 
Fideuram Moneta 14947 
Fondicri Monetario 14005 
Fondoforte hi 10663 
Genercomit Monetario 12220 
Ges.Fi.Mi Previdenz. 11401 
Gesticredit Monete 13064 
Gestielle Liquidità 12391 
Giardino 10799 
Imi 2000 È 17420 
Interbancaria Rendita 21363 
Italmoney NP. 
Monetario Romagest 12379 
Performance Monetario 10199 
Personalfondo Monet. 14351 
Pitagora È 10451 
Prime Monetario 15783 
Rendiras — — 15366 
Risparmio Italia Corr. N.P. 
RoloMoney 10651 
Sogefist Contovivo 12067 
Venetocash 12074 
ESTERI 
Titoli Lire 
Fonditalia N.P 
Interfund NP 
Intern. Sec. Fund N.P 
Capitalitalia 45.467 
Mediolanum 97.716 
Rominvest-universal 38.469 
Rominvest-ecu 276.465 
Rominvest-italian 173.225 
Italfortune A 59.6. 
Italfortune B 15.260 
Italfortune C 16.210 
Italfortune D 18.082 
Italunion 29.610 
Fondo TreR 50.438 
Rasfund 38.153 


CONVERTIBI i 


Titoli 
Cantoni Itc-93 Co 79 
Centrob-bagmos È di 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt9410%, 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Edison-86/93 C07% 
Eur Met-Imi94 Cv10% 
Euromobil-86 Cv.10% 
Ferfin-86/93 Excv 
Finmecc-88/93 Cv 9% 
Imi-86/93 28 Ind 

Imi-n Pign 93 Wind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Co 6% 


Medio B Roma-94exW7% 


Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir Ris Ne 7% 
Mediob-ftosi 97 OV7% 


Titoli 

Mediob-italcem EXW2% 
Mediob-italg 95 CV6% 
Mediob-italmob 07% 
Mediob-linif Risp7% 
Mediob-metan 93 OV7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv EXW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec 
Mediob-unicem GV 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aft 7% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 

Saffa 87/97 Cv6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Gv8% 
Sip 86/93 Co 7% 

Snia Bpd-85/93 

So Pa F-86/92 Co 
Zucchi-86/93 Co 


Valute 


Dollaro Usa 

Ecu 

Marco tedesco 
Franco francese 
Lira sterlina 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta spagnola 
Corona danese 
Lira irlandese 


2362,75 


234,05 
2379,38 


Valute 
Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
cellino austriaco 
Corona norveges® 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


Nuova giornata di tensione sul mercato dei cambi. La 
Lira, proseguendo il percorso în discesa, ha perso.terre- 
no su quasi tutte le principali monete di riferimento inter- 
nazionale. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu85939% 
Cct Ecu 8593 9,6% 
Cet Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu85939,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu8794,7,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
CctEcu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 89949,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cet Ecu909511,15% 
Cet Ecu.9095 11,55% 
Cct Ecu 9196 11% 
CctEcu 9196 10,6% 
Cet Ecu93 Dc 8,75% 
Cet Ecu93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cot-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93.Cv Ind 
Cet-200t93 Cv Ind 
Cot-ag93 Ind 
Cet-ag95 Ind 
Get-ap93 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cot-fb96 Ind. 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-ge93 Em88 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Ccet-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cot-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em9i Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cet-gn95 Ind 
Cet-gn96 Ind 
Cct-1993 Ind 
Cct-1995 ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-1996 Ind 
Cct-mg93 ind 
Cet-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cct-mg96 Ind 
Cct-mz93 Ind 
Cet-mz94 Ind 
Cot-mz95 Ind 
Ccot-mz95 Em90 Ind 
Cet-mz96 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cet-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-st93 Ind 
Ccot-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1ag93 12,5%. 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb9312,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 


“ Cet-ap99 Ind 


(Cet-dc96 Ind 
Cet-dc98 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cet-gn97 Ind' 
Cet-gn98 Ind 
Cet-gn99 Ind 
Cct-l997 Ind 
Cct-1998 Ind 
Ccot-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Get-mg99 Ind 
Cot-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Cot-mz99 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cot-nv98 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cct-st96 Ind, 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-179699 12% 
Btp-18mg99 12% 
Bip-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge0212% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-19e97 129% 
Btp-19698 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1Î994 12,5% 
Btp-1mg02 12% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-inv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-ist94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cot-171993 8,75% 
Cot-18gn93 8,75% 
Cot-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usi 13,95% 
Cct-1994 Au709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% , 
Cto-189697 12,5% 
Gto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5%. 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209e98 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Gto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Gts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos mess. 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Prezzo Var.% 
99,5 0.00 
99,3. 1.07 
99,9 0.71 

98,25. -0.46 
100 0.91 
95,2 0.85 
97,9. -0.05 
95,8. -0.36 
99,6 0.10 
97,1. -0,51 
979 -0.51 
100 -3.66 
100 0.00 
100,3 -0.20 
99,65 -0.45 
102,7 -0.10 
101,2 0.20 
105,85 2.92 
100,2 0.25 
104,2. 0.00 
98,35 0.67 
97,9 0.00 
105,25 1.25 
100,7 


97,7 
94,05 -0.69 
95,95 -0.36 
97,9 -0.05 
96,3 -0.21 
97,55 -0.05 
94,5 -0.42 
96 -0.10 
93 -0.32 
97,45 -0.10 
94,2. -0.48 
93,4 -0.16 
94 021 
97,7 (0.31 
97,6 0.00 
97,75 0.00 
98,5. 0,00 
99 -0.05 
99,3. -0.05 
99,45 0.10 
97,5 0.00 
98,9 -0.15 
97,8 -0.20 
99 0.00 
98,35. -0.05 
99,4 0:05 
99,6 0.15 
98,35 0.00 
97,15 -0,21 
99,45 - 0/05 
97,2 -0.05 
97,1. -0.10 
96 -0.05 
99,85 0,00 
98,45 0.00 
96,55 -0.26 
96,05 0,00 
99,8 -0.55 
98,45 0.10 
96,9 0.41 
101,5 0.59 
97,65. 0.21 
90,9 -0.11 
90,3. -0.17 
103,8. -0.19 
0.00 
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Nuovo anno borsistico: 


segnale incoraggiante 


MILANO — La prima seduta del 1993 è stata carat- 
terizzata da un mercato ancora incerto e contrasta- 
to; Le prime battute erano partite all'insegna del 
ribasso poi, a partire da metà seduta, le quotazioni 
sì sono risollevate e l'indice è riuscito a chiudere 
con una performance positiva: +0,50% a quota 
804, Non abbastanza però per recuperare lo scarto 
dei riporti. Nelle prime fasi della seduta sono pro- 
seguiti gli ordini di vendita che già si erano abbat- 
tuti ieri sul listino. Il mercato — sostengono gli 
operatori — è fortemente condizionato dalle vicen- 
de politiche. In attesa delle possibili dimissioni del 
segretario del Psi, Bettino Craxi, gli operatori temo- 
no per le sorti del governo. I risultati delle elezioni 
otrebbero indebolire Amato — secondo piazza Af- 
‘ari — e addirittura provocare le sue dimissioni. 
Alle incertezze politiche si sono aggiunte oggi an- 
che le tensioni sui mercati valutari e del reddito 
fisso, dove la lira ha mostrato nuovi segnali di de- 
bolezza. Poi, a partire da metà seduta, qualche ac- 
quisto da parte degli investitori istituzionali sui 
prezzi più bassi ha ridato un po’ di tono al mercato 
e anche gli scambi si sono vivacizzati. 
Il ritorno della domanda è stato motivato dalle 
aspettative per un ritocco all’ingiù del Tus che la 
borsa prevede per venerdì prossimo. Gli operatori 
si attendono inoltre per domani l'annuncio da par- 
te del governo della privatizzazione del Credit. Gli 
ordini di acquisto infatti sono apparsi concentrati 
SO sui titoli delle banche pubbliche. I titoli 
del Credito Italiano sono stati in tensione per tutta 
la seduta con ordini di acquisto insistenti e scambi 
sostenuti. Il titolo ha chiuso a 2760 lire con un rial- 
zo del 6,11% per poi salire ancora a 2825 lire. Il 
rialzo del Credit ha coinvolto anche la Comit salita 
dell'1,16%, la Banca di Roma che dopo aver chiuso 
a 1685 lire in perdita dello 0,94% ha recuperato fino 
a 1745 lire, e Mediobanca in calo dell'1,19% a 
11.155 lire in chiusura poi risalite a 11.650 lire. 
‘ Tutte le principali blue c Nip sono riuscite a recupe- 
rare nel dopolistino le perdite registrate in chiusu- 
ra: la Fiat ha terminato la seduta a 3735 lire dopo 
aver chiuso a 3675 lire, invariata. Le Generali han- 
no chiuso a 26025 lire (-0,67%) per poi recuperare a 
26550 lire. Le Montedison hanno perso il 2,18% a 
listino con'un prezzo di 1032 lire poi migliorato a 
1075 lire..Le Stet, coinvolte dal generale ritorno di 
interesse sui titoli pubblici, hanno chiuso invece a 
1585 lire con un progresso dello 0,83% e le Sip sono 
avanzate del 2,10% a 1307 lire. Nel gruppo Agnelli 
in forte rialzo sono risultate le Rinascente (+9,75%) 
e le Caffaro (+2,93%), rinviate a fine listino in atte- 
sa che la società comunicasse l'operazione di incor- 
porazione della Snia Tecnopolimeri (-1,33%). Tra 
li assicurativi in recupero hanno chiuso Assitalia 
+3,01%) e Previdente (+4,46%). In calo invece Sai 
(-0,95%) e Toro (-0,45%). Nel gruppo De Benedetti le 
Olivetti hanno perso 11,73% mentre le Espresso so- 
no salite del 6,67%. Nel gruppo Ferruzzi pesanti le 
Finagro (-5,55%), mentre le Trenno sono salite del 
4,25% e le Ferfin dell'1,63%. Nel gruppo Iri forte 
recupero per Alitalia (+8,18%), Alenia (+6,94%) e 
Finmeccanica (+6,54%). In rialzo anche le Nuovo 
Pignone (+5,26%). 
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Il Piccolo 


Economia 


Giovedì 17 dicembre 1992 


MA IL PARLAMENTO DETTA LE SUE CONDIZIONI 


Privatizzazioni: ok della Camera 


Entro il 31 marzo dovranno essere definiti tutti gli indirizzi e le modalità dei nuovi assetti societari 
CRITERI ELASTICI 


L’Abi indica tre vie 
per ridurre i tassi 


ROMA — Proprio il giorno 
in cui il Parlamento ha da- 
to il via libera — pur det- 
tando delle precise condi- 
zioni — al discusso pro- 
getto di privatizzazioni 
varato non senza difficol- 
tà dal governo, il presiden- 
te del Consiglio Giuliano 
‘Amato si è lasciato andare 
ad un vero e proprio elogio 
di tale progetto. Parlando 
all'assemblea nazionale 
della Lega delle cooperati- 
ve, ha infatti affermato 
che le privatizzazioni rap- 
presentano. la migliore 
strada per ‘realizzare in 
Italia la democrazia eco- 
nomica‘' visto che possono 
‘permettere la presenza 
organizzata sul mercato 
dei lavoratori più deboli. 
Se non andranno in porto 
— ha aggiunto — sarà l'in- 
tero sistema produttivo a 
divenire arischio”. 

Amato ha voluto poi 
sgombrare il campo da 
una serie di critiche circa 
presunti ‘favoritismi”' che 
sono venute da più parti. 
‘’Non c'è più il rischio — 
ha spiegato — di favorire 
padroni e padroncini pri- 
vati” anche perchè nessu- 
no attualmente è "in gra- 
do di acquisire le aziende 
delle ex partecipazioni 
statali che abbiamo deciso 
di mettere sul mercato. Si 
tratta infatti di un'offerta 
di circa 20 mila miliardi di 
lire, una cifra nettamente 
superiore al giro d'affari 


della Borsa italiana”. L'I- 
talia — ha detto ancora — 
è cambiata dagli anni delle 
nazionalizzazioni quando 
il capitale privato era rap- 
presentato da poche fami- 
glie che. condizionavano 
‘intero sistema e le parte- 
cipazioni statali servirono 
ad evitare che gli organi 
pubblici fossero fa cassa di 
risonanza dell'industria 
privata. Ora quell'epoca è 
passata, E’ una ‘’esperien- 
za conclusa” quella degli 
‘imprenditori nominati 
da partiti e forze politi- 


che”, ‘L'unica prospetti- . 


va è quella di realizzare 
una democrazia economi- 
ca basata sulle privatizza- 
zioni che consenta al citta- 
dino di essere presente sul 
mercato''. 

E il Parlamento sembra 
voler recepire la strada 
suggerita da Amato. La 
Gamera ha infatti dato ieri 
sera il suo "Ok" al proget- 


Il relatore Biasutti (nella foto) parla 

di un ammodernamento dell’intero sistema 
economico. Soddisfazione perla 
classificazione di rilievo sotto il 

profilo strategico dei settori della 
cantieristica e della marineria. L'impegno 
dell’onorevole Coloni. 


to del governo. Le com- 
missioni congiunte Bilan- 
cio, Finanze e Attività pro- 
duttive hanno infatti ap- 
provato uno ‘schema di 
parere" di maggioranza 
messo a punto dopo una 
lunga mediazione. Hanno 
votato a favore Dc, Psi e 
Psdi, il Pli si è astenuto 
mentre contrari si sono 
espressi Pds, Pri, Lega e 
Msi. Lo stesso schema ver- 
Tà votato oggi dai colleghi 
del Senato. 
‘Oggi — ha dichiarato 
l'on. Biasutti relatore sulle 
rivatizzazioni — non ab- 
iamo dato il via soltanto 
ad un ‘arretramento dello 
Stato' nel sistema produt- 
tivo ma ad un ammoder- 
namento dell'intero siste- 
ma economico in presenza 
di difficoltà che non sono 
soltanto congiunturali. 
Mentre si cercano con ur- 
genza — ha aggiunto Bia- 
sutti — nuove regole isti- 


tuzionali, abbiamo creato 
le condizioni e le premesse 
per realizzare un nuovo 
moderno sistema econo- 
mico. Un sistema vecchio 
sia per quanto riguarda le 
‘partecipazioni statali’ che 
per quanto riguarda il si- 
Stema produttivo privato. 
Servono nuovi strumenti 
di carattere finanziario 
per indirizzare -diversa- 
mente il risparmio e per 
superare un anacronistico 
capitalismo familiare che 
non è più in grado di com- 
petere sui mercati inter- 
nazionali. 

“Il problema vero — ad 


avviso di Biasutti — non è. 


soltanto quello di vendere 
con velocità strutture pro- 
duttive di proprietà pub- 
blica ma di ammodernarle 
per contribuire anche al 
‘ risanamento della finanza 
pubblica e soprattutto per 
dare vita ad uno stato ‘re- 
golatore' dei processi eco- 


nomici con uno stato pro- 
gressivamente sempre 
meno presente nella ge- 
stione. 

Soddisfazione ha 
espresso infine Biasutti 
ii: il fatto che i settori 

ella cantieristica e della 
marineria vengono consi- 
derati come importanti 
dal punto di vista econo- 
mico, elemento questo di 
grande rilevanza soprat- 
tutto per la regione Friuli- 
Venezia Giulia. Obiettivo 
questo che è stato rag- 
giunto anche con l'impe- 
gno determinante dell'o- 
norevole Coloni capogrup- 
0 Dc in commisasione Bi- 
‘ancio, che ha evidenziato 
le ragioni di un settore 
così nevralgico per il Pae- 
se e per una regione di 
confine impegnata in una 
difficile fase sul piano eco- 
nomico-sociale. 

Il documento approva- 
to, comunque, non è solo 
un ‘via libera” ma detta 
anche delle precise condi- 
zioni. Il governo è chiama- 
to anzitutto a definire en- 
tro il prossimo 31 marzo 
indirizzi e modalità dei 
nuovi assetti delle società 
con l'individuazione dei 
meccanismi giuridici, fi- 
nanziari e tecnici delle 
cessioni e dei pagamenti. 
Il tutto conla garanzia e la 
difesa degli interessi na- 
zionali nei settori strategi- 
ci dell'economia, 


ROMA— L'Abi indica tre 
vie per ridurre i tassi di 
interesse. Le grandi ban- 
che, come ha spiegato 
Tancredi Bianchi, presi- 
dente dell'associazione, 
nel corso di una confe- 
renza stampa possono 
procedere ad una ridu- 
zione di mezzo punto del 
‘prime rate. Questi istitu- 
ti, infatti, hanno circa il 
50% dei prestiti dedicati 
alla. migliore clientela: 
tagliare il prime rate si- 
gnifica incidere sul prez- 
zo medio del prestiti. 
Una seconda categoria di 
banche, che non ha gran- 
di clienti in misura così 
cospicua, potrebbe tro- 
vare più interessante la 
strada «del rinserramen- 
to del ventaglio dei tassi 
attivi, tra il 14,5 e il 20%. 
La forchetta attuale si 
estende dal 14,5 al 
21,5%. Così — ha osser- 


vato Tancredi Bianchi — 
la. maggior parte dei 
clienti sì concentrerebbe 
attorno al saggio medio». 

La terza via indicata 
dall'Abi ha come obietti- 
vo l'incoraggiamento de- 
gli investimenti, anche 
agendo sulla leva dei tas- 
sì, per categorie partico- 
lari di aziende. «Tutte le 
banche si sono riservate 
di portare in consiglio di 
amministrazione una 
delle. soluzioni e nei 
prossimi giorni saranno 
prese le decisioni, sem- 
pre che le condizioni dei 
‘mercati — ha avvertito 
Tancredi bianchi — non 
siano particolarmente 
turbate. 

L'Abi avverte che. la 
congiuntura economica 
del paese è particolar- 
mente difficile, Il siste- 
ma è pronto a fare sacri- 
fici che non rompano gli 


equilibri della gestione. 
«Se le banche chiudesse- 
To in rosso i propri bilan- 
ci potrebbe generarsi un 
panico nell'opinione 
pubblica pericolosissimo 
e molto costoso. L'anda- 
mento delle sofferenze 
— ha proseguito Tancre- 
di Bianchi — non ci la- 
scia tranquilli ed è stato 
aggravato in qualche mi- 
sura dal livello inusitato 
dei saggi di interesse, da 
noi non desiderato. Ma 
questo non è avvenuto in 
misura. così rilevante», 
ha dichiarato il presiden- 
te dell'Abi, contrappo- 
nendo questa riflessione 
alle considerazioni svol- 


te dalla Confindustria.’ 


«Nessuno può pensare 
che il prime rate può 
scendere al di sotto del 
14% (tasso di intervento 
ufficiale). Anche il presi- 
dente del Consiglio rico- 


nosce che non si può ini 
cidere sulla stabilità del 
sistema. E la situazione 
di stabilità del sistemé! 
non è per nulla migliora? 
ta: vengo ora — ha detto 
Bianchi — dalla riunione 
del Fondo interbancario 
di garanzia». Il comitato 
esecutivo dell'Abi, riuni- 
to questa mattina, ha 
considerato che vi è lo 
spazio per ridurre il tas- 
so medio sui prestiti in li- 


re dello 0,5%, posto che il 


saggio medio si è già ri- 
dotto di 98 ti tra 
giugno e novembre, co; 
me indica il campione di 
82 banche monitorate 
dall'associazione. Biso- 
gna considerare inoltre, 
come ha detto Tancredi 
Bianchi, che «il rallenta- 
mento della domanda in 
lire fa flettere comunque 
i tassi intermedi», 


ACCORDO RAGGIUNTO 


Pace sociale fra Porto e sindacati 


Accordo raggiunto al 
Porto. La riunione tra 
sindacati Cgil, Cisl e Uil e 
direzione dell’Eapt ha 
portato ieri alla stesura 
di un verbale d'intesa 
che l'assemblea dei lavo- 
ratori della Culp ha già 
approvato a larga mag- 
gioranza ieri pomeriggio. 
Oggi il documento verrà 
sottoposto all'assemblea 
dei dipendenti dell'Eapt, 
dopodiché, a scanso di 
sorprese dell'ultimo mi- 
nuto, verrà siglato dalle 
parti. Il verbale, letto ieri 
ai lavoratori della Com- 
pagnia riuniti in assem- 
blea, è un vero e proprio 
«trattato di pace sociale» 
che scongiura ulteriori 
agitazioni, compresa l'a- 
stensione dallo straordi- 
nario, condizione essen- 
ziale per il buon funzio- 
namento dello scalo. E' 
‘un risultato importante e 
per certi versi inaspetta- 
to: la situazione del Por- 
to, anche alla luce delle 
agitazioni a livello nazio- 
nale, era — ed è — tut- 
t’altro che rassicurante, 
ell'ipotesi di uno sciopero 
locale dei lavoratori por- 
tuali se non proprio 
scontata appariva molto 
probabile alla vigilia del- 
l'assemblea dei lavorato- 
ri della Culpt. Invece, ie- 
ri mattina, dopo che le 
trattative erano state in- 
terrotte martedì sera, 
Eapt e sindacati sono ar- 
rivati a un'intesa. 

Tra i sei punti fissati dal- 
l'accordo, niente «tagli 
agli stipendi dei dipen- 
denti dell'Eapt e, soprat- 
tutto, la ricerca congiun- 
ta di «ammortizzatori so- 
ciali) in assenza, molto 
probabile, di un rinnovo 
della cassa integrazione. 
L'intesa è stata raggiun- 
ta dopo una lunga tratta- 
tiva che ha visto a con- 
fronto i due «piani di ri- 
sanamento» del Porto, 
quello messo a punto dai 
sindacati e quello del- 
l'Eapt. Il primo punto 
dell'intesa dice appunto 
che la sostanziale «con- 
vergenza sugli obiettivi 
con il piano formulato 
dall'Ente» consentirà di 


Un risultato importante e per certi versi inaspettato: la 
situazione dello scalo, anche alla luce delle agitazioni a 

livello nazionale, era tutt'altro che rassicurante e l'ipotesi 

di uno sciopero locale dei lavoratori portuali appariva molto 
probabile alla vigilia dell'assemblea dei lavoratori della 

Culpt. Tra i punti fissati dall’accordo: niente tagli agli stipendi, 
e ammortizzatori sociali in assenza di cassa integrazione. 


procedere speditamente 
alla definizione di un 
«Modello Porto» per il ri- 
lancio dello scalo, «per- 
manendo comunque la 
nacessità di concordare 
con i sindacati i percorsi 
più opportuni per l'effi- 
cace perseguimento de- 
gli obiettivi stessi». E 
obiettiv primari dell'ac- 
cordo restano il pareggio 
del bilancio 1993 e la 
possibilità di attirare 
nuovi traffici. In ogni ca- 


APPROVATI I BILANCI A 
Scalo monfalconese in salute 


so, se da un lato sindaca- 
tied Ente si impegnano a 
salvaguardare i diritti 
contrattuali acquisiti dai 
lavoratori «ei limiti de- 
rivanti dagli accordi na- 
zionali e locali», dall'al- 
tro «si procederà alla 
contrattazione in diretto 
rapporto con il piano di 
rilancio concordato sulle 
‘conseguenti misure eco- 
nomiche ed organizzati- 
ve atte ad assicurare i di- 
ritti economici e norma- 


tivi acquisiti dal perso- 
nale. dipendente del- 
l'Eapt e, gradualmente il 
pieno impiego del perso- 
nale stesso, anche attra- 
verso lo strumento della 
riqualificazione». Giò 
permetterà di risolvere 
ilproblema degli esuberi. 
L'intesa prevede poi che, 
dove l'Eapt eserciti atti- 
vità di impresa, venga 
mantenuto il livello di 
impiego dei lavoratori 
della Culp, «secondo le 


Investimenti per oltre 10 miliardi nel 1993 


Un avanzo di gestione 
di 313.741.880 lire a 
seguito dell’'approva- 
zione del conto con- 
suntivo relativo al 
1991. Investimenti per 
oltre 10 miliardi in ap- 
palto nel 1993. Il conto 
consuntivo 1992 che 
sicuramente chiuderà 
con un attivo analogo, 
presidente, vicepresi- 
dente e Consiglio d'am- 
ministrazione che pre- 
Stano la loro attività 
senza alcuna indenni- 
tà. I prezzi praticati 
per i depositi nei ca- 
pannoni di proprietà, 
calcolati sulla base de- 
gli effettivi costi, senza 
alcun ricarico per spe- 
se di altra natura. Sono 
questi i connotati del 
documenti contabili 
appena approvati dal- 
l'Azienda camerale 


speciale per il porto di 
Monfalcone. In un mo- 
mento in cui i vari enti 
porto presenti nei porti 
storici italiani chiudo- 
no i loro bilanci in pro- 
fondo rosso, senza al- 
tresì offrire segnali di 
inversione di tendenza 
per un approccio diver- 
so con le regole dell'e- 
conomia di mercato, 
questi dati vanno oltre 
il valore della notizia: 
essi infatti rappresen- 
tano una possibile al- 
ternativa istituzionale 
alle strutture burocra- 
tiche che attualmente 
gestiscono .il sistema 
portuale italiano, nel 
momento in cui in Par- 
lamento si discute del- 
la riforma dello stesso. 
Quella di Monfalcone è 
stata la prima azienda 
Speciale camerale ita- 


liana ‘per la promozio- 
ne e la gestione di un 
porto. Nata nel 1975, è 
stata seguita da altre, 
quali. Porto Nogaro, 
Chioggia, Catania. Le 
Aziende camerali sono 
delle strutture periferi- 
che delle Camere di 
commercio, parificate 
ad aziende commercia- 
li e quindi con caratte- 
ristiche di trattamento 
del personale, di conta- 
bilità e bilanci di tipo 
privatistico. L'Azienda 
camerale per il Porto di 
Monfalcone è proprie- 
taria di 300.000 mq di 
terreno a ridosso della 
banchina, sul quale so- 
no stati realizzati ma- 
gazzini, piazzali, una 
palazzina servizi e le 
relative opere di urba- 
nizzazione. 


esigenze organizzative- 
operative dell'impresa 
Ente» concordate tra le 
parti. In più Eapt, sinda- 
cati e Culpt «realizzeran- 
no contestualmente 
meccanismi di conteni- 
mento di costi di lavoro 
per favorire l'aumento 
dei traffici», 
In quanto alle concessio- 
ni di aree, ad esempio 
Molo V e Molo VI (ma an- 
che capannoni, servizi 
ecc.),-prima di ogni con- 
cessione sarà affettuato 
un confronto tra le parti, 
«all'interno del quale 
verranno concordati vi 
criteri e i parametri og- 
gettivi relativi alle con- 
cessioni stesse», Sarà poi 
effettuata attraverso 
l'Autorità portuale una 
«mappatura» delle im- 
prese operanti in porto e 
dei loro dipendenti, in 
modo da poter attivare 
«strumenti idonei di con- 
trollo tali da evitare 
squilibri tra domanda e 
offerta». 
Infine il punto più «cal- 
do», la cassa integrazio- 
ne, che riguarda oltre 
cento lavoratori della 
Culpt. Nessuno si fa 
troppe illusioni sulla vo- 
lontà ministeriale di rin- 
novare la cassa, che sca- 
de il 31 dicembre, anche 
se alcune voci parlano di 
una ventina di miliardi 
in arrivo per tamponare 
la falla fino a primavera. 
Tuttavia Eapt e sindaca- 
ti si sono impegnati ad 
attivarsi «in tutte le sedi 
istituzionali competenti, 
nazionali e locali, affin- 
ché i provvedimenti di 
assistenza previsti nel 
1992 vengano reiterati 
anche per il 1993 nella 
stessa misura». Se ciò, 
com'è probabile, non do- 
vesse avvenire, Ente e 
sindacati | «congiunta- 
mente ricercheranno dei 
meccanismi tali da assi- 
curare la copertura di 
ammortizzatori sociali 
sostitutivi coinvolgendo 
atale scopo tutte le parti 
sociali, istituzionali e 
economiche). ; ; 
È Pi. Spi. 


DUE UNITA’ VENDUTE A UNA SOCIETA? DI FINMARE 
Navi cedute, deficit dimezzato: 


un po’ di ossigeno per il Lloyd 


TRIESTE — Il Lloyd 
Triestino corre ai ripari 
per limitare i danni fi- 
nanziari del ‘92. Ieri 
mattina si è riunito il 
consiglio di amministra- 
zione della: compagmia 
pubblica, che ‘ha deciso 
— come d'altronde. il 
presidente Lacalamita 
già aveva preannunciato 
— di vendere le due por- 
tacontainer «Trieste» e 
«Genova», costruite in 
cantieri polacchi e ac- 
quistate un anno e mez- 
zo addietro, su sollecita- 
zione dei partner nippo- 
nici all'interno del Ma- 
fecs, per coprire la linea 
con l'Estremo Oriente, 
L'operazione — da quan- 
to si è potuto ufficiosa- 
mente apprendere, per- 
chè sui lavori del consi- 
glio è subito calato il si- 
paro — sarà più o meno 


‘questa: le navi verranno 


su 


cedute a un'altra società 
di Finmare, che successi- 
vamente ri-noleggerà al- 
la compagnia triestina 


Lloyd le due unità, es- 
senziali garantire il ser- 
vizio «Far Easty della 
flotta lloydiana, che at- 
tende l'entrata in linea a 
marzo e a settembre del- 
le due portacontainer da 
mila teu, fabbricate da 
e La plusva- 

nza, che.il Lloyd otter- 
tà dalla cessione delle 
due navi di origine po- 
lacca, dovrebbe così con- 
tribuire a dimezzare il 
disavanzo del ‘92, che si 

gira sui 26 miliardi e 
che non dovrebbe fortu- 
natamente subire ulte- 
‘riori aggravi. Perlomeno 
da quanto sarebbe stato 
detto ieri durante i lavori 
consiliari. Con questo 
escamotage il Lloyd pre- 
serverebbe una quota un 


po' più consistente del 
suo ridotto capitale so- 
ciale. 

Comunque il Lloyd 
non può, per far quadra- 
re il bilancio, vendere 
ogni anno qualcosa. Pri- 
ma lo storico palazzo in 

iazza Unità, poi le navi. 

li amministratori lloy- 
diani ne sono perfetta- 
mente consapevoli e ieri 
è stata approvata una 
mozione, presentata da 
Franco Richetti (uno dei 
tre consiglieri «triestini» 
insieme ad Anzellotti e 
Pacorini), nella quale il 
vertice del Lloyd chiede 
a Finmare quali. stru- 
menti siano attivabili 
per rilanciare la compa- 

ja. E' stata anche sol- 
fecitata la convocazione 
di un'assemblea, allo 
scopo di informare uffi- 
cialmente l'azionista 
sulla Situazione del 


Lloyd. Non si sa quali ri- 
sposte possano venire da 
Genova, dove Finmare 
naviga a sua volta in un 
mare procelloso. Forse 
Ezio Alcide Rosina, pa- 
tron della finanziaria 
marittima, chiederà lumi 
a Roma, perchè neppure 
governo e Iri possono ri- 
manere inerti a osserva- 
re il disarmo della flotta 
pubblica. Qualcuno si è 
anche chiesto se non sia 
il caso che Finmare pren- 
da contatto con Friulia 
per coordinare una even- 
tuale cordata aperta a in- 
vestitori privati. 

In consiglio ci si è na- 
turalmente ricordato an, 
che dei quasi 40 miliardi 
di contributi pubblici, 
ancora «parcheggiati» 4 
Roma in attesa del pare” 
re del Consiglio di Stato. 

Massimo Greco 


«Da troppi anni sindacati Lloyd senza interlocutori veri» 


TRIESTE — «Da troppi 
anni a questa parte è 
mancato un vero interlo- 
cutore aziendale con il 

ale completare analisi 
diiizzale al migliora- 
mento della gestione e 
del bilancio, per questo 
oggi siamo in crisi». Con 

este brevi parole, ric- 
che di un amaro signifi- 
cato, i sindacati dei lavo- 
ratori del Lloyd Triestino 
hanno sintetizzato la lo- 
ro opinione, espressa pe- 
ocumento 
che approfondisce le di- 
verse tematiche che ca- 
ratterizzano lo stato at- 
tuale del Lloyd. 


Ieri intanto si è svolto 
il consiglio di ammini- 
strazione della società, 
ma Cgil, Cisl e Uil non si 
attendevano certo un 
colpo di bacchetta magi- 
ca che risolvesse im- 
provvisamente tutti i 
problemi dell'attuale 
contingenza: quello che 
chiedono i componenti 
dell'Rsa è soprattutto la 
chiarezza, una precisa 
identificazione di obiet- 
tivi da raggiungere, per- 
ché «Il Lloyd Triestino — 
affermano i rappresen- 
tanti sindacali — ha del- 
le potenzialità che posso- 
no essere trainanti per il 


porto e l'intero territo. 
Do. to concern 
Per quan e 
analisti dei problemi, 
Cgil, Cisl e Uil richiama- 
no all'attenzione genera- 
le l'indiscriminata dimi- 
nuzione di organici ed 
equipaggi: «La società 
spinge per dimissioni vO- 
lontarie — si legge nel 
documento — e in questo 
momento sta attuando il 
licenziamento collettivo 
di72 marittimi, mentre a 
Genova l'Italia di Navi- 
gazione ha attuato una 
politica completamente 
diversa, mantenendo 


l'organico previsto dalla 
legge 856/86». . | 
Sul piano dirigenziale, 
la situazione sembra es- 
Sere invece completa- 
mente diversa: «All'ini- 
zio del 1986 — afferma- 
n0 1 sindacati — il perso- 
nale contava 1188 addet- 
ti, dei quali 12 erano diri- 
genti, 409 amministrati: 
vi e 767 marittimi; oggi 
li addetti sono 573, 14 
di essi sono dirigenti 232 
amministrativi e. 327 
marittimi. Nel corso di 
questi anni sono stati as- 
sunti 18 dirigenti, men. 
tre ne sono usciti 12, tut- 
ti con liquidazioni prin- 


cipesche — sottolineano 
Cgil Cisl e Uil —. Ma tut- 
to questo non ha ridotto 
il ricorso incontrollato 
alle consulenze esterne, 
che hanno ANNEO 
notevolmente il bilancio 
degli ultimi anni». La vi- 
tarecente del Lloyd Trie- 
stino è stata marchiata 
anche da esperimenti po- 
co. riusciti, da investi. 
menti che non hanno 
prodotto gli effetti spera-. 
ti come l'Interlogistica. 
«Questa società, forte- 
mente voluta dal dottor 
Rosina — precisano gli 
esponenti sindacali, © e 
non perdono l'occasione 


di citare fra i principali 
Tesponsabili della crisi in 
atto l'alto dirigente — si 
€ rivelata la brutta copia 

Un servizio che già 
funzionava all'interno 
del Lloyd. Ma non è at- 
tuabile ora un azzera- 
mento  dell'Interlogisti- 
ca, che continuerà perciò 
a gravare sui bilanci, co- 
me del resto l'Itamar. 
Questa società, presen- 
tata come fiore all'oc- 
chiello per Trieste, ben 
Presto è stata di fatto tra- 
sferita a Milano, rivelan- 
do così le intenzioni della 
Finmare sul comparto 


iuliano», E la disaffe- 
Tione nei confronti del 
Lloyd Triestino è stata 
confermata anche da un 
dato piuttosto singolare, 
considerata la generale 
crisi occupazionale che 
investe da qualche anno 
il settore industriale. Ne- 
gli ultimi tempi sono sta- 
ti assunti sessanta giova- 
ni laureati, «Con l'inten- 
to—si logge ancora nella 
nota — di dotarsi di un 
organico più preparato. 
Più di cinquanta se ne 
sono però già andati, 
convinti di trovare altro- 
ve delle migliori colloca- 
zioni professionali. Evi- 


dentemente — è il com- 
mento dei sindacati — 
qualcosa non funziona», 
E intanto il bilancio 
del Lloyd Triestino di- 
chiara oltre 25 miliardi 
di deficit, giustificando 
tali perdite con il verifi- 
carsi di eventi «non pre- 
Visti e imprevedibili», 
identificabili con l'insta- 
bilità del dollaro, la crisi 
dei mercati, la difficoltà 
a esigere crediti dallo 
Stato. «Siamo alle scuse 
più banali — affermano 
con forza Cgil, Cisl e Uil 
— perché l'azienda nella 
quale operiamo ha insite 
le potenzialità per rima- 


nere con titolo nel pano* 
Tama economico locale; 


‘ nazionale e internazio» 


nale. La fase di rilancio 
semplicemente non può 
prescindere da un forté 
appoggio di tutte le forze 
politiche, economiche @ 
sociali di Trieste e del 
Friuli-Venezia Giulia 
che, come fatto da altré 
città e ragioni italiani 
devono serrarele fila at’ 
torno a una realtà econo” 
mica e occupazionali 
(occupazione diretta ° 
pale nos 
rascurabile», ‘ 
Ugo Salvin! 
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FERRIERA/INTERVISTA A DE FERRA 


Acciaio e banchina: 


Economia /Regione 
MARCO TEDESCO IN FORTE CRESCITA 


La lira e alle strette 


il piano per Servola 


Intervista di 
Massimo Greco 


TRIESTE — E' stato ret- 
tore dell'ateneo tergesti- 
no, sovrintendente del 
teatro Verdi, ma del fun- 
zionamento di uno stabi- 
ento siderurgico non 
se n'era mai occupato. 
«Ci sono naturalmente le 
conoscenze tecnico-giu- 
ridiche — sorride Giam- 
paolo de Ferra, avvocato, 
ordinario di diritto com- 
merciale nell'Università 
di Trieste, da alcuni mesi 
commissario della Alti- 
forni Ferriere di Servola 
— che però debbono es- 
Sere adattate e calibrate 
Sul caso concreto», Un'e- 
Sperienza professionale, 
Nel contempo difficile e 
Iteressante, sulla quale 
@ Ferra si sofferma 
Un ‘primo, sommario bi- 
lancio. 

Quante concrete 
Probabilità ci sono che 
Il Cipi conceda la fide- 
Jussione da 34 miliardi 
Der garantire ossigeno 

anziario alla Ferrie- 
Ta nei prossimi mesi? 

«Il direttore dello sta- 

ilimento, Paolo Felice, 
era martedì a Roma e mi 
la informato che il comi- 
tàto interministeriale si 
Tunirà il giorno 22 di- 
Cembre. Forse si terrà 
Una pre-riunione dedica- 
ta a una valutazione tec- 
Nica di questa operazio- 
he. Credo che non ci sa- 
ranno grandi problemi; il 
ministro Guarino ha au- 
torizzato la prosecuzione 
delle attività produttive 
e sarebbe quindi incon- 
gruo che il governo non 
rilasciasse alla Ferriera 
questo impegno a coper- 
tura. Perchè noi non 
chiediamo soldi, chiedia- 
mò una garanzia cui ri- 
spondiamo con i beni pa- 
trimoniali dell'azienda. 
A fine dicembre, inoltre; 
spero di poter conteggia- 
re a credito della Ferrie- 
ci una trentina di miliar- 

di 

Cosa può fare un 
commissario per salva- 
Te esta unità pro- 
duttiva? 

«Solo la gestione ordi- 
naria, così come prevede 
la legge Prodi. Anche se, 
perla verità, questa leg- 
ge non definisce cosa sia 
ordinario e cosa sia 
straordinario e questo 
costringe a una continua 
analisi di singole situa- 
zioni. Abbiamo messo a 
punto un programma di 
sopravvivenza, presen- 
tato il 2 ottobre scorso, 
vedremo di varare entro 


la fine dell'anno un più 
completo e articolato 
piano di risanamento. 
Vorrei convocare i sinda- 
cati lunedì prossimo, 
proprio per esporre le li- 
nee del progetto». 

Quali saranno i cri- 
teri portanti della sua 
proposta? 

«La domanda, cui dob- 
biamo rispondere, è la 
seguente: inquanto tem- 


‘ po e con quali provvedi- 


menti. la Ferriera può 
conseguire una gestione 
fruttuosa? Innanzitutto 
bisogna assicurare un 
buon. funzionamento 
delle strutture: quindi 
investimenti, in termini 
di personale e di tecnolo- 
gie, nell'acciaieria. La 
Ferriera non è affatto un 
rottame inservibile, è 
un'azienda per molti 
versi all'avanguardia. Il 
mercato oggi paga poco, 
ma ha ripreso a compra- 
Te: quindi se nol Otessì- 
mo produrre di Sh ne 
trarremmo immediato 
vantaggio». 

D'accordo, volete ri- 
metterla in forma. Ma 
uno dei suoi compiti è 
di venderla... 

«E'chiaro, anche per- 
chè i creditori, «congela- 
ti» al 23 luglio ‘92, do- 
vranno essere saldati 


con il ricavato della ces- 
sione. Il piano prende in 
esame una duplice possi- 
bilità. La prima: un'atti- 
vità sinergica tra la pro- 
duzione siderurgica e la 
costruenda centrale elet- 
trica. La seconda: la ban- 
china portuale suscita 
molto interesse,. c'è. già 
‘un progetto per accoglie- 
re navi rinfusiere da 
150mila t. Non intendia- 
mo comunque compro- 
mettere l'unità dello sta- 
bilimento, tra le varie 
componenti aziendali 
dovrà esistere un colle- 
gamento funzionale. 
Non dimentichiamo che 
l'azienda ha un cuore si- 
derurgico che deve bat- 
tere». 

Si parla di cordate 
brasiliane (la compa- 
gnia siderurgica di Sta- 
to ndr), italiane, «igno- 
te», interessate a rile- 
vare la Ferriera. Ma 
quale effettiva consi- 


‘ stenza hanno’ queste 


candidature? 

«Si tratta di timide, 
caute avance. Certo, ri- 
spetto a quando sono ar- 
rivato, l'attenzione per 
Servola è cresciuta, La 
situazione è fluida: c'è 
chi vorrebbe comprarsi 
tutto, c'è chi punta sol- 


FERRIERA /PRODUZIONE E VENDITA 


REGIONE 
La crisi 
J. Cables 


TRIESTE — La situa- 
zione dell'azienda Ju- 
lia Cables, dichiarata 
fallita, è stata al cen- 
tro dell'incontro, ri- 
chiesto dai sindacati, 
che il vicepresidente e 
assessore  all'Indu- 
stria. Ferruccio Saro 
ha avuto con i rappre- 
sentanti delle orga- 
Dizzazioni sindacali, 
della associazione de- 
gli imprenditori, della 
Friulia, dell'Ufficio 
regionale del lavoro e 
con la nuova proprie- 
tà. Nel corso dell'in- 
contro è stato fatto il 
Punto sulla attività 
‘ della nuova azienda, 


"UDINE 
Bacchelli 
al Rolo 


UDINE — Dall'11 di- 
cembre al vertice 
della direzione regio- 
nale del Credito Ro- 
magnolo-Banca del 
Friuli è stato chia- 
mato Licinio Bac- 
chelli, Padovano, 54 
roviene dal 
j Roma dove 


anni, 

Banco 
ha percorso tutta la 
carriera sino al grado 


di responsabile re- 
a dell'Emilia 
Romagna. In prece- 
denza aveva lavora- 
to a Roma alle dipen- 
denze del Cnr. Dopo 
molti incarichi ha as- 
sunto il ruolo di vice- 
direttore reginale del 
Rolo-BdF. 


iù tonico il mercato 


Prezzi lievemente più alti - L’acciaieria necessita di investimenti 


TRIESTE — Nonostante 
la crisi della siderurgia 
comunitaria non si sia 
esaurita e i problemi di 
fondo (sovraproduzione, 
congiuntura negativa, 
dumping extra Cee) non 
siano stati risolti, un de- 
bole spiraglio di luce fen- 
de il nebbioso avvenire 
della Ferriera di Servola. 
In Italia numerose ac- 
Ciaierie elettriche sono 
State chiuse, i laminatoi 
banno bisogno di essere 
alimentati dal semi-la- 
vorato, chi produce bil- 
lette — è il caso dello sta- 
bilimento servolano — 
non ha in questo partico- 
lare momento problemi 
di vendita. Il prezzo del 
prodotto rimane putrop- 
po basso, sia pure in lie- 
ve crescita: dalle 260 lire 
al chilo «franco Brescia» 
si è passati alle attuali 
290-300 lire. Un modesto 
ma non disprezzabile 
passo avanti. Dunque, la 
Ferriera di Servola vende 


AMATO LO VUOLE FRA NATALE E CAPODANNO 


Un vertice sull'occupazione 


ROMA — I problemi 
l'occupazione e Ao 
cio produttivo saranno al 
centro di un vertice inter. 
ministeriale che il presi. 
dente del Consiglio Giulia- 
no Amato si accinge a con- 
vocare per il ‘28 dicembre 
prossimo. E' quanto riferi- 
sce il ministro del Lavoro 
Nino Cristofori. Uscendo 
dalla Commissione Lavoro 
della Camera dove era sta- 
to ascoltato proprio sulle 
Questioni occupazionali, il 
titolare del dicastero di via 
Flavia ha riferito che "sta 
i) avuto un lungo 
o col president 
del Consiglio e a conclu. 


sione del quale lo stesso 
Amato ha deciso di convo- 
care tra Natale e Capodan- 
No, molto probabilmente il 
28 dicembre, un vertice 
Interministeriale per defi- 
DES ‘una strategia com- 
ForoSiva capace di affron- 
are la Situazione occupa- 


zionale e SRO GINO È 
duttivo”. pUauolo mo 


, Cristofori ha detto ai 
giornalisti di aver fatto 
presente al presidente del 
consiglio che ‘le politiche 
attive del lavoro'e l’ade- 
guamento degli ammortiz- 
zatori sociali alla situazio- 
ne presente nel paese po- 
tranno avere effetto solo e 


soltanto se inseriti in un 
organica politica dei red- 
diti capace di fornire degli 
stimoli alla ripresa e allo 
sviluppo". nel 
Nel corso dell'audizio- 
ne, che è stata sospesa e Tl- 
prenderà molto probabil- 
mente la prossima setti- 
mana, il ministro del La- 
voro, ancora impegnato in 
un giro di ricognizione 
sulla situazione occupa- 
zionale nelle diverse aree 
del nostro paese ha fatto 
presente che le regioni a 
più alto rischio sono: la 
Lombardia e la Liguria per 
il Nord Italia, Campania, 
Basilicata e Calabria per il 


tanto sulla banchina, c'è 
chi invece ha mire side- 
rurgiche. Siamo solo a li- 
vello di contatto». 

A quanto intende 
vendere? 

«Aspettiamo le stime 
della Peat Marwick, una 
società di certificazione. 
Stabilire il quantum non 
è così semplice: sulla 
carta il valore degli im- 
pianti assomma a 230 
miliardi. Ma è una cifra 
credibile? Occorre tenere 
conto di una serie di va- 
riabili, a cominciare da 
quelle che potranno es- 
sere le modalità di paga- 
mento). s 

E come pensa di or- 
ganizzare la vendita? 

«Si potrà procedere o 
mediante asta o median- 
te trattativa privata. Ve- 
dremo». 

Come sta andando lo 
stabilimento in termi- 
ni finanziari e gestio- 
nali? 

«In quest'ultima fase 
perdiamo circa 2,5 mi- 
liardi al mese. Abbiamo 
contenuto le perdite, ri- 
spetto al periodo pre- 
commissariale, e notia- 
mo un aumento del fat- 
turato. Parlare di bilan- 
cio, che verrà certificato 
dalla Peat Marwick, è 
senz'altro prematuro». 

In i condizioni 
ha trovato l'azienda? 
Quali sono i rapporti 
con la dirigenza eredi- 
tata da Pittini? 

«La Ferriera è tecnolo- 
gicamente uno stabili 
mento valido. La dirigen- 
za è efficiente, i rapporti 
buoni. Ci sono state di- 
scussioni, d'accordo, ma 
abbiamo lavorato colle- 
gialmente e la commis- 


sione di esperti, da me | 


nominata per la stesura 
del piano di risanamen- 
to, si è avvalsa della col- 
laborazione del manage- 
ment, Mi sarebbe parso 
però poco credibile in 
questo momento affidare 
la preparazione del pro- 
getto alla dirigenza». 
Professore, qualcu- 
nola accusa di immobi- 
lismo, dice che lei si li- 
mita a fare il curatore 
fallimentare... 
«Parliamoci chiaro. 
L'azienda è decotta e in- 
solvente, non sto liqui- 
dando i beni, cerco di 
mantenerla in vita. Se è 
andata in malora, la col- 
pa non è mia. Quale poli- 
tica si può fare per un'a- 
zienda senza soldi? Non 
posso muovermi discre- 
zionalmente, non sono 
un imprenditore, c'è una 
legge da rispettare». 


tutto quanto sforna. Ma 
sforna ancora troppo po- 
co: funziona un solo alto- 
forno, l'acciaieria risente 
di investimenti non com- 
pletati e produce 20- 
25mila t di acciaio al me- 
se contro le 40mila t otti- 
mali. Una clientela suffi- 
cientemente diversifica- 
ta assorbe la produzione 
servolana: le Ferriere 
Nord di Osoppo, l'azien- 
da pubblica austriaca 
Voest Alpine, la brescia- 
na Alfacciai, la vicentina 
Beltrame. Buono anche il 
movimento portuale, che 
infatti viene accompa- 
gnato sulle statistiche 
Eapt con un insistente 
segno «più»: l'Afs aveva 
fatto la «spesa» per nu- 
trire due altoforni, Prima 
di Natale si vedrà nel 
dettaglio la cura, cheitre 
esperti (Martegani, Pa- 
Eliarani, Borruso) avran- 
no messo a punto. 

ma. gr. 


Centro-Sud. I dati 
preoccupanti — ha ag- 
giunto il ministro passan- 
do ad un'analisi settoriale 
— emergono dal settore 
meccanico, da quello me- 
tallurgico, dalle attività 
produttive connesse all'a- 
icoltura'. 

‘Per dare una misura di 
quanto sia grave la situa- 
zione occupazionale il mi- 
nistro del Lavoro ha citato' 
alcune cifre: "in dodici 
mesi, dal luglio ‘91 allo 
stesso mese del '92 — ha 
sottolineato Cristofori — 
gli occupati Istat sono ca- 
Jati di 900.000 unità". 


più 


Il Piccolo 


Scandali e instabilità politica pesano sulla nostra moneta 


ROMA — Dalle 895,59 li- 

re di martedì, ieri il mar- 
co ha preso a crescere e a 
rafforzarsi ulteriormen- 
te sulla lira; è passato 
pian piano di mano a 
903,12 lire, ha toccato 
quota 906, ed è stato infi- 
ne leggermente ridimen- 
sionato. All'ora in cui 
tradizionalmente avvie- 
ne il fixing la Banca d'I- 
talia ha rilevato il marco 
a 901-902 lire. 

Per spiegare la nuova 
depressione della nostra 
divisa si sono formate 
due scuole di pensiero. 
C'è chi attribuisce il calo 
alla pressione del marco 
tedesco sul franco fran- 
cese al quale è stretta- 
mente legata la nostra 
divisa. E al contrario c'è 
chi, come il chief dealer 
spot della Banca nazio- 
nale del lavoro Alfredo 
Giuliani, individua altre 
cause. Per esempio, lo 
scombussolamento delle 
elezioni amministrative 
di domenica scorsa, ma 
anche le vicende giudi- 
ziarie che stanno inte- 
ressando il segretario del 
Partito socialista Bettino 
Graxi e che stanno con- 
vincendo molti operatori 
esteri dell'approssimarsi 
idi una nuova crisi di go- 
.verno. E, come ciliegina, 
ci sono anche le poco ras- 
sicuranti prospettive per 
l'economia. 

L'Ocse nel suo rappor- 
to annuale ha sottolinea- 
to quali saranno nel '93 
le conseguenze della sva- 
lutazione della lira (che 
ha perso l'11%); inflazio- 
ne al 6%, calo dell'1% 


C'è chi attribuisce il calo alla pressione del marco sul 

franco francese, al quale è strettamente legata la nostra divisa. 
Ma anche chi individua altre cause, come lo scombussolamento 
delle ultime elezioni. L’Ocse, intanto, ha sottolineato nel suo 
rapporto annuale le conseguenze della svalutazione della lira. 
Inflazione al 6 per cento, calo dell’uno per cento della 
produzione e aumento della disoccupazione. 


della produzione indu- 
striale, aumento della di- 
soccupazione e del defi- 
cit delle partite correnti 
che arriverà a 30 mila 
miliardi nel '94. Esistono 
ovviamente rimedi, co- 
me una sana politica fi- 
scale, un recupero della 
competitività e il con- 
trollo della dinamica sa- 
lariale; c'è però bisogno 


di un governo che gover- 
ni e del consenso sociale 
e Parlamentare. 

Ieriil Senato ha appro- 
vato la legge Finanziaria 
(ritorna però alla Camera 
dopo alcune modifiche), 
e questo potrebbe rap- 
presentare un passo im- 
portante lungo la strada 
che riporta la lira all'in- 


terno del Sistema mone- 
tario europeo. Per la sa- 
lute dello Sme è necessa- 
ria una maggiore coope- 
razione del G-7 e quindi 
anche delle valute (dolla- 
ro americano e yen giap- 
ponese) che non ne fanno 
parte: il Cancelliere dello 
Scacchiere britannico 
Norman Lamont solleci- 
ta e auspica una riunione 


RIASSETTO DELLA CHIMICA FIAT 
Tecnopolimeri Snia a Caffaro 


Concentrate in una sub-holding le attività del settore 


MILANO — Riassetto 
del settore chimico per 
la Snia Bpd (gruppo 


Fiat), attraverso la con- 
centrazione nella con- 
trollata Caffaro delle at- 


tività dei tecnopolimeri 
e quindi la sua trasfor- 
mazione in sub holding 
per la chimica. Il comi- 
tato esecutivo di Snia 
Bpd e i consigli di ammi- 
nistrazione di Caffaro, 
Snia tecnopolimeri e 
Snia fibre, hanno esami- 
nato ieri un'operazione 
in quattro fasi che porte- 
rà la caffaro ad assume- 
re il totale controllo di 


Continua lo sviluppo del Servizio Radiomobile: nel primo s 
strato un incremento di utenza del 21,7%. L'assegnazione di s 
ha permesso di potenziare la copertura radioelettrica, consentendo un 
miglioramento della qualità del servizio, 4 NSCORÌ ° 
dei sondaggi: circa il 90% (+8% rispetto al 1991) di utenti dichiarano di aver 
effettuato un solo tentativo per poter te 
hanno registrato alcun problema nell'ultima 


pun 


snia tecnopolimeri at- 
traverso la sua fusione 
per incorporazione, 
Entrambi i titoli, Snia 
tecnopolimeri e Caffaro, 
su indicazione della 
Consob, saranno trattati 
oggi in piazza Affari al 
termine del listino, salvo. 
diversa decisione della 
Consob stessa. I temi 
dell'operazione sono 
stati resi noti dall'ammi- 
nistratore delegato della 
Caffaro Mario Chiti, se- 
condo il quale «la pro- 
spettiva di mediotermi- 
ne, dopo la fusione, è di 
arrivare a 700-900 mi- 


In questo 5° Rapporto indichiamo i principali risultati raggiunti dalla SIP nel 
primo semestre 1992, risultati che sono da considerare senz'altro positivi 
anche se esistono ancora alcune zone di criticità, soprattutto nelle aree 
metropolitane. 

Il nostro impegno per ‘una qualità globale del servizio è massimo; in questo 
però molto può aiutarci il comportamento della nostra clientela. Quante sono 
infatti le telefonate che non raggiungono il destinatario perché il suo numero 
risulta occupato? Una seconda linea entrante o il servizio "Avviso di chiamata" 
sicuramente eviterebbe fastidiosi tentativi e perdite di tempo oltre a migliora- 
re l'occupazione della rete telefonica a vantaggio di tutti gli utilizzatori. 
Ma anche un centralino dotato di un adeguato numero di linee capaci di 
accogliere, senza problemi di occupato, tutte le chiamate dei potenziali clien- 
ti contribuisce al buon funzionamento della rete telefonica e soprattutto 
incrementa il volume di affari per le aziende ed i professionisti che lo utilizza- 
no; facilitando e velocizzando i loro contatti, con benefici riflessi anche sulla 
propria immagine. 
Tra questi ricordiamo il 177, il numero al quale rivolgere sia lè segnalazioni di 
problemi telefonici nel caso in cui questi non abbiano trovato soluzione pres- 
so i normali canali o presso gli altri numeri a disposizione, sia le eventuali 
proposte di miglioramento del servizio. 


Passiamo ora ad evidenziare i principali miglioramenti ottenuti in questo ulti- 
mo semestre: anzitutto oggi il 44 per cento degli abbonati è collegato a centrali 
di tecnologia numerica, che consentono prestazioni e servizi aggiuntivi; questi 
clienti hanno così la possibilità di utilizzare i "Servizi Telefonici Supplementari" 
quali l'avviso di chiamata, la telelettura del contatore, l'autodisabilitazione 
della teleselezione, la conversazione a tre ed il trasferimento di chiamata non- 
ché la documentazione in bolletta delle telefonate in teleselezione. 


I risultati di maggior rilievo si sono raggiunti nel campo del servizio di base: nel 
semestre il tempo medio per allacciare il telefono è stato di 15 giorni (Tab. 1); 
gli abbonati sono 23 milioni e 430 mila; su 100 famiglie 92 hanno il telefono. 


Positivi i risultati sui guasti, mediamente uno ogni sei anni, metà dei'quali 
riparati entro lo stesso giorno della segnalazione fino a raggiungere nel 
secondo giorno il 98,5% (Tab. 2). Il miglioramento del servizio riparazione 
guasti è percepito anche dal cliente: i sondaggi di opinione registrano la 
diminuzione degli utenti insoddisfatti (9,5%) contro l'11% del 1991. 


Nella trasmissione dati il 91% dei circuiti viene realizzato nel tempo standard 
o Nei termini stabiliti con il cliente. Mediamente un collegamento è realizzato 
in 55 giorni contro i 91 del 1991 (Tab. 3), e l'impegno dell'Azienda è rivolto a I 
ridurre ulteriormente tale tempo. L'86% delle interruzioni dei circuiti è poi 
riparato entro 3 ore. 


È proseguita l'attività di ammodernamento degli impianti di Telefonia 
Pubblica mediante la loro sostituzione con apparecchiature tecnicamente più 
evolute ed affidabili. AI 30 giugno, 97.430 sono gli apparecchi con lettore di 
scheda e 96.157 di questi sono abilitati anche per l'utilizzo delle carte di cre- 
dito telefoniche. Gli effetti del vandalismo, purtroppo rimangono ancora con- 
sistenti: 61.000 guasti con costi di ripristino pari a 10 miliardi. 


tualmente riscontrata dall'esito 


lefonare (Tab. 4), l'82% (+10%) non 
conversazione. 


Jemestre si è regi- 
nuove frequenze 


liardi di lire di fatturato 
annuo contro i 300 mi- 
liardi attuali realizzati 
dall'area chimica e l'a- 
nalogo fatturato dell'a- 
rea materiali». 

Obiettivo dell'opera- 
zione, afferma Chiti, «è 
di spostarci da business 
fortemente ciclici a una 
chimica molto più appli- 
cata e quindi meno lega- 
ta alle evoluzioni negati- 
ve dei cicli recessivi». 
Alla fusione le due realtà 
si preparano in un mo- 
mento complessivamen- 
te difficile per il settore 


dei Sette già nei primi 
mesì del nuovo anno. 
Contemporaneamente, il 
premier John Major ha 
assicurato che la Gran 
Bretagna ratificherà il 
trattato di Maastricht 
entro la fine di luglio (ieri 
è venuto il sì del Senato 
olandese). 

Tornimo alle valute. Il 
franco ha vacillato, giun- 
gendo a meno di un sof- 
fio dalla soglia di inter- 
vento nei confronti del 
marco tedesco. 

Le principali banche 
di Francia hanno aumen- 
tato il prime rate (tasso 
praticato alla migliore 
clientela) al 10%. La Bun- 
desbank è dovuta inter- 
venire per sostenere la 
divisa francese. Ha poi 
immesso liquidità nel si- 
stema con un'asta pronti 
contro termine che ha vi- 
sto iltasso medio passare 
dal precedente 8,80% 
all'8,70%. 

Il dollaro è leggermen- 
te sceso rispetto alla lira 
ed è passato di mano in- 
torno a quota 1404-1406 
dalle 1406,65 lire indica- 
tive di martedì. E' anche 

sceso sul marco. La sorte 
del biglietto verde è lega- 
ta strettamente alla poli- 
tica economica america- 
na che sta prendendo 
corpo via via che ci si av- 
vicina alla data di inse-. 
diamento del neopresi- 
dente Bill Clinton. Resta 
comunque fin troppo 
ampio il differenziale tra 
i tassi di interesse Usa e 
quelli tedeschi. 
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LUN SOLO TENTATIVO NELL'ULTIMA. ‘CONVERSAZIONE. 


II Piccolo 


TELEGIORNALE UNO. 
10.05 UNOMATTINA - ECONOMIA. 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
11.05 PASSIONE MIA N. 2. 
11.55 CHE TEMPO FA. 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. la parte. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 2a parte. 
12.55 SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO, 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DI... a 
14.00 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...? 
14.30 PRIMISSIMA. 
14.45 L'ALBERO AZZURRO. Film. 
15.15 L'AMICO DI LEGNO, Telefilm. bi 
15.40 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 
16.10 UNO RAGAZZI BIG! 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
18.10 ITALIA - ISTRUZIONI PER L'USO. 
18.45 CI SIAMO. Presenta Gigi Sabani. 
- ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
- CHETEMPOFA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. A 
20.40 PARTITA DOPPIA. Presenta Pippo 
Baudo. 
. 22.45 CAFFE' ITALIANO. a 
23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
DE: 
23.15 GAFFE' ITALIANO. 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.10 LUNA DI MIELE STREGATA. Film. 
2.30 TG 1 LINEA NOTTE. Replica. 
2.45 RESURRECTION. Film. 
4.25 TG1LINEA NOTTE. 
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Radio e Televisione 


00 TOM E JERRY. Cartoni, 
15 PIGCOLE E GRANDI STORIE. 


6. 
7. 
7. 
7. 
Ti 
8. 
8. 
9. 
9 
9. 


20 GAPITAN PLANET. 7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
45 L'ALBERO AZZURRO. 11.45 SCHEGGE. 
15 FURIA. Telefilm. 12.00 DA MILANO TG 3. 
45 LASSIE. Telefilm. 12.15 DSE - TEATRO DEL SORRISO. 
10 DANGER BAY, Telefilm. 14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
40 RISTORANTE ITALIA. 14,20 TG 3 - POMERIGGIO. 
55 SCI COPPA EUROPA SLALOM MA- 14.50 SCHEGGE. 
SCHILE. 15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
11.25 LASSIE. Telefilm. 15.45 SOLO PER SPORT. 
11.50 TG2 FLASH. a 17.20 TGS DERBY EUROGOL. 
11.55 I FATTI VOSTRI. 17.30 NEO NEWS. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 18.00 GEO. Documentario. 
13.20 TG 2- ECONOMIA, 18.30 DONATELLA RAFFAI RISPONDE A 


10 METROPOLITAN POLICE. Telefilm. 


OGGIIN EDICOLA. IERI IN TV. 
SCHEGGE. 
OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV. 


13.30 TG2- NONSOLONERO. “8262. 

- METEO2. - METEO. 
13.55 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 19.00 TG3. LEA 
14.00 SUPERSOAP. 19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


14.10 QUANDO SI AMA, 
14.40 SANTA BARBARA. 
15.25 DETTO TRA NOI. 
17.15 DA MILANO TG 2. 
17.20 DAL PARLAMENTO. 
17,25 JACK E MIKE. Telefilm. 
18.10 TGS SPORTSERA. 
18.20 HUNTER. Telefilm. 

= METEO2. 
19.15 BEAUTIFUL. 


TELEGIORNALE ZERO. Di 
Chiambretti. 

BLOB. DI TUTTO DI PIU'. 
UNA CARTOLINA. 


DELITTI IN FORMA DI STELLA. Film. 


TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 
MILANO, ITALIA. 
SPECIALMENTE SUL TRE. 

TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
METEO 3. 


Piero 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE. - APPUNTAMENTO AL CINEMA, 
20.15 TG2-LOSPORT, 1.00 FUORI ORARIO. COSE MAI VISTE. 
20.30 UN FIGLIO A META'. Con Gigi Proietti. 1.10 TELEGIORNALE ZERO. 
22.20 TG2 DOSSIER. d 1,25 BLOB. 
23.15 TG2. 1.35 UNA CARTOLINA. 
- METEO2. 1.40 MILANO,ITALIA. 

23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 2.30 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, 
23.45 PALLACANESTRO. 3.00 L'EBREO ERRANTE, Film. 

1.30 DSE- NORBERTO BOBBIO. 4.45 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 

1.35 SESSO E VOLENTIERI, Film. 5.10 VIDEOBOX. . 

3.25 TG2 NOTTE. Replica. 6.00 SCHEGGE. 


TT _o—< een ——_______———_______m- 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 
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8.40: Chi sogna; 9: Radiouno per 
tutti; 10.30: Inonda; 11.15: Tului 
i figli gli altri; 12.06: Ora sesta; 
12.36: Radiounoclip; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20: Alla ricerca 
dell'italiano perduto; 13.47: La 
diligenza; 14.06: Oggiavvenne; 
14.30: Stasera dove; 15.03: Spor- 


tello aperto a Radiouno; 15.30; 


Transatlantico; 16: Il paginone; 
17.04: Il sonno della ragione; 
17.27: Viaggio nella fantasia; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Ra- 
dicchio; 18.30: Meglio soli o ac- 
compagnati?; 19.15: Week-end; 
19.20: Ascolta, si fa sera; 19.25: 
Belle da morire; 20.25: Parole e 
poesia; 20.30: Radiouno Jazz ‘92; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 


. 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
N27 11:27, 019-26015/27)016(27) 
‘17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 


8: Parmigiano; 8.30: Radiodue 
presenta; 8.46: Voci indiscrete; 
9.07: A video spento; 9.46: Parmi- 
giano; 9.49: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10,31: 
Radiodue 3131; 12.50: Il signor 
Bonalettura; 14.15: Programmi 
regionali; 15: Il libro della giun- 
gla; 15.45: Il parmigiano; 15.48: 
Pomeriggio insieme; 18.32: Il par- 
migiano; 18.35: Appassionata; 
19.55: Emarginazione e speranza; 
20.15: Questa o quella; ‘20.30: 
Dentro la sera; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa o 
quella; 23.38: Chiusura. 


———@——————————— 
Radiotre 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 


11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 


Ondaverdetre: 7.13,9.43, 11.43, 

8.30: Consigli; 9: Concerto del 
mattino; 10.30: Il purgatorio di 
Dante; 11.18: Chopin a Varsavia; 
12: Meridiana; 12.30: Il club del- 
l'opera; 14.05: Novità in com- 
pact; 15.15: La sagra di Gilga- 
mesh; 16: Alfabeti sonori; 16,25: 
Qantara; 16.45: Palomar; 17.30: 
Scatola sonora; 18.15: Terza pagi- 
na; 19.15: La scuola si aggiorna; 


19.45: Scatola sonora; 21: I con- 
certi del Milano; 22.30: Alza il vo- 
lume; 23.35: Il racconto della se- 
ra; 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO: 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.42: 
Ondaverde; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia; notiziario in italiano: alle 
ore 1, 2, 3, 4,5; in inglese: alle ore 
1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: L'arco e il cesto; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: Controcanto; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena. 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Trieste, di- 
cembre 1941; 8.55: Pagine musi- 
cali; 10: Notiziario; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.30: Libro 
aperto; 11.35; Pagine musicali; 
12: Nel paese della bacchetta ma- 


gica; 12.20: Pagine musicali: 
12.40: Musica corale; 13: Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14; No- 
tiziario; 14.10: Sipario alzato; 1 
Pagine musicali; 15.30: Onda gi 
vane; 17: Notiziario; 17.15: Lo 
sportivo dell'anno - trasmissione 
in diretta dalla sede del club nau- 
tico triestino Sirena. 18.30; Pagi- 
ne musicali; 19: Gr. 


STEREORAI — 

13.20: Stereopiù; 15.30, 16.30,7 
17.30: Grl stereoral; 16: Grl. 
scienze; 16.15: Dediche e richie- 
ste; 17.15: L'alhum della settima- 
na; 18.40: Il trova musica; 19: 
Grl Sera - meteo; 19.15: Grl 
Sport - mondo motori; 20.30: Gr] 
Stereorai; 23: Gr] - Ultima edizio- 
ne; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Lr 


Radio Punto Zero 
Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 


7.45: rassegna stampa del «Picco- 
lo». Gr regionale: 7.10, 12.10, 
19.10. Viabilità delle autostade: 
ogniora dalle 7 alle 19. Musica 24 
ore 24. 
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9.30 POTERE. Telenovela. 

10.00 TV. DONNA MATTINO. 
Conduce Carla Urban. 

11.40 DORIS DAY SHOW. 

12,10 A PRANZO CON WILMA. 

13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 36 ORE. Film spionaggio. 

16.10 SNACK. Cartone. 

16.15: AMICI MOSTRI. 

17.15 TV DONNA. Conduce Car- 
la Urban. 

19.25 TMC METEO. 

19.30 TMC NEWS. Telegiornale. 

19.55 LE FAVOLE DI AMICI MO- 
STRI. 

20.00 MAGUY, Telefilm. 

20.40 CHI HA INCASTRATO RO- 
GERRABIT. Film. 

22.40 T'AMO TV. 

23.45 TMC NEWS, Telegiornale. 

24.00 TMG METEO. 

0.05 TM SCI - IL PIANETA NE- 

VE. 


Gloria Guida (Raidue, 1.35). 


6.30 PRIMA PAGINA News. 
8.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica. 
10,30 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Telefilm. 
11.30 ORE 12. 
13.00 TG 5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.35 NON E' LA RAI. Condotto 
da Paolo Bonolis. 
14.40 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa. 
15.15 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 
15.45 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 


Rita 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 BABY SITTER. Telefilm. 
9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO. Telefilm. 
10.15 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 
10.45 CHIPS, Telefilm. 
11.45 WONDER WOMAN. Tele- 
film. 
12.45 STUDIO APERTO. 
13.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 
14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI, 
16.00 UNOMANIA. Magazine. 
16.05 A-TEAM. Telefilm. 
17.00 TWIN CLIPS. Rubrica. 


BLUE 


Conduce Iva Zanicchi. 17.20 UNOMANIA STUDIO. 
19.00,LA RUOTA DELLA FOR- 17.25 MITICO - I MITI DEL CI- 

TUNA. Conduce Mike Bon- NEMA. : 

giorno. 17.50 REVENGE 2. Film. 


20.00 TG 5. News. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 TUTTI X UNO, Gioco. 
22.30 IL DELITTO E' SERVITO. 


19.30 STUDIO SPORT. 

19.35 UNOMANIA STUDIO. 
20.00 KARAOKE.Show. 

20.30 BEVERLY HILLS 90210. 


Quiz. Serial. 
23.00 MAURIZIO COSFANZO 22.30 AMMAZZAVAMPIRI Zi 
SHOW.Iparte. Film. 
24.00 TG 5. News. 0.30 STUDIO APERTO. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 0.42 RASSEGNA STAMPA. 
SHOW, II parte. 0.50 STUDIO SPORT. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 1.00 METEO PREVISIONI ME- 


Replica. 
2.00 TG5 EDICOLA, 
2.30 SPAZIO 5. Replica. 
3.00 TG5 EDICOLA. 
3.30 REPORTAGE. Replica. 
4.00 TG5 EDICOLA. 
4.30 CIAK. Replica. 
5.00 TG5 EDICOLA. 


TEOROLOGICHE. 
1.10 IL GIUSTIZIERE. Film. 
3.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 
4.00 WONDER WOMAN. Tele- 
film. 
5.00 CHIPS. Telefilm. Replica. 
6.00 MITICO. Rubrica. 


I 


GC, ; RETEQUATTRO! | 

10.30 TG4- FLASH. 

10.35 INES, UNA SEGRETARIA 
D'AMARE. Telenovela. 

11,00 CELESTE. Telenovela. 

11.25 A CASA NOSTRA. Show. 
Conduce Patrizia Rossetti. 

11.40 TG4 FLASH. 

12.20 A CASA NOSTRA. 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG4. News. 

14.00. BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.35 MARIA. Telenovela. 

15.20 NATURALMENTE BEL- 


LA. 

15.30 LA STORIA DI AMANDA, 
Telenovela. 

16.55 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.30 TG4. News. 

17.40 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Conduce Luca 
Barbareschi. 

18.00 LA CENA E’ SERVITA. 
Show. 

18.50 TG4. News. 

19.30 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela. 

20.30 COCOON 2. Film. 

22.40 IO TU E MAMMA’. Show. 

23.25 TG4 NEWS. 

23.40 KOJAK. Telefilm. 

0.40 A TUTTO VOLUME. 

1.00 UNO SCERIFFO A NEW 
YORK. Telefilm. 

1.50 OROSCOPO DI DOMANI. 

2.05 SULLE STRADE DELLA 
GALIFORNIA. Telefilm. 

3.05 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 

3.30 IL ROMPIBALLE. Film. 


e i 


Gigi Proietti (nella foto con Matteo Bellina) è un padre che cerca di non farsi p 
bambino dall'ex moglie in «Un figlio a metà», la cui seconda parte andrà in onda stasera su Raidue. 


Nini Salerno (ex Gatti di Vicolo Miracoli) è la vittima 
de «Il delitto è servito», il nuovo detective game di 
Maurizio Micheli, in onda su Canale 5 alle ore 22.30. 

Virgilio Sorgi (Nini Salerno), noto critico d'arte e 
affermato conduttore televisivo, viene invitato a ce- 
na a Villa dei Castagni dalla contessa Maria Azzurra 
Biolchi Padini (Serena Cantalupi), sua ammiratrice, 
per effettuare una stima di alcuni pezzi di antiqua- 
Tiato. Durante la perizia Sorgi mente e dichiara falso 
il pezzo forte della preziosa collezione. Poco dopo, il 
malcapitato viene trovato morto. 3 

E' questa la traccia che dovranno seguire gli inve- 
stigatori resenti in studio: Silvia Annicchiarico, attri- 
ce, in coppia con Tecla Dozio, proprietaria dell'unica 
libreria gialla d'Italia; Vincenzo Amore, detective 
privato, che gioca con Riccardo Cecchelin, giornalista 
del quotidiano «Il Giorno». 

Prendono parte, inoltre, alla trasmissione gli atto- 
ri: Aldo Ralli, Maurizio Trombini, Grazia Minarelli, 
Giuliana Rivera e Gabriele Villa. La regia è di Paolo 
Zenatello. 

Raidue, ore 20.30 


«Un figlio a metà» 


In otto milioni hanno seguito, ieri sera su Raidue, la 
prima parte del film "Un figlio a metà” diretto da 
Giorgio Capitani e interpretato da Gigi Proietti con 
Andrea Giordana, Matteo Bellina e Bettina Giovanni- 


ni. La seconda parte andrà in onda oggi sempre su 
Raidue. È 


Reti Rai 
«Delitti in forma di stella» 


Sono tre le proposte cinematografiche sulle reti della 
Rai, alle quali va aggiunto îl singolare «L' ebreo er- 
rante» di Goffredo Alessandrini con Vittorio Gas- 
sman che Raitre presenta, purtroppo, solo alle tre di 
notte, e «Passaggio a Hong Kong» con Orson Welles 
e Curd Jurgens, che si vede su Raidue alle 3.40. 
«Delitti in forma di stella» (1990) di Wes Craven 
(Raitre ore 20.30) in «prima tv». Già annunciato lo 
scorso novembre, arriva finalmente in tv uno dei film 
meno noti di Wes Craven, un vero thriller concepito 
per la tv e poi sfruttato anche al cinema. La trama 
ricorda, per molti versi anticipandola, quella del suc- 
cesso di quest'anno, ovvero «Basic instinct»: un de- 
tective e una psicologa, legati da una torbida passio- 
ne, si mettono sulle tracce di un maniaco assassino. 
In questo caso, però, le vittime sono tutte donne. Con 


TV/RAIUNO 
L’ultima «Piovra» 
rinviata a lunedì 


ROMA — Andrà in onda 
con ogni probabilità lu- nel cui ruolo è l'attore 
nedì prossimo, e non do- Remo Girone, ormai col- 
menica come previsto in  laboratore della giusti- 
precedenza, l'ultima zia, 

puntata della «Piovra 6», La quinta puntata del- 
lo sceneggiato di Raiuno la «Piovra 6 ha trasferi- 


«cattivo» Tano Cariddi 


nn 


TELEPADOVA TELEANTENNA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA TELEQUATTRO 
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12.00 CARA CARA. Teleno-° 16.30 CARTONI ANIMATI. 13.30 Telefilm: LEWIS E 13:20 DOTTORI. CON LE 10.45 CARTONIANIMATI 
n 1790 ED AMANO seo, Gua Mr 

12.30 MUSICA E SPETTA- 19.20 Telefilm: PERFAVO. 19.85 BOGESi dro io MIA 

13.05 I CAMPBELLS. Tele- RE NON MANGIATE 1400 Telefilm: (Francia 1961). Con 13.00 PRIMA PAGINA. A 

S film. LE MI 15.30 FANTASILANDIA. dee Pascal, cura della redazione 

13.35 USATODAY. 18.45 Documentario: [LE 18.55 TGFLASE. ‘1600 ARnie Girardot. Eiprpaliefica. nt n 

13.55 NEWS LINE. . MERA 17.00 Varietà: STARLAN- .00. ORESEDICI. 13.30 FATTI E CO) 

14.00 ASPETTANDO IL MONDO. DIA. 16,05 LANTERNA MAGI- TI (La edizione). Hi 
DOMANI. Telero- 1905 SE L'an- 18:00 Telefilm: LEWIS E panna peri 13.50 PRIMA PACO 5, 
manzo. ,45 i [ci ; ù cura della 

14.30 Il TEMPO DELLA goto, DELL'AUTO. 18.30 e e A E Ian Ronco (a 

> Di "i si 0 o! 
OVE di Roberta Merluzzi. 19.00 TELE vec. (replica). 14.00 PAROLE E MUSICA. 
romanzo. N FRIULI SERA. L'ARCHI 3 C 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 20.00 Telefilm: SERGEN- 19,30 Rubrica: PARLIA- 17:40 CHITETTO (replica). SRO 

17.15 ANDIAMO AL CINE- TE PRESTON. MONE. SUGGERISCE, a cura. 15.00 IL PALLONE E' RO- 
MA. 20.30 Film: DIABOLICA 20.30 Film: IL GoBBO DI di Ramiro Orto. (re- ‘TONDO. (replica). i 

17.30 SETTE IN ALLE- SPIA. NOTRE DAME. plica). 15.10 AUGURI —TELE- 
GRIA. Cartoni. 22.00 Telefilm: SANFORD , ‘122.30 TELEFRIULI Nor. 18.00 SLOVENSKA KRO- QUATTRO... 15 AN- 

17.45 WINSPECTOR. Car- & SON. TE. NIKA. STUDIO 2. — NI INSIEME. (r.) 

i) 2h » Cartoni. 1 s) fi he a 

18.30 IL RITORNO DEI GOLO DELL'AUTO- 19.25 PER RIFLETTERE 17.50 CARTONI ANIMATI. 
CAVALTERI ZODIA- MOBILISTA. (R.) TELE+2 INSIEME. Campa 18.00 WEEK-END. 

CO. Cartoni, 23,15 Telecronaca hockey gna di prevenzione 19/25 LA PAGINA ECONO- 

MOST Re OOO Sie: Tetus Roller 19.00 MISTERMILIARDO. | 1940 ide Siitza DEI, 1990 MCR £ cosmene 

19.15 NEWSLINE, È Trieste-Seregno Mi- 13,45 CALCIO. ; 19.55 SR MILO TI. (2.a edizione) 

19.30 [AGESEo Tele- lano. 15.15 CALCIO. Qualifica- ALL Telefilm 20.00 ANDIAMO AL CINE- 

Ti ioni mondiali Usa. (0,40 r h MA. 
20.25 DE Sesso e TELE ES e ina n. SHE PERSI 20.10 INTRODUZIONE 
0 È PArTUEL DIE NNO INSIEME: TA Te SIORIODERE n, 

20,30 LA SO IA DEI ORE 1.00-3.00-5.00- 17.05 CALCIO. Campionati STIMONIANZA "pj 22.30 OPERETTA, OPE- 
SET sini 7.00-9.00-11.00- esteri. DON CIOTTI RETTA! (replica). __ 

22.20 NEW ; 13.00-15.00 17.00-, 18,45 SETTIMANA GOL. 21.45 LA LUNGA Ricer. 23-00 WEEK-END. (repli- 

22.35 COLPO GROSSO 19.00-21.00-23.00 19,15 SPORT TIME. ‘°° GA. Documentario, * ca). 

STORY. SCIPIONE L'AFRI- 19,30 MISTERMILIARDO. 0, j5 TUTTOGGI 0.20 LA PAGINA ECONO- 

23.35 ANDIAMO AL CINE- CANO. Film con An- 20.30 CALCIO. Qualifica i ORAOSI MICA (replica). 

MA. nibale Ninchi, Ca- zioni mondiali Usa. —22,25 JUKE B Mo con ito: 0:25 FATTI E COMMEN- 

23.50 LE RAGAZZE DI millo Pilotto. Regia 22.00 SPORTRAITS. io dire E ITI (replica 2.a edizio- 
SAINT TROPEZ. Carmine Gallone. 22:30 GOLMANIA. ne) 


lespettatori. 


che narra le connessioni 
tra la mafia siciliana, 
l’alta finanza internazio- 
nale e «schegge impazzi- 
te» degli ex servizi segre- 
ti comunisti dell'Est. Tra 
i motivi dello slittamen- 
to c'è la maggiore ricetti- 
vità del pubblico televi- 


. sivo del lunedì che fino- 


ra, nelle cinque puntate 
trasmesse dal 30 hovem- 
bre a oggi, è stato sempre 
più numeroso rispetto a 
quello domenicale. 

Ma non sono estranee 
a questa decisione diver- 
genze di vedute tra i rea- 
lizzatori dello sceneggia- 
to sul finale da scegliere. 
Di conclusioni della 
«Piovra 6» ne sono dispo- 
nibili tre, due delle quali 
prevedono la scomparsa 
di uno dei tre protagoni- 
sti principali: l'agente 
Davide Licata, interpre- 
tato da Vittorio Mezzo- 
giorno, ormai apparte 
nente ad un «nucleo 0pe- 
rativo di polizia» che ri- 
corda da vicino la «Dia»; 
il giudice Silvia Conti 
(Patricia Millardet); l'ex 


to tutti i protagonisti a - 


Praga. La città moldava è 
stata immaginata dai 
due sceneggiatori Rulli e 
Petraglia come il croce- 
via di traffici che coin- 
volgono faccendieri in- 
ternazionali e anche i 
due mafiosi rivali Bren- 
no (Pierre Mondì) e Ri- 
beira (Xavier Deluc). 

Questa volta, insom- 
ma, sembra che non 
c'entrino i vecchi tenta- 
tivi di ostacolare la «Pio- 
vra». Anzi, la Rai ha già 
annunciato che lo sce- 
neggiato potrebbe avere 
già l'anno prossimo un 
seguito, il numero sette 
per l'esattezza. 

Domenica, al posto 
della puntata conclusi- 
va, dovrebbe andare in 
onda il film «Rossini, 
Rossini» diretto da Mario 
Monicelli, che in un pri- 
mo tempo era stato inse- 
rito nel palinsesto di lu- 
nedì di Raiuno. Di slitta- 
mento vero e proprio in 
una giornata di maggior 
ascolato si tratta, insom- 
ma, per la «Piovra». 


Giovedì 17 dicembre 1992 


La strana morte 
| del critico Nini 


i x 


ortare via il suo 


Loryn Locklin e James Remar. ; 

«Luna di miele stregata» (1986) di e con Gene 
Wilder (Raiuno ore 1.10). Storie di licantropi negli an- 
ni ruggenti della radio per un brillante Wilder che 
riunisce intorno a sé vecchi amici dei film di Me 
Brooks come Gilda Rainer e Dom Deluise. i 

«Sesso e volentieri» (1982) di Dino Risi (Raidue | 
ore 1.35). Commedia a episodi sui «vizietti» dell'Italia 
per bene con Jonny Dorelli, Laura Antonelli e Gloria 
Guida. ; 


Raitre, ore 22.45 
Aids a «Milano, Italia» 


Si parlerà di Aids nella puntata di «Milano, Italia», la 
trasmissione condotta da Gad Lerner su Raitre. Tema. 
centrale della discussione sarà la proposta di esten- 
dere a numerose fasce della popolazione l'obbligato- 
rietà del test sulla sieropositività». | 


Raidue, ore 13.30 
Razzismo a «Nonsolonero» 


Un'inchiesta sul fenomeno del razzismo sarà tra- 
smessa nella puntata di «Nonsolonero», la rubrica del 
Tg2 a cura di Fausto Spegni, in'onda su Raidue. Sut= 
l'argomento interverrà, tra gli altri, Luca Cavalli 
Sforza dell'Università di Stanford, in California. 


Italia 1, ore 20.30: 
«Beverly Hills 90210» 


Continuano gli episodi del serial «Beverly Hills 
90210» su Italia 1. Dopo la puntata del 10 dicembre, 
che ha portato a un ascolto pari al 15,97 di media 
(4.567.000 spettatori), «Beverly Hills» si ripropone 
con un episodio intitolato «Un matrimonio in crisi». 
La routine e la pace familiare saranno sconvolti da un 
momento di defaillance di Cindy, la mamma dei due 
giovani gemelli. Incontrando dopo molti anni la sua 
vecchia fiamma Glenn (interpretato da Star Ivar), 
Cindy affronterà una crisi coniugale così profonda da 
lasciar presumere un'imminente separazione. 
Protagonista dell'episodio successivo, dal titolo 
«Un caso di violenza», sarà l'iniziativa sociale a cui 
Brenda si sentirà di fare parte. Attraverso una sorta 
di telefono amico Brenda verrà a conoscenza di realtà 


dolorose e Scoprirà un caso di stupro riguardante una 
ragazza molto vicino a lei. 


Ni 


IL GRANDE MENSILE DI ASTROLOGIA, 
k OROSCOPI E SCIENZE n) 


k k 


FINE ANNO 164 PAGINE 


PER BRINDARE CON LE 
STELLE ; 


| per scoprire segno 
per segno 

tutte le promesse 

k dell’anno nuovo per amore, 

lavoro, salute, fortuna 
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ss 
GUIDA AL 
CAPODANNO x 
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MODE E MODI 
x DEL ‘93 


come vivremo e Segno per segno jv 
cosa faremo nel come trascorrere la 
prossimo anno notte di San Silvestro Je 
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A RCKAXXET NINNA 


Giovedì 17 dicembre 1992 


Spettacoli 


Il Piccolo 


CONCERTO: TRIESTE 


Gran festa, ma la musica... 


Il Beethoven diretto da Melles non all’altezza del «varo» della Sala Tripcovich 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — L'attesa era 
veramente tanta. Da 
giorni, ormai, si conti- 
nuava a parlare di mira- 
colo e quindi il desiderio 
di poter abbracciare con 
lo sguardo la concretiz- 
zazione di un'idea gene- 
rosa e geniale — ritenuta 
da tanti quanto meno 
bizzarra, sé non proprio 
un po' folle — non pote- 
va che alzare il grado 
d'interesse verso quello 
Strano «contenitore» 
(probabilmente la meno 
Tuscita espressione 
creativa di Umberto 
Nordio) divenuto im- 
provvisamente — l'unica 
chance per le attività del 
Teatro Verdi. Sotto quel 
Vistoso drappeggio, che 
Mm maniera un po' naif e 
Un po' kitsch vuol rap- 
Fresentare la riapertura 
un sipario, salta im- 
Mediatamente all'occhio 
‘a grande scritta, in cam- 
Do Tosa: Sala Tripcovich, 
Nn nome che, a questo 
Punto, diviene sinonimo 
ll sopravvivenza per 
l'ente firico triestino, Un 
nome incastonato nell’e- 
Clatante scenografia di 
Una facciata che nascon- 
de ulteriori, ben più ele- 
ganti, elementi sceno- 


| AGENDA | 
Concerto 


in ricordo 
di Curiel 


Domani, alle 20.80 al 
Gircolo Ufficiali di Presi- 
dio in via dell'Università 
8 a Trieste, il mezzoso- 
prano Nicoletta Curiel 
terrà un concerto di be- 
neficienza in ricordo del 
Maestro Glauco Curiel 
nel trentennale della 
scomparsa. Il program- 
ma comprenderà musi- 
che operistiche e liederi- 
stiche di autori vari da 
Monteverdi a Wolf. Al 
Pianoforte Reana De Lu- 
ca. Ingresso e offerte so- 
no liberi. Il ricavato sarà 
devoluto: all’Associazio- 
ne «Amici del Cuore». 


Al «Bbc Gluby 
Franco Ghietti 


Oggi, alle 21 al «Bbc 
cib» di via Donota, si 
terrà un concerto del 
cantante-compositore 
triestino Franco Ghietti 
accompagnato dalla sua 
band «The East Torna- 
do», 

Domani, invece, si esibi- 
rà la cantante jazz Anna 
Lauvergnac con il quar- 
tetto di Andrea Allione. 


A Duino 
Novecento 


Domani, alle 18 nell'aula 
magna della Scuola ele- 
mentare di Duino, per la 
prima rassegna concerti- 
stica «Natale in Musica» 
organizzata dalla scuola 
«Punto Musicale» di Si- 
stiana, Marco Ranaldi di 
Potenza terrà una confe- 
Tenza-concerto di piano- 
forte sui «musicisti ita- 
liani del '900» da Porrino 
a Viozzi, da Rendano a 
Rota, da Morricone a 
Bussotti. 


Marionette 
«Varietà» 


Il 22, 23, 24 e 26 dicem- 
bre, alle 16.30 al Politea- 
ma Rossetti, il Teatro 
Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia riproporrà al 
ubblico di adulti e bam- 
ini lo spettacolo «Varie- 
è» con la suino dei 
«Piccoli di Podrecca». 
Prenotazioni e prevendi- 
ta alle biglietterie del Po- 
iteama Rossetti e di Gal- 


leria Protti. Ingresso gra- 
tuito per abi sottoi 
S anni, 


Intanto, lo spettacolo sta 

effettuando una breve 

tournée in Istria, facen- 

do tappa oggi a Buie, do- 

mani a Isola e sabato a 
mago. 


Glasbena Matica 
Concerto 


Domani, all 
Teatro Miela, pae 10 El 
: , per la sta- 
gione della Glasbena ma- 
tica, concerto del duo 
formato da Alenka Stek 
pianoforte e TomaZ Lo- 
renz violino. Musiche di 
Kogoj, Dallapiccola, Brit- 
ten. 


Al «Cristallo» 
Le «Calze» 


Fino al 28 dicembre, al 
‘Teatro Cristallo, la Con- 
figa replica n comme- 
ue paia di calze di 
Sn di Ve di Car- 
Pinteri e Faraguna. 


‘afici: colori, luci e om- 
re che hanno reso irri- 
conoscibili gli spazi del- 
l'ex stazione delle corrie- 


re. 
Il gala ainvito è inizia- 
to, c'è aria di festa, l'e- 
vento e la soddisfazione, 
illuminano i volti. Nel 
raccolto foyer la ressa la- 
scia poco spazio ai con- 
venevoli e ai brindisi, 
mentre l'unico guardaro- 
ba (dopo venticinque mi- 
nuti di «fila») si rivela 
esaurito. Ma non impor- 
ta, il clima non si guasta, 
gli sguardi curiosi e 
smarriti s'‘accendono al- 
l'ingresso in sala: è molto 
bella, nei suoi tratti neo- 
classici, accogliente nel 
contrasto della «scatola 
nera) con il rosso delle 
poltroncine e della mo- 
quette; qualche bagliore 
è fornito dai capitelli do- 
rati posti sulle slanciate 
lesene delle pareti, una 
decorazione che dal so- 
brio gioco degli specchi 
trae ancora maggior si- 
orilità. Ecco: la magia 
compiuta, tutto è sotto 

i nostri occhi, sbalorditi- 
vo per i soli cinque mesi 
di lavoro e ancor più per 
la determinazione, rinvi- 
orita dall'entusiasmo, 

i chi ha fattivamente 
operato, Si è voluto, si è 
fatto. Ma tutti se ne ren- 


MUSICA 
Il ritorno 
di Nada 


ROMA —_. Dopo 
un'assenza di circa 
dieci anni, Nada, l'ex 
ragazzina di Sanre- 
mo, si è esibita l'altra 
sera a Roma, al «Pal- 
ladium», proponen- 
do il suo nuovo al- 
bum «L'anime nere» 
insieme ad alcuni dei 
suoi più famosi vec- 
chi successi. 

Nada ha Spiegato 
in poco più di un'ora 
come ha vissuto que- 
sto periodo in cui, ha 
detto, «è successo 
tutto e non è succes- 
so niente». «Il porto 
di Livorno», che ha 
aperto il concerto, è 
stato un omaggio al 
suo rapporto artisti- 
co con lo scomparso 
musicista-poeta Pie- 
To Ciampi. Poii pezzi 
dell'album, uscito da 
qualche mese senza 
alcuna promozione, 
tutti scritti dalla 
stessa Nada. 


Sogno californiano di Carlo 


dono conto, e «in primis» 
i lavoratori del Teatro. 
Quanto calore — al di là 
cell TRtonice — aveva 

(el lungo, fragoroso ap- 
Fnsi che sa salutato 
‘ingresso in palcosceni- 
co (prima di tante inten- 
se parole) di Raffaello de 
Banfield... diceva tutto, e 
così pure il grazie delle 
maestranze a Franco 
Malgrande, quell'eccen- 
trico giovanottone, rive- 
latosi un serio professio- 
nista, al quale si deve il 

rogetto.e la veloce rea- 
izzazione dell'opera. 

Il tono dei discorsi (Vi- 
dusso, de Banfield, della 
Zonca, Viotti e Malgran- 
de) ha seguito il filo del 
clima festoso ma lontano, 
dall'esaltazione tout 
court, in linea con una si- 
tuazione generale che 
impone sempre maggior 
chiarezza e scelte mira- 
te, anche allorché ci si ri- 
ferisca all'amore per il 
teatro e per Trieste. In- 


“somma, il clima giusto 


per dar quasi per sconta- 
to ilsuccesso della previ- 
sta esecuzione beethove- 
niana, introdotta da 
un'augurale «Die Weihe 
des Hausesy e poi prose- 
guita con la Nona Sinfo- 
DA 

questo punto, per 
chi come a alla Sala 


| Mueller, 


Tripcovich vi era andato 
anche per Beethoven, so- 
no cominciate le delusio- 
ni. Premesso che l'acu- 
stica è buona, ed è quindi 
un altro motivo di gioia, 
è il caso ora di guastar la 
festa con i problemi di 
Carl Melles, ‘apparso 
stanco e poco convinto, 
non in grado di equili- 
brare i piani sonori, né di 
offrire compattezza logi- 
ca a un discorso che ap- 
pariva man mano più 
scialbo e in cerca di me- 
te? Che l'Ouverture d'a- 
pertura risulti inconsi- 
stente lo si può imputare 
anche di (Ra 

regnanza della partitu- 
È, Sa per la Nona il di- 
scorso cambia e allorché 
si ha l'impressione 
aver ascoltato una sinfo- 
nia senza fine, sfuocata 
nei riferimenti interni e 
sfibrata nella tensione, 
c'è poco da aggiungere 
positivo. È 

Generosi il coro e gli 

archi, difficile da tacere 
la fastidiosa intonazione 
dei fiati e l'inadeguatez 
za degli interventi di Ti- 
ziana Sojat e di Robert 
Holzer; più che convin- 
cente il tenore Dupré, un 
po' in ombra Helga 
penalizzata 
dalle forzature del sopra- 
no. 


TEATRO / MILANO 


Eros e ghiottonerie per Gloria 


Ida Marinelli protagonista del dramma scritto e diretto da Andrea Taddei 


Servizio di 
Roberto Canziani 


MILANO — C'era una vol- 
ta Lisa Biondi. Principessa 
povera di margarine anni 
Sessanta e cuciniera no- 
strana. Il suo regno erano 
i fornelli lindi e le pietan- 
ze elementari in un'Italia 
appena riavutasi dal gran 
digiuno della’ ‘guerra, 
un'Italia di arrosti asciut- 
ti e dadi per brodo, un'Ita- 
lia che neppure annusa- 
va, dietro l'angolo degli 
anni Settanta, la grand 
gourmandise. del. nostro 
decollo allimentare. 

Si chiama, invece, Glo- 
ria la Lisa Biondi i deg Tan- 
ni Novanta: sace essa 
barbara di una nuovelle 
‘cuisine erotica e deside- 
rante, dispensatrice di 
bolliti d'autore, genio chi- 
mico di salse e succhi ve- 
getali. Crestina in capo e 

rembiule, un calice di 
ianco nella mano destra, 
Gloria abita l'altare del 


proprio rito e come un 
Prospero shakespeariano 
conosce tutte le magie del- 
la sua isola alimentare. 
«Gloria» è lo spettacolo 
scritto e diretto da Andrea 
Taddei che va in scena in 
questi giorni a Milano, al 
Teatro di. Portaromana, 
nuovo debutto del cartel- 
lone dei Teatridithalia. 
Elemento primo e forte 
d'impatto è già la bella 
scenografia inventata da 
Marco Mencacci; cucina 
iperrazionalistica, labora- 
torio e altare, isola tecno- 
logica che circonda Glo- 
ria, una Ida Marinelli 
chiamata all'impegnativo 
trasformismo di una san- 
ta-cannibale con la com- 
plicità dei costumi di Ugo 
Pagano. Tegami, forni, 
provviste e utensileria so- 
no a portata di mano per 
imbandire la lunga serie 
di piatti attraverso cui la 
cuoca celebra monologan- 
do la sua liturgia. La mes- 


atez- 


Le non perfette condizioni fisiche di Carl Melles (a sinistra nella foto 
Sterle) hanno indubbiamente condizionato l'esito del concerto, che 
martedì sera ha inaugurato in anteprima la nuova Sala Tripcovich. 


sa € il rituale delle stazio- 
ni liturgiche costituiscono 
infatti la struttura di que- 
sta comunione di Eros e 
Cibo. Un Introito di cam- 
pane, un Kyrie, un Credo e 
naturalmente un Gloria, 
mentre sui tagieri si di- 
spongono le carni sacrifi- 
cali. Non quarti di bue per 
un teatro del nuovo natu- 
ralismo, ma membra 
umane, torsi maschili, vi- 
scere di donna, la consi- 
stenza dolce delle nostre 
carni (o di quelle di Armi- 
da Armada e Alessandro 
Artuzzi, vittime nude del- 
la cuocafatale) pronte per 
il pinzimonio, per la cot- 
tura al vapore, per la lar- 
dellatura intellettuale, 
per la carezza mortale e 
GIErTonica delle microon- 
e. 

Il ricettario nasce dalla 
divagante originalità di 
Taddei (vincitore que- 
stanno del Premio intito- 
lato a Francesca Alinovi) 


Vanzina 


ROMA — Una SOI rosa che si rifarà al clima di «Vacanze romane» sarà il 
prossimo film che Carlo a girerà nel'93, mentre domani uscirà nelle sale 
cinematografiche di tutta Italia «Sognando la California»,il suo ultimo film, i 
interpretato da Maurizio Ferrini, Massimo Boldi, Nino Frassica, Antonello Fassari 


(da sinistra nella foto) e dall'attri. 


CONCERTO: MONFALCONE 


Voci dell’antica «anima» russa 


ce americana Bo Derek. 


MONFALCONE — E' stato sempre dosato con pars 
‘monia lo spazio concesso ai complessi corali all’inter- 
no delle stagioni musicali di Monfalcone, sia nel cicli 
invernali sia nelle rassegne monografiche primaverl” 
li. Quale eccezione che conferma la regola, ricordia- 
mo l'apparizione di una sola formazione regionale, 
quella del Coro «Tomat» di Spilimbergo diretto da 
Giorgio Kirschner e, fra gli stranieri, le Voci bianche 
Vienna, di Bad Toelz e quelle femminili di Sofia. 


Domani sera sarà la volta di un coro maschile rus-. 


DI Fusdo del Patriarcato Ortodosso di Mosca. Sono 
tosta Agsgma di elementi istruiti e diretti da Anatoly 
to DO: ica noto per la sua versatilità qua- 
ola si 

tore musicologo, a gamba, contrabbasso, e ricerca: 
programma del concerto al Comunale attingerà 

er l'intera prima parte al repertorio dell'antica poli- 
onia, un capitolo affascinante che viene chiamato 
«canto nello stile Znamenny» e che, perla particolare 
scrittura usata, assume or un significato spiritua- 


le e filosofico, Nell: 

0. la seconda parte del concerto ver- 
e canti di dna russi, fra i quali 
DI Me rtinoe Tchesnokov e il contemporaneo Viadi- 

Solo 1 recenti mutamenti politici nell'Est hanno 
Pen al Coro moscovita ha esibirsi dappertutto: 
nell'ex Unione Sovietica naturalmente, ma anche di 
onorare DERLARE inviti pervenuti dai maggiori pae- 
sì GOLE ‘a Israele e dal Giappone. Fondato nell'85, 
il Coro gli Ie anni più tardi vantava una pregevole 
incisione discografica effettuata negli studi della 
Germania federale, mentre nell'88 la compagine gui- 
data da Grindenko otteneva il primo premio assoluto 
al prestigioso Concorso per cori di Varsavia. 


Il Coro maschile del Patriarcato Ortodosso di Mo- 


sca agisce abitualmente come complemento musicale 
in una chiesa della capitale EI e costituisce una 
delle attrattive principali in cui si riflette il nuovo 
fervore religioso che anima il suo popolo. 


c.g. 


S ; 


che cucina pietanze e vi- 
sioni sulla scorta della 
propria esperienza di arti- 
sta e teatrante sperimen- 
tale. Se lo accompagnano 
le antiche ossessioni ali- 
mentari di Marco Ferreri e 
quelle più recenti di Peter 
Greenaway, gli si addico- 
no pure gli exploit gastro- 
nomici della discografia 
di Mina, mentre le citazio- 
ni pittoriche fanno paio 
con il'menu letterario che 
include i pasti «folgoran- 
ti» del futurista Folgore, 
gli arrosti impieriali di 
Manuel Vazquez de Mon- 
talban e le insalate di Du- 
mas. Per finire con una 
doppia» portata spettaco- 
lare: Gloria promossa sul 
campo a Puro Spirito e il 
trionfo finale della mous- 
se di cervello, superamen- 
to postmodernista di ogni 
antropologia, tanto del 
cotto quanto del crudo. 
‘Repliche fino al 20 dicem- 
bre. 


ROMA — Si. intitola 
«Jackpot», termine quasi 
intraducibile che ben si 
addice all'inglese  «in- 
ventato» del miglior Ce- 
lentano; lo ha prodotto e 
diretto Mario Orfini e 
uscirà in tutte le sale ita- 
liane a partire dal 23 di- 
cembre con l'ambizione 
di imporsi come solida 
alternativa italiana allo 
strapotere americano. 
Costato circa 18 mi- 
liardi, realizzato in tem- 
pi lunghissimi (basti 
pensare che per il mon- 
taggio sono occorse otto 
settimane), scritto da 
due sceneggiatori pres- 
sochè esordienti come 
Grazia Giardiello e Ro- 
berto Iannone (insieme 
con Orfini e Celentano), 
il film è stato presentato 
ieri alla stampa in assen- 
za però del «divo». «Nes- 
suno sì azzardi a fare po- 
lemiche — ha spiegato il 
regista — conosco abba- 
stanza bene Adriano per 
sapere che in qualsiasi 
altra circostanza sareb- 
be stato con noi. Adesso 
però è totalmente im- 
merso nell'avventura di 
'Svalutation’ e io per pri- 
mo non l'ho voluto di- 
sturbare. Non so nem- 
meno se del film parlerà 
sabato durante il suo 
spettacolo televisivo. Mi 
sarebbe piaciuto dirgli. 
‘Adriano, non farti scru- 
poli, coinvolgi magari 
‘Totò Cascio che hai con 
te in studio, fai vedere 
un brano a tua scelta’. 
Ma poi ho lasciato perde- 
re perchè una volta tanto 
è bene che l'opera cine- 
matografica si promuova 
da sola e che Celentano 
faccia ditesta sua». 


CINEMA: NOVITA’ 


Celentano sfida 
senza cantare 


TEATRO 
Il Vampiro 
in regione 


GORIZIA — Arriva 
in regione «Il Vam- 
piro» (1827) di An- 
glo Brofferio, che 
il Teatro di Sarde- 
gna, per la regia di 
Beppe Navello con 
Giustino Durano 
protagonista, pre- 
senta questa sera 
al Teatro Verdi di 
Gorizia, domani a 
San Daniele del 
Friuli, il 20 dicem- 
bre a San Vito al 
Tagliamento e.il 21 
e 22 a Monfalcone. 
Dopo le feste, «Il 
Vampiro» sarà al 
Politeama Rossetti 
di Trieste dal 5 al 
10 gennaio. 


cantare (le musiche sono 
di Giorgio Moroder); ri- 
lanciare al cinema un 
personaggio che ne è as- 
sente da ormai troppi an- 
ni conquistando un pub- 
blico che ora lo segue so- 
lo in tv; imporsi sul mer- 
cato internazionale co- 
me una grande produzio- 
ne che esalta i buoni sen- 
timenti senza diventare 
un racconto predicato- 
rio. 

«Dal mio punto di vi- 
sta — ha detto Orfini — 
posso solo dire che è sta- 
ta solo l'ultima avventu- 
Ta di un pazzo; sono 
spossato, sfinito, non ho 
altri programmi all'oriz- 
zonte. Spero di vincere la 
scommessa e di entrare 
sul mercato americano 
anche grazie al copro- 
duttore internazionale 
Ganal Plus». 

Nella storia Celentano 
è furio, stralunato giar- 
diniere di una misteriosa 
fondazione dove, per or- 
dine di Madame (Carroll 
Baker) sette geni-bambi- 
ni sono stati riuniti per 
inventare il farmaco del- 
l'eterna FIoviagoe (0) 
pressi dalla responsabi 
tà, i loro cervelli rischi: 
no il cortocircuito e han- 
no bisogno dell’ idiozia 
che solo furio può loro 
restituire. Nel gruppo dei 
piccoli inventori c'è Totò 
Gascio; nel cast, miti del 
cinema di ieri come Chri- 
stopher Lee, attrici ‘pro- 
mettenti come Kate Ver- 
non (unica attrice bianca 
di «Malcolm X») o l'ingle- 
se Ben Cole. Il montaggio 
è del Premio Oscar Pietro 
Scalia, i costumi di Mau- 
rizio Millenotti, la distri- 
buzione della Penta, ve- 
nuta in soccorso all'ulti- 
mo momento, sostituen- 
do la Titanus. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. SALA 
TRIPCOVICH. Stagione 
Lirica e di Balletto 
1992/’93. Oggi alle ore 
20.30, turno di abbona- 
mento B, Concerto del- 
l'orchestra e del coro del 
Teatro Verdi. Direttore 
Carl Melles. Solisti: Ti- 
ziana Sojat, Helga Muel- 
ler Molinari, Etienne 
Martin. Dupré, Robert 
Holzer. Musiche di Beet- 
hoven. Biglietteria della 
sala Tripcovich, chiusa il 
lunedì, piazza della Li- 
bertà 11, Trieste. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Compagnia Lavia, 
Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore in «La signori- 
na Giulia» di J. A. Strind- 
berg, con Ester Galazzi, 
regia di Gabriele Lavia. 
In abbonamento: spetta- 
colo n. 5. Turno libero. 
Durata 1h e 45 (senza in- 
tervallo). Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063; fe- 
riale: 9-12.30, 15.30-19) e 
Politeama Rossetti (v.le 
XX Settembre 45, tel. 
54331; feriale: 14-19.15). 
Prosegue fino al 20 di- 
cembre la Campagna 
Abbonamenti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 22, 
23, 24 e 26 dicembre ore 
16.30, Marionette di Po- 
drecca in «Varietà». Fuo- 
ri abbonamento. Intero L. 
12.000 - ridotto L. 8.000. 
Riduzioni per gruppi - 
gratuito per bambini sot- 
to i6 anni. Prenotazioni e 
prevendita. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30. 
«Due paia di calze di seta 
di Vienna» di Carpinteri 
& Faraguna, con Ariella 
Reggio, Mimmo Lo Vec- 
chio, Gianfranco Saletta, 
Orazio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio. 
Lo spettacolo dura due 
ore e quarantacinque mi- 
nuti. 

GLASBENA MATICA TRIE- 
STE. Stagione dei con- 
certi 92/93. Venerdì, 18 
dicembre, alle ore 20.30 
al teatro Miela, p.zza Du- 
ca degli Abruzzi 3, si ter- 
rà il quarto concerto del- 
la stagione concertistica 
della GM. Si esibiranno 
Toma? Lorenz, violino, 
Alenka Stek, pianoforte. 
Eseguiranno i brani di: 
Kogoj, Dallapiccola, Brit- 
ten. 

CIRCOLO CHE GUEVARA - 
TEATRO MIELA. Ore 21 
Concerto: ritmi afroame- 
ricani, jazz:  Canaima 
Ocho Rios, Optional Jazz 
(Pero Ugrin, G. Venier, F. 
Berzeatti). Raccolta. di 
fondi per la Comunità di 
Don Mario Vatta. Ingres- 
so libero. 

ARISTON. Sala riservata 
all'Associazione  Italo- 
americana. Da domani 
«Uomini e topi» con John 
Malkovich. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.45, 19,30, 22: «1492 - 
La conquista del paradi- 
so» di Ridley Scott, con 
Gerard Depardieu e Si- 
gourney Weaver. L'av- 
ventura che cambiò i de- 
stini del mondo. Solo og- 
gi. Domani: «Un cuore in 
inverno». 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «La 
bella e la bestia» di Walt 
Disney. La più bella sto- 
ria d'amore mai raccon- 
tata. Vincitore di due pre- 
mi Oscar, 

EXCELSIOR. Proiezioni 
per le scuole. Ore 9.15: 
«1492 - La conquista del 
paradiso». 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 
20.20, 22,15: «Avventure 
di un uomo invisibile». 
Un'esperienza mai vis- 
suta prima. Con Chevy 
Chase e Daryl Hannah. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Vi- 
site anali a domicilio». 


Dopo «Avanzi» e «Il Tg: 


delle vacanze» arriva 
Barbarella. la nuova 
hard-simbol italiana. E 


con Rocco e Sheilla. V.m. 
18. 


se e 


MANIA L 
BRL 


RISTORANTE HANNIBAL 


Prenotazioni per il pranzo di 
NATALE e il cenone di S. SILVESTRO 
allo 0481-798006 


MARINA HANNIBAL - Via Bagni - MONFALCONE 


senta TEATRI E CINEMA sur 
TRIESTE 


MIGNON. ‘16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Una estra- 
nea fra noi». Una donna 
alla ricerca della verità 
indaga fuori e dentro se 
stessa. Con Melanie Grif- 
fith. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «In- 
serzione pericolosa»... la 
coabitazione a volte può 
essere mortale! Bridget 
Fonda e Jennifer Jason 
Leight nel thriller più al- 
lucinante dell’anno! V.m. 
14. Dolby stereo. Da do- 
mani dalle ‘ore 15,30: 
«Guardia del corpo». 

NAZIONALE 2. 16 ult. 
22.15: «La ragazza e lo 
stallone nero» sensazio- 
nale hard-animals con 
Miss Pomodoro. V.m. 18. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Pomodori 
verdi fritti alla fermata 
del treno». 2 premi 
Oscar: Kathy Bates e 
Jessica Tandy nel film 
che sta battendo tutti i re- 
cord di incassi. Dolby 
stereo. Il mese. 

NAZIONALE 4. ‘16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Delit- 
ti e segreti»... uno strano 
scrittore. (Kafka), una 
donna misteriosa, una 
serie di oscuri delitti. Un 
thriller di rara perfezione 
di Steven Soderbergh, 
con Jeremy Irons, There- 
sa Russel e Alec Guin- 
ness. Dolby stereo. 

ALCIONE. Tel. 304832. Ore 
18.15, 20.10, 22: «lo spe- 
riamo che me la cavo». 
Regia di Lina Wertmuel- 
ler. Con Paolo Villaggio, 
Marina Confalone, Paolo 
Bonacelli. Tratto dal li- 
bro-verità del maestro 
elementare Marcello 
D'Orta. Per un errore del 
computer ministeriale, il 
maestro Sperelli viene 
assegnato a Cozzano, 
piccolo paese disastrato 
vicino a Napoli. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Anni 90» la 
novità più divertente e 
più attesa dell'anno con 
M. Boldi, E. Greggio e C. 
De Sica. Ultimo giorno. 
Domani: «La città della 
gioia». 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). 17.45, 20, 22.15: 
«Basic instinct» di Paul 
Verhoeven: con Michael 
Douglas, Sharon Stone. Il 
miglior successo dell'an- 
no. V. m. 14. Domani: 
«Casa Howard». 

LUMIERE SPECIALE BAM- 

* BINI. Domenica ore 10, 
11.30 e ore 15: «La favola 
del principe Schiaccia- 
noci». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Luana la calda ninfoma- 
ne», La più bollente por- 
nodiva dell'anno Luana 
Borgia insieme a Bob 
Malone in un super rated 
XXXX V.m.a. 18. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione ‘concertistica 
‘92/‘93. Domani ore 20.30 
concerto del Coro ma- 
schile del Patriarcato Or- 
todosso di Mosca diretto 
dal m.o Anatoly Grinden- 
ko. In programma canti 
della liturgia ortodossa. 
Biglietti alla cassa del 
Teatro - Utat, Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ’92/’93. 
Lunedì 21 e martedì 22 
dicembre p.v. ore 20.30 il 
Teatro di Sardegna pre- 
senta «Il vampiro». Regia 
di Beppe Navello con 
Giustino Durano, Maria 
Grazia Bodio, Andrea 
Brugnera. Biglietti alla 
cassa del Teatro. 


VERDI. Stagione di prosa. 
20.30: «Il vampiro» di An- 
gelo Brofferio. Domani 
20.30: «Concerto di canti 
e. musiche natalizie». 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno» con 
Kathy Bates. 


‘ VITTORIA. Rassegna «Go-. 


rizia Cinema» 20.45: 
«Merci la vie» di Ber- 
trand Blier. 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


G 


di 


Lodi Gli Eli 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481).34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


caràt 


SERALI? 


REGIONE DEL VENETO - ASSESSORATO AL TURISMO. 


Entra in linea diretta tipo di innevamento, 
con la montagna vene- chilometri e difficoltà di 
ta. Il numero verde piste, chilometri di piste 


“NEVE E TURISMO” da fondo, servizi e ri- 


fornisce informazioni  cettività turistica, acco- 


sugli impianti 


INFORMAZIONI 
NEVE 
E TURISMO 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli'avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
‘Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. —MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B.10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne . italia . 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo. 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. s 


Impiego e lavoro 

Richieste 

se ———— 
18ENNE apprendista par- 
rucchiera o commessa of- 
fresi. Tel. 040/304125. 
(A63715) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


(una 
CERCASI coppia referen- 
ziata con esperienza con- 
‘duzione. gelateria in Ger- 
mania' e personale ambo 
sesso. ? Telefonare 
0438/309137. (A5282) 

IL Centro Figurella di Mon- 
falcone cerca personale 
femminile, 20/80enne bella 
presenza per assunzione. 
Telefonare allo 
0481/412377 dalle 10 alle 
12. (C617) 
IMPORTANTE società ame- 
ricana cerca controller per 
il proprio ufficio di Lubiana, 
Ottima conoscenza della 
lingua italiana-inglese e 
slovena. Scrivere a casella 
103/R Spe, via G. B. Vico 9- 
00196 Roma. (G1675) 
6 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
:(A63641) i 5 
A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A63641) 


NUMEROVERDE 


1678-53039, 


sciistici, glienza, manifestazioni 


ACQUISTIAMO sempre |q 4| Auto, moto 


mobili, pianoforti, libri, vec- 
chie curiosità di ogni gene- 


LI) 


e tempo libero, collega- 
menti vari. 

Informazioni sicure per 
ogni vallata, compren- 
sorio, località e impian- 
to sciistico del Veneto. 


Telefonare prima di decidere e telefonare prima di partire ... costa solo un gettone! 
Le informazioni si trovano anche alla pag. 7370 VIDEOTEL-SIP. 


=== LESENE D È servatezza. Taeg 21,00- 
g | Vendie RSI ONSSIMA Rio 19] Apparamentielocali 68,00. Trieste telefono 
d'occasione tura trasporto e garanzia Offerte affitto Sie, ISO telefono 
Pena 7 950.000. 0431/93383. mora 3 } 
PELLICCE Rosy. Giacconi (coo) |» MULTICASA 040-362383 af- = 
RE IO i DI —— no cucinotto matrimonio MUNSEE 
prezzi speciali. Tel. i De 
i i 40) liat ) DEI 
vio S. Lazzaro 19 ll piano, [4.21 commerciali compreso. riscaldamento. | _ FINANZIAMENTI 
SGPUSREE 0809 BS Non residenti. (A5363) IN 4 ORE 
isti STABILE centralissimo ri- 
10 dci SERA ORO CASRdI strutturato rifiniture lussuo- FAN NEGRE VEUL 
occasione RIORI. CORSO ITALIA 28 59 ascensore e autoriscal- 5.000.000 rata 115.000 
ANTIQUARIO via Diaz 13 primo piano damento con locali d'affari, 15.000.000 rata 308,000 
TRE Mira ME cossa Uffici e abitazioni affittasi. || CESSIONE Ve MUTI PER ACQUISTO 
acquista oggetti, libri, mo-  ( ) ) Offerte a Cassetta: n. 4/S RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
bili, arredamenti. Telefona- GIULIO Bernardi numisma- Publied 34100 Trieste. 
re 040-306226/305348. tico compra oro. Via Roma | (A63793) i VIA IMBRIANI 9 
ce LO] 040/630992 
q | Mobli (A099) Capitali eg 
e pianoforti TESS Sl Igea) CASALINGHE-PENSIONA- 


Aziende TI fino 3.000.000 immediati. 
regni Firma unica. Riservatezza. 


cicli CASALINGHE-PENSIONA- Basta documento identità. 
=== TI fino 3.000.000 prestito Nessuna corrispondenza a 


re; sgomberiamo cantine, VENDO occasione 126 Sil- immediato. Basta docu- casa. Taeg. 21,00-68,00. 


soffitte. Telefonare 040- ver, 127, A112, Uno 45, tel. mento 


d’identità-codice fi- Trieste telefono 370980 - 


366932-415582. (A5359) — 040-214885. (A63744) scale. Serietà. Massima ri- . Udine telefono 511704. 


AGILI 


Perché una catena Weissenfels 
unisce in maniera ideale 
l'efficacia e sicurezza del 
prodotto, la qualità 

dei materiali, l'estrema 
semplicità di montaggio ; 
e la praticità di imballo e. i 
trasporto. si 


ll marchio weissenfels © | 
offre agli automobilisti è 
di tutto il mondo una Li 
gamma di modelli completa 

e diversificata. Per ogni 
esigenza di impiego e di prezzo. 


Quando c'è Weissenfels 
non accontentatevi 
di una catena qualsi 


POTENTI 
SICURI 


CONLE CATENE 


|@|weissenfels 


33010 FUSINE IN VALROMANA (UD) 


Tel. (0428) 4171 r.a. - Telex 450029 WEISS 1 - Telefax (0428) 417301 
DIREZIONE COMMERCIALE ITALIA - Via .G. Bosco, 5 34144 TRIESTE 
Tel. (040) 764004-660166-633797.-Telefax (040) 772800 


- ,> iii — cai — — 1" 
ecc cacce o en nen Ea — 


IL PICCOLO 


NON SOLO 
SVAGO 


a Montagn 
Veneta non 


giornate ammi 
rando un pano: 
ramd stupenda. 
Non è solo garanzia di trovare compagnia e alle- 
gria nelle sue piscine coperte. 

Non è solo sicurezza di fare shopping nei negozi 
più prestigiosi ed esclusivi. 

La Montagna Veneta, in inverno, è soprattutto sicu- 
rezza e garanzia di poter praticare una delle tante 
discipline dello sport bianco. 

Montagna veneta sono gli 850 chilometri di piste 
da discesa. 

Montagna Veneta sono gli oltre 1000 chilometri di 
piste ed anelli per il e 

Montagna veneta sono gli innumerevoli itinerari 
per lo sci alpinismo. 

Montagna Veneta sono le centinaia di impianti di 
risalita di ogni tipo. 

Montagna Veneta sono i 10 stadi del ghiaccio. 
Montagna Veneta sono le decine di piste di patti- 
naggio. 

Montagna Veneta è ... DOLOMITI 

MONTAGNA VENETA ...di più 


BOLLETTINO 
NEVE 

A RISPOSTA 
AUTOMATICA 


NUMEROVERDE 


1678-53040 


CERCO socio/a con capita- MONFALCONE ALFA 0481- 
le per attività commerciale | 798807 locale commerciale 
con ungheresi. Scrivere a mq 110 nuovo ampie vetri- 
cassetta n. 1/S Publied ne, prestigioso. (C00) 

34100 Trieste. (A63600) MONFALCONE ALFA 0481- 
ESAMINIAMO vendita atti- 798807 Eccezionale! Ap- 
vità e/o ricerca soci ovun-. partamento recente 2 ca- 
que per contanti. Telefona- mere garage, cantina, au- 
re numero verde toriscaldato L. 105.000.000 
1678/54039. (S1035) . dilazionabili. (CO0) 


CA RTA B L U RABINO 040-368566 casa li- 


bera Banne da sistemare 
soggioro 6 camere cucina 


rese Servizi terrazzo 20 mq ter- 
PRESTITI reno con accesso auto 320 
IN 2 ORE mq 350.000.000. (A014) 


RABINO 040-368566 libero 
Carpineto Agavi recente si- 
gnorile soggiorno camera 
cucina bagno poggiolo po- 
sto macchina condominiale 
127.000.000. (A014) I 
RABINO 040-368566 libero 
‘appartamento in villa bifa- 
miliare Servola soggiorno 
5 2 camere cucina bagno ter- 
FINANZIAMENTI . fino. a razzo di 35 mq box auto 
30.000.000 esito in giornata cortile proprio 170.000.000. 
tassi vantaggiosi. Tel. (A014) 
040/634025. (A5313) ; RABINO 040-368566 libera 
FINANZIAMENTI in giorna- villetta indipendente ippo- 
ta a: casalinghe, pensiona- dromo primo ingresso 
ti, dipendenti. Firma singo- pronta entrata finiture lus- 
la, Monfalcone 0481/412401 . suose soggiorno 2 camere. 
0481/411640. (C50411) cucinotto doppi servizi cor- 
IN giornata finanziamo fino. tile in porfido con più posti 
3.000.000 ‘a casalinghe, macchina 346.000.000. 
pensionati, } SIRENCEDIE. (A014) 
Nessuna posta a casa. Tel. 040-368566 libero 
040/634025, (A5313) RENO orciie 
(via Lucrezio) vista golfo 
È Pi totale salone 2 camere cu- 
24) Case, ville, terreni cina doppi INR terrazzo 
Acquisti osto macchina condomi- 
Soi — E 1e260 000/000. (A014) 
A Roiano compro da priva- RABINO 040-3685686 villetta 
to appartamento 80-90 mq libera indipendente adia- 
possibilmente piano alto. cenze stadio recente signo- 
040-7624783. (A5311) ._Tilesalone 3 camere cucina 
VILLETTA o casetta acqui- bagno taverna di 70mq box 
sto contanti da privato Trie- 2 auto giardino e cortile 400 


sar Mq 400.000,00, 
ste e(circondario preferibil- 5 (A014) 
mente con giardino telefo- PAZIOCASA | 040-369950 


10.000.000 rate 200.000 
3.000.000 rate 80.000 
FIRMA SINGOLA SENZA CAMBIALI 


VI FINANZIAMO. ANCHE SE 
AVETE GIA' LA CESSIONE DEL 5.0 


@ 040/54523 
& 0432/923479 


nare 040/6368191. (A014) Roiano Validissimo cucina 
Sao, bistanze bagno 

se, ville, terreni ggiolo 175.000.000. (A06) 

fate i UNIONE 040-733602 Cantù 


mass. Villetta a. schiera di ib 

nt con giardino soggiorno 
B. B._ Immobiliare 040- camere cucina abitabile 2 
272192 Muggia apparta- servizi box per 2 macchine 

mento vista mare salone Splendida vista. (A5338) 
cucina due stanze biservizi | UNIONE 040-733602 recenti 
terrazzo posto macchina. liberi appartamenti varie 
(D00) I FS zone. Soggiorno una-due 
B. B. Mmmobiliare 040- camere cucina bagno pog- 
272192 Muggia villetta cen-  giolo 60-80 mq 

trale. indipendente salone 95/160.000.000. (A5338) 
tre stanze cucina biservizi | VIALE inizio, piccolo tran- 
giardino garage. (D00) quillissimo, tre camere, cu- 
cinino, doccia. 75.000.000. 


B.B. Immobiliare 040- 
272192 via Toti apparta- cc a 


mento Cucina due stanze 
Ta Ottimo investimento. 23] Turismo 


FARO 040/639639 CASET- e villeggiature 


.TA bifamiliare con giardino TARVISIO affittasi (o ven-| 


Strada per Longera ingres- : | È 
l'indî desi) appartamenti arreda: 
PA gsdipendenti 440,000.000. tie REZIAA periodo festi- 
o 19) vo o stagione sciistica. Tel. 
RO 040-639639 CASET- 0428-40170 / 035-9955095. 
Bagnoli quattro stanze (G901979) 


Cucina doppi servizi canti- SEI SCORTA 

ha terreno. 155.000.000. 

(A017) 95) Animali 

o 1040-639639 TERRE- ; 
edificabile DOMIO pro- muli 

getto approvato per villa bi- . GIRASOLE dispone yorks- 

familiare 188.000.000. hire, barboncini, fox, sibe- 

(A017) rian, samoiedo, Ssharpey, 

FARO 040-5639639 VIALE chow.0431-60375. (554067) 

Miramare vista mare 2005 

giorno tre camere cuci È 

servizi balcone termoauto-. |27| Diversi 


nomo 220.000.000. (A017) 
GORIZIA ultima villaschie- lm Zi 


raditi a aprile  MALIKA la vostra carto- 
193 RR o mante elimina ogni negati- 
Vendita diretta. 0481-93700. Vità amore salute denaro, 
(B00) Tel. 040-55406. (A5361) 


22.10E Roma Termini (la Ve. Me- 53195 VeneziaSL. (Lac) 


Giovedì V7 dicembre 19 


SE DESIDERI RICEVERE GRATUITAMENTE E SENZA ALCUN IMI © 
GNO INFORMAZIONI PIU DETTAGLIATE SULLE LOCALITÀ, SCR 


VI ALLE AZIENDE DI PROMOZIONE TURISTICA SOTTOELENCATE?, | 
ALPAGO | 


Piazza 11 Gennaio 1945, 1 - 32010 TAMBRE (BL) 

Tel. 0437/49277-49193 - Fax 0437/49246 

ASIAGO 7 COMUNI 

Piazza Carli, 56 - 36012 ASIAGO (VI) 

Tel. 0424/462661 - Fax 0424/462445 

BALDO GARDA VENETO 

Via Capitanato, 6/8 - 37018 MALCESINE (VR) 

Tel. 045/7400044 - Fax 045/7401633 

CADORE 

Via Roma, 10 - 32041 AURONZO DI CADORE (BL) 

Tel. 0435/9359 - Fax 0435/400161 

COLLINE E PREALPI TREVIGIANE 

Viale della Vittoria, 321 - 31029 VITTORIO VENETO (TV) 

Tel. 0438/552952-552953 - Fax 0438/53629 

CORTINA D'AMPEZZO 

Piazza S. Francesco, 8 - 32043 CORTINA D'AMPEZZO (BL) 

Tel. 0436/3231 - Fax 0436/3235 - Telex 440004 

DELLA LESSINIA 

Piazza della Chiesa, 34 - 37021 BOSCO CHIESANUOVA (VR) 
Tel. 045/7050088 - Fax 045/7050088 

DELLE PREALPI E DOLOMITI BELLUNESI 

Via Pesaro, 21 - 32100 BELLUNO i 
Tel. 0437/940083-940084 - Fax 0437/940073 | 
DOLOMITI AGORDINE | 
Viale Sommariva, 10 - 32021 AGORDO (BL) | 
Tel. 0437/65044-65242 - Fax 0437/65205 
FELTRINO 

Piazzetta Trento e Trieste, 9 - 32032 FELTRE (BL) 
Tel. 0439/2540 - Fax 0439/2839 

RECOARO TERME 

Via Roma, 25 - 36076 RECOARO TERME 

Tel. 0445/75070 - Fax 0445/75158 | 
RIVIERA DEGLI OLIVI | 
Lungolago Regina Adelaide - 37016 GARDA (VR) I 
Tel. 045/7255194 - Fax 045/7256720 | 
SAPPADA | 
Via Bach, 15 - 32047 SAPPADA (BL) 

Tel. 0435/469131 - Fax 0435/66233 
TONEZZA E VALLI DELL'ASTICO E DEL POSINA 
Via Roma - 36040 TONEZZA DEL CIMONE (VI) — | 
Tel. 0445/749500 - Fax 0445/749505 | 
VAL COMELICO | 
Via Venezia, 40 - 32045 S. STEFANO DI CADORE (BI) | 
Tel. 0435/62230-62445 - Fax 0435/62077 
VALBOITE CADORE 
Via Nazionale, 9 - 32046 SAN VITO DI CADORE (BL) 
Tel. 0436/9119 - Fax 0436/99345 
VALZOLDANA 
Via Roma, 10 - FORNO DI ZOLDO (BL) 
Tel. 0437/787349 - Fax 0437/787340 


ORARIO FERROVIARIO ! 


| 
i 
| 
’| 


PARTENZE ARRIVI 


DATRIESTE CENTRALE ‘ ATRIESTE CENTRALE, 
7 
© 4.18R VeneziaSL. sE A 
5.05R VeneziaS.L.(2.acl.) 0.011 ('*) Svevo - Milano C.le (M°| 
54510 (**) Svevo Milano C.le (via Venezia Mestre) 
Ve. Mestre) 2.17D VeneziaS.L. 
550D VeneziaS.L 6.50R Portogruaro (soppresso n 
6.08L. Portogruaro (soppresso nei giorni festivi) (2.acl.) 
giorni festivi) (2a cl.) 7.10D Torino P.N. (via Milano C.le 
725€ VeneziaSiL. i Venezia SL); Ventimigl 
8250 Venezia SL. (via Genova P.P.- Milano C. 
955R VeneziaSiL. (2.acl.) i = Venezia SL): WL e cucce 
10.4510. (*) Marco Polo -Roma Termi- 2acl, Ventimiglia - Trieste 
ni (via Ve. Mestre) T45D Portogruaro. (soppresso 
11.2510 ("*) KRAS-VeneziaSiL. giorni festivi) 
1225D UAIeAT 8/10E. Roma Termini (via Ve. 
‘1825D. VeneziaSL. stre); \NLe cucoette 2a i. RI 
13.45R Portogruaro (soppresso nei ma Trieste 
‘ giornifestivi) (2.acl.) 845D. Udine (via Cervignano) (24 
14.22D Venezia S.L. cl) 
15250 VeneziaS.L. 8.52E Simplon Express - Ginevî 
16.101C. (**) 7ergeste- Milano Torino (via Domodossola - Milan 
(viaVeneziaS.L.) Lambrate - Ve. Mestre); cubi 
17.12D VeneziaS.L. . «cette di 2.a cl, Ginevra - Vit 
17.25L. VeneziaSL.(2.acl.) kovci; WL Ginevra- Zagabrié 
17.45D. Udine (via Cervignano) (2.a 9.25R VeneziaS.L.(2.acl.) 
cl) 10.40E Lecce (via Bari - Bologna ‘ 
18:15E. Lecce (via Venezia S.L. - Bo- Venezia .L); cuocete 2a d 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. Lecce Trieste 
Trieste- Lecce 11.17D VeneziaS.L. 
19.25L. Portogruaro (2.acl.) 19.05D Venezia SL 
20.20D VeneziaS.L. 14.20D VeneziaS.L. i 
20.32E. Simplon Express- Ginevra ‘1444L Portogruaro. (soppresso né 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- giorni festivi) (2.2 cl.) 


1526D. Venezia SL 
brate- Domodossola) cuccet- È 
tediziacì.Vinkovci-Ginevrà; 1617D VeneziaSL (Baci) 
WL Zagabria- Ginevra 17.3110 (*) KRAS-VeneziaS.L. 


21:15D TorinoP.N. (via VeneziaSiL.- 18.168 VeneziaS.L (2.acl,) 
Milano C.le) Ventimiglia (via 20.9810 (") Marco Polo-Roma Terni 
Venezia S.L. - Milano - Geno- nì (lia Ve. Mestr) 


vaPP); Mr 2a0L 221810 (")Tergesto-TorinoP.N.(W 
Trieste - Ventimiglia Milano C.le-Ve. Mestre) 


stre); il e cuocelte a cl. 2340E VeneziaSL. 
Trieste - Roma È 


(f) Servizio di sola 1.a cl. con pa- (*) Servizio di sola 1.a cl. con pf 
gamento supplemento IC e pre- gamento del supplemento IC 


notazione obbligatoria del posto. prenotazione obbligatoria del p°° |» 


(gratuita). — sto (gratuita). 
(**) servizio di 1.a e 2.a cl..con. ‘ (**) Servizio di t.a e 2.a cl. co" 
pagamento supplemento lc. | Pagamento del supplemento Io. 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


Se 
LADY ky Llsal 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
‘Savorgnan 28, telefono (0492) 506924 


